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Editoriale 

Posiamo le clave 
scegliamo la ragione 
ANDRBA BARBATO 

L a prima Repubblica tramonta in un frastuono 
assordante uno stridore di urla Ognuno contro 
tutti gli altn Nel momento della svolta, gli italia
ni scoprono di essere un popolo rissoso, guida-
loda un ceto politico nevrastenico Chièanzia-

^mm^^ no ricordai capannelli che si formavano spon-
taneamentenelle piazze, dove intorno a due interlocuton 
eccitati e erano fronti discordi ma capaci di ascoltare e n-
battere Quelle campagne elettorali che sono passate alla 
stona come il massimo della tensione e dell'insulto, potran
no sembrarci - in un futuro immediato - poco più che passi 
di quadriglia «Forchettoni», dicevano ali uni «Stalinisti ri
battevano gli altri Patetiche polemiche d'antiquariato II 
prossimo turno di voto rischia di veder scendere in campo 
serpenti e veleni, di dare fondo a tutte le riserve d'odio 

Le ragioni non mancano certo L inchiesta sulle tangen
ti ha toccato un nervo penale, che distrugge le camere e le 
reputazioni, e minaccia la stessa liberta personale Aspre le 
accuse, aspre le difese e le contromosse, il desiderio eli por
tare tutti con sé giù nell'abisso E si inaspriscono I giudizi 
dei cronisti, e lo stile dei pubblici ministeri ne risente, e si fa 
spesso spigoloso, inquisitorio Senza dimenticare le occa
sioni in cui i giudici di procure divene, o della stessa procu
ra, litigano fra loro a denti stretti 

Ci SI mettono anche i fatti, ad essere dun e oscuri Scan
dali odiosi, che colpiscono o tentano di colpire le istituzio
ni E il tono delie repliche è ffbbnle. incalzante anche 
quando quelle repliche vengono pronunciate davanti al bi
colore del Quirinale E i sospettati ribattono con profezie 
apocalittiche e moniti tremendi quanto anonimi 

Se si guarda agli schieramenti politici, si vede quanto 
estesi siano il rancore, la malagrazia, lo sberleffo viscerale 
Ci si insulta a tempo pieno, e non è più il teatrino dell'inter
ruzione in aula (dove semmai si porta un cappio da impic
cati) ma una campagna di esecrazione individuale, di allu
sioni, di contumelie personalizzate Si riscrive la stona per 
usarla come un'arma, si assegnano colpe infamanti, si usa 
un linguaggio da età della pietra Né davvero a rasserenare 
cortribuiscono gli organi dell'opinione pubblica 

Un po' per colore di notizia, un po' per schieramento, i 
giornali (e alcuni telegiornali), ma anche collaboratori illu
stri e studiosi accademici si dedicano alla pratica del vitu
perio Chi non la pensa come me, come noi, è un ladro un 
analfabeta, un tirannello Si potrebbero nempire volumi 
con gli insulti raccolti, provocati e pubblicati dai giornali di 
questi ultimi mesi 

N oi sappiamo benissimo che la politica non è 
- un'esercitazione di fioretto né un valzer per si-

gnonne Gli interessi in gioco sono corposi, e 
toccano persino il destino di un'intera società. 

^ ^ ^ ^ Ma a costo di apparire Ingenui e velleitari, vor-
••""••••^ remmo invitare tutti a una immane opera- quel
la di raffreddare gli animi, di calmare i nervi, di tornare alla 
logica Non temiamo di passare per paston d'anime, poi
ché anche la Chiesa da parte sua non si è sempre sottratta a 
questo gioco delle parti, alla drvisione'al dissidio Ma biso
gna smettere subito, prima che sia troppo tardi, di trasfor
mare l'Italia in una Bosnia o in un Ubano, di invocare se 
stessi come missionan contro gli infedeli, di usare gli stru
menti di comunicazione come clave, elogiando anzi chi 
mena i colpi più violenti E questo appello va fatto non in 
nome della pace o della concordia, ma del buonsenso più 
laico E ci spieghiamo 

In tempi più o meno rapidi, avremo due grandi schiera
menti, come frutto da molti invocato del sistema elettorale 
maggioritario Con una cascata di effetu il primo è quello di 
costringere all'alleanza anche i vicini più litigiosi Sarà im
barazzante, per chi fino al giorno prima ha detto che Segni 
è un incapace, Bossi un rozzo, Del Turco un venduto o DA-
lema un provocatore, fare marcia indietro Ma questo, in un 
paese immemore, é ancora un male minore II fatto di so
stanza è un altro caduta ogni forma di consociauvismo, i 
vinciton e i vinti dovranno lungamente convivere misurare 
le propne proposte in forme civili Potranno farlo se avran
no scavato una voragine di ostilità, alimentata da tanti servi 
sciocchi e da tanti zelatori7 

E ancora nelle nazioni di democrazia matura il diver
bio politico non è certo lieve ma parte da un pnnciplo E 
cioè che entrambe le forze in campo non stiano covando 
complotti contro lo Stato, non cospinno contro il bene co
mune, non attentino alle libertà, alla bandiera, alla vita al
trui Un elettore inglese che voti per i conservaton (o un 
americano che voti per I repubblicani) non dubiterà mai 
che i laburisti in Gran Bretagna o i democratici in America 
siano nemici della patria, del risparmio, dell impresa, della 
felicità e viceversa 

Abbiamo volontanamente, e con grande plebiscito po
polare, messo in soffitta le ideologie prefabbricate, il potere 
delle segretene politiche gli odi programmatici nascosti 
dietro le sigle e i simboli Non facciamoci di nuovo arruola
re in schieramenti astiosi, campagne di intimidazione e di 
insulto, intolleranze e nmoziom censone Magan suggente 
dal pappagallo del padrone o da un avversano interessato 
Sara un voto solenne il prossimo lasciamo le pistole in 
guardaroba 
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La polizia al Tgl 
e a «Panorama» 
per i nastri degli 007 

GIANNI CIPRIANI 

• 1 ROMA. La polizia si è pre
sentata, len, nelle redazioni di 
Tgl e Panorama per seque
strare le trascrizioni dei nastri 
consegnati ai giudici da Mauri
zio Broccoletti, nell ambito 
dell'inchiesta sui fondi nen del 
Sisde Mentre le agenzie aveva
no anticipato il contenuto del
le registrazioni, peraltro am
piamente previsto e che poco 
aggiunge al retroscena dello 
scandalo, funzionar della 
squadra mobile sono arrivati 
negli studi di Saxa Rubra e 
hanno bloccato il servizio 
mentre stava per andare in on
da Contemporaneamente si 
sono presentati alla redazione 
del settimanale intimando la 
«non divulgazione» di notizie 
coperte da segreto istruttorio 

La procura di Roma si è 

mossa nel pnmo pomeriggio 
quando le agenzie hanno an-

J nunciato che nel telegiornale 
delle 20 sarebbe andato in on
da un servizio di Ennio Re-
mondino nel quale si raccon
tava del contenuto dei nastri 
Sono seguiti poi alcuni «lanci» 
con anticipazioni dei contenu
ti Nel lungo servizio di Panora-

' ma c'era, in pratica l'intera 
_ sbobinatila dei colloqui tra i 

tre 007 Broccoletti, Di Pasquale 
e Matilde Martucci con allusio
ni e veleni sugli ex ministri de
gli Interni, sull'attuale respon
sabile del dicastero, sul presi
dente della Repubblica e sul 
capo della polizia A quel pun
to i giudici hanno firmato un 
ordine di sequestro de! mato
naie 

Lettera di Toaff al Quirinale: rispettate la nostra Pasqua 
De in frantumi, Cossiga in campo per ricucire 

Scalfari) scioglie domani 
Qi ebrei contestano la data del 27 marzo 
Domani Scalfaro scioglie le Camere La decisione è 
presa, il problema è ancora la data delle elezioni. Col 
passare delle ore il nodo della Pasqua ebraica, che ca
de proprio il 27 marzo, diventa un macigno. Le prote
ste della comunità israelitica si sono infittite, vertice a 
palazzo Chigi per risolvere il problema Ipotesi più pro
babile si vota lo stesso il 27 marzo, con scuse solenni 
alla comunità Ipotesi alternativa, voto il 20 marzo 

BRUNO MISERENDINO LETIZIA PAOLOZZI 

M ROMA. Ore febbnh al Qui-
nnale e a palazzo Chigi per gli 
ultimi adempimenti m vista 
delle eiezioni Scalfaro, che ie
ri ha incontrato Spadolini e 
Napolitano, sarebbe pronto a 
firmare il decreto di sciogli
mento delle Camere domani 
La data del voto dovrebbe 
dunque essere il 27 marzo ma 
•en sulla scelta, che tocca al 
governo, si è frapposto il pro
blema della Pasqua ebraica 
Col passare dei giorni, infatti, 
le comunità israelitiche hanno 
infittito le proteste e Quirinale 
e Palazzo Chigi hanno esami
nato un ventaglio di possibilità 

alternative Si potrebbe votare 
il 20 marzo, ma la decisione 
provoca proteste dumolte for
ze politiche e qualche proble
ma burocratico Sembra scar
tata l'ipotesi di votare in un 
giorno fènale, tra il 20 e il 27 

- len sera dopo un vertice di 
un ora a Palazzo Chigi l'onen-
tamento era quello di scegliere 
ugualmente la data del 27 
marzo con scuse formali e so
lenni alla comunità ebraica 
Oggi stesso il sottosegretano 
alla presidenza Maccanico in
contrerà il rabbino Toaff La 
decisione finale sarà comun
que presadomani 
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Subito interrogato Mauro Giallombardo 

Si costituisce _ 
f «uomo dì Craxi» 
Mauro Giallombardo, ex segretario di Bettino Craxi, 
si è costituito È considerato il «gestore» della quota 
di tangente Enimont contestata a Craxi. Interrogato 
in carcere dal gip Italo Ghitti, Giallombardo ha am
messo episodi minori di finanziamento illecito, ha 
parlato di Sergio Cusani, ma ha «salvato» per ora 
Craxi «Con lui avevo solo rapporti politici» E ha sca
ricato tutto sull'ex tesoriere Balzamo, defunto 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

Clinton, Eftsin e Rravciuk 
firmano la pace atomica 
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Più ancora della leader dell Area Canasta Ombretta Puma 
galli Carulli, e del deputato del collegio Mercalli-Richter Cle 
mente Mastella, il volto più emblematico della nuova destra 
de è il giovine Pierierdinando Casini Esaunto ogni sforzo 
strategico nella definizione di «forianiano» (la metafisica in 
politica, ha uno spazio importante) il Casini è altrettanto 
agguerrito nelle scelte tattiche si deve impedire che la sini
stra governi nel breve penodo che al governo vada la sini 
stra nel medio, e, nel lungo chea sia un governo di sinistra 

Nonostante questa sua annosa battaglia non possa dirsi 
fortunata (Casini è di Bologna dove la sinistra e in maggio
ranza anche nelle nunioni di condominio) quest uomo 
ostenta, in ogni occasione un sembiante sereno e impassi
bile Pare se ci fate caso uno di quei modelli fotografati nel 
le vedine di parrucchiere con quella pettinatura a calotta 
smerigliata che non passa mai di moda In politica per resi 
stere bravamente alle sconfitte .̂sugna infatti avere dei soli 
di pnncipi e Casini, sinistra o non sinistra potrà sempre 
contare sul suo fissante per capelli 

- - MICHELE SERRA 

•f i MILANO Mauro Giallom
bardo uomo-chiave nella sto
na della mazzetta Enimont si 
è consegnato al pm Antonio 
Di Pietro, alla frontiera italo-
francese di Ventimiglia. Gli in
quirenti si aspettano che spie
ghi per conto di chi avrebbe 
manovrato in Lussemburgo 
una sessantina di miliardi Ex 
funzionano della Cee, dal 

'1993 era il capo-ombra della 
segretena politica di Bettino 
Craxi Ieri pomeriggio Mauro 
Giallombardo è stato interro
gato in carcere dal gip Italo 
Ghitti Secondo i suoi legali. 
ha ammesso di aver incassato 

assi 

contnbuti per II Psi nel 1992 
Ma ha scancato tutto sul de-

^ funto tesonere del Psi Vincen
zo Balzamo E la mazzettona 
Enimont' «Non c'entra nien
te» Era però un uomo di fidu-, 
eia di Craxi? «Con lui aveva so
lo rapporti politici» Oggi Gial
lombardo deporrà nel proces-
so Cusani Intanto len al pro
cesso Cusani è finito nei guai 
il de Vittono Sbardella Merco
ledì prossimo dovrà subire un 
confronto con altri testimoni-
indagati in mento a un versa
mento di un milione di dollan 
Usa fatto su un conto banca
rio svizzero 
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Fallita la mediazione di Giugni. Ieri scioperi a Torino, oggi «colletti bianchi» in corteo 

È rottura tra la R a t e i sindacati 
Al vìa da lunedì la cassa integrazione 

Castellani 
«Torino 

e la Fiat» 

R ARMENI A PAG. 2 

Fiat, è rottura tra le parti Nella tarda serata di ìen, le 
trattative al ministero del Lavoro si sono formalmen
te interrotte perché «non ci sono le condizioni per 
proseguirle» ha affermato l'azienda. Inutile-l'estre
mo tentativo del ministro Giugni. I sindacati: «Siamo 
a questo punto per l'irresponsabilità di corso Marco
ni» Ieri scioperi a Mirafion e Rivalta. Oggi «colletti 
bianchi» in corteo. Sciopero generale in vista 

MICHELE COSTA PIERO DI SIENA 

• i ROMA. Per la trattativa 
Fiat è finita male alle 22 30 
di ìen sera i rappresentanti 
dell'azienda sono usciti dallo 
studio di Giugni affermando 
che ogni intesa era, allo sta
to, impossibile Le premesse 
non erano positive «Siamo 
sull'orlo del precipizio» Cosi 
il portavoce del ministro ave
va commentato la vertenza 
Sindacati e azienda si stava
no confrontando su una boz
za messa a punto dal mini
stro Giugni I punti sui cui si 
cercava l'accordo 1300 
contratti di solidanetà a Mira-

fion e la costituzione di un 
consorzio per la Sevel Cam
pania Tra le proposte di Giu
gni non ci sarebbe stato, in
vece, nulla di apprezzabile 
perArese * 

Propno i lavoraton dell Al
fa Romeo hanno tenuto icn 
un'assemblea con Pizzinato 
e Cofferati Alfisti e cassinte
grati milanesi chiedono una 
manifestazione <• nazionale 
per il lavoro Sciopen a Mira-
fion e Rivalla E oggi in piaz
za ì «colletti bianchi», mentre 
si prepara uno sciopero ge-
nerale di tutto il gruppo 

MB 
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Vìa lìbera all'asta 
A febbraio in vendita 

la Banca Commerciale 

ALESSANDRO GALIANI A PAGINA 
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Quella «Notte della Repubblica» 
• 1 È qui sul tavolo, davanti a 
me, con la copertina gialla del
le edizioni Nuova En-Monda-
don Mi CI è voluto del tempo 
per trovarlo stava ormai di
menticato su uno scaffale del
la camera da letto sommerso 
da pile di libri e giornali 

Sfoglio a caso Lo sguardo è 
attratto dalle sottolineature 
che vi feci la pnma volta che lo 
lessi Ritrovo pezzi di discorsi 
miei, di miei ex compagni di 
miei ex nemici luoghi nomi 
date, fatti Frammenti di un 
mondo lontano immagini che 
si perdono nella distesa dei n-
cordi Ma quanto tempo è pas
sato? Vado ali ultima pagina 
«Questo volume è stato im
presso nel mese di gennaio 
dell'anno 1992» Cavolo, sono 
passati appena due anni e a 
me sembrano un secolo 

Credo che si provi sempre 
una sensaz one strana a scrive
re di un libro che racconta di 
se stessi Ma questa sensazio
ne si fa vero e propno disagio 
quando ti accorgi che colui 
che parla e di cui si parla non 
sei più tu Leggi i suoi-tuoi di
scorsi e ti ntrovi spettatore co 
me se tra te e le pagine ci fosse 
una distanza fisica, misurabile 
in metn o chilometri Bisogno 
di dimenticare, di lasciarmi lui-

«Nelle pagine che seguono troverete la stona del ter
rorismo italiano dalla sua nascita alla sua sconfitta» 
Cosi Sergio Zavoli apnva le pagine introduttive del 
suo libro La notte della Repubblica nel quale mette
va sulla carta la celebre inchiesta televisiva di Rai-
due, costruita con le interviste ai protagonisti degli 
«anni di piombo». L'Unità pubblicherà il libro in tre 
volumi lunedì 17, giovedì 20 e sabato 22. 

ALBERTO FRANCESCHINI 

to alle spalle? Forse ma non 
solo Sono convinto invece 
che questa mia sensazione 
possa in un certo senso costi
tuire la prova più evidente del
la profondità delle trasforma
zioni che stanno attraversando 
il nostro paese E forse allora, 
è amvato anche per noi il tem
po in cui il passato non schiac
cia piò il presente e ci si può, 
tutti voltare indietro a ragiona
re di quegli anni senza isterie 
alibi frasi fatte, stereotipi 

L'iniziativa de / Umtàd\ offn-
re ai suoi letton il libro di Ser
gio Zavoli «La notte della Re
pubblica» certamente uno dei 
pochi tentativi di nflettere in 
modo non convenzionale su 
quelli che sono stati chiamati 

gli anni bui gli anni di piombo 
potrebbe essere già un pnmo 
segnale in questa direzione 
Adunanflessionesena infatti, 
dovrebbero essere in pnmo 
luogo interessate le forze della 
sinistra, soprattutto in un mo
mento come questo in cui 
sembrano finalmente possibili 
grandi cambiamenti 

Perché se la sconfitta del 
terrorismo è stata un elemento 
importante per lo sviluppo de
mocratico del nostro paese, 
essa ha però coinciso con una 
crisi profonda della sinistra nel 
suo insieme È fuon dubbio in
fatti, che «sul» e «nel» terron-
smo hanno operato setton del
lo Stato e dei partiti di governo 
con I obiettivo di favorire uti

lizzando le sue azioni, una de
stabilizzazione dell'ordine 
pubblico per stabilizzare «al 
centro» I ordine politico E in 
questo quadro, il terrorismo 
porta indubbiamente la sua 
parte oggettiva di responsabili
tà nel consolidamento di quel 
regime politico-mafioso che 
ha saccheggiato il nostro pae
se nel decennio scorso 

È vero anche, pero, che noi 
terroristi non veniamo dal nul
la non siamo figli di nessuno 
Abbiamo cercato, con tutti i 
nostri limiti ingenuità, rozzez
ze, di dare una risposta (in
dubbiamente sbagliata, se non 
addinttura controproducente) 
a quella voglia di cambiamen
to radicale a quel sogno di ri
voluzione. che ha attraversato 
ampi strati sociali e movimenti 
negli anni 70 Ma la risposta 
che noi abbiamo mancato, 
nessun altro ha saputo trovare 
non certamente il Pei che scel
se con il «compromesso stan
co» di consolidare di fatto I or
dine statuale esistente Ragio
nare di questo ora. individuare 
le logiche i meccanismi, le for
ze che allora produssero la 
sconfitta può essere molto uti
le Non solo per capire il pas
sato 

Texas, insediate in un quartiere da 80 anni solo bianco 

A casa scortati dagli agenti 
L'incubo di 4 famiglie nere 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 CHICAGO É un sobborgo 
povero, Vidor E da quando 
settant anni fa è sorto all'estre
mo confine est della Orango 
County, in Texas difende con 
rabbia e con successo quello 
che alcuni degli abitanti consi
derano la più preziosa delle 
sue ricchezze la bianchissima 
omogemtà razziale che regna 
oltre la recinzione in metallo 
che circonda le sue 74 villette 
in legno e mattoni scun Alle 
5 30 di giovedì nell'oscuntà 
delle ultime ombre della notte 
quell imprendibile fortezza ha 
subito un attacco che le auton- . 
tà della Hud (un'agenzia fede- ' 
rale grossomodo simile alle 
nostre lacp) sperano essere 
definitivo accompagnati da 
una consistente scorta armata 
di poliziotti quattro inquilini di 
pelle nera hanno infatti preso 
possesso di altrettanti apparta

menti ' 
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Valentino Castellani 
sindaco di Torino 

«A nostro futuro con meno Fiat» 
• i ROMA. Torino guarda Ro
ma. Segue le trattative sulla 
vertenza della più grande 
azienda nazionale , ma sa 
che, comunque vadano le co
se, nei suo futuro ci sarà meno 
Rat L'azienda che è stata il 
centro della città, che l'ha mo- ' 
dettata, l'ha modificata, si ridi
mensiona Si parla addirittura 
della chiusura di Mirafion, il 
più grande agglomerato ope
raio del paese Si trasferisco
no in alni paesi o al sud sem
pre più grandi quantità di prò- -
duzione Si mandano a. casa 
non solo gli operai, ma anche 
gli impiegati Si rompe un pat
to, si infrange un'immagine 
La Rat, insomma, rimane a 
Torino, ma insieme la abban
dona, recide un legame mate
riale e ideale. 

Di tutto questo parliamo 
con Valentino Castellani, sin
daco di Torino dal giugno 
scorso che oggi affronta una 
delle crisi più drammatiche 
della sua città 11 sindaco arri
va da Tonno, ha l'aspetto pa
cato di sempre e una cravatta, 
il cui disegno ripetuto Jn vari 
colori è quello del fogo della 
Punto, la nuova nata di Corso 
Marconi Chissà se è il sinda
co ci ha pensato prima di in
dossarla! Anche lui spera che 
dal successo dell'ultima Rat 
possa cambiare la situazione 
della città? Ma questo non * 
glielo chiediamo. Appare una -
domanda troppo frivola e Ca
stellani ha un aspetto troppo 
pensieroso -

Come «ente oggi la raa cit
tà? Che cosa sta cambian
do? 

Torino è molto preoccupata,„ 
molto diffidente, molto im
paurita C'è delusione, rabbia, 
amarezza C'è tutto questo e , 
altro ancora Ho visto di re- ' 
cente alcuni dei quadn e tKgli 
impiegati che la Rat vuole 
mandare via Dicono abbia
mo lavorato lealmente, abbia
mo dato il meglio di noi stessi 
e adesso siamo messi sulla 
strada. Credo sia un atteggia
mento legittimo C'è un ele
mento simbolico in questo 
mandare via gli impiegati So
no stati per anni i garantiti, i si
curi, potrei dire quasi dei privi
legiati. C'era un patto fra loro 
e l'azienda ed è stato rotto 

Scoti sindaco ma la Hat le 
ha mal raccontato che c o n 
sarebbe successo fai pochi 
mesi a Torino? Le ha mal 
anticipato I problemi che ' 
avrebbe avuto in questi me
si? 

Ho avuto un incontro con il 
dottor Romiti e il dottor Anni-
baldi alla fine di luglio Allora 
mi fu dato un messaggio mol
lo generale e generico. Mi dis
sero che avremmo avuto un 
periodo molto difficile, poi 
dopo questo passaggio stret
to, la situazione sarebbe mi
gliorata. 

Lei d ha creduto? E d crede 
adesto? 

Credo che la diagnosi Rat sia 
riduttiva. È vera forse dal pun
to di vista del mercato dell'au
to, ma non è vera per Torino 

E allora quale sari il doma
ni della dttà? 

Non è facile prevedere il futu
ro di Torino Noi sappiamo 
quello che non ci sarà, sap
piamo che ci sarà meno Rat, 
che ci sarà meno industria 
dell'auto Ma il resto è tutto da 
inventare 

A partire da zero? 
Assolutamente no L'area tori
nese ha una vocazione indu
striale, è piena di potenzialità, 
è una concentrazione di sape
ri, di ricerca Insomma Tonno 
è una città ricca di risorse an
che con «meno Rat» La sfida 
è quella di mettere in moto 
una vera reindustnalizzazione 
questa volta ovviamente non 
nel settore dell'auto 

E a quali settori pensa? 
La ricerca innanzitutto nella 
quale si è investito poco, ricer
ca noi settore spaziale, aero
nautico, della telecomunica
zione, dell'informatica. Poi c'è 
la formazione del personale 
Il livello di formazione della 
forza lavoro nell'area torinese 
è basso e questo è un campo 
nel quale si può fare molto — 

Torino comnnque cambia, 
da capitale dell'auto, sede 
della più grande Industria 
nazionale a polo da rdndu-

Ormai è certo: nel futuro di Tonno ci sa
rà meno Fiat Mentre a Roma prosegue 
la trattativa sugli «esuben» la capitale 
dell'automobile teme il declino e guar
da al futuro con paura, incertezza, diffi
denza e molti dubbi II sindaco Valenti
no Castellani chiede un nuovo patto so
ciale fra la città e l'azienda «La logica di 

Corso Marconi - dice il pnmo cittadino 
- forse in futuro gioverà a loro ma è no
civa per Tonno» «Non siamo una zona 
degradata che lo Stato è costretto ad as
sistere, siamo ancora una volta un labo-
ratono, la metafora dell'Italia che deve 
uscire dalla crisi con una nuova proget
tualità» 

striallzzare. Tutto questo 
Doonaunasuadrajnmatid. 
ti? Lei non teme un declino 
irreversibile? 

Tonno è un caso, ma è un ca
so nazionale e di questo fino
ra non c'è abbastanza consa
pevolezza E questo non signi
fica - lo voglio precisare bene 
- che questa città è un'area 
degradata, da assistere No, 
Tonno è una risorsa che deve 
essere reinvestita Prendiamo 
il caso dei 2800 quadn e im
piegati che l'azienda sta per 
mettere m cassa integrazione 
Sono persone che hanno cin
quantanni, che hanno matu
rato una grande espenenza 
lavorativa, la cui perdita si-
gmfea il venire meno di risor
se importanti per il sistema 

RITANNA ARMENI 

produttivo Dobbiamo mette
re in atto un programma di 
fuoriuscita e di reimpiego di 
queste persone creando nuo
ve occasioni di impiego Per
chè molti di questi «esuben» 
hanno ancora voglia di impe
gnarsi di spendersi In fondo i 
problemi che ha oggi la Rat li 
ha avuti anche la Volkswagen, 
e la Renault e li hanno risolti 
in modo diverso 

Si dice che lo abbiano (atto 
perchè sono In gran parte 
aziende pubbliche... 

Ma questo è solo in parte ve
ro e poi anche la Rat ha rice
vuto molti soldi dallo Stato . 

Ma Id a che cosa pensa? Ad 
un coinvolgimento della 
Fiat nel tentativo di arresta
re il declino di Torino? 

10 penso ad un azione di con
certazione dello sviluppo, ad 
un contratto sociale 

E le pare possibile con que
sto atteggiamento della 
Fiat? 

Ma io non dico genericamen
te «vogliamoci bene» Non so
no cosi ingenuo Anzi io le di
co chiaramente che la logica 
della Rat non è accettabile 
per la città 

E allora Id ha provato a 
chiedere qualcosa a Corso 
Marconi? Ha provato a pra
ticare la cooperazione fra 
Torino e la Fiat? 

11 mio ruolo non è quello di 
entrare nel mento di vertenze 
fra le parti sociali né quello di 
mediare Ma è quello di essere 

propulsore di progetti e di ini
ziative Ho chiesto alla Rat di 
partecipare a un tavolo per 
costruire un'agenzia per lo 
sviluppo insieme alle banche, 
alla piccola industria, all'unio
ne industriali, alla Camera di 
commercio, al sindacato E al
la Rat ho chiesto un impegno 
e mi è stato assicurato Ma 
l'impegno sull'area tonnese 
deve essereci anche da parte 
del governo Dobbiamo evita
re che a Torino accada quello 
che è successo a Genova, un 
città che aveva una grande 
potenzialità e che è in una fa
se di declino No. non possia
mo dissipare un patromomo 
di risorse e di espenenze Pn-
ma di ricostruirlo ci vogliono 
decenni ^ 

MI scusi sindaco, ma guar
dando aU'oggetttvità dd 
fatti, ld non crede che la 
Fiat si stia preoccupando 
solo di ridimensionare la 
sua azienda perchè i costi 
sono troppo alti e di Torino 
gliene importi molto poco? 

La Rat è - legitlimamnete 
preoccupata di un equilibrio 
aziendale ma una città, noi, 
non possiamo accettare que
sta logica. Perchè è perdente 

per Tonno E allora in una si
tuazione come quella che vi
viamo oggi abbiamo bisogno 
che anche la Rat si prenda le 
sue responsabilità. 

E Id oggi sulle responsabi
lità deOa Fiat ha certezze o 
dubbi? 

Non posso non avere dubbi, 
sono ì dubbi della gente con 
cui parlo e che oggi pone do
mande vere, non retoriche 
Prendiamo il caso degli ope
rai che l'azienda giudica esu
ben temporanei Ma se sono 
temporanei nesce difficile im
maginare un loro reinsen-
mento nel processo produtti
vo dopo che sono stati allon
tanati per due anni. Che ne 
sarà della loro professionali
tà? È difficile pensare che rie
scano a conservarla. E allora 
la città, le persone concrete 
con cui park) mi chiedono, si 
chiedono sarà poi vero che 
questi sono esuben tempora
nei? Sono domande legittime 
che io non posso non npren-
dere, non sentire come mie 
domande alla Rat 

Forse, e senza neanche ec
cedere in pessimismo, pos
siamo dire che sono esube-
ri strutturali che chi esce 
dalla Fiat non rientrerà. E 
allora? 

E allora non ce ne dobbiamo 
scandalizzare, ma è meglio 
fare un'operazione di venta, 
dichiarare tutto questo e pre
parare una strategia di rein-
piego Con trasparenza, chia
rezza. Altrimenti cade la cre
dibilità delle istituzioni e dei 
soggetti economia, si perde 
un rapporto di fiducia. In una 
parola si incrina il tessuto de
mocratico 

Torino è ancora oggi, in 
questa sUuazione and la
boratorio che da Gramsd 
in poi la sinistra ha sempre 
ritenuto? 

Credo sL Tonno non è degra
data è la metafora dell'Italia. E 
un area di grande potenzialità 
che aspetta un progetto politi
co e richiede un nuovo patto 
sociale e quindi la mobilita
zione del meglio delle ener
gie E a Tonno si misura la sfi
da vera quella che oggi ha di 
fronte tutto il paese coniuga
re sviluppo e solidarietà. 

Ma allora anche Id è un 
simbolo, n simbolo di una 
dttà laboratorio che deve 
sperimentare la possibilità 
di uscire dalla crisi e ha di 
fronte II ridimensionamen
to della più grande azienda 
nazionale... -

Questo mi preoccupa E non 
vorrei che mi si lasciase solo 
Vorrei che la città non mi ab
bandonasse C'è una classe 
imprenditoriale a Tonno che 
dovrebbe abbandonare un at
teggiamento che è stato quasi 
sempre di subordinazione al
la grande azienda. Non ci 
possono essere dei salvatori 
della patria Dobbiamo fare e 
progettare subito tutti insie
me 1 simboli servono se sono 
il sigillo di un contenuto pro
gettuale. Se sono l'alibi o la 
copertura del vuoto sono mol
to pericolosi 

Niente frenerà 
r esodo dei cattolici 
verso i progressisti 

LAURA CIUNTELLA' 

C hi sono ì cattolici del polo progressista' Certa
mente non sono una speoe da riserva indiana 
ma nemmeno una nserva di caccia I cattolici» 
nel polo progressista non sono gli ultimi arrivati 

^ a a a B Un numero vastissimo di cartolici già da tempo è 
approdato a sinistra, proveniente dall associazio

nismo (Azione cattolica. Agesci gruppi parrocchiali) dalvo-
lontanato (Cantas obiettori di coscienza, pacifisti, comunità-
famiglia comunità che si occupano di handicappati e emar
ginati) ma anche dalle professioni Tutti quelli insomma, che 
in questi anni hanno sostenuto la loro lotta di res.stenza al 
trionfante craxian-trussardismo, hanno gndato contro le in
giustizie, sono cresciuti in una cultura di pace e di non-violen
za Quelli che hanno pagato le tasse brontolando e aspettan
do il tempo della giustizia fiscale del riordino della sanità 
quelli che pensano che i servizi sociali non siano i resti nutili 
di una cultura demagogica ma il principio di un rapporto soli
dale tra il cittadino e lo Stato che la politica serva a mitigare le 
pretese di alcuni per fare gli interessi di tutti anche degli esclu
si, che la modernità di una società si valuta solo sui livelli degli 
ultimi e non dei primi, si ottiene se nessuno paga prezzi trop
po alti, e se ci si arriva tutti insieme E poi ancora quelli che 
fanno volontariato ngenerando le energie morali di una so
cietà che la distrugge a ntmo continuo 

Di questi lem. si è dibattuto nonostante tutto negli anni del 
Caf tra 1 cattolici, queste cose si sono insegnate nelle tante 
scuole di politica, nei gruppi nelle associazioni grandi e pic
cole. nelle rivistine autogestite e autofinanziate Tutte queste 
persone non rappresentano né i «attolici-comunist.», né I e-
spenenza degli indipendenti di sinistra ma, più moderna
mente, un insieme di valon e storie che da percorsi diversi so
no g.untc a conclusioni comuni Nessuno si arroga il diritto di 
affermare integralisticamente che questo è I unico modo pos
sibile per tradurre la fede in azione politica oggi Ma è altresì 
indubitabile che per molti moltissimi e spesso o quasi «sem
pre, per i più impegnati nella realtà formativa e cantatrva della 
Chiesa in Italia, questa è un'opzione ormai scontata. La scelta 
per gli ultimi e l'impegno perla giustizia li trova aconcietizza-
re l'impegno politico verso candidati e movimenti o partiti 
nell'area di sinistra 

Sono i cattolici progressisti eredi «ideali» di Mazzolan-don 
Milani-Rossetti-Zaccagnini-Turoldo-mons Bello sono una 
minoranza ma molto consistente e hanno già votato Pei Pds 
Verdi Rete (alcuni addinttura, magan quando ancora aveva 
no in tasca la tessera de o erano elettorato de) Ci sarebbe da 
chiedersi se il poco peso politico visibile dei cattolici che han
no scelto la sinistra non sia dovuto propno alla pesante discri
minazione ali interno della comunità ecclesiale che spesso li 
ha isolati e ignorati non riconoscendoli come propno frutto 
Senza rendersi conto che la pnma cosa T«ssa in discussione 
da un giovane di fronte al voto non era tanto 1 unità politica 
dei cattolici ma il moderatismo e il livello di compromissione 
dei valon ali interno del partilo unico dei cartel ic i 

P erché poi ostinarsi a non voler riconoscere lUpe-
so politico» ma anche di testimonianza nella ri
costruzione e liberazione delle atta di cattolici 
come Adriano Sansa e Leoluca Orlando' Questo 

, ^ _ . è il problema della «gerarchia», delle guide ufficia
li del cattolicesimo italiano in gravissimo ritardo e 

ancora piene di illusioni e pronte anche a compromessi gra
vissimi con la destra laica anti-clencale e massonica e addi-
nttura con Berlusconi 1 cattolici più impegnati e militanti or
mai sopportano trattano vescovi e presidenti di associazioni 
come pie zie zitelle con le quali non vale neppure la pena di 
discutere, a cui si vuole bene, ma di cui non si ascoltano più 
né i consigli né i nmproven e neppure gli «ordini» È un pro
blema pastorale ed ecclesiale che anzi potrebbe portare i 
vescovi ali irrilevanza «politica» e «pastorale», soprattutto tra i 
cattolici, più ancora che tra i non credenti o i «laici» E poi an
cora, quale peso politico hanno avuto i credenti all'interno 
della Democrazia cristiana di questi ultimi anni? Sono forse 
riusciti ad impedirne qualche misfato o a favonme il radicale 
nnnovamento7 

L'esodo, perché non di diaspora si tratta ma di grande eso
do verso 1 partiti della sinistra, è costituito soprattutto da ge
nerazioni che non hanno mai avuto alcuna pregiudiziale anti
comunista anzi sono sempre state «filo Pei» pur non essendo 
mai stati comunisti o cattolico-comunisti» Semmai tra que
sti. è stato molto più radicato Tanti-socialismo (nel senso del-
l'anticraxismo), o I «anti-moderatismo» -

Generazioni che non hanno ricordi (se non del tutto infan
tili) della guerra fredda e dello stalinismo e che. invece han
no avuto, al contrano tra i loro «totem» Malcolm X. «Che» Gue-
vara, mons Romero È quello che non ha capito Martinazzolt 
e che, forse, non capirà mai Rosy Bindi Per questo la pregiu
diziale anu-Rifondazione è un falso problema di natura vete-
ro-ideologica I cristiano-sociali non possono fallire il loro 
scopo quello di rappresentare i cattolici per rendere la loro 
azione più visibile e incisiva che hanno già scelto «a sinistra», 
attirando con sé, aiutati dal nuovo sistema elettorale tutto 
quell'elettorato che vuole scegliere percandidau mtransigenu 
sui valon e concreti nei programmi Non possono essere i cn-
stiano sociali coloro che custodiscono la garanzia di un ala 
moderata nel polo progressista è un ruolo che a buon diritto 
già svolge Ad L elettorato cattolico che sceglierà per il polo 
progressista non vuole essere rassicurato sull anticomunismo 
ma sulla capacità di buon governo 
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Processi in tv: meglio Cusani della Bobbit 
•al Mentre il «processo Cusa
ni» si dipana irrefrenabile su 
tutte le reti, ecco che anche Mi
xer (Raidue, 20 40 mercoledì) 
nprende l'ipotesi da noi ac
cennata tempo fa (e nbadita, 
con la solita inarrivabile acu
tezza ironica, da Beniamino 
Placido su «la Repubblica») 
che questo sena) preterinten
zionale continui ad essere ge
stito e fruito come una teleno-
vela. Segue dibattito' ed è subi
to '68 in coda al Mixer di Mi-
noli, in un servizio assai bnl-
lante, si intervista questo e 
quello sul «processo dei pro
cessi», sui risvolti, i prodromi, 
le fatali conseguenze morali o 
anche solo lessicali A margine 
e è qualcosa da aggiungere ai 
paren espressi in video da lin
guisti sociologi, psichiatn, un 
prete (si usa) e altre star 11 
professor De Mauro esamina
va certi fenomeni semantici e 
comportamentali di Di Pietro. 
comunicatore forse inconsa
pevole di un linguaggio basico 
spontaneo quanto efficace Oli 

_(della coppia Devoto e C che 
impressione vederlo non nle-
gato, ma simpaticamente 
umano!) ha tentato un paral
lelo fra il pm della Procura mi
lanese e Bertoldo, il personag
gio di G C Croce II professor 
Bollea, psichiatra infantile, ha 
stigmatizzato (e anche Feden-
co Zen ha detto di pensarla co
si) l'uso delle immagini che a 
suo parere vellicano istinti vio
lenti più che stimolare la cono
scenza delle regole giudiziali 
democratiche Conclusione 
ognuno resta della propna 
idea, al solito Ma tutto consi
derato mi sembra più produ
cente che il pubblico italiano 
segua appassionandosi forse 
anche più del dovuto il proce
dimento contro la corruzione 
del sistema che bisogna sdra-
dicare ed è giusto se ne cono
sca la perversione, piuttosto 
che emuli quello americano 
che ha nversato la sua atten-

ENRICOVAIME 

zione sul processo Bobbit, 
quello della sforbiciata al ma
schio indicato come prevarica
tore molesto Qualcuno (ades
so non ricordo chi) s è chie
sto la Tv fa bene al processo' 
C era nel quesito un intenzio
ne retorica come a dire che la 
pubblicità del fatto premia e 
privilegia una pencolosa spet
tacolarizzazione _ 

L uso del «processo Cusani» 
è esagerato, è vero Ma conti
nuiamo a sostenere che ha 
una sua funzione informativa e 
formativa quindi Fa bene sen 
tir nbadire che I Istituto per le 
Opere di Religione lo lor è in 
realtà una banda di strozzini 
che si fumano dieci miliardi 
per agire illegalmente e favori
re loschi affan camuffandoli 
neanche tanto dietro la formu
la «Fondazione San Serafino» 
(il nome del defunto caposti
pite dell azienda nella bufera 
economico-giudiziarid) È uti

le vedere tanU compnman n-
spondere goffamente o con ar
roganza a domande che li de
nudano moralmente «Lei gua
dagnava miliardi solo conse
gnando buste, faceva il fatton-
no'». chiede Bertoldo-Di Pietro 
al fichetto Luigi Bisignani, gior
nalista giallista tangentista, 
piduista e anche motociclista 
è di len una sua foto in Vespa 
Davanti all'Istituto per le Opere 
di Religione non si trova par
cheggio forse E giusto ascol
tare dati architetto Lanni la n-
vcla/ione delle antipatie del 
suo giro Craxi non poteva ve
dere Pacini Battaglia (ma si 
giovava forse con una smorfia, 
delle sue capacità di bandite-
re-faccendiere-nciclatore) 
Anche Giallombardo stava sul
le scatole a molti E infine Lan-
ni maturò egli stesso una certa 
insofferenza per l'amico Betti
no -v 

Quanta sporcizia in quel 

cassonetto scoperchiato dalla 
tigna di Di Pietro Non dico di 
grufolarci con gusto, ma but
tiamoci l'occhio in mezzo alla 
spazzatura hanno gettato tanti 
nostri diritti, tante nostre spe
ranze C'è ancora qualcuno (e 
se c'è telefoni a Pannella) che 
pensa si possa mettere una 
pietra sopra a tutto7 Che tollera 
tutto ciò pensando, come la 
Enza Tornaseli! segretaria e 
anche cassiera di Craxi «La 
politica costa»? «L'abbiamo 
scoperto anche noi», le ha n-
sposto Bertoldo anche a nome 
di quanti cercano di venir via 
dalla corte di Alboino Eppure. 
in questo paese abitato anche 
da cantastone. c'è chi sostiene 
(come Codignoni, secrétaire 
du rassemblement «Forza Ita
lia») che per fare politica ba
stano una sede e un fax. Sem
plice come per Petrolim canta
re « Na gita a li castelli» a lui 
bastava na chitara e 'n par de 
scarpe nove S amiamo a di
verti Nanni Nanni Vedremo, 
quanto il 27 marzo 

Paolo Berlusconi 

-Sono forse io il guardiano di mio fratello7' 
Cairo nella Genesi 
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Veiso 
le elezioni 

Il presidente della Repubblica ; 
ha consultato Spadolini 
e Napolitano. Domani firmerà 
Tatto finale della legislatura / • 

Saràfl governo adecidere 
il giorno per le urne ; 
Incontri con il rabbino Toaff 
Basteranno scuse formali? 

Ancora un rebus la data delle elezioni 
sao iikm possono votare il 27 

Domani Scalfaro scioglie le Camere. Ha preso la de
cisione dopo la consultazione di rito con Spadolini e 
Napolitano, ma sulla data delle elezioni aleggia il 
macigno della Pasqua ebraica che cade proprio il 27 
marzo. Si profila un delicato problema di sensibilità 
e opportunità. Vertice a palazzo Chigi sul problema. 
L'orientamento prevalente, ieri sera, era per votare il 
27, con ampie scuse. Maccanico incontra Toaff. : ; 

BRUNO MISERENDINO 
IH ROMA. ' La decisione è 
presa. Scalfaro intende firmare 
quanto prima il decreto di 
scioglimento delle Camere, ha 
avuto su questo punto il parere 
positivo di Spadolini e Napoli
tano. e l'atto formale avverrà, 
con ogni probabilità, domani. 
Dunque si va al voto, eppure il 
tormentone delle elezioni non 
è linito. Pressioni di ogni tipo 
convergono tuttora sul Quiri
nale. La puntualità di rivelazio
ni o preannunci di rivelazioni 
sul caso Slsde che riguardereb
bero anche Scalfaro è altri mi
nistri non è passata inosserva
ta, anche se a questo punto 
l'intoppo più gròsso aleggia 
sulla scelta della data. Tanto 

che ieri,' giornata dedicata da 
Scalfaro agli incontri di rito 
con i presidenti delle due Ca
mere, ore febbrili sono state 
dedicate alla soluzione di un 
dilemma: votare il 27 marzo, 
aprendo un grave contenzioso 
con la comunità ebraica che 
celebra in quel giorno la sua 
Pasqua? O votare il 20 marzo, 
evitando il problema della fe
sta religiosa ebraica ma accor
ciando itempi a disposizione e 
scontando il rischio di possibili 
intoppi burocratici in vista del
la presentazione delle candi
dature? L'indicazione preva
lente al Quirinale è che, ap
punto, il decreto di sciogli
mento vena firmato domani, 

La più breve legislatura, ma anche quella della fine 
dei governi ad egemonia de. Tra le più travagliate, 
ma anche tra le più produttive. Talora sospinto, ta
lora per consapevolezza, il «Parlamento dei 21 me
si» ha saputo accompagnare un processo di trasfor
mazione del Paese: sistema maggioritaria, elezione 
dei sindaci, fine dell'immunità parlamentare, Rai-Tv 
e appalti, Bicamerale per le riforme e Antimafia. 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. I paradossi della 
vicenda politica. Quante non 
ne sono state dette (e talora 
giustamente) su questa legi
slatura-lampo? Che la sua cre
dibilità, anche sull'onda di 
Tangentopoli & dintorni, si era 
man mano ridotta a poca co
sa. Che i referendum popolari 
ne avevano comunque segna-; 

to il tempo massimo. Che era ' 
affollata di leader impresenta
bili e nelle loro ombre si riflet
teva materialmente la fine del
la Prima Repubblica. Eppure -
sta qui il paradosso - sono stati 
anche i ventun mesi in cui s'è 
consumata la precipitosa fine 

dei governi ad egemonia de
mocristiana. Che hanno indot-

> to il Parlamento a produrre ri-
. forme -come mai nel passato 
- in un cosi breve lasso di tem-

' pò. Che hanno consentito alle 
•'• Camere se non di varare cospi-
' cue revisioni costituzionali al

meno di definire, perqueste, la 
- concreta piattaforma di lavoro ' 
' per la prossima legislatura! 

Un Parlamento-miracolo, al-
'-' lora? Neppure questo. Piutto-
• sto, queste Camere (lo ha ri- • 
• cordato Massimo D'Alema l'al

tro giorno nel dibattito a Mon
tecitorio siglato dalle dimissio
ni del governo Ciampi) hanno 

mentre la data delle elezioni..' 
verrà indicata dal consiglio dei, 
ministri sulla base di alcune . 
valutazioni tecniche e di op
portunità. Tuttora l'ipotesi più -. 

• probabile è che si voti il 27 
marzo, • magari. con conse- ' 
guenti ampie scuse alla comu- • 
nità. Non a caso oggi il sottose
gretario alla presidenza Mac
canico incontra il rabbino 
Toaff. 

Ma come è nato l'intoppo? * 
Per la verità quello della Pa- ' 
squa ebraica era un problema ' 
all'esame del Quirinale e di,; 
palazzo Chigi già da settima
ne, da quando insomma si era 
iniziato a individuare l'arco di 
tempo in cui sarebbero potute 
cadere le elezioni. In un primo , 

• momento, tuttavia, leobiezio- ". 
ni della comunità ebraica, che 
dal 26 al 28 celebra la sua più ; 
importante festa religiosa, non . 

• erano sembrate tali da costituì- ' 
re un ostacolo.insormontablle. " 
La presidente delle comunità <: 
israelitiche, italiane, Tullia .Zevi ; 
aveva tuttavia ..ricordato che 
per gli osservanti «era impossi- * 
bile votare» il 27 e che tutto 
questo era motivo di grande 
preoccupazione e rammarico. ; 
Col passare dei giorni e quan

do è apparso chiaro che il vo
to, per il complicato incastro ; 

delle vicende politiche, anda- ' ' 
va a cadere proprio il 27 mar- • 
zo, dalle comunità ebraiche si 
sono infittite le proteste, pun- • 
tualmente riportate al Quirina
le. Dal punto di vista giuridico ' 
formale non vi è un ostacolo " 
insormontabile a votare il 27 '" 
marzo, vi è tuttavia un delicato -
problema di sensibilità per i di
ritti delle minoranze che Seal- ,-
faro e palazzo Chigi hanno. : 
ben presente. In realtà vi è an- ..? 
che una legge (la 101 dell'89) ' 
che recepisce l'intesa tra lo " 
Stato italiano e l'unione delle ' 
comunità e che renderebbe S 
inopportuna la celebrazione 
delle elezioni in quel giorno, . 
tanto che il rabbino Toaff ha , 

, minacciato di ricorrere alla '-
Corte Costituzionale. Ma il prò- ' 
blema rimane pur sempre di '. 
opportunità politica. 

Come uscire dall'impasse? 
Ieri sera lo stesso Toaff espri- : 

meva soddisfazione perii con- ,; 
tatti col Quirinale e questo ha 
fatto pensare che, di fronte al ' 

' problema, i vertici istituzionalis 

avessero accantonato la data < 
del 27 marzo. La realtà è più -, 
complessa. Il governo, di cer

to, ha esaminato tutte le ipote
si possibili. Una è quella di vo
tare il 20 marzo. Scalfaro in 
questo caso firmerebbe il de
creto di scioglimento oggi stes
so (la data delle elezioni viene 
fissata tra il 70esimo e il 45esi-
mo giorno dal momento dello 
scioglimento). La seconda 
ipotesi e che si voti il 10 aprile. 
In questo caso però, per scio
gliere le Camere, Scalfaro do
vrebbe attendere fino al 28 
gennaio. E un'ipotesi che il 
Quirinale esclude proprio ' in 
base agli sviluppi del dibattito 
alla Camera e alla decisione di 
Ciampi di dimettersi. La terza 
ipotesi è il voto in un giorno fe
riale, che cada tra il 20 e il 27 
marzo. La quarta è che si voti 
lo stesso il 27 marzo, espri
mendo con una lettera del pre
sidente del consiglio o del mi
nistro Mancino ampie scuse al
la comunità ebraica italiana. E 
questa l'Ipotesi che sta pren
dendo corpo, nonostante tut
to. . - • • • . , • •-• " v 

Del resto tutte le soluzioni 
hanno alcune serie controindi
cazioni. Ne! caso si votasse il 
20 marzo alle forze politiche 
resterebbero 64 giorni per or
ganizzarsi. . L'accorciamento 

• ulteriore del tempo a dispcsi-
' zionc, è inutile dirlo, provoca ! 
,;" reazioni violente nel variegato ' 
*/ partito del rinvio. Pannella è, 
':,'' ancora una volta, in testa « tut-
' ti. Annuncia sciopero della fa

me e della sete se si votera-il 27 , 
... marzo contro la richiesta degli 
•ebrei, ma tuona per l'eventua

le le voto il 20 rr.arzo: «Mi rifiuto 
i" di crederlo», afferma. Pannella. ;; che pure aveva indicato il 27 
* marzo tra le date possibili (e 
§ià si sapeva delle richieste 

ella comunità ebraica) dice 
• che il voto il 20 marzo favori-
.- rebbe «le forze di regime». Pan- ; 
' nella agggiunge un accenno 
'. oscuro: «Se esistono motivi che 
' impongono fretta, accelerazio-

•'•: ni senza precedenti, l'obbligo, 
y ; di affrontare inconvenienti evi-'. 
:' denti, sarebbe opportuno che 

fossero conosciuti». Di che par-
' :ia? . -••••, •••-••• - ..... ,. ,„,, 
'•;: Qualcuno, tuttavia, avanza 
- anche problemi burocratici. 1 Potrebbero esserci intoppi nel

la formazione delle candidatu
re. dato che per la loro presen- • 
tazlone servono firme di citta
dini del relativo collegio. Ogni 

. elettore deve quindi sapere 

.'. esattamente a quale collegio 
•'• appartiene. Un adempimento 

che non dovrebbe presentare ;: problemi particolan, ma che 
sconta anche qualche incer-
tezza. Di tutto questo, ma natu
ralmente soprattutto dell'op-

• portunità di sciogliere le Ca-
' mere hanno parfato nei loro 
-, incontri con Scalfaro i presi-
' denti delle Camere. Spadolini 
', è stato al Quirinale un'ora e 
: mezzo, ieri mattina. Napolita
no è stato a colloquio con ' 
Scalfaro nel pomeriggio, per ' 

' circa un'ora. Nessuna dichia-
' razione al termine, solo una 
• battuta sulla data delle elezio-
ni e sulle preoccupazioni della 
comunità ebraica per l'even- , 

' tuale voto il 27 marzo, che se- " 
• condo Napolitano è una que-
' stione che deve dirimere il go
verno. -,.,• •: - *"- • ••• 

Il senso sembra appunto; 
questo: Scalfaro firma il decre- • 
to di scioglimento, ma la data > 
delle elezioni la fissa il consi-, 

; glio dei ministri. Quanto alla 
• questione se accettare o meno 
• le dimissioni di Ciampi, l'orien- ' 
lamento prevalente sembra ' 
sempre quello di respingerle, 
mantenendo il governo nella 
pienezza delle sue funzioni 
Ma la parola definitiva si avrà 
domani. 

«Il 27 marzo non ci è possibile votare, spostate la data» 

Il rabbino Toaff: «È la nostra Pasqua 
Potrei ricorrere alla Cbrte costituzionale» 
«La data eventuale del 27 marzo impedirebbe agli 
ebrei di esercitare il loro diritto-dovere al voto per-. 
che, essendo festa solenne, non possono occu
parsi di cose della vita quotidiana» ha detto il rab
bino capo Toaff, che si è rivolto a Scalfaro e a 
Mancino e non esclude il ricorso alla Corte costi
tuzionale. Significato della Pasqua ebraica; rico
noscimento delle minoranze 

LETIZIA PAO/.OZZI 

• • ROMA. Sarebbe un errore 
grave, da parte dello stato ita
liano, tenere le elezioni politi
che nella eventuale data del 27 
marzo. Questo, se lo stato in
tende riconoscere le minoran
ze; se intende rispettare le dif
ferenze e le diversità in previ

sione di un futuro (ma già di 
: un presente) necessariamente 
' multietnico. «Siamo rimasti 
molto male, ha detto il rabbino 
capo Elio Toaff, ih quanto la 
data del 27 marzo impedireb
be agli ebrei di esercitare il !o-

• ro diritto-dovere al voto poi

ché, essendo festa solenne, 
non possono occuparsi di co
se che attengono alla vita quo- : 
tidiana». - ' 

Cose che attengono alla vita 
quotidiana. I religiosi non pos- : 
sono scrivere, toccare denaro, 
accendere la luce, il gas. La te
levisione. Non possono fare 
nessuna cosa che metta in mo
to qualcosa. La festa, spiega 
Renata Sarfatti, milanese da 
anni attiva in quel luogo politi
co che è la Libreria delle don
ne, viene dedicata alla rifles
sione. Si riflette magari passeg
giando ma non si • devono 
prendere mezzi di trasporto, 
lavorare, far lavorare gli altri. ' 
Animali compresi. Insomma, 
un giorno di studio, di racco
glimento • interiore, dedicato '. 

appunto al distacco dal lavoro. 
La Pasqua ebraica è, se pos

sibile, • la festa più solenne. 
Quella del riscatto dalla schia- ' 
vitù, collegata alla liberazione, 
alla costituzione di un popolo. i 
Uscita .dall'Egitto; traversata 
del deserto; morte, prima di '.": 
entrare nella Terra promessa, -
di Mosé e della tribù che porta- : 
va i segni della lunga schiavitù. •' 
E la tribù diventa popolo; un ': 
popolo che si costruisce su 
una generazione non schiava. 

Questa festa, dunque, porta 
con sé significati non solo reli-
giosi.- Ma di riconoscimento. • 
Bisogna avere sempre impres- • 
so nella memoria l'essere stati *'•. 
schiavi; avere presente l'impe- ' 
rativo di lottare contro i sopru- • 
si. Tutti i soprusi. La cena della ' ' 

Pasqua ebraica, il Seder, tra
smette quell'esperienza di 
schiavitù e di liberazione. Si 

; mangia, durante il Seder, il pa- . 
' ne azimo, non lievitato, che ri- • 
corda la Manna caduta dal ele

nio. . • •-,,-.- -• v,:' 
Toaff ha chiesto al presiden-

' te della Repubblica, Oscar Lui
gi Scalfaro, e al ministro del
l'Interno, Nicola Mancino, di 
non far coincidere le elezioni 
politiche con la Pasqua ebrai
ca. «Dopo quello che ho fatto 
rivolgermi cioè sia al presiden
te della Repubblica sia al mini-
stro dell'Interno, non credo mi 
resti • molto altro ; da fare». 
Quanto al ricorso alla Corte ? 

costituzionale, potrebbe esser
ci in caso di risposte negative; " 
se non sarà possibile «ottenere 

La legge rispetta 
il riposo sabbatico 
ela«Pesah» 
• i ROMA. La Pasqua - «Pesati» in ebraico - significa «passag
gio», ed h una delle sette principali festività ebraiche, caratteriz
zate dall'obbligo del riposo sabbatico. Secondo il racconto del 
libro dell'Esodo, poiché il faraone si ostinava a non voler far 
partire il popolo d'Israele nonostante nove piaghe con cui Jah-
wè aveva colpito l'Egitto, Mose ordinò a ogni famiglia di immo
lare un agnello nella notte tra il 14 e il 15 del mese di Nisan, di 
aspergere gli stipiti della porta di casa con il suo sangue, e di 
mangiarne in fretta le carni arrostite. Nella notte l'angelo do! Si
gnore si recò in tutte le case egiziane e fece perire tutti i primo
geniti, e passò oltre le case degli ebrei contraddistinte dal san
gue sugli stipiti. Terrorizzato, il faraone lasciò partire gli ebrei 
che, attraversalo il Mar Rosso, si diressero verso la Terra Pro
messa. Il riposo nelle festività è obbligo fondamentale: sospen
sione del lavoro, ma anche astensione da qualsiasi azione che 
dimostri il dominio dell' uomo sulla natura e la sua capacità di 
trasformarla. Proibito anche accendere la luce, cucinare o gui
dare un'auto. Solo per salvare una vita umana si può trasgredi
re. , • - —.. - • • ••....•••••• 

Il diritto all'osservanza del «riposo sabbatico»,nelle sette 
principali feste religiose ebraiche, e al sabato, e garantito ai 
40.000 ebrei italiani dalla legge 101 dell'8 marzo 1989. L'art. 4 
riconosce agli ebrei il diritto di osservare il riposo tutti i sabati, e 
l'art 5 afferma che tali disposizioni si applicano anche nelle fe
ste di Pasqua (Pesah), Pentecoste (Shavuoth). digiuno del 9 
di Av, Capodanno (Rosh Ha Shanà), Kippur, Festa delle Ca
panne (Succoih) e Festa della Legge (Simhat Torà). Poiché 
queste feste sono in data mobile. 1" Unione delle Comunità en
tro giugno comunica il calendario per l'anno successivo al mi
nistero dell'Interno, che lo pubblica sulla Gazzetta Ufficiale. 
L'art 4 comma 3 stabilisce che anche nelle date dei concorsi 
sia rispettato il riposo del sabato. Secondo alcune scuole rabbi
niche in caso di conflitto tra norma religiosa e legislazione civi
le, si applica il principio enunciato dal filosofo medioevale 
Maimonidechefaprevalerelaseconda. . -

Il rabbino capo 
Elio Toaff: ha 
detto di aver 
avuto 
assicurazioni 
sulla data del . 
voto e sulla 
possibilità per 
gli ebrei di • • 
votare. Inatto, 
il capo dello • 
Stato Oscar •' 
Luigi Scalfaro : 

ma: mesi in 
saputo, talvolta sospinte e altre 
volte per consapevolezza, ac
compagnare sin qui, e anche 
mollo concretamente, un pro
cesso pur tumultuoso e con
traddittorio di trasformazione 
del Paese. Da questo intreccio 
tra esiti referendari e conse
guenti iniziative obbligate; tra 
rivolte della coscienza civile 
(ricordate come reagì il Paese '. 
alle indagini negate per Craxi 
o all'arresto negato per De Lo
renzo?) e improrogabilità di ri
forme; tra capacità di proposta 
e faticosa traduzione in con
creto lavoro legislativo -da • 
quest'intreccio nasce un bilan- ; 
ciò che, a ripercorrerlo per ra
pidi flash, è di rilevante interes- , 

LEGGI ELETTORALI. Se 
per esempio andremo a votare 
con'regole radicalmente nuo
ve (dal proporzionale al mag-
giontario corretto) questo non 
è soltanto per la pur decisiva 
vittoria . referendaria del 18 
aprile, ma anche perchè il Par
lamento ha saputo tradurre 
quell'indicazione, quella scel
ta di fondo, in concrete misure 
operative. Certo, una legge in

novatrice ma anche una I 
reticente (la mancanza del -
doppio turno) è pasticciata 
(lo scorporo dalla quota prò- '. 
porzionale dei voti degli eletti 
nell'uninominale). Ma questo 
è quanto poteva dare un Parla- , 
mento ancora in larga parte 
condizionato da logiche non 
solo vecchie ma anche miopi. 
soprattutto - ma non solo -
dellaDc. ' •-•• — «.. -,,,:. 

I MUOVI SINDACI. Più co
raggio avevano avuto le stesse 
Camere nel varare le nuove re
gole per il voto amministrativo: < 
doppio turno ed elezione di
retta dei sindaci e dei presi
denti di provincia. La rivoluzio
ne è già in atto, ed ha concre
tamente assecondato il pro
cesso di profondo rinnova
mento in atto tra i cittadini. E 
c'è un altro dato, altrettanto ri
voluzionario: - l'introduzione 
del principio di una netta se
parazione tra il momento delle 
scelte politiche (attribuite al ' 
Consiglio) e il concreto gover-
no delle città: gli assessori in
fatti non possono essere consi
glieri. E in Consiglio si creano, . 

con elementi diffusi di sistema 
maggioritario, le - condizioni 
per maggioranze stabili. Se co
munque il governo si rivela im-

. possibile, via alle urne dacca
po. •••• -•"-•• 

PROPAGANDA ELETTO- ! 
RALE. Ma a marzo andremo a 
votare anche senza l'orgia di 
campagne faraoniche, senza 
spese elettorali scandalose, e 
lo stesso Berlusconi dovrà star
ci attentissimo con l'uso delle 
sue tv. Un'altra legge (imposta 
a fatica) fissa tetti cosi rigorosi 
all'impiego di risorse per la 
propaganda da prevedere per
sino l'annullamento dell'eie- : 
zione dei candidati che li violi- • 
no; proibisce gli spot televisivi 
sin da un mese prima del voto, • 
e la diffusione di sondaggi de- ; 

moscopici negli ultimi quindici 
giorni. La rivoluzione investe 
insomma anche le forme ma-; 

tcriali di orientamento del con-

L'IMMUNITÀ.'' Una delle 
classiche prerogative parla
mentari non si traduce più nel
l'impunità. Sull'onda . dello 
scandalo Craxi è stato final-

•• mente possibile imporre in 
Parlamento la drastica limita
zione dell'immunità alle opi
nioni espresse e ai voti dati 
nell'esercizio della : funzione 
data da deputati e senatori. Or
mai il magistrato che inquisi
sce un parlamentare non ha 
bisogno dell'autorizzazione al
tro che per l'arresto (e qui si 
son consumati altri scandali, 
ma proprio qui si misurano 
non gli effetti di una legge ma i • 
rapporti di forza nell'applicar-

~la). 
LA BICAMERALE. Certo. 

la brevità della legislatura non 
ha consentito di tradurre in mi-

, sure operative le riforme costi
tuzionali elaborate dalla Bica
merale. Ma resta il fatto che, al 
loro insediamento, le nuove 
Camere si troveranno già hell'e 
pronta una rilevante mo.e di 
proposte di riforma già struttu
rate: uno Stato'a fortissima fi
sionomia regionalista («al limi
te del federalismo», insiste Nil
de lotti), l'elezione del primo ' 
ministro da parte del Parla
mento, la sfiducia costruttiva 
(il governo non cade se non 
ce n'è pronto un altro), l'in

compatibilità tra la carica mi
nisteriale e il mandato parla
mentare. Irrisolti invece i nodi 
della differenziazione dei 
compiti tra le due Camere e 

: della riduzione del numero dei 
1 parlamentari. 

RIFORME E INCHIESTE. 
Né un pur sommario bilancio 
del lavoro parlamentare può 

' ignorare altre direttrici ed altri 
: traguardi. In rapidissima se-
. quenza: la radicale riforma ai 
vertici Rai-Tv (i cinque «profes-

. sori» nominati dai presidenti 
delle Camere al posto degli 

.'• amministratori lottizzati) ; la 
legge-quadro che impone tra
sparenza nella gestione degli 
appalti pubblici e taglia fuori le 

• imprese coinvolte in Tangen
topoli; le norme che hanno 
consentito il via alle privatizza
zioni; la riforma materiale del 
ministero dell'Agricoltura; l'in
cisivo e cosi rilevante lavoro 
della Commissione antimafia 
per accertare le nuove dimen
sioni della criminalità organiz
zata e per individuare tutte le 
complicità, prima di tutto quel
le politico-istituzionali. 

quello che ci prefiggiamo», va
le a dire lo spostamento di 
quella data che impedirebbe 
agli ebrei di esercitare il loro 
diritto-dovere al voto. 

Se gli ebrei, in Italia, sono 
quarantamila, il rabbino-capo 
ha calcolato «a occhio e croce» 
che gli' interessati al voto po
trebbero essere «circa trenta
mila». Ora, suona errata l'obie
zione che sarà una parte mini
ma, quella più religiosa, a non 
votare. E che si tratta di una 
impuntatura. Come suona of
fensivo accusare gli ebrei di es
sere dei piantagrane. O peg
gio: dei fanatici. 

Proprio perché sono pochi-
una minoranza appunto - gli 
ebrei vanno più garantiti. E 
l'insistenza sulla data del 27 
marzo porterebbe come con
seguenza non solo la limitazio
ne assurda di un diritto-dovere 
ma significherebbe negare il ri
conoscimento ' simbolico di 
una minoranza. Senza questo 
riconoscimento, le intese-con 
Io Stalo diventano pura tolle
ranza. -'• •„,: : . •-•-*,•-• 

E poi. Vi immaginate che i 
cattolici siano chiamati a vota

re nel giorno di Natale? Certo 
«sarebbe un segno di grande 
civiltà rinunciare a quella data» 
è la considerazione del profes
sore Roberto Finzi, che inse
gna Storia sociale all'università 
di Bologna. Oppure, prosegue • 
l'intellettuale, lo Stato italiano . 
chieda formalmente alle auto-

' rità ebraiche una sorta di di
spensa per tenere le elezioni in 
quella data «ma non so se esi
sta una tale forma né se sia 
praticabile dal punto di vista 
religioso». . . . '..•-.• . 

«Nelle ultime ore, dai vertici 
dello Stato ci sono arrivate as
sicurazioni che le nostre ragio
ni saranno tenute nel debito 
conto. Ci auguriamo che nei 
prossimi giorni vengano di
chiarazioni che possano tran
quillizzarci» ha concluso il rab
bino Toaff. D'altronde, le so
cietà multietniche sono il pro
blema del futuro. Società che 
sanno dare riconoscimento al
le differenze. Consideriamo 

' quindi la data delle elezioni 
come un fatto importantissi
mo, misuratore e termometro : 
<Ji un dibattito civile di enorme 
portata 
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Adornato pone una condizione al «tavolo» dei progressisti 
«L'accordo ha senso solo se è anche di governo » 
Il segretario socialista polemico con le accuse della Rete 
Occhietto: «Serve spirito di unità, stop alle vecchie divisioni» 

Quadrifoglio per Ad, rosa ai .socialisti 
Alleanza presenta il simbolo. Scompare il garofano craxiano 
Alleanza democratica presenta il suo simbolo, un 
quadrifoglio rosso. Oggi tocca al Psi di Del Turco 
che sostituisce al garofano craxiano la rosa della 
tradizione socialista europea. Ma il «giorno dopo» 
del tavolo progressista non è facile: Ad dice che l'ac
cordo deve essere di governo. Il Psi si sente escluso 
e polemizza aspramente con Orlando. Occhietto in
terviene e richiama allo spirito unitario. 

ROBRRTOROSCANI 
• • ROMA. Giorno di simboli, 
di frenate e di accelerazioni in 
casa progressista II giorno do
po l'avvio del tavolo è segnato 
da un'ombra di nervosismo, 
da un intervento pacificatore 
di Occhetto e da due avveni
menti Alleanza democratica 
presenta alia stampa il suo,'' 
simbolo un quadrifoglio rosso 
in campo bianco Iscritto in un 
cerchio verde Ma getta anche 
acqua sull'entusiasmo di chi 
dava per fatto l'accordo tra le 
forze rinnovatrici Adomato, 
Bordon, Ayala, Ruffolo e gli al
tri dicono che senza un accor
do seno di governo e non solo 
elettorale dal «tavolo» non si 
esce uniti 

Ad appare preoccupata e 
rallenta invece Del Turco e il 
•suo» Psi tentano un'accelerata 
definitiva. Lui al tavolo dei pro
gressisti vuole starci e polemiz
za duramente all'assemblea 
dei segretari regionali del Psi, 
in due direzioni Contro i cra-
xiam che si sono eletti il loro 
capogruppo nella persona di 

Franco Piro e che tentano an
cora oggi di schierare il partito 
su un diverso fronte Ma anche 
contro chi, soprattutto Orlan
do, continua a chiedere atti di 
rottura per essere ammesso al
le nunioni dei progressisti. Del 
Turco s'arrabbia e dice che 
devo fare di più. Ma poi tira un 
fendente, dicendo che lui 
quando era alla Cgil chiese lo 
scioglimento delie giunte co
munali palermitane compro
messe con la mafia mentre Or
lando stava nella De dominata 
da Lima e Cincinnino 11 Psi si 
appresta comunque a fare un 
atto di «rottura» con gli anni del 
craxismo stamattina verrà pre
sentato il nuovo simbolo che 
cancellerà il garofano voluto 
da Benino per sostituirlo con 
una rosa dal sapore, annun
ciano, vagamente liberty A 
«benedire» l'evento sarà Pierre 
Mauroy a nome dell'intema
zionale socialista «Cambiamo 
simbolo - dicono - ma non il 
nome perché non vada persa 
la tradizione socialista E pos-

La squadra di Ad presenta il simbolo 

siamo permettercelo propno 
in forza della rottura con Craxi 
consumata a metà dicembre» 

Ai toni nervosi e risentiti Oc
chetto replica cercando di fare 
un po' di chiarezza e di smus
sare gli angoli capaci «Ho di
chiarato sino a pochi minuti fa 
che mi batterò contro ogni 
pregiudiziale, perché le istan
ze di rinnovamento socialista 
espresse da Del Turco, posano 
al più presto essere rappresen

tate al tavolo progressista Tut
tavia, in momenti delicati e dif
ficili come quelli attuali è indi
spensabile che tutti assumano 
la necessaria responsabilità 
unitaria, senza perdere la pa
zienza Per questo - aggiunge 
il leader della Quercia - ntcn-
go del tutto inutile e dannoso, 
rispetto agli obiettivi fonda
mentali che ci proponiamo, 
abbandonarsi, come ha fatto 
Del Turco, a giudizi e accuse 

infondate e recriminazioni po
lemiche su Orlando il quale è 
stato ed è esponente di punta 
nella lotta contro la mafia, e si
curamente non porta alcuna 
responsabilità per l'operato di 
Vito Gancimino» Contro i n-
schi del riapparire di vecchie 
litigiosità Occhetto fa un ap
pello «Guardiamo avanti e la
voriamo tutti insieme per allar
gare, sulla base del reciproco 
nspetto, l'alleanza delle forze 

progressiste» E la prossima 
settimana - resta da fissare la 
data - vi sarà un incontro tra 
Occhetto e Del Turco per ten
tare di far camminare le cose 

Polemiche e suscettibilità a 
parte, nella sua conferenza 
stampa di .en Ad ha posto un 
problema politico Non un ve
to, tengono a sottolineare, ma 
una questione discnminante 
al tavolo dei progressisti - dice 
Adomato - non ci si sta per 
cercare di prendere più voti e 
più parlamentan per poi toma-
re a frammentarsi, ad andare 
ognuno per la sua strada L'o
biettivo per il quale Ad parteci
pa agli incontri e diverso Dar 
vita ad un accordo di governo 
incentrato su tre «vincoli» l'in
dicazione di una premiership 
un itana, • la fissazione di un 
programma, la creazione di un 
unico gruppo parlamentare (e 
di conseguenza di unità di 
comportamenti in parlamen
to) Qualcuno dei partecipanti 

al tavolo è pregiudizialmente 
centrano a questa soluzione7 

Vedremo, replicano ad Ad, ma 
sembrano nutrire qualche 
dubbio In attesa di una verifi
ca nei fatti. Ad polemiza anche 
con la Lega e con il fronte Mar-
tinazzoli-Segm anche nel loro 
caso la tentazione di una al
leanza a Pini puramente eletto
rali che «camuffasse» le diffe
renze politiche sarebbe un in
ganno verso gli italiani che 
hanno votato al referendum 
perché alla vecchia frammen
tazione si sostituisse la chia
rezza degli schieramenti (gio
chi, invece, rischiano di far na
scere dei blocchi artificiali de
stinati a frammentarsi nuova
mente dopo il voto, in barba 
aglie eletton Ma a via del Ple
biscito, sede nazionale di Al
leanza democratica si festeg
gia anche la nascita del nuovo 
simbolo un quadnfoglio ros
so, dicevamo, e la squadra di 
Ad si fa fotografare in terrazza 
mostrandolo con orgoglio 
Simbolo «arboreo» anch'esso 
(dopo la Quercia, la Rosa. l'E
dera) ma anche simbolo di 
fortuna. Adomato, Bordon, 
Benvenuto scherzano sopra 
questa annotazione «In questi 
tempi un po' di fortuna non fa 
male a nessuno » Ma poi spie
gano che i quattro petali tenuti 
insieme sono anche le quattro 
anune di Ad, quella laica 
quella cattolica, quella liberal-
democrauca e quella delia si
nistra nformista 

li'WITERVISim Intesa per fermare la destra. Convergenze col Ppi? 
«Non le escludo, per contrastare Berlusconi e Lega» 

Visani: «Accordo elettorale e poi di governo» 
Progressisti, il giorno dopo. Davide Visani conferma 
il nsultato positivo del primo «tavolo». Le assenze di 
Psi e Pri? «Auspichiamo che Del Turco sia con noi 
già dal prossimo». «Si può raggiungere rapidamente 
un largo accordo elettorale, e poi verificare un im
pegno rigoroso per il governo». «La destra si riorga
nizzerà. Se Martmazzoli tiene, non escludo conver
genze per contenere Bossi e Berlusconi». 

ALHHTOLEISS 

OB ROMA. «Certo che ho fir
mato anch'io Con un po' di 
emozione Ero contento di es
serci » Su quel cartoncino 
che a un certo punto Massimo 
D'Alema ha fatto girare alla 
pnma nunione del «tavolo dei 
progressisti» c'è anche il nome 
di Davide Visani, coordinatore 
della segretena del Pds. Ac
canto a quello di Orlando, 
Cossutta, Ripa di Meana, Oc
chetto, Scoppola, Camiti, 
Adomato e tutti gli albi e le al
tre Un piccolo documento 
storico L elenco si arricchirà 
ancora? Sarà la prima traccia 
di un processo politico desti
nato a crescere e a cambiare il 
governo e il volto dell'Italia? 
«Certo il clima era positivo -
racconta Visani - perchè tutti 
eravamo consapevoli dell'im
portanza di quella nunione, di 
una iniziativa sena dei progres
sisti» 

Com'è andata poi la diacua-
alone? - .. 

Intanto è stato un confronto 
impegnato non dr facciata 
Aperto da Ripa di Meana, che 
ha un po' riassunto le fasi pre
liminari alla convocazione Poi 
ha preso la parola Occhetto. 
soprattutto perchè gli incontn 
bilaterali avuti dal Pds con tut
te le altre forze sono stati con
siderati un po' i più rappresen
tativi Ne è stato fatto un bilan
cio, e Occhetto ha illustrato 
una bozza di documento per 
definire la base di un accordo 
politico e elettorale comune 

Che coaa dice questa bozza? 

È un testo molto sobrio Con 
un parte politica che mette 
l'accento sui rischi di destra in 
questo delicato passaggio alla 
seconda fase della Repubbli
ca Poi vi sono indicati i pnnei-
pali punti programmatici del
l'intesa. le pnontà dell'occupa
zione di uno sviluppo sosteni
bile del risanamento finanzia
no E l'enunciazione di alcuni 
grandi valon ideali comuni 
dall intreccio tra solidanetà e 
efficienza alla nlevanza del 
ruolo femminile 

Edèstatocondrvtoo? 

E stato considerato da tutti una 
buona base per raggiungere 
un accordo politico e elettora
le, che ci consenta di andare al 

di voto col simbolo unico 
un'alleanza progressista 

Da tutti, ma c'erano anche 
alcune assenze. I repubbli
cani, II Pai. È pano che to-
prattntto i Verdi e la Rete 
avessero trai posizione più 
rigida «alla possibilità di un 
allargamento al sodallstl di 
1M Turco prima degU «Stati 
generali» delpartlto, aOa fi
ne del mete. Ecosi? 

, In effetti esiste la posizione di 
Rete e Verdi, secondo la quale 

•> gli atti più recenti della vita in-
; tema del Psi non sono ancora 

una garanzia sufficiente di nn-
' novamento. > 

Ma ne avete discusso? 
C'è stata una discussione, per 
la venta breve, in cui è emerso 
il riconoscimento che nel Psi si 
è aperto un processo nuovo E 
la volontà di misurare con 
equilibrio e spinto di verità la 
profondità di questa rottura col 
passato. E comune l'auspicio 
che si debba lavorare per la 
presenza dei socialisti 

E 5 tempi? L'opinione del 
Pasquale? 

Noi meniamo, e lo abbiamo 
detto, che ciò possa avvenire 
sin dalla prossima riunione del 

. tavolo 
Esteta già fissata? 

La faremo subito dopo il con
gresso di Rifondazione 

Ma come giudichi il trava
glio Interno del Psi? 

Il nostro giudizio è molto chia
ro Vorrei dire fraternamente a 
Ottaviano Del Turco e al nuovo 
partito che sr propone di far 
nascere che gli atti di rottura 

. col craxismo, che già sono av
venuti o sono In corso, dovreb
bero essere forse più decifrabi
li e tempestivi Ma non vorrei 
essere frainteso la cosa più 
importante è stata la decisione 
politica di portare i socialisti 
nel polo dei progressisti, rom
pendo col craxismo Propno 
perchè questa scelta è di gran
de valore mi permetto di indi
care il rischio che possa essere 
offuscata se ad essa si sovrap
pone un personale politico 
vecchio I tempi del nnnova-
mento si accelerano per tutti 
Lo dico riaffermando tutto il 
valore decisivo di un rilancio 

Davide Visani 

della tradizione socialista ita
liana E verso Del Turco inten
diamo assumere una iniziativa 
diretta 

EI repubblicani? 
Abbiamo preso atto di una di
chiarazione di Ad, che ha un 
rapporto più stretto col Pri, e 
che ci ha detto che la presenza 
dei repubblicani è risolta all'in- " 

temo della stessa Alleanza de
mocratica 

E Giorgio La Malfa è d'ac
cordo? 

Questo bisogna chiederlo a lui 
Ho la sensazione che resti un 
problema di visibilità per il Pn 
Ma non credo che sarà questa 
la questione più difficile 

La questione pia difficile 

forse riguarda la richiesta di 
Ad, e soprattutto del Cristia
no sodali, di distinguere su
bito tra accordo elettorale e 
accordo di governo, esclu
dendo dal secondo Rifonda
zione? 

Noi pensiamo ma è una valu
tazione largamente condivisa, 
anche da Ad, che si possa an
dare rapidamente alla defini
zione di un accordo politico 
elettorale E che questo possa 
essere la base per una più 
stringente definizione pro
grammatica di governo Per il 
Pds questo è un dovere politi
co primario, non certo una 
concessione ad esigenze di al
tri L alleanza ha senso solo se 
si candida a governare la rico
struzione democratica del 
paese Non è detto che tutu 
condivideranno anche l'accor
do di governo Deve essere un 
confronto senza pregiudiziali, 
ma sapendo che sui punti de
terminanti del programma non 
potranno esserci mediazioni 
pasticciate 

Al tavolo parteciperanno an
che movimenti odia società 
dvile come la Costituente 
della strada o altre associa
zioni? , 

C'è accordo sull'esigenza di 
dialogare e confrontarsi seria
mente anche con questi sog
getti, che del resto sono già 
stati protagonisti dell'avvio del
l'elaborazione programmatica 
e dei nostri incontn 

E le candidature? C'è già un 
calcolo di -quante divisioni» 
possono schierare, da un 
punto di viste elettorale, i 
varisoggettl7 

11 confronto è partilo su un pia
no di assoluta pan dignità È 
chiaro che c'è chi conta di più 
o di meno in termini elettorali 
Ora dobbiamo risolvere le 
questioni politiche Poi dedi
carci alla più attenta selezione 
delle candidature, puntando a 
ridurre i percorsi di partito in 
senso stretto, valorizzando 
personalità del mondo del la
voro, della cultura, delle pro
fessioni, dell'imprenditona. E 
non dimenticando mai che nei 
seggi uninominali, o si vince, o 
si perde 

Cominciano a girare dei no
mi. È vero che il Pds vuole 
candidare personalità come 
il garante per l'editoria San-

... tanleUo, o Giampaolo Pau
sa? E che c'è una pressione 
perchè la «vecchia guardia» 
del partito abbandoni? 

Ho letto anch'io queste indi
screzioni Sono infondate in 
quanto dobbiamo ancora di
scuterne in sede di partito, e 
poi il vero confronto avverrà al 
tavolo comune Quanto alla 
questione di un nnnovamento, 
è cosa troppo delicata e im
portante per discuterne in quei 
termini Deve essere evidente a 
tutti non solo al Pds, che il 
paese si attende una nuova 
classe dingente, capace di 

nempire il vuoto creato dal 
crollo della De e del Psi None 
dunque un semplice problema 
di «facce nuove», o di «vecchi e 
giovani» Ognuno deve avverti
re la responsabilità di scelte e 
comportamenti coerenti, co
me già abbiamo dato prova di 
saper fare nell'elezione diretta 
dei sindaci , 

Sembra che anche la destra, 
tra Segni e Bossi, stia per 
riuscire ad «apparecchiare» 

i tavolo. 
Noi abbiamo alle spalle un la
voro più solido, maturato nelle 
due tornate amministrative di 
quest'anno, e in tante iniziative 
politiche Ma certo le destre 
non staranno con le mani in 
mano Si stanno riorganizzan
do. e non sottovaluterei questo 
avvicinamento tra Segni e Bos
si Anche per questo ntengo 
valida la nostra idea di un lar
go accordo elettorale e di una 
proposta di governo, capaci di 
parlare agli italiani un linguag
gio semplice e chiaro bisogna 
impedire una vittoria delle de
stre rischiosa per il paese E 
per questo continuo a rivolge
re al nascente Partito popolare 
di Martmazzoli una sollecita
zione se manterrà il confine 
verso la destra, il proposito di 
una competizione con la sini
stra può non escludere, soprat
tutto al Nord, possibili conver
genze per contrastare gli uomi
ni di Berlusconi e il secessioni
smo leghista 

Livia Turco alla conferenza stampa per la Convenzione di donne che si terrà a febbraio 

«Sì al tavolo, ma non sia un teatrino» 
Diverse tra loro per collocazione politica e profes
sionale, sono unite dalla volontà di far pesare «il sa
pere e le competenze femminili» nello schieramen
to progressista. 11 primo appuntamento, per questa 
«Convenzione di donne» è per il 12 febbraio prossi
mo. «11 polo di sinistra e progressista deve saper usa
re tutte le sue risorse», dice Livia Turco, augurandosi 
che «il tavolo non sia il solito teatrino». 

FRANCA CHIAROMONTE 

•mi ROHM. «Quello che è av
venuto len è un fatto molto im
portante» Livia Turco si nferi-
sce alla pnma nunione del «ta
volo progressista», svoltasi due 
giorni fa Rifenmento inevitabi
le, visto che le donne che ieri 
hanno presentato, alla libreria 
«Paesi nuovi» di Roma, la pro
posta di dare vita, il 12 feb
braio prossimo, a una «Con

venzione di donne» si colloca
no, tutte, in quello schiera
mento che da due giorni è di
ventato più reale Più credibile 

Nello stesso tempo, però, la 
dirigente del Pds tende a sotto
lineare una differenza «tra noi 
che siamo qui» e il «tavolo pro
gressista» di cui sopra Una dif
ferenza sulla quale insiste an
che Manda Bolognesi, di Ri-

fondazione comunista «Ciò 
che ci unisce - afferma Turco 
- è una pratica reale che non 
passa sopra le differenze che 
esistono tra noi, ma, anzi le 
valonzza» Poi, subito, ne dice 
una di queste differenze «io 
per esempio, non rinuncio alla 
parola "sinistra" e, anzi, uso 
con una qualche difficoltà il 
termine "progressista" se que
sto viene usato come ombrello 
che copre le stone, le apparte
nenze di ciascuna e di ciascu
no» 

Il «noi che siamo qui» com
prende, effettivamente, donne 
molto diverse tra loro - dall'e
conomista Elisabetta Addis al
la dirigente delle Adi Soana 
Tortora alle pidiessine Giona 
Buffo, Giulia Rodano, Chiara 
Ingrao, Giovanna Melandn al
la verde Carla Rocchi, alla con
sigliera di pantà, Carla Passa

lacqua ali avvocata Tina La-
gostena Bassi, alle sindacante 
bili Chiaromonte Francesca 
Santoro e Adnana Buffardi, al
le giornaliste Barbara Palom-
belli Silvana Mazzocchi, Fran
cesca Raspini - cosa che vie
ne sottolineata più volte nel 
documento che invita ad ade-
nre e a partecipare al''appun-
tamento del 12 febbraio «Cia
scuna delle pam del movimen
to delle donne che sono qui 
presenti mantiene il propno 
nome e la propna stona» spie
ga introducendo la conferen
za stampa, Lidia Menapace, la 
quale, per esempio, non rinun
cia alla (anche) sua «costi
tuente della strada» «Ci tiene 
insieme - continua - 1 idea di 
con-venire su uno o più punti a 
partire dai quali stipulare dei 
patti» Ecco il senso della paro
la «convenzione» cara da 

molto tempo a Menapace Ec
co il significato di un appunta
mento organizzato con lo sco
po di porre al centro della di
scussione dello schieramento 
progressista quei contenuto 
programmatici sui quali • «le 
donne sanno più degli uomi
ni» 

Non si tratta quindi di costi
tuire un «tavolo rosa», un «tavo
lo di progressiste» che contratti 
con il tavolo degli uomini le 
candidature femminili, quanto 
di sottolineare che «le donne 
sono una nsorsa» (Turco) 
che «molte donne sono in gra
do di fare una cosa che non 
molti uomini possono fare 
rappresentare donne e uomi
ni» (Rodano), che «se non si 
tiene conto delle donne non ci 
si può dire progressisti» (Pas
salacqua, Lagoslena Bassi) 
«L'incontro con loschieramen-

Il leader della Rete a Riccione 
apre l'assemblea nazionale 
«D vero capo dei conservatori 
è Berlusconi, è pericoloso» 

Orlando: chiudo 
al vecchio Psi 
Del Turco rompa 
Parole di fuoco contro Berlusconi, il «vero capo dei 
conservaton» E poi, le rotture chieste a Del Turco-
dimostraci che sei davvero lontano da Craxi e dal 
craxismo, l'invito a La Malfa abbia la sensibilità, lui 
come chiunque sia inquisito, di farsi da parte Infine-
un secondo tempo per il suo movimento, pronto a 
lavorare a un nuovo soggetto progressista. Così Or
lando ha aperto l'assemblea nazionale della Rete 

CARMINE FOT!A 

•al RICCIONE. È il pruno dei 
leader progressisti ad affron
tare la prova di un congresso 
(ma non chiamatelo cosi, 
per canta, perché qui sono 
assai gelosi del loro non-es
sere partito e la chiamano 
assemblea nazionale) all'in
domani della nunione attor
no al tavolo comune Stiamo 
parlando di Leoluca Orlando 
e della sua Rete, nuniti da len 
a Riccione, a fare il punto su 
un movimento giovane ma al • 
centro di eventi più grandi, a 
interrogarsi su come diventa
re «lievito» della costruzione 
di un nuovo soggetto politico 
progressista (qualcosa, dun
que che guardi oltre ! allean
za elettorale), a indicare la 
fisionomia e i contorni del-
1 avversano, che si staglia 
netto nuli persona di Silvio 
Berlusconi - indicato da Or
lando come il solo leader 
dell alleanza moderata - e 
nell'intreccio inedito tra poli
tica affan e informazione 
che il suo «Forza Italia» mette 
in campo, un vero e propno 
attacco alla liberta. , 

C'era anche attesa per la 
coda polemica sull'assenza 
di Psi e Pn <J tavolo dei pro
gressisti, un'esclusione cau
sata dalle condizioni poste 
dalle Rete e dai Verdi Attesa 
che Orlando non ha deluso, 
affrontando la questione 
senza diplomatiseli ma, an
che - almeno cosi ci è parso 
- senza personalismi La 
questione è tutta politica 
possono partecipare all'al
leanza progressista forze e 
partiti che non abbiano com
piuto rotture radicali con -il 
propno passato recente di 
internila al vecchio sistema? 
A Del Turco Orlando non «• 
pone alcun «niet» personale, * 
ma l'invito a compiere con 
chiarezza quelle rotture che 
gli Spini, i Ruffolo, i Ripa di 
Meana hanno già compiuto 
In soldom, ciò significa che 
assai diffìcilmente la Rete ac
cetterà candidati espressione 
del vecchio ceto socialista o 
che possa partecipare all'al
leanza il Psi con il suo nome 
e il suo simbolo ' 

Quanto al Pn, dice Orlan
do non vi sono preclusioni 
di alcun genere semplice
mente la Rete pone la condi
zione che non possano esse
re candidati, a qualsiasi forza 
appartengano, coloro che 
hanno ricevuto avvisi di ga
ranzia per reati legab a Tan
gentopoli o a fatti di mafia. 
La condizione, per tutti, sarà 
quella del reciproco gradi
mento Una condizione 
aspra se non sarà gestita con 
senso del limite da parte di 
tutti L'appello è a Giorgio La 
Malfa affinché sia egli stesso 
a mostrare la sensibilità ne
cessaria e si tenga fuor1 

Tutto ciò per quel che n-
guarda i messaggi più diret

tamente polma di questa pn
ma giornata di assemblea re
tina. Forse p*"*. sarà più in
teressante cercare di capire 
nei prossimi giorni se e come 
1 avvio dell'unità dei progres
sisti modifichi la fisionomia 
dei soggetti politici stessi che 
la promuovono Si npropone 
una contraddizione di fondo 
che è sempre stata presente 
nella Rete tra una forte affer
mazione di identità antago
nista, cntica di rottura, quel
la che i suoi avversari hanno 
marchiato come «fondamen
talismo», e la tensione unita-
na presente ne! suo stesso 
codice genetico movimento 
a tempo, strumento per la 
costruzione di un nuovo sog
getto politico, luogo dell in
contro tra stone e percorsi di
versi E dunque Orlando de
ve tenersi in equilibno. e non 
è semplice, tra queste due 
anime originane, lanciare la 
sfida dell unità e al tempo 
stesso non rinunciare all'i
dentità dell'intransigenza Le 
resistenze nella Rete, ci sono 
e sono spesso causate da 
problemi reali non è facile, 
soprattutto per i retini delle 
regioni rosse, nati su una cri
tica dell'espenenza di gover
no del Pei e del Pds conver
gere in un'alleanza che, *e-
mono ne possa annullare l'i
dentità O stingere i contorni 
della loro «sinistra dei valon» 
contrapposta alla «sinistra 
degli apparati» 

E tuttavia, propno la scelta 
unitana che fa da cornice a 
questa pnma venfica dell al
leanza nel corpo vivo di alcu
ni dei suoi protagonisti (la 
settimana prossima toccherà 
a Rifondazione), può rende
re feconde contraddizioni 
che altrimenti sarebbero pa
ralizzanti Se si mantiene 
dntta la barra, se la meta re
sta ! unità, quanto più sarà vi
vace, aperta anche aspra la 
discussione tra i soggetti e 
dentro ciascuno di essi tanto 
più l'alleanza se ne può ar
ricchire 

La Rete non si scioglie in
somma Non è venuto anco
ra il tempo dice Orlando, di 
confluire in un nuovo sogget
to progressista Però è co
minciato il «secondo tempo» 
nella vita di questo giovane 
movimento, grezzo per certi 
versi, forse un po' indispo
nente per altn, ma cui nessu
no può negare il mento non 
solo di alcune rotture, ma an
che di alcune intuizioni che 
oggi si mostrano lungimiran
ti E il secondo tempo non 
potrà che concludersi quan
do sarà pronto un nuovo 
soggetto progressista Non si 
candida alle politiche. Orlan
do E non solo perché deve 
fare il sindaco di Palermo 
Che pensi a se stesso come 
al leader di questo nuovo 
soggettoe mordi dubbio 

lo di sinistra non sarà un matri
monio senza litigi» dice Gloria 
Buffo, aggiungendo però che 
•la destra è nemica della liber
tà femminile, mentre la sinistra 
è consapevole che su molte 
questioni la parola spetta alle 
donne» 

Libertà di scelta ecco una 
delle discriminanti in tutto il 
mondo tra destra e sinistra Ed 
ecco uno dei punti «irrinuncia
bili» indicati da queste donne 
Insieme al diritto al lavoro a 
una nforma della pubblica 
amministrazione che renda il 
pubblico più vicino ai bisogni 
della vita quotidiana, alla dife
sa e alla riforma dello Stato so
ciale alla vivibilità delle città 
tramite una politica dei tempi 
consapevole delle necessità 
del lavoro di cura «Sono otti
mista - dice Barbara Palom-
belli - Possiamo vincere» Poi 

la giornalista sostiene, rispon
dendo a chi paventa il rischio 
che alle donne fossero dati so
lo collegi insicun, che «non esi
stono in partenza collegi per
denti» «Siamo sicure - le fa 
eco Carla Passalacqua - che 
una donna abbia più carte di 
un uomo nel contrastare per 
esempio 1 avanzata leghista» 

Linguaggi diversi stone di
verse Una pratica, che dura da 
qualche mese fatta di incontn 
relazioni mediazioni «Fuon 
dal clamore dei giornali ma 
non per questo meno autenu-
ca» sottolinea Livia Turco au
gurandosi che anche il «tavolo» 
non sia «I ennesima rappre
sentazione del teatrino della 
politica» ma si nempia, anche 
quel luogo di pratica, di con
fronto programmatico, di di
battito sulle idee per il governo 
del paese 

A jrl ,4 X '* ^ * - * 
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Politica 
Torna sulla scena l'ex presidente della Repubblica 

I CoUoquiconD'OnonioeMasteUa^iconMinoeMariotto 
Tentativi di far crescere uri accordo con Bossi e Berlusconi 
Il leader scudocrociato chiude a chi dialoga con la Lega 
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Cossiga vuole ricucire la vecchia De 
Martinazzoli ai centristi: «Disertori, non scissionisti» 
Cossiga scende in campo e l'operazione dei centri
sti de lievita. Mercoledì, il giorno dopo la nascita del 
Pp, probabilmente verrà presentata la nuova orga
nizzazione, il corno cattolico di una alleanza di cen
tro che comprenderà 1 laici del Patto Le difficoltà di 
Segni che deve scegliere tra Bossi e Martinazzoli. Il 
segretario de insiste: «0 con me o con la Lega». E ai 
centristi: «Non scissionisti ma disertori». 

ROSANNA LAMPUONANI 

• i ROMA. Non passano nem
meno ventiquattro ore dalle di
missioni del governo che ritor
na in scena lui, il vecchio Pic
conatore «Ho preso un impe
gno perchè, rispetto alla De 
non posso non avere la soffe
renza sentimentale per la con
clusione di una vicenda politi
ca alla quale ho dato 30 anni 
della mia vita», dice sornione 
In realta lavora di ago e filo . 
Francesco Cossiga, per tentare 
di mettere insieme il polo libe-
raldcmocratico, per tentare di 
cucire «il secondo e terzo polo» 
in un cartello di stampo Gi-
scardiano vale a dire la De, i 
neocentnsti di Casini e soci 
con Segni leader in vista del
l'alleanza con Bossi Ma anche 
per dare una mano al suo vec
chio amico Francesco D'Ono
frio e accreditare, con la sua 
presenza, l'operazione a cui 
da tempo stanno lavorando i -
centristi de E a quest'opera ci 
si mette sin dalla mattina pre
sto come è d'uso incontro con 
i neocentnsti in mattinata, con 
Segni nel pomeriggio alla Ca

mera e poi un colloquio con 
Martinazzoli, a cui nfensce del-
I intensa giornata (e forse oggi 
ci sarà anche un pranzo con il 
segretario de nella sua casa di 
Brescia) Alle 9 nel suo studio 
di palazzo Giustiniani sono da 
lui Francesco D'Onofrio e Pier 
Ferdinando Casini, Clemente 
Mastella e Silvio Lega Vuol sa
pere che cosa stanno combi
nando, che senso ha la loro 
operazione Che ancora non 
ha un carisma ufficiale, ma 
che, man mano che passano 
le ore, si viene sempre più deli
ncando I centristi, dopo aver 
nominato i «controcoordinato-
n» regionali, stanno per costi
tuire una sorta di alleanza di 
centro, con il comò cattolico, c 
che sono loro e quello laico, ' 
che sarebbero i Castagnctti 
(Guglielmo, il repubblicano), 
Lavaggi, Bruno, Gorgoni, Melli
to e gli altn che hanno adento 
al Patto di Segni, ricordandogli 
però che «il sussistere di pre
giudiziali e di incomunicabilità 
pregiudicherebbe irrimediabil
mente la costituzione e il suc- Francesco Cossiga 

cesso del Patto» Una sorta di 
Ad di centro Insomma - spie
ga D Onofrio - «saremmo spe-
culan ad Ayala e Scoppola» 
Come questi guardano ad Cic
chetto, loro, l'alleanza di cen
tro (ma il nome non sarà que
sto) guardano a Bossi e «accet
tano il bipolarismo» L annun
cio della nascita di questa 
unione dovrebbe aimvare mer
coledì, il giorno dopo la nasci
ta del Pp Non lo stesso giorno 
«per questione di stile» fa nota
re D Onofrio 11 deputato roma
no è assolutamente convinto 
di questa scelta, cosi come lo 
sono i suoi amici Ci hanno 
provato a dividerli, a offrire a 
l'uno o all'altro delle chance 
future, ma per ora hanno deci
so di procedere compatti le 
differenze, dice ancora D Ono
frio, sono di stile, di stone per
sonali Tutto questo l'ha rac
contato a lungo giovedì sera a 
Martinazzoli, in un lungo collo
quio avvenuto a tarda ora Gli 
ha spiegato che guardare alla 
Lega e una scelta obbligata dal 
meccanismo elettorale che im
pone il bipolarismo Ma a Mar
tinazzoli ovviamente questa 
decisione non è piaciuta per 
niente Ieri, ai margini di un in
contro con i giovani de spie
gava «Conosco le polemiche 
che serpeggiano tra le nostre 
file So che occorre il massimo 
di pazienza e di disponibilità 
reciproca ma se accadessero 
cose che certo non mi auguro 
e che invece la Lega auspica, 
sia chiaro che non si trattereb
be di una scissione, ma di una 

diserzione» 
La nascita di questa unione 

aumenta enormemente le dif
ficolta per Mano Segni, molto 
stressato per 1 urgenza dei 
tempi elettorali che impone 
scelte nette II dilemma per lui 
e grande Da un lato per diven
tare premier, come sogna da „ 
tempo, ha bisogno dei voti del- -
la Lega (cosi come la Lega ha 
bisogno di trovare alleanze), 
dall'altra non può rompere 
con Martinazzoli, il quale non 
ha nessuna intenzione di ce- " 
dere alle lusinghe del Carroc
cio Ma Segni non può nem
meno dare una risposta con- * 
frana alle sollecitazioni che il 
Papa ha fatto con la sua lettera 
di qualche giorno fa, visto che 
solo i centristi si dicono certi , 
che dal Vaticano si guarda con 
maggiore benevolenza ad un 
ipotetico accordo con la Lega 
Segni continua cosi a prendere 
tempo, si nfugia in un «non esi
stono divergenze con Marti 
nazzoli per quanto nguarda i 
rapporti con la Lega» (nferen-
dosi ad un intervista al «Gior
no» in cui il segretario de affer
ma che non gli dispiace l'ipo
tesi di un Carroccio non sepa
ratista) Ma Segni sa bene che 
queste frasi di Martinazzoli 
non sono una vera apertura 
politica alla Lega Tanto è vero 
che lo stesso len chiariva con 
toni netti «Se Segni facesse un 
accordo con Bossi al di fuon di 
un rapporto con noi, non 
avrebbe più un rapporto con 
noi Noi siamo il polo di centro 
e il punto attrattivo di tutto il re

sto che e è contro l'alleanza di 
sinistra» Da queste parole si 
adombra anche uno scontro di 
leadership e in parte lo è Per
chè è evidente che da chi gui
derà il polo moderato dipen
derà anche il successivo atteg
giamento per la formazione 
del nuovo governo E non a ca
so i centristi vedrebbero con 
soddisfazione alla guida del 
futuro Partito popolare Rocco 
Buttigliene 

Cossiga sa bene cosa agita i 
sonni di Mano Segni E sa an
che quali sono i punti deboli 
del leader dei partisti E per 
questo nona caso afferma che 
se la Dc-Pp vorrà restare ferma 
al centro se ne accorgerà a sue 
spese «Il centro non esiste» 
Come dire Manotto stai atten
to, perchè se resti attaccato al
l'immobile Martinazzoli ì vou 
non amveranno e ti sanifiche
rai con lui In questi complicati 
giochi elettorali (len sera a Mi
lano e è stato anche un incon
tro tra Berlusconi rappresen
tanti della Lega e un coordina
tore dei centristi) vince chi alla 
fine si nuova senza il cenno in 
mano E par di capire che si sta 
tentando di scansarlo su Marti
nazzoli per addossargli do
mani la responsabilità di un 
eventuale fallimento del polo 
moderato Martinazzoli co
munque va avanti per la sua 
strada, «non vedo perchè dob
biamo cambiare la nostra li
nea» Tanto più, aggiunge, che 
«la Lega sta evidenziando 
un'insanabile debolezza stra
tegica» 

fT* i 'ù :1 Mt»Jl 5^1 '^fÈJÈÈ H segretario del Pds alla rivista «Il Regno»: non deve valere la disciplina parlamentare 
Anche Elia è d'accordo: questa autonomia individuale deve essere garantita dopo il superamento dell'unità politica dei cattolici 

Occhietto: «Sulla Hoetica libertà di coscienza» 
Rispondendo ad un quesito di /{Regno, il segretano 
del Pds, Occhetto, ipotizza nuove «norme regola
mentari» a garanzia della libertà di coscienza dei 
parlamentan di fronte a questioni relative alla bioe
tica. Una proposta innovativa che apre alla Chiesa 
ed ai cattolici. Anche il sen. Elia è d'accordo. Il card. 
Ruini glissa sulla «lettera» del Papa Per Sorge i cri
stiani non possono entrare nel polo conservatore. 

ALCKSTK SANTINI 

• • ROMA. Uno dei problemi 
che si pone nella nuova stagio
ne politica, caratterizzata dal 
superamento delle ideologie 
come dell'unità politica dei 
cattolici e dalla democrazia 
dell'alternanza, riguarda il mo
do di affrontare, sul piano legi-
staUVo-parlamentare i grandi 
temi morali ricercando nuove 
garanzie all'esercizio della li
bertà di coscienza dei deputa
ti Una questione che la rivista 
// Regno aveva posto, il mese 
scorso, ai partili ed in partico
lare al Pds 4 - 4„ 

Ebbene, il segretario del 
Pds, Achille Occhetto, nella 
sua risposta, ampia ed argo
mentata, che appanrà sulla 
stessa nvista, afferma che «sul 
terreno dei rapporti tra etica e 
politica è ipotizzabile che nel 
prossimo Parlamento si possa 
affrontare una discussione su 
ultenon norme rcgolamentan 
a garanzia dell'esercizio positi
vo della libertà di coscienza» 
Ed in concreto «su come evita
re che la riserva del voto segre
to nelle questioni legate a prin
cipi di libertà, sanciti nella pri
ma parte della Costituzione. 
possa essere aggirai* attraver
so l'imposizione del voto di fi
ducia» In sostanza, il segreta
rio del Pds, alla vigilia di un im
portante confronto program
matico tra le forze politiche e 
sociali del Paese, tra cui la 
Chiesa Cattolica, in vista dell'e
lezione del nuovo Parlamento, 
riconosce significativamente 
che «le questioni di coscienza 
non potranno che attraversare 
gli schieramenti, le collocazio
ni di governo e di opposizione» 
proprio perchè esse «non po
tranno servire a confermare 
identità, creare divisioni politi
che, determinare o rompere 
maggioranze» Insomma, «su 
'-uestioni della bioetica non si 
possono fondare partiti, né se-
<nare il destino dei governi», 

ma tali problemi propno per 
le implicazioni morali e di co
scienza, «non possono che es
sere affrontati dalla libera ri
cerca nel Paese e dalla libera 
discussione parlamentare» 

Si tratta di novità di grande 
nlcvanza politica che consen
tiranno di introdurre metodi e 
regole innovativi nel dibattito 
politico e parlamentare e, 
quindi nella preparazione del
le leggi Una novità che il se
gretario del Pds ha puntualiz
zato in un discorso ampio ed 
impegnativo anche per quanto 
nguarda lo sviluppo di stru
menti a garanzia di coretti e 
positivi rapporti tra Stato e 
Chiesa, ma che era stata dibat
tuta nel Consiglio nazionale 
del partito come segno del 
coinvolgimento di quanti ne 
fanno parte 

Ed e importante che il sen 
l̂ eopoldo Elia rispondendo 
allo stesso quesito posto da // 
Regno, affermi nella sua rispo
sta che è nelle «finalità perse
guite dal Partito popolare», che 
sta per nascere, «l'idea di stu
diare delle procedure per ga
rantire che in Parlamento la di
scussione e il voto su alcuni te
mi», appunto di rilevanza mo
rale oltre che politica «possa
no avvenire al di fuon della di
sciplina di partito, e, a maggior 
ragione in modo da non coin
volgere la dialettica fra mag
gioranza ed opposizione, im
pedendo che su di essi possa 
essere posta la questione di fi
ducia» Ed a tale proposito il 
sen Elia ncorda die «con i re
ferendum sul divorzio e sull'a
borto abbiamo sperimentato 
un voto necesariamente tra
sversale e libero da imposizio
ni di carattere partitico» e vo
gliamo aggiungere anche di 
carattere ecclesiale 

Tutto questo naturalmente 
implica che anche da parte 

Achille Occhetto Leopoldo Elia 

della Chiesa cattolica venga 
compiuto un salto di qualità 
nel senso che come ha affer
mato più volte il Papa in nume
rosi interventi (meno nella 
«lettera» da lui inviata il 10 
scorso ai vescovi italiani «la 
Chiesa non può identificarsi 
con alcun partito politico» per
chè «il mondo della religione e 
quello della politica devono ri
manere ambiti distinti» anche 
se spetta al cittadino credente 
saper armonizzare valon e 
scelte politiche D'altra parte, 
la stessa rivista // Regno aveva 
scnllo, ed ora ribadisce, che è, 
ormai, un fatto acquisito «la fi
ne dell'unità politica dei catto
lici di cui abbiamo preso atto» 
Lo stesso sen Elia rileva che 
«chiunque ha potuto constata
re che gli inviti all'unità dei cat
tolici in un unico partito, an
che autorevolmente sostenuti 
e motivati, non hanno trovato 
nel corso degli anni corrispon
denza in tutti i credenti» Di qui 

- aggiunge - la necessità di «re
cuperare nella sua pienezza la 
lezione di laicità che ci viene 
dall espenenza sturziana cui 
ambiziosamente vogliamo ri
chiamarci» 

Ne consegue che il ruolo so
ciale della Chiesa potrà essere 
tanto più incisivo quanto più 
sarà superato il falso rapporto 
tra appartenenza religiosa e 
scelta politica Anzi - afferma 
Occhetto - «nella nuova fase 
della democrazia, la Chiesa 
sarà in grado di operare tanto 
più pienamente quanto più 
non sarà indotta a identificarsi 
e schiacciarsi su un partito» E 
di questo apporto la società ha 
bisogno e «nuove modalità e 
strumenti di rapporto con i cre
denti» potranno essere studiati 
come già hanno dimostrato le 
ultime edizioni delle Settimane 
Sociali 

E va registrato il fatto che il 
presidente della Coi card Ca
millo Ruini commentando len 

sull'agenzia Sir la «lettera» del 
Papa, abbia richiamato, da 
una parte, «l'importanza del-
I unità dei cristiani», ma, dal
l'altra, ha sottolineato che «le 
responsabilità propriamente 
politiche ed operative non 
possono essere dei vescovi 
ma sono dei laici» Ha, inoltre, 
rilevato, rispetto a chi ha tenta
to di appiattire la «lettera» in 
chiave di solo sostegno al na
scente Partito popolare che «il 
Papa pensa in grande, pensa 
al ruolo che l'Italia è chiamata 
ad avere nel contesto delle na
zioni europee e nel più ampio 
contesto mondiale» 

Quanto al carattere politico 
del Partito popolare, va segna
lata una dichiarazione di pa
dre Bartolomeo Sorge per il 
quale «ì cnstiani non possono 
finire nel polo conservatore 
poiché i valon del Vangelo so
no valori nvoluzionan», cosi 
come aveva affermato in una 
recente intervista al nostro 
giornale 

Berlusconi ostenta sicurezza 
«La nostra tela a buon punto» 
Pronta la task-force Fininvest 
per «guidarlo» nella politica 

Sua Emittenza 
fa Tottiniista 
«D polo? Va bene» 
Settimana decisiva per il futuro politico del Cavalie
re che len si è mostrato particolarmente ottimista «È 
a buon punto la tela per unire le forze di centro» Il 
voto7 «Va bene il 20 marzo» E intanto si mette <x 
punto la task-force pronto a sostenerlo nella cam
pagna elettorale. Slitta ancora la speciale alla Rai 
Vittono Feltri dall'Indipendente al Giornale' Paolo 
Berlusconi «Solo contatti, nessuna conferma» 

MICHfELE URBANO 

• • MILANO La marghenta 
del Cavaliere ha ormai pochi 
petali Più esattamente ne ha 
sette come i giorni della pros
sima settimana Che sarà deci
siva. per trovare un successore 
a Montanelli, per quagliare al
leanze non eteree e per defini
re il battesimo del «Movimento 
politico Forza Italia» La mac
china non è. ancora partita, è 
sempre nel box, ma i moton 
sono accesi Ormai il tempo 
stringe La corsa sull acciden
tata strada della crisi politica è 
cominciata E Berlusconi non 
vuole concedere vantaggi 
Senza badare né a spese, né a 
rischi Unica attenzione il con
senso Non va bene votare il 27 
marzo perchè è - la Pasqua 
ebraica7 II rispetto dei diritti 
delle minoranze è uno dei 
principi irrinunciabili di qua
lunque società liberale'«Allora 
non resta che il 20 E a questo 
punto va benissimo» 

Il Cavaliere accredita sicu
rezza a gogò La «tela» per uni
re le forze di centro contro l'o
diata alleanza delle sinistre7 

Risposta a sorpresa «È a buon 
punto» 11 gran ballo tra Segni, 
Martinazzoli Bossi e magan 
Pannella, alla ricerca del cen
tro perduto7 Berlusconi si mo
stra sicuro «Per la pnma volta " 
da molte settimane posso dire, 
senza alcuna paura di sbaglia
re che la costruzione di un po
lo delle libertà cioè la tela a 
cui in parecchi stiamo lavoran
do con passione, è davvero a 
buon punto I liberali e demo
cratici italiani, laici e cattolici, 
possono restare se stessi ma 
senza condannarsi alla subal
ternità e all'impotenza, basta 
un ultimo atto di volontà e di 
sapienza politica» 

Insomma, il sigillo non c'è 
ancora ma la fiducia nel sol 
dell avvenire liberaldemocrati-
co è d'obbligo Ci sono state 
forse incontri eccellenti quan
to segreti che hanno fatto di
vampare improvviso e irresisti
bile amore7 Risposta, no, però 
I ottimismo è sbocciato lo stes
so Con un solo, piccolissimo, 
neo «Sarebbe stato un sinto
mo di buonsenso - lamenta 
Berluscon i - concedere qual
che tempo in più alle foize che 
cercano di organizzare il pas
saggio a una nuova repubbli
ca Qualcuno ha spinto perché 
ciò non avvenisse Mai vantag
gi artificiosi, anche quelli che 
si prendono le sinistre ruotanti 
intorno agli ex comunisti, sono 
vantaggi effimen Chi rifiuta 
una democrazia invalida, fon
data sul dominio dei vecchi 
apparati partitici, non ha che 
da affrettarsi E si affretterà» 

Neil attesa del lieto evento, il 
Cavaliere ha quasi finito di pre
parare la squadra Non saran

no molti gli uomini d»l presi
dente Poco più di una decina 
Uno staff allamencana. For
mato da manager - in preva
lenza provenienti dal gruppo 
Fininvest - e imprenditon na
turalmente tutti fidatissimi Ro
berto Spingardi direttore ge
nerale per Te relazioni esteme 
e interne del gruppo, nonché 
direfore centrale elei persona
le, è stato direttamente chia
mato dal Cavaliere a occuparsi 
dell'organizzazione u> farà 
(senza S>CT{> nnunciare ai suoi 
incarichi) Un altro dirigente 
«prestato» alla politica è Dome
nico Lo Jucco, il vicedirettore 
di Publitalia che sovnntende 
alla squadra che esamina i ca 
didati per il partito che ci sarà 
Altn cervelli sono Mano Val-
ducci e Gianni Pilo, ex dirigenti 
Fininvest, creaton della Ciak 
ron società di ncerca e marke
ting specializzati in sondaggi 
(arte che appassiona Berlu
sconi) C è poi Paolo Del Deb
bio, già assistente di Fedele 
Confalomen, che cooidina il 
gruppo di lavoro che sta elabo
rando un programma elettora
le che si sostanzierà - secondo 
previsioni - in quaranta punti 
E c'è, infine, Angelo Codigno-
m top-manager con funzioni 
oi «ambasciatore Fininvest» in 
Francia (per gesure la mirata 
dopo la sconfitta «Le Cinq») 
eletto segretano nazionale del-
I «Associazione Clubs Forza 
Italia» Attenzione da non con
fondere con il «movimento po
litico» costruito su misura del 
Cavaliere La task-force gestirà 
giorno per giorno le speranze 
e le battaglie politiche di Berlu
sconi, i club - ne sono stati 
creati 2068 con prevalenza nel 
Centro-Sud - saranno, invece, 
il serbatoio strategico del con
senso 

In realtà qualche dispiacere 
Sua Emittenza lo sta ricevendo 
propno dal fronte a lui più ca
ro quellomultimediùie Conia 
Rai non ha ancora definito lo 
«speciale» che lo vedrà prota
gonista. E cosi I unica certezza 
è che nemmeno martedì an
drà in onda. E poi, chi sarà il 
successore di Indro Montanelli 
sulla plancia de «Il Giornale»7 

Ui mensile specializzato -
«Pnma comunicazione» - è 
pronto ad accettare scommes
se sarà I attuale direttore del-
l'«Indipendente». Vittono Feltri 
Ma 1 editore, ossia Paolo Berlu
sconi, non conferma. «Contatti 
sono stati presi con diversi 
giornalisti, Feltri è tra questi, 
ma non è il solo e comunque 
al momento non è ancora sta
ta presa una decisione» E che 
dice I oggetto del desideno7 

«Ha semplicemente ragione 
Paolo Berlusconi, ho avuto dei 
contatti, ho espresso dei pare-
n ma non ho firmato» 

Friuli-Venezia Giulia 
presidente pds 
con i voti de 
••TRIESTE. È entrata in fun
zione ien con l'attribuzione 
delle deleghe agli assessori, 
la nuova giunta regionale de! 
Fnuli Venezia Giulia, presie
duta dal pidiessino Renzo 
Travanut Sostenuta anche 
da De (meno un consiglie
re), Psi, Verdi, Lega autono
ma Fnuli e da due consiglieri 
usciti dal gruppo della Lega 
Nord, la giunta non ha la 
maggioranza ncll assemblea 
regionale Conta infatti su 29 
voti su 60, dopoché Rifonda-
zione comunista, che aveva 
partecipato alle trattative, ha 
preferito astenersi dal voto 
annunciando una linea di 
opposizione La decisione 
della De di votare un presi
dente pidiessmo aveva pro
vocato una presa di distanza 
da Pia7/a del Gesù peraltro 
ridimensionata da Sergio 
Mattarella len il coordinato
re regionale dello scudocro

ciato, Gottardo, ha invece n-
badito la piena validità del-
I intesa sottoscritta Un intesa 
che riproduce, nelle grandi 
linee, quella che ha portato, 
lo scorso dicembre, l'im-
prenditore Riccardo llly alla 
canea di sindaco di Trieste II 
nuovo esecutivo subentra al
la giunta leghista presieduta 
da Piero Fontamni anch es
sa minoritaria, caduta dopo 
pochi mesi di vita (nel Fnuh 
Venezia Giulia si era votato 
per il rinnovo del Consiglio 
regionale con il sistema pro
porzionale, nello scorso giu
gno) La fine dell esperimen
to era stata provocata da una 
mozione di sfiducia presen
tata dagli stessi gruppi che 
poi hanno avviato il nuovo 
tentativo in precedenza, il 
Consiglio regionale aveva 
deciso di non esaminare il 
bilancio presentato da Fon
tamni 
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Verso 
le elezioni 

«È necessario l'impegno di tutti 
GIUSEPPE SANTANIELLO perché 1 formazione in campagna elettorale 

rispetti le regole della correttezza 
Io candidato? Tutto falso, non sono di parte» 

Garante per l'editoria 

«Berlusconi scelga: politico o editore» 

Al via le opzioni Rai 
E al Tg2 si attende 
Mariolina Sattanino 

SILVIA GARAMBOIS 

Sarà una prova difficile, anche per il sistema infor
mativo, la competizione elettorale ormai prossima. 
A rendere più complicate le cose ci sono anche le 
implicazioni del caso-Berlusconi, editore che ha de
ciso di darsi alla politica. Su una corretta informa
zione è chiamato a vigilare il garante per l'editoria. 
Con il professor Santaniello abbiamo parlato, quin
di, della prossima scadenza. E non solo... 

MARCBUA CIARN KLLI 

mm ROMA. È inondato da uno 
splendido sole quasi primave
rile lo studio, al quarto plano di 
un palazzo a ridosso di quelli 
tradizionali del Potere, del prò- . 
fessor Giuseppe Santaniello, 
garante per l'editoria che da 
ieri, oltre ai consueti, gravosi 
compiti si trova a dover «garan- ' 
tire», appunto, lo svolgimento 
corretto in tutti i mezzi d'infor- ' 
inazione, della campagna elei- ' 
forale più difficile tra quelle fin 
qui svolte. Forse, in qualche * 
modo, proprio a questo ruolo ' 
fondamentale è da collegarsi 
l'indiscrezione, apparsa ieri su 
un quotidiano, che elenca tra i -
probabili candidati alle prossi
me elezioni il professor Santa
niello nelle liste del Pds. Per 
sgomberare il campo da ogni > 
speculazione è bene comin
ciare proprio da qui. 

Profenor Santaniello con 
c'è di vero In «test* Ipotesi , 
di candidatura? 

Smentisco nella maniera più 
assoluta. Non mi è stata fatta 
alcuna proposta in tal senso. Si 
tratta di notizie prive di fonda
mento e come tali non richie
dono alcun commento se non 
quello che a qualcuno, in un • 
passaggio cosi delicato, possa -
interessare farmi ritenere uo
mo di parte. '•*. - , -

Parliamo allora dePeproad-
me elezioni cui arriviamo In 
un dima che definire teso ba 
deU'errfeintsmo. D paese si-, 
franta un voto importante, 
che segna 11 passaggio tra la t 
prima e la seconda Repub- ' 
Mica con un sistema Infor- < 
matlvoche.ancorprimadel-, 
la nuova legge elettorale, si 
riconosceva dovesse avere 
regole nuove rispetto alla . 
legge Mamml. Con queste 
premesse c'è la sicurezza 
che la competizione eletto
rale al svolgerà ndl'ambUo 
di un sistema accettabile di 
garanzie? 

La mancata riforma della legge 
Mamml ha impedito che il si
stema dell'informazione fosse ' 
inserito in un quadro organico 
di regole capaci di accompa
gnare le dinamiche dello svi
luppo sociale e civile del Pae
se. Tale carenza appare anco
ra più rilevante alla vigilia della 
campagna elettorale, quando 
maggiore si rivela II bisogno di •. 
una informazione libera da 
condizionamenti. La garanzia '. 
per il corretto svolgimento del
la competizione elettorale è 
connessa agli organismi previ
sti dalla legge S13/1993 (com
missione parlamentare dì vigi- ,-' 
lanza sulla Rai. garante per la . 
radio diffusione e l'editoria, T 
collegi regionali e collegio 
centrale di garanzia elettora
le). Ma non può -la garanzia-
esaurirsi soltanto nella funzio- ' 
natila di tali strutture ma an

che, e soprattutto, nell'impe
gno di tutte quelle forze politi- ' 
che sane del Paese che hanno > 
dimostrato di operare per la ri
generazione politica e morale 
dell'Italia. . 

Secondo lei sono fondati Iti-. 
mori di chi pensa che Tesi- ' 
gema di pari opportunità ' 
per le forze politiche che 
scenderanno In campo non < 
potrà essere garantita da un ' 
sistema Informativo sbDan- ' 
dato e, quindi, che 11 prassi- ' 
mo passaggio elettorale sa
rà In qualche modo inquina
to favorendo un abbassa
mento del livello di demo
crazia? 

Non ritengo che timori di que
sto tipo siano infondati. Il no
stro sistema informativo opera 
In condizioni di difficoltà per 
motivi diversi a cominciare dal 
fatto che il compito dei mass 
media è tanto più disagevole 
quanto meno limpido è lo sce
nano politico, sociale in cui es
si operano. E nella fase attuale, 
accanto al dissolversi di partiti 
consunti dall'incapacità di ri
cambio e progettualità, emer- , 
gono nuove formazioni politi
che e movimenti, alcuni dei 
quali appaiono di difficile de
cifrazione. Il Paese affronta 
una prova elettorale con un 
nuovo sistema ispirato ad una 
forma di democrazia avanza
ta. I media hanno, quindi, ne
cessità di adeguarsi al cambia
mento di ciclo storico e di por
si in grado di interpretarlo in 
una logica di servizio verso i 
cittadiml. Compito non agevo-, 
le dato lo stato del sistema in
formativo, indubbiamente sfi
lacciato. .,. . . , 
- Silvio Berlusconi è certa-
-, mente 0 leader di una nuova 

formazione. Ma è anche un < 
grosso editore. Sono com
patibili, per Id, 1 due Impe
gni?. 

Secondo una regola di princi
pio generale anche un editore 
è libero di candidarsi e intra
prendere una attività politica. 
Ma per il principio che si trae 
proprio dalla disciplina delle 
campagne elettorali mi sem
bra che la sovrapposizione di 
poteri mediali e poteri politici 
sia da evitare. Ciascun editore. 

Suindi, non solo Berlusconi, 
ève fare la sua opzione. O l'u

no o l'altro. .... 
Tutti gli stati democratici 
basati su principi ttberal-de-
mocratid hanno come fon
damento deh'lnfonnazlone 

' la regola deU'«equal Urne». 
Che misure d'urgenza si 
possono attivare, secondo 
lei, perchè anche In 
funzioni l'acquai Urne». 

La regola cui lei fa riferimento 
è stata introdotta nella legge 
515 del'93 che prevede la pan

ia di trattamento nei program
mi e nei servizi radiotelevisivi 
di informazione elettorale per
chè ammette la presenza di 
candidati, esponenti di partiti 
o movimenti politici nelle sole 
trasmissioni informative ricon- " 
duciblli alla responsabilità di 
una testata giornalistica, vie
tando tale presenza in'tutte le 
altre trasmissioni. Il nspetto di 
detta regola nel corso della 
campagna elettorale può im
porsi solo attraverso la preclu
sione all'organo di garanzia di 
poteri di interventi di urgenza. -

A suo parere come, quando 
e In che modo si possono se
parare le Imprese che fanno 

' comunicazione da interessi 
privati e poteri Inquinanti? 
In altri termini come si può . 
regolamentare la presenza 
neu'lnformazlone di 

' che, finanzieri,.lobb 
• imprenditori che utf 

' posizioni dominanti nel si
stema informativo per tra
sformarle In potere politico? 

Per il periodo delle campagne 
elettorali la legge 51S prevede, 
tra l'altro, l'intervento del mio 
ufficio rivolto ad evitare che la 
comunicazione elettorale sia 
inquinata da usi personalistici 
e distorti dei mezzi d'informa
zione. Uno dei poteri più rile
vanti non è tanto quello delle 
sanzioni pecuniarie - quanto 
quello della possibilità di so
spendere l'efficacia della con
cessione da quindici a trenta 
giorni. Però debbo rilevare che 
l'intervento del mio ufficio è 
condizionato alla funzionalità 
degli organismi di rilevazione degl 
dell. delie infrazioni: il Circostel e il 

comitato regionale per i servizi 
radiotelevisivi Entrambi tali or
ganismi hanno svolto finora i 
loro compiti con impegno ma 
nei limiti oggettivi di strutture 
organizzative non del tutto 
adeguate e di mezzi insuffi
cienti. Appare necessario un 
intervento normativo che raf
forzi tali circoli e comitati. 

Net collegi uninominali co
me sarà possibile garantire 
una pari opportunità tra va
lore del candidato, valore 
del suo programma e possi
bilità di occuoare gU scher
mi televisivi pubblici e priva
ti? Per fare un esempio, D. ca
so del sindaco di Taranto re
sterà un caso unico o c'è il 
rischio di vederlo moltipll
care? 

, In linea di pnneipio è più age-
' vole garantire la pari opportu

nità dei competitori in un siste
ma esclusivamente di collegi 
nominali nspetto ad un siste
ma elettorale misto, come l'at
tuale, nel quale il collegamen
to tra i vari collegi, operante ai 
fini dell'attribuzione dei seggi 
con metodo proporzionale, 
impedisce di considerare il 
principio di parità come attua
bile, come esclusive riferimen
to all'ambito del singolo colle
gio. Per quel che nflette il caso 
del sindaco di Taranto rilevo 
che ciò è stato possibile per
chè in quei momento il mio uf
ficio fruiva soltanto dei poteri -
del tutto insufficienti- concessi 
dalla legge 81 dell'93, ora su
perata dalla 553. 

E non c'è un rischio, nelle 
regioni dove lo Stato com
batte una dura battaglia 

La Piemmei ha presentato il quotidiano. Nuova polemica di Emilio Fede 

Montanelli ha firmato per la Voce 
Nella cordata anche Barilla e Ferrerò? 

ANOILOMHLONE 

• • ROMA. Ha cominciato a 
(arsi sentire «la Voce» di Monta
nelli. Di fattosi può dire che il 
nuovo quotidiano, con alla te- ' 
sta l'ex-direttore del «Giornale» 
e nella squadra molti dei gior- , 
njlisti suoi collaboratori fino a •• 
una manciata di ore fa, è nato • 
icn nella conferenza stampa 
che la società editrice «Piem-. 
mei» ha fatto seguire alla as-, 
•icmblea del consiglio di am
ministrazione cha ha dato il 
via a tutta l'operazione. L'ap
puntamento è in edicola per il . 
IO marzo. Montanelli ha mes- ' 
so la sua firma in calce al mio- ' 
vo quotidiano due giorni fa e 
con lui, nella carica di condi- > 
rettore, ci sarà Federico Orlan
do. Due i vice-diretton, Gian
carlo Mazzuca e Michele Sata
na. .. ; 

Il presidente della «Piem- . 
mei». Victor Uckmar, racconta 
l'inizio dell'avventura, ricor- -
dando il suo impegno per evi
tare il fallimento del «Corriere ' 
della Sera»: «Erano altri tempi -
dice - e la pnma cosa che mi 
lu detto suonava: "Vai ad in
contrare Craxi, Mastella, Gian

ni Agnelli...". Ecco, in questo 
caso immaginate un procedi
mento del tutto opposto: que
sto giornale - conclude - a 
parte la totale indipendenza 
che la società editrice garanti
rà alla direzione, potrà contare 
sulla indipendenza vera della 
stessa società editrice». E, assi
cura il noto fiscalista, in tutto e 
per tutto ilprimo giornale della 
seconda Repubblica, con un 
editore finanziato da una vera 
«public company», cioè da un 
azionariato diffuso che è l'op
posto dell'«avere nella casa 
editrice un padrone dominan
te che prima o poi fa sentire in 
qualche modo II suo peso», 
sentenzia Uckmar. 

Come si costituirà la public 
company? Era appunto questo 
che doveva decidere la riunio
ne di ieri. «La Voce», che avrà 
sede a Milano in via Dante (e 
dunque Montanelli non dovrà 
cambiare gli scenari delle sue 
passeggiate), prende il largo 
potendo contare sin da ieri su 
un capitate di venti miliardi, 
sottoscritti dagli attuali soci, ai 
quali dovrebbero aggiungerse
ne altri dieci sottoscntti da 

nuovi imprenditori. Sicuro è 
l'Interessamento di Luciano 
Benetton, che si starebbe im
pegnando a favorire anche 
l'arrivo di un gruppo di «bei no
mi, tanto da stupire tutti», co
me dice Luciano Consoli (si 
parla anche di Ferrerò e Banl-
la). Gli ultimi venti miliardi che 
dovranno completare i cin
quanta di capitale giudicati 
una buona base di partenza 
saranno offerti in una sottoscri
zione pubblica che avverrà 
proprio a cavallo delle prime 
uscite del quotidiano a causa 
dei due mesi di procedure tec
niche imposte dalla Consob. 
Sarà questa l'anima più «popo
lare» della public company: 
cinquecentomila lire per azio
ne in modo che possano acce
dervi tutti, a partire dai singoli 
lettori. E Uckmar ha già fatto il 
nome di Ictton illustri pronti ad 
aderire, come il noto giurista 
Bena d'Argentine, oltre a ricor
dare il miliardo già virtualmen
te sottoscritto impegnando 
parte delle proprie liquidazioni 
da parte dei redattori del «Gior
nale» in procinto di lasciare 
Paolo (e soprattutto Silvio) 
Berlusconi. 

In definitiva: 11 Ornila copie 

di obbiettivo immediato, che 
dovrebbero toccare le MOmila 
per raggiungere il punto di pa-

, reggio ideale entro il prossimo 
. anno. Il tutto - sottolineano 

Consoli e Uckmar - senza se
condi fini, per avere un gioma- • 
le che faccia guadagnare il suo 
composito editore (non più di 
2,5 miliardi per ogni sottoscnt-

* tore). Qualche nome7 Confa-
pi, Confartigianato, Confedili-
zìa. Confesercenti, Cna. I rap
presentanti dell'imprenditoria 
diffusa cui si aggiungono forze 
eterogenee come l'Arci, l'Uisp, 
la Confcooperative e la Lega 
delle Cooperative La festa è 
solo un po' guastata dall'enne
sima polemica di Emilio Fede. 
Prendendo spunto da un'affer
mazione di Uckmar, secondo 
il quale già il 17 dicembre scor
so Montanelli gli annunciò l'in
tenzione di lasciare il «Gioma-

, le», il direttore del Tg4 deduce 
' che l'intera polemica condotta • 

successivamente contro di lui 
" per le cntiche mosse al vec
chio Indro è stata «barbara», un 
•processo di regime , di antica. 
nefasta memoria». «Fermate il 
mondo dell'informazione -
conclude -. Voglio scendere» 

contro la criminalità orga
nizzata, che anche gli stru
menti informativi vengano 
•assediati»? 

Non è da escludere che asso
ciazioni operanti extra legem 
tentino di asservire i mezzi in
formativi ma un'azione di vigi
lanza molto intensa può costi
tuire un argine. 

Per concludere, c'è una crisi 
della stampa? Sono fondate 
le recenti denunce lo questo 
senso della Fleg? E allora fl 
Borire di Ipotèsi di nuovi 
giornali è un segno di supe
ramento della crisi o è un se
gnale di patologia di un si
stema malato? Da dove pro
vengono ifuunztamenrJ del
le nuove Imprese? Non le 
sembra che è reale 11 proble
ma di rendere immune l'in
formazione dalle possibili 
ricadute di torbide mano
vre? t 

Possono essere guardate con 
favore, in quanti rilevanti per 
l'alimentazione di un effettivo 
pluralismo, le iniziative edito
riali non provenienti dai grandi 
gruppi che dominano l'eco-
mìa del nostro Paese. Però, de
vono essere potenziate e ri
spettate, le regole della traspa
renza affinchè sia sempre pos
sibile risalire ai soggetti cui 
concretamente fanno capo tali 
iniziative. Le regole di traspa
renza coniugate con quelle di 
garanzia sull'uso dei mezzi di 
informazione possono salva
guardare il sistema comunica
tivo da pericolose concentra
zioni. 

È polemica 
sui sondaggi 
pro-Cavaliere 
«Inattendibili» 

svi ROMA. I «sondaggisti auto
nomi» sconfessano i «sondag-
gisti di Berlusconi», e attizzano 
il fuoco della polemica fino ad 
affermare, in sostanza, che i 
dati fomiti dalla «Diacron», la 
società di sondaggi della Finin
vest, sono falsi e a invitare gli 
organi di informazione e la 
pubblica opinione a non rite
nere «sondaggi» quei sondaggi, 
ma eventualmente chiamarle 
semplicemente «inchieste pri

vate». A provocare la dura e aspra presa di posizione di Luigi Fer
rari, presidente dell'Assùm (Associazione Italiana Istituti di Ri
cerche di Mercato e Sondaggi di Opinione) è stato l'esito di un 
sondaggio della Diacron, secondo cui l'ottantadue per cento dei 
lettori del Giornale, nella vicenda che ha portato alle dimissioni 
di Montanelli, si sarebbe schierato dalla parte di Silvio Berlusco
ni. ., , "• -

Luigi Ferrari - che rileva anche come «secondo Gianni Pilo, 
responsabile della Diacron e diretto dipendente di Silvio Berlu
sconi, il consenso a "Forza Italia" sarebbe del 16% e non del 6% 
come invece emerso nel ben documentato sondaggio presentato 
lunedi nella trasmissione "Milano.ltalia"» - chiede «quale valore 
dare ai sondaggi effettuati direttamente in casa Fininvest sui pro
blemi che più stanno a cuore al padrone incontrastato?». 

A suo giudizio, la domanda è «lecita» anche perchè «la Dia
cron non è una struttura indipendente, e non pubblica, o almeno 
non sui mezzi a larga diffusione, notizie sul campione, sul meto
do di rilevazione, sulla formulazione delle domande e tutte le al
tre informazioni vitali per valutare l'attendibilità ed i limiti di un 
sondaggio». Per conto dell'Assirm, che riunisce in Italia 16 tra le 
principali società di ricerche e sondaggi, Ferrari chiede agli orga
ni di informazione «di non qualificare più come "sondaggi", ma 
eventualmente come inchiesta privata, dati e percentuali non 
adeguatamente documentati». L'amministratore delegato della 
«Diakron», replicando a Ferrari, precisa che la società non fa par
te del gruppo Fininvest; e aggiunge: «Quale delega ha il dott Fer
rari per esprimere insultanti valutazioni personali e, in qualche 
modo, anche politiche, sulla persona e sull' operato di Berlusco
ni?». L'amministratore della «Diakron», infine, invita Ferran ad at
tenersi «ad una più completa correttezza professionale, non ri
correndo alla denigrazione dei concorrenti come arma di auto
propaganda». — „ . • < - , , 

M ROMA. Manolina Sattani
no, la «Venere tascabile» della 
Rai - come la chiamò in tv Pie
ro Chiambretti -, diventerà la . 
giornalista di punta del Tg2' La 
Sattanino, volto del Tg3 e di // 
rosso e // nero, ha quindici 
giorni per sciogliere il nodo, 
ma nel giornale di Galimberti 
danno per molto probabile il 
suo arrivo. Da len e per due 
settimane i giornalisti Rai pos
sono esercitare il loro dintto di 
opzione tra i Tg. A Saxa Rubra 
ora è tutto un gran fermento, 
tra assemblee (.ieri votavano la 
fiducia a Volete i giornalisti del 
Tgl, mentreGanmberti ha pre
sentato i suoi piani editoriali al 
Tg2), trattativeechiacchiere... 

Pare che siano già decine le 
«opzioni» in discussione. Il Tg2 
è tra i più «gettonati»: già si è 
spostato dal Tg3 alla redazio
ne di Galimberti il redattore 
capo degli esteri, Claudio Ac
caldi, che ha mantenuto la 
stessa qualifica. Ma sembrano 
intenzionati al «salto» anche . 
Neliana Tersigni (inviato del 
Tg3) e Sergio Canciani (della 
sede di Trieste, che ha seguito 
per il Tg3 il dramma della Ju
goslavia). 

Sarebbe invece pronto a 
passare al Tg3 Duccio Guida. 
caporedattore della cronaca al 
Grl. E quella di Andrea Giubilo 
è una redazione per la quale si 
sarebbero fatti avanti anche 
un'altra decina di giornalisti, 
soprattutto dalle sedi regionali. 
Gli spostamenti avvengono tut
ti a costo zero per l'azienda, e 
le motivazioni sono le più di
verse, dalla gratificazione pro
fessionale al semplice deside
rio di cambiare. Le frontiere tra 
i Tg per due settimane restano 
aperte, anche se alla fine dei 
giochi gli organici del Tgl e del 
Tg2 dovrebbero restare inva-

nati, mentre si parla di un am
pliamento per quelli del Tg3 
(che devono passare da 70 a 
90 giornalisti). 

La maggiore attenzione in 
queste ore è fissata sul Tg2: è il 
Tg che subirà ì maggion cam
biamenti. con un direttore che 
viene dalia carta stampata e 
che vuole «nscopnre» il mezzo 
televisivo insieme alla sua re
dazione. E len, all'assemblea, 
ha spiegato le sue linee edito-
nali. Intanto, una attenzione 
maggiore sulla confezione del 
giornale e sulla sua immagine: 
basta postazioni fisse, «gelati» 
(come si chiamano in gergo i 
microfoni) allungati verso il 
politico di turno. Paolo Galim
berti punta a rivitalizzare la re
dazione e con il loro voto i 
giornalisti del Tg2 diranno se 
era questa la «ricetta» che cer
cavano. Certo è che, nelle as
semblee che negli ultimi mesi 
hanno movimentato la reda
zione, la richiesta sempre ripe
tuta era propno quella di tor
nare a fare un giornalismo più 
vivace e non solo a ricasco del 
Palazzo. Il neo-dircitore ha an
che una diversa idea della 
«scaletta» delle notizie: quelle 
già «consumate» dalie edizioni • 
dei giornali (scntti o tv) non 
saranno più necessariamente 
in pnmo piano, per lasciare 
posto a servizi e inchieste re
dazionali. Riprenderà anche la 
formula inventata da Curzi per 
il Tg3 di apnre il telegiornale -
quando necessario - dai luo
ghi caldi del mondo. 

Ma Ganmberti vuole soprat
tutto abbandonare la vecchia 
figura del conduttore che leg
ge le notizie davanti alla tele
camera, per creare una figura 
di anchorman all'italiana, che 
guidi gli spettaton nei fatti del 
giorno E sta cercando ì volti • 
giusti... 

Zavoli ì 

La più importante 
e approfondita 

inchiesta 
sul terrorismo 

in Italia 
raccontata 

da un grande 
giornalista 

Interviste a Mario Moretti, Luciano Lama, Corrado Stajano, Francesca Mambro, 
Valerio Fioravanti, Alberto Franceschini, Patrizio Peci, Stefano delle Chiaie, 
Pietro Valpreda, Silveria Russo, Alfredo Bonavita, Antonio Labruna, 
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L'uomo chiave della maxitangente L'amico fidato e collaboratore 
si è consegnato l'altra notte ; dell'ex segretario del Garofano 
aDi Retro dopo una lunga latitanza arnmete 3 finanziaménto illecito 
Oggi deporrà al processo Cusani • ma respinge l'accusa di corruzione 

Giallombardo non molla Craxi 
«Ho preso sòldi per il M* c o r ì E n ^ ^ c'entro» 
Si è costituito ieri Mauro Giallombardo, ex segreta-
nò di Bettino Craxi, considerato il «gestore» della 
quota di tangente Enimont contestata a Craxi. Inter
rogato in carcere dal gip Italo Ghitti, Giallombardo 
ha ammesso qualche piccolo episodio di corruzio
ne, ha parlato di Sergio Cusani, ma ha «salvato» Cra
xi: «Con lui avevo rapporti politici». E scarica tutto su 
Vincenzo Balzarne . 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

ma MILANO.v «La maxitan
gente Enimont è una maxi- ; 
balla. Comunque cercherò di ' 
far st che Mauro Giallombar
do tomi al più presto». Lo 
aveva garantito il 17 dicem
bre scorso Bettino Craxi, du- : 
rante la sua deposizione-co- : 
mizio nel processo Cusani. 
Fatto sta che l'altro ieri alle 
24 - Giallombardo, uomo-
chiave nella storia della maz-
zettona Enimont, si e gettato 
letteralmente nelle braccia 
del pm Antonio Di Pietro, alla 
frontiera italo-francese • di 
Ventimiglia, proveniente da 
Parigi. Ha gli stessi avvocati 
di Craxi, Enzo e Salvatore Lo 
Giudice. A Ventimiglia c'era
no anche loro, con i quali si 
era dato appuntamento due < 
ore prima a Nizza. L'incontro 
tra Di Pietro e Giallombardo : 

è stato cordiale: mezz'ora di 
convenevoli, poi via verso 
Milano, con una sosta in au- ' 
togrill. Alle 3 del mattino l'or- '• 
mai ex latitante era già in iso- ' 
lamento nel carcere di Busto '. 
Arsizio (Varese).. ; . ; ; • , . - , ^ 

. Mauro Giallombardo, 45 
anni, ha gestito, secondo 

: l'accusa, , la maxitangente 
Enimont. Gli inquirenti si 
aspettano che egli spieghi, 
prima o poi, per conto di chi 
ha manovrato in Lussembur
go una sessantina di miliardi. ' 
Ma chi è Giallombardo? Ecco 
il ritratto fornito da Giuseppe 
D'Urso, segretario del defun
to tesoriere del Psi Vincenzo : 
Balzarne durante il processo : 
Cusani: «Era un funzionario 
della Cee. Non ha avuto alcu- : 
na funzione specifica nel Psi • 
fino al 1992 quando gli è sta-

' to aperto un prestigioso uffi
cio in via del Corso. Faceva ; 

da tramite tra il Psi e i partiti * 
socialisti europei. Giallom
bardo convocava, chiamava,, 
disponeva. Era il vero capo 
della segreteria politica del 
partito. Balzamo una volta mi ; 
disse che aveva aperto una 
merchant bank in Lussem
burgo ma non so con quali 
compiti ed obiettivi». 

Già, la Merchant Italia: la . 
sua sede a Milano fu allestita 
con denaro tratto dai conti 

milanesi di Bettino Craxi, ge
stiti dalla sua fidata segreta
ria Vincenza Tommaselli. Il 
60 % della società era di 
Gianfranco Troielli (è l'ex \ 
agente generale dell Ina a , 
Milano, craxiano di ferro, la-
tifante dal giugno 1992, di cui 
l'altro giorno ha parlato a 
lungo in carcere Agostino 
Ruju: per suo conto ha gesti
to all'estero 12 milioni di dol
lari Usa, 10 dei quali «scom
parsi»), il 20 % era di Gial- • 
lombardo, il 16 % di Sergio 
Cusani. La. Merchant Italia 

controlla Merchant Europa e 
Merchant International, che : 

hanno sede, appunto, in Lus- ;• 
semburgo, dove Giallombar
do risiede, •••/. 

A suo tempo l'ex segreta
rio di Craxi era stato raggiun
to da due ordini di custodia 
cautelare - febbraio e aprile 
1993 - che riguardano tan-

fenti legate agli appalti Enel. 
re giorni fa, in aula, l'ex pre- ' 

sidente della Calcestruzzi-
Ferruzzi, Lorenzo Panzavol-
ta, aveva detto di aver versa
to, nel 1992,2 miliardi desti

nati al Psi su conti indicatigli 
da Giallombardo, uno dei •; 
quali controllato da Sergio ; 
Cusani. E adesso? Il primo ' 
commento dei difensori: «Ha . 
tutto l'interesse ' a definire 
esattamente la realtà dei fatti, 
ammettendo le cose vere e . 
contestando quelle false. È 
molto preoccupato, soprat
tutto perché non si è potuto • 
difendere dal mare di accuse ' 
che gli hanno buttato addos
so in questi giorni». . • .•:,-

Ieri j pomeriggio ' Mauro 
Giallombardo è stato interro

gato per 5 ore in carcere dal 
giudice delle indagini preli
minari Italo Ghitti. Giallom
bardo, hanno spiegato i suoi 
legali, ha ammesso di aver 
incassato qualche contributo 
per il Psi alla vigilia delle ele
zioni politiche del 1992 
(compreso quello di Panza-
volta) e ha fornito gli estremi 
di 3 conti bancari esteri non 
ancora individuati dagli in
quirenti. «Lo fece su richiesta 
del segretario amministrativo 
Balzamo», ha detto l'avvoca
to Enzo Lo Giudice. E la maz-
zettona Enimont? «Non c'en
tra niente». E la Merchant Eu
ropa? • «Giallombardo -• ha 
escluso di aver mai utilizzato 
il gruppo per il passaggio di 
tangenti». Era o non era un 
uomo di fiducia di Craxi? «Il 
suo rapporto con Craxi era di 
tipo completamente diverso 
da quelli con:il segretario 
amministrativo.' Giallombar
do è diverso dalla pletora dei 
faccendieri sfilati fino ad ora 
in questa inchiesta. Già da 
tempo aveva messo sull'avvi
so Craxi per convincerlo che 
era nelle mani di uria pletora 
di mercanti che lo stavano 
vendendo». I legali di Gial
lombardo, che ammette il fi
nanziamento illecito, ma ne
ga la corruzione, hanno pre
sentato istanza di scarcera
zione. Oggi deporrà nel pro
cesso Cusani. «Risponderà a 
tutte le domande - hanno so
stenuto i suoi legali - ha già 
chiarito al gip i suoi rapporti 
con Cusani». .-.,.•......,,. , , , ...• 

A Milano individuati i gruppi della 'ndrangheta responsabili di molti sequestri nel Nord 

Operazione antì-mafìa: dopo vent'anni 
arrestati i rapitori di Cristina Mazzotti 
Hanno agito per trent'anni in Lombardia: sequestri 
di persona, rapine, omicidi, traffico di supefacenti. 
Ieri, è giunta a conclusione un'indagine cominciata 
nel gennaio del '90, e loro, gli uomini della 'ndran
gheta, sono stati scoperti. Fatta luce su due rapi
menti «famosi». Quello di Emanuele Riboldi e quello:; 
di Cristina Mazzotti. Il primo, 17 anni, fu sequestrato 
e ucciso nel'74. La seconda, 18anni,nel'75. » ' 

ROSANNA CAPRILLI 

••(«ULANO. Per circa un 
trentennio hanno agito indi- -
sturbati nelle province lom- ' 
barde dove avevano creato : 
una sorta di «Isola felice». Da . 
qui il nome dell'operazione : 
condotta dal Ros (Raggrup
pamento operativo speciale ; 
dell'Arma), in collaborazio
ne con i carabinieri della Re-
gione Lombardia, coordina- ;' 
ta dalla direzione distrettuale 
antimafia di Milano. L'indagi
ne, durata quattro anni, ha 
consentito di delineare la 
struttura, l'organizzazione e 

l'attività della 'ndrangheta in 
Lombardia. - •-.•.-

Autentiche «filiali» con una 
propria autonomia finanzia
ria, operativa e decisionale, : 
ma che, per le scelte strategi- ; 
che, facevano riferimento al- • 
le potenti famiglie storiche 
dei Pesce, dei Piromalli e dei 
Bello. Cosche della «piana», 

. specializzate in sequestri di 
persona. Due nomi per tutti:: 

Emanuele Riboldi, lo studen- ; 
te diciassettenne rapito nel 
luglio del 74 in provincia di ; 

Varese, e 'Cristina Mazzotti, 
diciotto anni, anche lei stu
dentessa, sequestrata > in 
Brianza il 30 giugno del 1975. -:' 
Due episodi conclusi tragica
mente: entrambi con la mor- ; 
te dei rapiti. • - :• -

Emanuele Riboldi fu ucci- '. 
so a freddo, dopo il paga-
mento di un riscatto giudica- » 
to insufficiente dai capi della . 
'ndrangheta. L'omicidio di 
Cristina, invece, resta ancora ' 
un mistero. ..-•>.• . 

«Mente» dei due rapimenti r 
è Domenico Lojacono, 69 . 
anni, detto il «professore», 
per la sua laurea in lettere. 
L'uomo, considerato uno dei 
capi storici di Rosamo e 
Gioia Tauro, lo stesso lenito- . 
rio in cui operano i Pesce e i 
Piromalli, è stato arrestato ie- ; 
ri a Torino. Un altro presunto 
organizzatore del sequestro '., 
Mazzotti, messo in luce dal-
l'indagine appena conclusa, 
sarebbe Francesco Aquilano, '• 
morto nel 1977 a Nicotera '.:. 

Marina in un, incidente stra
dale simulato'. Sembra infatti 
che l'uomo sia stato elimina
to in seguito a litigi per la 
spartizione del bottino. 

Sono stati ' individuati an
che i responsabili del seque
stro Riboldi, carcerieri com
presi. Uno di loro sarebbe 
Giacomo Zagarì, capo basto
ne, padre di Antonino, il pen
tito che con il suo aiuto ha 
contribuito a sventare il se
questro di Antonella Dellea, 
a Germignaga, in provincia 
di Varese, il 16 gennaio del 
1990. •••.. •••.•, •-•••, 

La lunga Indagine inizia 
proprio da quella data. Ieri, 
poco prima dell'alba, un mi
gliaio di uomini dell'Arma, -
con l'ausilio di elicotteri e 
unità cinofile, si sono mossi 
in contemporanea in una de
cina di regioni. In particolare 
la Calabria, il Piemonte e la 
Lombardia, dove è stato 
compiuto il maggior numero 
di arresti All'organizzazione 

vengono contestati non solo i ],\ 
' sequestri di persona, ma an- '•"• 

che diciannove omicidi vo- : 
lontari, •• dodici tentativi • di -
omicidio, quattordici.estor- ' 
sioni, diciotto rapine aggra
vate e numerosi altri reati. -
Nel corso dell'indagine, ad ?' 
Antonino Zagari si sono ag- ;' 

.'giunti altri quindici collabo- ;; 
! ratori della giustizia, comu- . 
. nemente chiamati «pentiti». «• . 

Al nord, l'organizzazione ;' 
aveva le sue radici soprattut- -

• to nel comasco e nel varesot- i' 
r to. • Qui, oltre al sequestro •' 

Dellea, sono stati sventati al
tri tentativi di rapimento,-
sempre a scopo di estorsio-

. ne. Un programma di seque- j-
stri messo in atto seguendo il . 
cosiddetto metodo «Casella». " 
In buona sostanza: breve pri
gionia in Lombardia in attesa ' 
del trasferimento al sud, e i 

:• proventi del sequestro, insie- , 
• me a quelli delle rapine era

no destinati al traffico di co
caina 

Lo Squab Sbardella 
entra a sorpresa 
nel processo Cusani 
H i MILANO. Spunta lo squa
lo al processo Cusani, alias 
Vittorio Sbardella. Di Pietro lo 
introduce a sorpresa, in un 
pomeriggio di calma piatta, 
dopo un'interminabile passe
rella di imprenditori farma
ceutici, che confessano senza 
batter ciglio i quattrini pagati a 
Mauro Giallombardo, segreta
rio particolare di Craxi, per fal
se consulenze coperte da fal
se fatturazioni. Sbardella entra 
per la porta di servizio nella vi
cenda Enimont, ma l'obiettivo 
del pm è proprio quello di di
mostrare che • il misterioso 
conto FF2927, depositato 
presso la Tdb di Ginevra, sul 
quale lo lor versò 2 miliardi e 
200 milioni, foraggiava il pre
toriano di Andreotti e il-suo 
collega Giorgio Moschetti, se
natore de. Ed ecco come ci ar
riva. Sulla poltroncina dei testi 
d seduto Mauro Boccolini. 
commercialista, che spiega 
che due imprenditori, Paolo 
Badoglio (nipote del mare

sciallo d'Italia) e Miklos Beth-
lem de Bethlem, gli chiesero 
un favore. • • • 

Siamo nel maggio del 1992, 
l'inchiesta «Mani pulite» ha già 
fatto le prime vittime e i due si 
rivolgono all'amico commer
cialista per chiedergli di utiliz
zare un suo conto in Svizzera 
per un versamento. Sul conto 
«Tramonto», in varie tranches, 
arriva un milione di dollari, e 
che fine fa? Una parte, 350 mi
la dollari, Boccolini li conse
gna direttamente a Badoglio. ' 
Il resto lo gira sul conto 
FF2927, - lo stesso utilizzato , 
dallo lor per accreditare una 
parte della tangente Enimont 
E di chi era questo conto? Lo 
chiariscono poco dopo uno 
spaurito collaboratore di Boc
colini e l'onorevole Moschetti. 
che parla di una riunione nel
l'ufficio di Sbardella, presente 
Bethlem de Bethlem. I due 
erano inquieti perché i quattri
ni tardavano ad arrivare. Sbar
della si rivolse a Moschetti: 

Il giudice Di 
Pietro. A 
sinistra Mauro 
Giallombardo 
tra Romilda 
Craxi 
(a sinistra) 
e Anna Craxi 
In una foto . 
d'archivio -' 

«Conosci questo Boccolini, è il 
tuo commercialista? Rodesti 
informarti per questa faccen
da?». Moschetti precisa che il 
suo compito si limito a questa 
sollecitazione, Boccolini con
ferma, ma non nomina Sbar
della, Badoglio e Bethlem, che 
ieri sarebbero dovuto essere 
interrogati sono improvvisa
mente scomparsi dai corridoi 
del Tribunale e a questo pun
to Di Pietro ha chiesto di ria
scoltarli tutti assieme mercole
dì prossimo, in un confronto 
incrociato in cui si capirà chi 
mente. E si capirà anche se il 
misterioso conto FF2927 ap
partiene di fatto a Sbardella e 
dunque se fu utilizzato anche 
per dirottare sugli andreottiani 
più di due miliardi della tan
gente Enimont ... 

Nella mattinata era stato 
nuovamente interrogato Pino 
Berlini, l'uomo che da Losan
na curava la contabilità occul
ta dei Ferruzzi. Anche lui ha 
messo sul piatto qualche novi
tà. Ha spiegato che Giuseppe 
Garofano era perfettamente al 
corrente del funzionamento 
del suo sistema di creazione 
di fondi neri. Ha aggiunto che 
i soldi della maxi-tangente so
no andati pure ai manager e 
non solo ai politici. Spazzali 
gli ha fatto i conti in tasca e gli 
ha contestato fondi neri per 
Coppa America: 23 milioni di 
dollari, più del doppio di quel
li che erano stati finora am
messi. OM.B.S.R. 

Il sostituto procuratore Armando Spataro 

Tangenti per le cooperative 
Greganti e Pollini ascoltati 
dai giudici romani: 
«Mai chiesto soldi a Peruzzi » 
H i ROMA. Hanno respinto le 
accuse alla base degli avvisi di 
garanzia ricevuti alla fine di di
cembre. L'ex funzionario del • 
Pei torinese. Primo Greganti e : 
l'ex segretario amministrativo, • 
Renato Pollini, accompagnati 
dall'avvocato Emilio Ricci, nel. 
pomeriggio di ieri sono stati 
ascoltati dai sostituti procura
tori della Repubblica Aurelio 
Galasso e Francesco Mlsiani, 
titolari dell'inchiesta scaturita 
dalle dichiarazioni dell'opera
tore finanziario Giuliano Pe
ruzzi, titolare della Saf factor. 
Queste avevano dato origine 
all'invio di una quindicina di 
avvisi di garanzia per i reati di ; 
corruzione e di concussione. 
notificati ad imprenditori, fun
zionari statali e politici (tra 
questi il deputato socialista 
NevolQuerci). ••. 

Secondo Peruzzi, tra il 1988 
e il 1989, Greganti e Pollini gli; 

avrebbero chiesto l'anticipa
zione di circa 300 milioni di li
re affermando che quel dena
ro doveva servire per pagare 
tangenti a funzionari ministe

riali allo scopo di favorire due 
cooperative emiliane: la Coo-
psette e la 3C. La prima avreb
be dovuto essere inserita nel
l'elenco delle imprese fornitri
ci delle Ferrovie dello Stato. La 
seconda avrebbe dovuto otte
nere il rilascio di un nullaosta 
di sicurezza Nato. Pollini e Gre
ganti, ricevuti gli avvisi di ga
ranzia, avevano chiesto di es
sere ascoltati al più presto dai 
pm Misiani e Galasso. L'ex am
ministratore del Pei, ieri pome- -
riggio, è rimasto per un'ora e 
mezza davanti ai magistrati e 
ha negando decisamente ogni 
addebito, affermando di non 
aver mai chiesto denaro a Pe
ruzzi. «Una persona onesta e 
corretta di cosa deve aver pau
ra? - ha detto invece Primo 
Greganti - In giro ci sono tanti 
mitomani e questa è una storia 
di nonnaie mitomania». Gre
ganti avrebbe detto ai giudici 
che a suo parere Peruzzi 
avrebbe letteralmente inventa
to tutta la storia raccontata ai 
sostituti procuratori della Re
pubblica. 

Allarmante relazione dal Senato: «Strutture peggiori dei manicomi» 

E in carcere rispunta la Tbc 
NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. La situazione sani-
lana nelle carceri? Un inferno, 
dove 6 riapparsa persino la tu
bercolosi e resistono strutture 
peggiori dei vecchi, terrificanti 
manicomi . ,,-••••• / ..••,.-. 

È la conclusione della com-
missione igiene di palazzo Ma
dama, che ha approvato all'u- : 
nanimità una relazione sugli 
istituti di pena. •. :.. 

Il documento porta la firma ; 
della senatrice pds Monica 
Bctloni ed è il risultato di un 
viaggio durato otto mesi nelle 
carceri d'Italia, da San Vittore » 
a Poggioralc ad Aversa a Sol- ' 
licciano... Nella relazione si ' 
precisa che attualmente la po
polazione carceraria e di circa ; 
51 mila detenuti, in progressivo : 
aumento; di questi, i tossicodi
pendenti sono circa il 30 por • 
cento del totale, mentre i ma
lati di Aids rappresentano il IC 
per cento (dato, questo, vero

similmente sottostimato). E vi 
si ricorda che l'attuale situazio
ne carceraria è caratterizzata 
da un evidente sovraffollamen
to, che rende ancora più diffi
cile l'intervento sanitario. Le 
carceri italiane, infatti, posso
no accogliere circa 2Smila de
tenuti. ... .• '.. :• •..'.' ..,!,-•••,,.••. 
. Nelle celle destinate ad un 
solo detenuto in realtà ne sono 
accolti tre ed anche quattro ed 
inoltre esistono cameroni che 
ospitano addirittura fino a 25 
persone. La relazione parla 
quindi dell'esistenza di condi
zioni di promiscuità, di man
canza di spazio, carenza di 
servizi igienici, con conse
guenti «gravi deficienze sul pia- ; 
no igienicc-sanitario». Si crea
no cosi le premesse per la dif
fusione di malattie infettive, 
anche quelle più obsolete, co
me la tubercolosi. Per quanto 

riguarda l'Aids, in particolare, 
non risulta «alcuna strategia 
specifica» per la prevenzione 
del contagio. Si registrano inol- > 
tre, sempre In questo caso, ri
tardi nell'attuazione delle di
sposizioni sull' incompatibilità 

• fra regime carcerario ed Aids 
conclamato. Se questa è la si
tuazione dal punto di vista del
la popolazione carceraria, 
molto carenti sono anche gli -
organici' e le strutture che do- : 
vrebbero garantire la sanità nei -, 

" penitenziari. I medici di ruolo ' 
. sono infatti appena 35, mentre 
quelli di guardia sono 1.097, -, 
per un lo.lalc di ore di servizio : 

' pari a 3.424 nei giorni feriali e ' 
4.665 in quelli festivi. Sono 
inoltre molto pochi i centri 
specializzati per la degenza • 
dei detenuti che abbiano la 
necessità di un ambiente sani
tario assistito. In tutto 13, ma di : 
questi soltanto una piccola 
parte - continua la relazione -

attivi e funzionanti. La parla
mentare si sofferma anche sul-.: 
la specifica situazione degli 
Opg, cioè degli ospedali psi
chiatrici giudiziari: «Rappre- • 
sentano uno scandalo», diceva 
ieri Monica Bettoni, «sono co
me i vecchi manicomi, ma an
cora più impossibili a causa 
delle misure imposte dalla de
tenzione». Sul piano più gene
rale l'attuale assetto della sani
tà penitenziaria non appare 
autonomo rispetto alla direzio
ne delle carceri. Anzi, esiste 
una situazione di dipendenza ; 

nei riguardi di questa struttura. • 
se si considera che «gran parte 
del personale, in particolare 
quello medico, accede alla 
carriera per chiamata diretta 
del direttore del carcere». 1 
concorsi per medici non ver
rebbero inoltre fatti da 15 anni, 
Infine, nella relazione si solle
cita un intervento del Parla
mento, nella direzione di un 
nuovo modello organizzativo. 

..':•'.. SPORT.WAGON 

GUIDARLA 

SPECIALE 

Sport Wagon. Serto Spedali '94. Elegante, dina
mica e completa. A cordo un eccezionale livello 
di coazioni per una guida sicura e confortevole. 

1. Condtrtonalore 
2. Idropulda 

3. Chlunira centralizzata e tergilunotto 
4. Atocrhaalll elettrici anteriori 
5. Sedile posteriore sdoppiata 

con appoggiatesta 
6. Paraurti e retrovisori 

In tinta vettura 
7. Prof'lo paracolpi In «ancata 
6. Nuovi Interni In velluto pregiato 

9. Vernice metallizzata 
Aggiungete le straordinarie prestazioni e la grin

ta oel generoso molore Boxer di 1351 ce. e 90 
CV, con iniezione elettronica IAW Multipoint. 
E l'esclusivo piacere di guida Alla Romeo. 
Tulio e di serie. Ad un prezzo speciale. 



La Sip da lunedì sospende Spariranno i «love party » 
il contestato servizio Audiotel ma restano le maxi bollette 
delle chiacchiere via cavo Gli utenti si ribellano: 
e degli appuntamenti del cuore proteste e reclami a valanga 

Qui il 144 passo 
Addio ai sosmrì z 
La bomba innescata da Beppe Grillo con il suo show 
in tv è esplosa. La Sip chiude da lunedi prossimo le 
Chat-Line e Le Party-Line, 1 servizi Audiotel del 144 che 
hanno inondato l'Italia di maliziose parole. Il telefono 
tace e le migliaia di persone che si davano appunta
mento. scambiandosi inconfessabili confidenze, resta
no mute. Intanto si moltiplicano 1 ncorsi per le maxi 
bollette ingrassate dall'invadente 144. 

MARCO MAZZANTI 

• 1 ROMA. Venghino, signori 
venghino, ultime occasioni al
la fiera delle chiacchiere e dei 
sogni erotta. Chiude il 144, il 
servizio telefonico a pagamen
to che ha svenalo molte fami
glie e incarognito ì rapporti tra 
la Sip e migliaia di utenti Chiu
dono - va detto con chiarezza-
le Chat-Line e le Part-Une, 
quella specie di orale di parole 
via cavo, condite da mitraglia
te di complimenti, salamelec
chi, avances, domande pic
canti e incontri illusori con illu
sili sconosciuti, contattati do
po aver composto II famigera
to 144, con relativa tanffa al 
minuto Addio alla giungla di 
nomi esotici e ammiccanti 
Addio quindi a «Notte di paro
le». «Meeting polnt», «Love par
ty». «Fantasy party», «Kiss me li
ne» e «Gay phone» Da dopo
domani, lunedi, la Sip stacca 
la spina Si chiude l'epoca del
ie telefonate selvagge questo 
specialistico servizio Audiotel, 
dopo la valanga di proteste di 

privati cittadini e delle associa
zioni di consumatori, è sospe
so sino a giugno, in attesa di 
un conetto regolamento che 
non c'è mai stato in questi me
si di totale anarchia e di un ap
posito decreto da parte del mi
nistero delle Poste Abolite con 
un colpo di spugna le logorroi
che «calde» chiacchierate not
turne, I sogni sensuali e 1 sospi
ri nella cornetta. Un giro di ai-
fan per miliardi, se è vero che 
questi particolarissimi servizi 
hanno avuto un peso pari 
all'85 percento nel globale dei 
contatti col 144 Resteranno 
comunque in funzione i cosid
detti numeri utili Quelli, per 
intenterei dell'oroscopo, dei 
cercalavoro, delle informazio
ni di Borsa, o del Pronto ippi
ca. Cosi nei prossimi giorni po
tremo chiedere informazioni 
sull'ariete con ascendente pe
sci, ma sarà vietato ogni con
tatto con le varie e disponibili 
signorine Samatha o Deborah 

Le associazioni dei consu

ltai Istruzioni per l'uso per 
chi preso nella morsa del 144, 
ha ricevuto una bolletta salata 
e vuole dichiarare guerra alla 
Sip II pnmo atto è quello di in
viare alla Società per l'eserci
zio telefonico e in copia all'as
sociazione dei consumatori 
prescelta, due raccomandate 
con ricevuta di ritomo Va 
mandata alla filiale di zona ' 
(vedere l'indnzzo riportatalo 
sulla bolletta) Ecco lo schema 
della lettera tipo di contesta
zione dopo aver indicato no
me coglione e numero telefo
nico, si deve comunicare ai ' 
sensi e per gli effetti dell'art 13, 
ulumo comma del Regola
mento di Servizio, di proporre 

Istruzioni 
per l'uso 
per l'abbonato 
tartassato 
formale reclamo avverso I ad
debito (indicare 1 importo) 
contenuto nella bolletta relati
va al bimestre (indicare il pe
riodo) Dopo aver ricordato le 
basi giundiche della contesta
zione, si deve chiedere 

1) un nuovo conteggio dei 
consumi, detratti quelfirclativi 

al 144 In mancanza si prowe-
derà al pagamento, a mezzo di 
conto corrente, di una somma 
pan alla media dei consumi ef
fettuati negli ultimi 3 bimestri ' 

2) l'immediata disabilitazio-
ne della propna utenza telefo
nica per ) numeri preceduti dal 
144, specificando che questa 
deve avvenire gratuitamente, 
come previsto dall'art 5 del Re
golamento del Servizio 

A questo punto si awierà la 
fa»e di concilazione e di arbi
trato Chi volesse copiare lo 
schema dettagliato della lette
ra tipo lo troverà giovedì pros
simo in edicola, all'interno del 
settimnale «Salvagente» 

Beppe Grillo 
che dagli 
schermi 
televisivi ha 
avviato la 
campagna 
contro il 144 
In basso lo 
showman 
Fiorello, 
padrone delle 
piazze italiane 

maton da settimane in prima 
linea nella battaglia contro il 
144 - sull'onda dell effetto Bep
pe Grillo che ha amplificato le 
accuse attraverso la televisione 
- cantano vittona. «Ce l'abbia
mo fatta- afferma Gianni Cavi-
nato, presidente nazionale ' 
dell'Acu (Associatone Consu-
maton Utenti) È ormai que
stione di ore e il ministero darà 
10 stop alla Sip sua società 
concessionana Ma la partita 
non è chiusa Da lunedi si apri
rà il braccio di ferro sulle fattu
re pregresse, dopo che noi e le 
altre associazioni abbiamo 
apertamente invitato a conte
stare le bollette gonfiate» In
somma dopo aver sferrato un 
pugno da ko, si vuole stravin
cere con la restituzione dei 
quattrini a tutti coloro che so
no nmasti vittime del 144 

Si resta in tnncea e la parola 
passa ora agli avvocati Sonda
no il legale Giuseppe d Ippoli
to consulente giuridico de «Il 
salvagente», settimanale dei di
ndi dei consumi, delle scelte « 
11 144 6 stato sempre illegittimo 
perché privo di autonzzazzio- • 
ne mmistenale e, costituendo 
una forma di contratto a favore 
di terzi non è consentito dal 
regolamento di servizio (il do
cumento che regola 1 rapporti 
tra abbonati e la Sip) Mi spie
go con il 144 capita che il si
gnor Rossi nceva tramite il tele
fono, ma da un soggetto diver
so dalla Sip, un servizio che 
paga profumatamente Ma, 

piccolo particolare non ha sti
pulato nessun accordo (costi 
e modalità) con tale soggetto 
È la Sip, invece, che ha un con
tratto col signor Rossi, ad ope
rare nell'interesse del "sogget
to terzo", riscuotendo anche le 
somme destinate a lui, nonché 
il prezzo per questa opera di 
intermediazione da lei svolta. 
Ebbene, tutto questo non è 
consentito dal contratto stipu
lato tra la Sip e l'utente e nep
pure in base alle regole gene
rali del Codice civile» 
Il prossimo passaggio, supera
to il Gran Canyon dell'illegali
tà sarà quello di redigere un 
articolato regolamento con 
chian dintti e doveri Attorno al 
tavolo, sin dalle prossime setti
mane, siederanno ì quattro 
soggetti interessati la Sip, il Mi
nistero delle Poste, i forniton e 
i rappresentanti delle associa
zioni dei consumatori. Intanto, 
resta il macigno della sanato
ne delle maxibollette che in
golfano gli uffici Sip Cifre uffi
ciali non esistono Si può par
lare, con approsimazione e 
per stima di migliaia di conte
stazioni Di sicuro sono 300-
400 nella sola area metropoli
tana di Milano-Monza e si rife
riscono ad un penodo circo
scritto di 4 mesi Oggi, giorno 
di scadenza del pnmo bime
stre 1994, in molte famiglie, ca
dute nella trappola del 144 per 
disinformazione o per una truf
fa vera e propna, si porrà il di
lemma paghiamo o facciamo 
ricorso7 

Il «mostro» dì Firenze 
Pacciani toma in libertà? 
Spostata ad oggi la decisione 
sul rinvio a giudizio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI 

MB FIRENZE. Sarà il giorno de
cisivo per la sorte e per la liber
tà di Pietro Pacciani', 68 anni 
1 agricoltore di Mercatale Va! 
di Pesa accusato di essere l'au
tore dei sedia delitti del «mo
stro» di Firenze II gip fiorenti
no Valerio Lombardo deve de
cidere entro oggi sulla richie
sta di nnvio a giudizio avanza
ta dai giudici Pier Luigi Vigna e 
Paolo Canessa altnmenU Pac
ciani tornerebbe in libertà per 
decorrenza dei termini Ma se 
oggi si decide del futuro del
l'ultimo imputato per quelle 
morti che hanno insangunato 
le campagne intorno a Firenze 
e terrorizzato una generazione 
di giovani len è stato forse il 
giorno più lungo Gli ingre
dienti di questa giornata cam
pale appena conclusa sono 
classici urla insulti, cala, la-
cnme e proteste d'innocenza 
da parte di Pacaam e scontro, 
corretto ma senza esclusione 
di colpi fra accusa e difesa. 

Alle 930 ncll aula della cor
te d'assise di Firenze era fissa
ta l'udienza. Pacciani è arriva
to puntuale all'appuntamento 
coni giudici E giornalisti, foto
grafi e cineoperaton hanno fat
to altrettanto con lui Inevitabi
le 1 ormai consueta sceneggia
ta Ma questa volta è stata più 
brutale Pacciani impacchetta
to in un impermeabile blu cer
cava di salvarsi dagli obbiettivi 
coprendosi il viso con un setti
manale Ma non è servito a 
nulla, un fotografo gli ha strap
pato di mano il giornale per 
rendere il «boccone» più ghiot-. 
to La reazione è stata imme
diata. cala e bestemmie men
tre I agricoltore saliva le scale 
coprendosi con il berretto 

La confusione £ continuata 

anche in aula tanto che il giu
dice ha improvvisato una spe 
eie di appello per evitare che i 
non autorizzati presenziassero 
ali udienza Alla fine usati 
fuon tutti i giornalisti, e iniziata 
I udienza vera e propria con la 
costituzione delle parti civili in . 
rappresentanza dei familian 
delle vittime Anche la moglie 
e ì figli di Francesco Vina ave
vano chiesto di costituirsi parte 
civile ma la loro richiesta ò sta
ta respinta dal gip Dopo una 
breve esposizione dei fatti del 
pm Canessa, Pacaam ha chie
sto di dire la sua. Una deposi
zione spontanea che à durata 
una ventina d. minuti 

Pacciani con il suo classico 
stile «ruspante» si è difeso ac
coratamente ma senza ira 
esagerata dalle accuse «Sono 
tutti trucchi - ha detto in lacn- > 
me - fatti da chi vuole inca
strarmi perché mi vuole male» 
E cosi si è difeso dalla conte
stazione degli indizi a suo can-
co il proiettile (che è stato 
quasi sicuramente espulso dal 
la p,stola del «mostro») trovato 
ncll orto di casa sua ali inizio 
dell estate del 92, un blocco di 
fabbncazione tedesca che po
trebbe essere appartenuto a 
una delle vittime un pezzo di 
pistola, alcuni stracci e alcune 
nvistc risalenti al 68 

Sulla validità e sulla gravità 
di questi indizi si sono sconta 
ti il pm Paolo Canessa e gli av
vocati Bcvacqua e FioravanU 
Secondo il pnmo (e anche se
condo le parti ovili) sono tali e 
tanti die e inevitabile il rinvio a 
giudizio Per la difesa vale lop 
posto Icn a tarda sera, dopo la 
replica del pm Canessa e la 
contro-replica degli avvocati, il 
gip Lombardo ha rinviato la 
decisione ad stamani 

L'INTERVISTA Dopo gli incidenti avvenuti a Pescara dove registrava una trasmissione 

«Il karaoke non è il karaté»: parola di Fiorello 
REI È stata una buona pubblicità, per Fiorello e per «Italia Uno». 
la baraonda scatenatasi a Pescara, giovedì sera, intomo al palco 
dove si registrava una puntata del programma «Karaoke», in piaz
za Salotto, e poi nelle vie adiacenti, nel centro della città, con 
ventimila persone che spingevano per fare un passo in avanti, 
con gente che sveniva, gente che s arrampicava e cadeva, con 
trenta fenti, nessuno grave, e infatti ora stanno già tutti meglio 

I tumulti pescaresi sono stati raccontati dai giornali e dal tg 
Cosi, chi non conosceva li «karaoke», ora sa, è semplice basta 
cantare su una base musicale Tuttavia, l'ufficio stampa del con
duttore precisa che «di pubblicità, Fiorello, proprio non ha biso
gno . » Con soddisfazione viene quindi annunciato che, sempre 
giovedì, mentre la baraonda pescarese era in pieno svolgimento, 
quasi cinque milioni e mezzo di spettaton assistevano alla punta
ta di «Karaoke» mandata in onda alle 20, e registrata, giorni ad
dietro, ad Adrano (Siracusa) 
Hanno ragione quelli dell'ufficio stampa «Fiorello e il suo karao
ke sono ormai diventati un vero fenomeno di massa» 

FABRIZIO RONCONI 

•f i «Okay, okay sono qui, 
m'avete cercato? Che casino a 
Pescara, eh?» 

Fiorello richiama ai telefono 
con travolgente allegria, dice 
di essere a Milano, a Radio 
Dee-Jay, c'è musica di sotto
fondo, «troppo forti gli 883, ve
ro?». e lui che paria passando 
subito al tu, amico, amicone, 
di battuta facile «Oh, ho messo 
la troupe della Rai in fila e ho 
chiamato prima te . m'hanno 
detto che l'Unità è il giornale 
preferito da Berlusconi, ve
ro?! » „ -

Fiorello, nuche è (DCceMO, 

l'altra aera, a Fucata, do
rante la registrazione dd 
tuo programma, «Karaoke»? 

Guarda, io ho letto tutto sui 
giornali, perchè sui palco non 
mi sono accorto di niente • 

Mattai... 
No, giuro II fatto è che, fortu
natamente, io le piazze le tro
vo sempre stracolme Voglio 
dire che le ventimila persone 
di Pescara non sono un caso a 
Giarre, per esempio, ce n'era
no venticinquemila. 

Pero l'altra aera d «OD «tati 

{addenti, svenimenti, I feriti 
sono trenta... 

SI, certo ma il fatto è che le si
rene delle ambulanze io sono 
abituato a sentirle 

Spiegati meglio. 
Quando, verso le 18,30, arrivia
mo nella cittadina dove dob
biamo registrare e arriviamo 
tranquilli tranquilli perchè 
viaggiamo a bordo di Citroen 
comodissime 

La Citroen è lo sponsor dd 
programma, veror 

SI 

Appunto. Forza, prosegui... 
Forte, io e te ci capiamo subi
to Beh, dicevo che sotto il 
palco, ecco, noi troviamo deci
ne di ragazzine che aspettano 
dalla mattina, e allora, poveri
ne. cosi, strette strette, digiune 
e senza bere per ore, alla fine 
si sentono male, svengono, e 
spesso le portano via in ambu
lanza L'altra sera, perciò, a Pe
scara, non mi sono preoccu
pato più di tanto 

Lo sai che il vescovo delia 
dna, Francesco Cuccarti*, 
ha partalo bene di te? 

Insomma, m ha benedetto 
Forte, eh? 

Tu d hai fatto l'abitudine al 
successo, ma ti rendi conto 
che non è facile per nessuno 
oggi portare ventimila per
sone in piazza... 

Oh amico, mi vuoi incastrare 
con la politica? 

Ma no, Fiorello... 
Beh, allora io dico subito Ber
lusconi, che mi da il pane, è li
bero di fare ciò che vuole E io, 
Fiorello che con il suo pane 
mangio, una cosa devo e vo

glio fare lo spettacolo 
Su, Fiorello, non scherzare: 
come te lo spieghi tanto suc
cesso? 

Devo essere sincero? 
Perfora*. 

Non me lo spiego, io, questo 
successo 

Allora proviamo a indagare. 
Prima ditutto, tu sei biavo. 

Grazie lo so, Cecchetto me lo 
dice sempre, ma non credo 
che basti Certe volte, guarda 
io ho la sensazione che la gen
te i ragazzi vengano ai miei 
spettacoli soprattutto perchè 
hanno voglia di stare insieme 

È già una spiegazione... * 
Prendi l'altra sera, a Pescara Io 
dico ai concorrenti allora for
za, ora cantiamo «Bello e im
possibile» di Gianna Nannini, e 
subito, compatti, tutti i ventimi
la hanno intonato «Bel-
loooo » Credo che in una si
tuazione del genere ci sia mol
ta voglia di stare vicini, di can
tare, di sentirsi bene, spensie
rati 

Il programma comunque 
funziona pure In tivù. La 
puntata andata in onda gio
vedì sera su «Italia Uno», re
gistrata ad Adrano, In pro
vincia di Siracusa, l'hanno 
vista quasi cinque milioni e 
mezzo di spettatori... -

Lo so Un record Ma il mento è 
anche dei bambini Gli hanno 
tolto «Carosello», e ora, pnma 
di andarsene a dormire vo
gliono vedersi «Karaoke» 

Sd tu ad averlo lanciato in 
Italia, vero7 

SI ma l'hanno inventato i giap
ponesi La parola «karaoke» 
vuol dire orchestra vuota. E io, 
il «karaoke», I ho cominciato a 
utilizzare nei villaggi Valtur, 
dove facevo un po'ilpizzetta-
ro e un pò I animatore Vera
mente un po' l'avevo trasfor
mato m'ero .mentalo il -car
ta oche 

E cos'era? 
Non avevo l'impianto stereo e 
allora alle persone, i testi delle 
canzoni li scrivevo sulla carta. 

In quali villaggi lavoravi? 
Ovunque In Africa, al'c Maldi
ve e anche a Pollina, a Brucoli 
a casa mia ••-

Sd nato Insidila? 
Esatto, capo' Sono nato ad Au
gusta, e compio trentaquattro 
anni a maggio 

Titolo di studio? 
Liceo scientifico poi mi sono 
fermato però per arrivare al di
ploma ho impiegato nove an
ni Ah1 Ah1 sono un bel capoc
cione, eh' Pero alle donne 
piaccio piaccio non ti dico 
quanto 

Il comico multato e ferito 
Rissa con un vigile urbano 
Francesco Salvi in ospedale 

««•ROMA Crisi da traffico 
nella capitale Una lite esplo
sa per una multa ha visto fini
re al Policlinico Umberto I 
l'attore comico Francesco 
Salvi e un vigile urbano II pn
mo ha sbattuto la testa con
tro un semaforo, si è rotto il il 
setto nasale e ha avuto una 
prognosi di 25 giorni II se
condo ha riportalo un'esco
riazione alla mano sinistra e 
due giorni di ncovero 

È successo len pomenggio 
intorno alle 17 II comico sta
va percorrendo la via No-
mentana e probabilmente 
per evitare la lunga fila di 
macchine, aveva scelto di 
viaggiare sulla corsia riserva
ta ai mezzi pubblici D'obbli
go quindi il fischio del vigile 
E dopo il fischio, la contrav
venzione, senz'altro salata. 
Finché, giunto il momento 
del fatidico «concilia7», per 
motivi ancora non del tutto 
chianti è scoppiata una lite 
furibonda, durante la quale il 
comico avrebbe sbattuto la 
testa violentemente contro il 
semaforo 

Non è finita qui Giunti al 
posto di polizia del Policlini
co, i due litiganti, Salvi e il vi
gile Silvio Pascucci, hanno 
fornito due versioni diame

tralmente opposte SaJvi, che 
poi ha sporto una denuncia 
ha dichiarato di essere staio 
aggredito e picchiato dal vi
gile urbano Pascussi atcon-
trano ha sostenuto di essere 
stato lui vittima di un'immoti-

' vata aggressione da parte del 
comico 

I medici del Policlinico 
hanno stabilito per Salvi 25 
giorni di prognosi, due per il 
vigile esconato II comico ha 
preferito tornare a casa 
mentre il vigile ha chiesto di 
essere ncoverato 

È finito molto male dun
que uno degli «incidenti» che 
accadono più di frequente 
nella capitale, visto il traffico 
che nesce a tare impazzire 
anche gli autisti più flemma
tici Il mouvo della lite però è 
nmasto oscuro Salvi, proba
bilmente, avendo visto dal-
lauto il vigile compilare la 
multa, deve essere tornato 
indietro per chiedere spiega
zioni 

Prima è nmasto nella vet
tura poi deve avere conti
nuato la conversazione fuon 
dell'auto E qui la tensione 
deve essere salita alle stelle 
Ad avere la peggio è stato il 
comico scaraventato contro 
il semaforo 
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NEVE MAREMOSSOi 

SITUAZIONE: una debole perturbazione, 
presente in prossimità dell ' arco alpino ed 
estesa fino alla Spagna, tende ad interes- j 
sare il nostro paese, Iniziando dalle regioni 
settentrionali 

TEMPO PREVISTO: al Nord, alternanza di 
schiarite e di annuvolamenti con possibilità 
di qualche lieve precipitazione GII annuvo
lamenti saranno più consistenti sul settore 
orientale, mentre le schiarite saranno più 
ampie su quello occidentale le nebbie, 
persistenti sul Veneto, tenderanno a dissol
versi durante le oro centrali, ma durante la 
notte ed II primo mattino torneranno ad in
sistere sulla Padana Deboli nevicate sull1 

arco alpino intorno al 1500-2000 metri Al 
centro ed al sud sereno o poco nuvoloso 
salvo locali addensamenti alti e sottili 

TEMPERATURA: senza variazioni di rilievo 
ai Nord In lieve aumento al centro ed al 
sud le minime 

VENTI: deboli occidentali, rinforzi da Nord 
sulle estreme regioni meridionali 

MARI: mossi lo Jonio e l'Adriatico meridio
nale Poco mossi gli altri mari 

,*> 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
vonezla 
Milano 
Torino 
Cunoo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescare 

-3 
0 
7 
6 
0 

-2 
np 
11 
3 
4 
7 
2 
0 
0 

8 
5 

11 
10 
8 

11 
np 
13 
13 
11 
11 
11 
14 
14 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL 'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
13 
5 
7 
4 
8 
1 

12 

11 
17 
11 
11 
8 

12 
2 

15 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-3 
3 
4 
5 
5 
4 
S 
9 

13 
13 
9 
1 

11 
6 

e 
2 

-6 
6 
6 
3 
4 
4 

12 
13 
14 
12 
15 
14 
12 
14 
15 
15 
15 
18 
15 
16 

12 
10 
-6 
14 
11 
5 
9 

12 

6 3 0 
7 10 
815 

820 
830 

910 

1010 

11 10 

1120 

12 30 

13 05 

1310 

14 30 
15 30 

1545 

1610 

16 30 
17 10 

18 20 

1910 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 
Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 
Dentro I latti. Scusate se mi intromet
to DI Giorgio Frasca Polare 
Open Gay. Con Franco Grillini 
•UrMmora- Con Leoluca Orlando, 
Sergio Cofferati 

1 Voltapaglna. Cinque minuti con G 
Brunetta Pagine di terza 
Speciale Informazione In studio An
tonio Padellare, Sandro Ruotalo e 
Nuccio Fava Le opinioni di S Curzi 
E Mentana, P Llguori, M Costanzo 
Parole e musica. In studio Paolo Con
te 
Cronache Italiane Storie dalle perife
rie 
Otto Or». Settimanale di informazione 
sindacale 
Radlobox. Le vostre telefonate (06-
6781690) 
Consumando Ambiente. 
Rockland Storia del rock 

i Week End sport 
Cinema a strisce. «Amici miei atto Ili-
Commentato da Nanni Loy 
Diario di bordo. L Italia vista da Stefa
no Rodotà 
Il «penultimo» minuto In diretta Si
monetta Marrone e Maurizio Mannoni 

i La notte della Repubblica. Intervista 
i «Verso sera». Con Lucia Poli V Vita e 
Giulio Bosetti 
Saranno radiosi. La musica degli 
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La procura di Roma ha ordinato il sequestro Nell'inchiesta Sisde due nuovi personaggi: 
delle trascrizioni delle bobine degli 007 si tratta del senatore democristiano Saporito 
che èrano finite nelle mani dei giornalisti e del prefetto di Rieti Mario Morcone 
Volcic: «Noi abbiamo agito correttamente» «Sapevano dello scandalo». Ma i due negano 

« ateci inastri 
Agenti di polizia nelle redazioni del Tgl e d Panorama 
La divulgazione del contenuto dei nastri sequestrati a 
Broccoletti ha suscitato un vespaio: su ordine della 
Procura, la polizia ha bloccato un servizio del Tgl. 
Provvedimento analogo per Panorama, che pubblica ' 
la trascrizione integrale dei colloqui tra 007. Prose-. 
gue l'inchiesta sul Sisde: i funzionari hanno sostenu
to che il senatore de Saporito e il prefetto Morcone 
sapevano dello scandalo. ì due hanno negato -

QIANNICIPRIANI 

• • ROMA. La divulgazione 
del contenuto dei nastri conse
gnati ai giudici da Maurizio 
Broccoletti ha provocato un 
vero e proprio terremoto. Ma 
non tanto per il contenuto, 
ampiamente previsto e che 
poco aggiunge ai retroscena 
dello scandalo dei «tondi neri» 
del Sisde, quanto perché la 
procura di Roma - evidente
mente indispettita per la fuga 
di notizie - ha mandato la poli
zia nella redazione del Tgl e di 
Panorama, (le due testate in 
possesso delle trascrizioni dei 
nastri) per sequestrare tutto il 
materiale raccolto. Cosi, men
tre le agenzie avevano antici
pato il contenuto dei testi, i 
funzionari della squadra mobi
le si sono presentati negli sludi 
di Saxa Rubra per bloccare il 
servizio mentre stava per an
dare in onda e sono andati an
che nella redazione del setti
manale per intimare la «non 
divulgazione» di notizie coper
te da segreto istruttorio. Fano-
rama, quindi, dovrebbe ritirare 
immediatamente il settimana
le dalle edicole. 

Una giornata ricca di «vele
ni» e colpi di scena, quella di 
ieri, che era cominciata presto, 
con l'ingresso nella inchiesta 
di due nuove figure: quella del 
senatore, democristiano Lear-;. 

co Saponto e quella dell'ex ca
po della segreteria di Nicola 

• Mancino, Mario Morcone, at-
';; tuale prefetto di Rieti. I due 

erano stati chiamati in causa 
" da Broccoletti e JDi Pasquale, 

peraltro amico di vecchia data 
" del parlamentare de. Gli 007, 
• infatti, avevano raccontato che 
• i due uomini erano al corrente 
dello scandalo e del fatto che il 

' ministro Mancino avesse favo-
• rito i tentativi di insabbiamen
t o . Morcone, in particolare, è 

Y stato accusato di aver parteci-

Cato insieme con il prefetto 
auro ad alcuni degli incontri 

". convocati per trovare una solu-
"; zione che consentisse di bloc-
' care sul nascere l'inchiesta. Ie

ri il senatore Saporito ha smen-
:'• tito. mentre di mattina presto il ; 
, giudice Galasso ha interrogato 
• • il prefetto Morcone. Che ha ne-
\ gato su tutta la linea: non ho 

partecipato a riunioni, non ho ' 
."•-' assisitito ad incontri, né tanto-
'.'•• meno sono a conoscenza di 
_ tentativi di insabbiare l'inchie-
;•' sta sui «fondi neri». •• . . . ; .•>; 
••.» Ma ben presto l'interesse si è 

spostato sui nastri e, subito do-
. pò, sul «caso» scaturito dalla 

• decisione della magistratura di 
' sequestrare il matonaie a Tgl e 

Panorama La procura si è 
. messa in moto nel primo po-
:'. meriggio, quando le agenzie di 

stampa hanno anticipato che '•. 
nel telegiornale delle 20 sareb-
bc andato in onda un servizio 
di Ennio Remondino nel quale • 
si raccontava il contenuto dei •' 
nastri. Subito dopo sempre le 
agenzie hanno mandato in re- • 
te alcuni «lanci» con le amici- : 
Dazioni di un lungo servizio di !.. 
Panorama nel quale pratica- ., 
mente c'era la «sbobinatura» ^ 
integrale dei colloqui tra Mau- '.-
nzio Broccoletti, Gerardo Di 
Pasquale e Matilde Martucci. 
In pratica era stato «svelato» il ', 
contenuto di alcuni atti consi
derati dalla procura di Roma • 
«non divulgatili». 
• A quel punto i giudici hanno '•• 
firmato un ordine di sequestro -" 
del materiale coperto da se
greto istruttorio in possesso dei ; 
due giornalisti. Già nel primo -
pomeriggio agenti della squa
dra mobile si erano presentati 

nella redazione del Tgl alla ri
cerca dei nastri con la registra
zione dei colloqui. Ma i nastn 
non sono saltati fuon (anche 
perché non sono mai stati tro
vati dai giornalisti) e gli agenti 
sono tornati indietro. La sera, 
poco prima della messa in on
da del servizio, i poliziotti sono : 
tornati. Questa volta per inti- * 
mare al direttore del Tg, De
metrio Volcic, di non mandare 
in onda un servizio che conte
neva notizie coperte da segre- ' 
to istruttorio. Contemporanea
mente a Panorana è stata noti
ficata l'ingiunzione di non dif- ' 
fondere il numero «incrimina
to». Un ordine che, se eseguito, 
dovrebbe determinare il ritiro 
del settimanale dalle edicole. . 

Volcic, al termine del tele- • 
giornale, ha preso brevemente 
la parola per per spiegare J'av- • 
venuto sequestro e per ribadire ' 

Demetrio 
Volcic, -
direttore del ; 

Tgl.Sopraa ; 

destra.ll ; ; 
palazzo del • 
Viminale, sede 
del Ministero , 
dell'Interno -

che la testata aveva agito cor
rettamente. Stessa posizione 
presa poco dopo dal comitato - -
diredazionedelTgl:«IIseque- '•''• 
stroè stato compiuto dopo che • 
altre testate tv avevano già dif
fuso le notizie contenute ne) 
documento che era in posses- -. 
so •• anche del • settimanale. '• 
Comprendiamo che la magi- ' 
stralura si sia mossa in un mo- -
mento di estrema delicatezza '";. 
istituzionale, alla vigilia di de- . 
cisioni tanto rilevanti del capo •• 
dello Stato. Proprio in base a ," 
queste considerazioni aveva- "-
mo preparato un servizio con < 
tutte le cautele del caso. In '. 
ogni modo non ci saremmo .-
fatto strumento di manovre •'•: 
che nulla hanno a che vedere ", 

con i doveri della cronaca». 
Analogo il commento di Ennio 
Remondino, autore del servi
zio: «Questo sequestro, oltre ad 
attentare la liberta d'informa
zione. e riuscito ad amplificare 
una vicenda che, stando alla 
statata degli accusatori, non i 
avrebbe avuto tutto questo ri- • 
salto».. •.'-• • •..-. -- -->..,.-•:< 
• In effetti nei nastri (come 

anticipato ieri, ndr) non c'era ' 
nulla di clamoroso, né tanto- -
mento c'erano elementi non 
ancora conosciuti. Si tratta di 
dialoghi «prevedibili». Come 
quello in cui Broccoletti si ri
volge a Matilde Martucci, pre- ' 
gandola di intervenire presso 
Malpica: «Paole, lui si potrà di
fendere se in qualsiasi mo

mento potrà dire: io davo 100 
a Scalfaro, 60 a Lattarulo, SO a 
Lauro e giù tutto l'elenco che 
ho qui dentro e che ti faro ve-
dere».E ancora: «Però che lui 
(Parisi, ndr) dava i soidi a 
Scalfaro e che ha dato in con-

: segna a Malpica non ci sono 
dubbi. Quindi lui c'è stato più 
di tre anni con Scalfaro, tu 
pensi quanti ne hanno tirato 
fuori». Tutte frasi di questo ge
nere. veramente poco signifi
cative. Inoltre - da sottolineare 
- si trattava sempre di discorsi 
fatti tra 007 che avevano tutto 
l'interesse a «registrarsi» men
tre ... facevano affermazioni 
compromettenti. Ma • nono
stante tutto ciò, ieri è nato 
ugualmente1 un caso. • 

L'INTERVISTA Ugo Pecchioli, presidente del comitato dei servizi 

<0B^^^^kssxtox^-la paura» 
«In questa fase politica cosi delicata occorre vigilare, 
perché si garantisca che la transizione avvenga nel. 
rispetto delle regole». 11 senatore del Pds, Ugo Pec
chioli, presidente del comitato di controllo sui servi-' 
zi segreti, spiega quali sono i pericoli attuali. «Ne esi
stono, ma c'è anche chi ha interesse ad ingigantirli. 
Il caso-Sisde dimostra come sia urgente cambiare le 
regole e introdurre nuovi meccanismi di controllo». 

I H ROMA In questo delicatis
simo momento di transizione 
esistono realmente del rischi 
per la democrazia e U skarez-
za del nostro paese? • , • 
Esistono indubbiamente, per
ché le forze che vogliono op
porsi alla transizione dal vec
chio al nuovo possono mettere 
in atto disegni di natura eversi
va. Con questo, sia chiaro, non 
voglio criminalizzare coloro 
che, per scelta politica, hanno, 
legittimamente, altre idee ri

spetto alla necessità di cam
biamento. Però non posso di-

e monticare che esistono tenta-
• zioni eversive, che del resto si 
sono sistematicamente affac
ciate sulla scena- italiana in 
ogni momento parucolarmen-

' te difficile. Penso agli anni del 
' «piano Solo», lo stragismo, il 
• terrorismo nero e rosso. Quin
di bisogna essere in allerta, 
perché "Italia è al giro di boa e 

' sì va alle elezioni. Ora il compi-
,••;• lo degli apparati preposti alla 

sicurezza è quello di garantire 

che il passaggio avvenga nel 
pieno rispetto delle regole del
la democrazia. Di questo ab
biamo discusso con I direttori 

' di Sismi e Sisde. Certo alcuni ' 
rischi esistono, basti pensare 
alle recenti voci sui pericoli 
che corre il capo dello Stato. ; * 

Ma queste vod sono «tate -
confermate dal direttori dei 
servizi?,, , . „.-..-u-..,...-•: 

SI, sono state confermate in 
parte anche se, devo dire, non 
c'è nulla di preciso. E aggiun
go: in questo periodo può an
che esserci chi tende ad ali
mentare il clima di paura, esa
gerando nella valutazione dei : 
pericoli e, di fatto, contribuen
do alla destabilizzazione. : -

Come quando sono «tate 
messe In circolazione le fal
se vod ss missili puntati 

- contro II Quirinale... 

SI. Questa voce 6 stata poi , 
smentita. ,.. >.,•--

Olire 1 pericoli 1 pericoli di 
tipo eversivo classicamente 

conosciuti, In questa fase 
politica, dove non mancano 
veleni e scandali, non c'è an-

; che il rischio dell'uso di un 
particolare terrorismo, cioè ' 

: quello psicologico? 
Certo. Uno dei modi per desta- : 
bilizzare può essere anche ; 

Duello di creare una situazione •• 
I messa in discussione dell'at

tendibilità democratica di al
cune Importanti personalità il-
lustri della Repubblica, a co-
minciare dai capo dello Stato. '.-••• 
In questo caso'è compito an-
che della magistratura di fare v 

> chiarezza più rapidamente " 
possibile perché queste voci • 
vengano accertate e diradate., 

: D comitato ha cominciato a 
occuparsi dello scandalo del 
fondi neri fin dal primo arre
sto di Broccoletti, quando si 

• ; parlava solo di un manipolo . 
•> di funzionari infedeli. Lo 

scandalo ora ha assunto . 
proporzioni giganti: d sono 
due (o tre) ministri coinvol
ti, indagato 11 capo della pò- -

lilla, come gli altri ex direi- ' 
. tori del Sisde e altre persone , 
;. ancora. Cosa ha fatto il co

mitato? E cosa potrà ancora .: 
• fare in questo ultimo scam- ' 

polo di legislatura? 
Non appena esplose la vicen
da dei fondi noi avviammo su- ; 
bito un'attivià di accertamen- • 
to. Abbiamo interrogato capi } 
dei servizi ed ex, ministri, an- '%• 
che il presidente del Consiglio. Z. 
In una prima fase abbiamo uti- ' • 
lizzato le nostre conoscenze : ' 
per motivare alcune proposte * 
di riforma. E abbiamo anche ' 
sottolineato le responsabilità ; 
politiche che hanno permesso 
cosi tante e gravi deviazioni È 
mancato il controllo dell'auto- • 
rità politica, dei vari governi, ;; 
dei presidenti del Consiglio, 
dei ministri dell'Interno e della 
Difesa, dei sottosegretari dele- . 
gati. Anche per questo abbia-. 
mo chiesto un allargamento • 
dei poteri di controllo del Par- ' 
lamento, che attualmente so- • • 
no limitatissimi. , •• *-» ... -. 

Pecchioli, presidente del Comitato di controllo sull'attività dei servizi segreti 

Poi? 
Beh, ci tengo a ricordare che 
poiché il direttore del Sisde in 
carica la scorsa estate, il pre
fetto Finocchiaro, tenne da
vanti al comitato un atteggia
mento estremamente reticen
te, chiesi le sue dimissioni e le 
Ottenni. -ir, - ••:•:•..,-;;-." :v.>» 

Adesso, però, dopo le ultime 
rivelazioni sullo scandalo 
c'è chi, oltre a quelle di Man
cino e di Parisi, ha chiesto 
anche le sue dimissioni, per

ché presidente di un comita
to di controllo che non 
avrebbe controllato. _- . 

È una sciocchezza, un tentati
vo di bassa strumentalizzazio
ne. Noi, come comitato, abbia-

" mo agito per accertare cosa 
>:.'• accadeva e per accertare le re-
,' sponsabilità. Quindi chiamare 
; in causa me - e di conseguen-

r, za il comitato - rappresenta 
' voler mischiare le carte in ma

niera strumentale e risibile. -•••' 

oca 

Donatella di Rosa ieri al Palazzo di Giustizia di Firenze 

Un perito dirà se l'esame è fattibile 
Su Donatella Di Rosa forse un film 

Tutto riiwiato 
per il test del Dna 
sul corpo di Nardi 
Donatella Di Rosa ieri era a Firenze per il caso-Nar
di. Il Gip Maurizio Barbarisi ha affidato un «preinca
rico» al perito Angelo Fiori per accertare la fattibilità ; 
e l'utilità dell'esame del Dna sulla salma del terrori- -, 
sta nero riesumata in Spagna. La Procura è convinta 
che il riconoscimento già affettuato attraverso le im- ; 
pronte digitali sia più che sufficiente. E Donatella Di 
Rosa spara a zero contro i magistrati fiorentini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIO SGHERRI 

• i FIRENZE. Elegante, truc
cata, Donatella Di Rosa - la 
trentenne friulana che tre mesi 
fa gettò scompigliò tra i più alti 
vertici delle Forze Armate de
nunciando un traffico di armi 
per realizzare un golpe in Italia 
- assediata da decine di foto
grafi e cineoperatori non ha 
perso l'occasione per ribadire 
che Gianni Nardi è vivo e vege
to e per puntualizzare che la 
storia «a luci rosse» di cui sa
rebbe stata protagonista è una 
«schifosa montatura». Ieri mat
tina, appena giunta in piazza 
San Firenze davanti al tribuna
le. Donatella Di Rosa ha accu
sato i carabinieri e i giornalisti 
colpevoli di aver pubblicato 
«una storia inventata di sana 
pianta». Una storia che potreb- -
be diventare un film. La regista 
fiorentina Cinzia Tonini sta va-
lutando l'eventualità di realiz- • 
zare una movie story su Dona
tella Di Rosa e sul suo raccon- ; 
to. Lo ha detto la stessa regista 
che ieri mattina al palazzo di 
Giustizia ha seguito passo pas
so, nella calca di fotografi e ci
neoperatori. le mosse della r. 
donna. «Sono qui - ha detto la ' 
Tonini - per vedere da vicino 
questo personaggo che non 
manca di stuzzicare il mio inte
resse. Non è escluso che possa 
esaminare l'eventualità di fare 
un film su questo caso». 

Ma di cinema Donatella Di 
Rosa non ha propria voglia di 
parlare. Ora il suo obiettivo è 
quello di provare che Gianni 
Nardi è vivo. E spara a zero sui 
magistrati toscani che secondo 
lei hanno accolto solo parzial
mente la sua richiesta di pro
cedere all'esame del Dna sulla 
salma dell'uomo morto in Spa
gna e che ufficialmente è quel
la dell'estremista nero Gianni 
Nardi Nel corso di una confe
renza stampa svoltasi nel po
meriggio all'Hotel : Baglioni. 
Donatella Di Rosa, presente il 
marito Aldo Michittu, il loro 
amico Luca Casonato, al cen
tro insieme alla donna di una 

presunta denuncia per atti 
, osceni per essere stati sorpresi 
J in auto - secondo i carabinieri 
.' - «in atteggiamento inequivo-
. cabile», ha avuto parole dure 
. contro i magistrati di Firenze. -
... «Vogliono perdere tempo, l'e

same del Dna^poteva essere af- , 
, fidato già stamani (ieri per chi -
' legge ndr). Non è una questio
ne di scienza ma di coscien- ' 

. za». Il professor Angelo Fiori • 
dell'istituto di medicina legale 
dell'Università Cattolica di Ro
ma, incaricato dal Gip Mauri
zio Barbarisi, di accertare la 
«fattibilità e l'utilità» di un esa
me del Dna sulla salma riesu-

; mata in Spagn&e già ricono- ; 
'. sciuta attraverso l'esame delle 
- impronte digitali come quella 
• del terrorista nero Gianni Nar-
: di, avrà un mese di tempo per 

studiare le difficoltà e i possibi- < 
li risultati di un esame cosi 

- complesso su un cadavere ri
masto sepolto dal 1976. Un 
«preincarico» non solo per ac
certare la «fattibilità della peri-

1 zia del Dna sulla salma», ma 
anche sulla «eventuale valenza 
probatoria in relazione alle im
pronte digitali» già prese sulla 

' salma. Il suo lavoro prenderà il 
• via non appena dalla Spagna 
4 arriveranno le foto della salma. 
". richieste dal perito. La decisio- • 
'• ne del giudice però non è pia

ciuta alia coppia Di Rosa-Mi-
chittu né ai suoi difensori, av
vocati Livio Bemot e Valerio de 
Sanctis: hanno sottolineato 

. die allo stesso professor Bori è 
' stato affidato dalla magistratu

ra un incarico identico a quel
lo di Firenze nell'ambito del
l'inchiesta sulla strage di Bre-

. scia. «Tutte le parti erano d'ac
cordo - ha detto l'avvocato De 

.• Sanctis -, poteva essere affida
to l'incarico per l'esame del 
Dna, invece di questo preinca
rico. La prova del Dna non la si 
vuol fare». «Stanno perdendo 

•V tempo - aggiunge la Di Rosa -
• stanno facendo qualcosa di 

peggio, che non voglio dire al
trimenti tomo a Sollicciano». 

Sabatino Pesce, 45 anni, 4 figli, doveva pagare 300mila lire alTIacp 

Dramma deUa miseria ad Avelli™ 
disoccupato disperato si dà fuoco 

WÌ&ÉL 
Dramma della miseria a Solofra (Avellino). Un uo
mo di 45 anni, disoccupato, sposato e padre di 
quattro figli, di cui uno handicappato, si è cosparso 
il corpo di benzina e si è dato fuoco: è in fin di vita. 
Al drammatico gesto ha assistito un inquilino del 
palazzo. Nei giorni scorsi l'uomo aveva ricevuto dal-
l'Iacp la richiesta di pagamento (300mila lire), rela
tiva agli arretrati dell'aumento del fitto di casa. ;.. 

,' ,\.-.•:'•• : •..';': •'...« •"',•• DAL NOSTRO INVIATO :- "••' "• -• •'•"•'• • ••'' 

. M A R I O RICCIO 

• • SOLOFRA (AVELLINO). Ha 
preso una tanica di benzina, si 
e cosparso sul corpo il liquido 
infiammabile e si e d.ito fuoco. 
Sabatino Pesce, 45 anni, disoc
cupato, sposato e padre di ; 
quattro figli, di cui uno handi- ' 
cappato, ora 6 in fin di vita per 
le gravissime ustioni riportate. 
Una tragedia scaturita dalla 
miseria. Un anno fa,' l'uomo 
aveva perso il lavoro di benzi
naio del paese che, in qualche 
modo, gli consentiva di poter 
mantenere • la • famiglia. Nei 

' giorni scorsi. Sabatino, ex ter-
. remotato, aveva ricevuto dal-

l'Iacp la richiesta di pagamen-
y to degli arretrati di un anno 
-*• (circa trecentomila lire), per 
' I adeguamento del canone di 

fitto dell'appartamentino che 
occupa da circa tre anni. Una 
cifra insopportabile per lui che 
non percepisce alcun salario. 
Ma a provocare il disperato ge
sto dell'uomo potrebbe aver 
contribuito non poco ia vita di 
stenti cui era costretto a vivere 
assieme alla sua famiglia. «Si 6 

sempre adoperato per trovare 
; qualche lavoretto - hanno af-
:: fermato alcuni vicini di casa -

Alla moglie e ai quattro figli : 
non ha mai fatto mancare l'in
dispensabile. Si vede che, ne-

; gli ultimi tempi non ce la face
va più a tirare avanti». Quando . 
c'era l'occasione per guada
gnare qualche soldo, infatti, 
Sabatino Pesce non si tirava 
mai indietro. S'arrangiava a fa
re mille mestieri: da raccoglito-

, re di castagne, in autunno, nel 
1 bosco del Terminio, al traspor
to di legname. Il dramma si è 
consumato, ieri pomeriggio, 
nella palazzina "B" del none 
casa popolari di via Turci Ca
stello, alla periferia di Solofra, 
un comune che dista poco più 

. di 10 chilometri da Avellino. 
noto per la massiccia presenza 

' di industrie conciarie. Sono da 
poco passate le-18. Sabatino 
Pesce è inlento a sistemare i fa
ri della sua vecchia «126», par
cheggiata all'esterno del suo 

• «box». Proprio in quel momen
to, passano due vicini di casa. 1 ; 

tre si salutano e scambiano 
qualche parola. Poi, mentre gli 
inquilini si avviano verso le 
scale, Sabatino chiama per no
me uno dei due, Carmine 
Guacci, che e anche ammini
stratore della palazzina. Quan
do l'uomo si volta, vede che 

: Pesce ha già in una mano una 
tanica e, nell'altra, un piccolo 

' accendino. «Non te ne andare. 
ti faccio vedere uno spettacolo 
mai visto», gli grida Sabatino 
La tragedia si consuma in po
chi secondi. «Sono rimasto im-

; pietrito. Poi, quando ho realiz
zato quello che stava succe
dendo, ho cominciato a gnda-
re, a chiedere aiuto». Qualche 
minuto dopo, Sabatino viene 

- avvolto in una coperta e, a bor
do di un'autovettura, accom
pagnato all'ospedale del pae
se. Le condizioni del disoccu-

- pato appaiono subito dispera
te: ha ustioni su tutto il corpo I 
medici ne dispongono il rico
vero al Cardarelli di Napoli, 
dove l'uomo viene ricoverato 
in imminente pericolo di vita 

E'UNA SENSAZIONE 

SPECIALE. 
rJ 

'^W 
, Mia 33. Seri» Speciali '94. Raffinata, 
. esclusiva, contortevole. A bordo un ec-
\ azionale livello di dotazioni per una 
iouida piacevole e sicura. 

1. CondWonstors 

tiM 

V^Yr 

2. Chiusali esirtralbzata 
e teryllnnotto 

3. Atacrtttslll elamici «ntsrlorl 
4. Sellile posteriore sdoppiata 

con appoggiatesta 
5. Paraurti a retrovisori In tinta volterà 

6. Profilo paracolpi In funesti 
7. Volante « pomello csmblo in pelle 

S. Nuovi Int imi In venuto pregiato 

Aggiungete le straordinarie prestazioni e la 
grinta del generoso motore Boxer di 1351 ce. e 
90 CV, con iniezione elettronica IAW Multjpoim. 
E l'esclusivo piacere di guida Alfa Romeo. 
Tutto e di serie. Ad un prezzo speciale. 
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Hanno preso possesso all'alba delle villette 
assegnate dall'agenzia federale per la casa 
in un quartiere che respinge da 80 anni 
qualsiasi forma di integrazione razziale 

nel Mondo , 
I nuovi dirigenti nominati da Clinton 
«Sono finiti per sempre i tempi 
in cui il colore della pelle e decisivo 
per ottenere un'abitazione del govèrno» 

Sabato 
15 gennaio 1994 

Neri sotto scorta nel bunker bianco 
In Texas la polizia insedia 4 famiglie nel regno del Ku Klux Klan 
Prosegue la triste saga di Vidor, il bianco sobborgo 
texano che da 70 anni s'oppone a qualunque forma 
di integrazione razziale. All'alba di giovedì, sotto 
scorta armata, quattro appartamenti sono stati con
segnati ad altrettanti inquilini neri. Altri precedenti 
tentativi erano stati frustrati da minacce e violenze 
che, sotto l'egida del Kkk, avevano costretto i nuovi 
arrivati ad abbandonare il villaggio. 

• " DAL NOSTRO INVIATO ' 
MASSIMO CAVALLINI 

wm CHICAGO. È un sobborgo 
povero, Vidor. E da quando 
seltant'annl fa è sorto all'estre
mo confine est della Orange 
County - dove il Texas e la 
Louisiana s'incontrano - di
fende con rabbia e con suc
cesso quello che alcuni degli 
abitanti, sostenuti dal Ku Klux 
Klan, considerano la più pre
ziosa ed irrinunciabile delle 
sue ricchezze: la bianchissima 
omogenità razziale che regna 
oltre la recinzione in metallo 
che, come un'antica muraglia, 
circonda le sue 74 squallide 
villette in legno e mattoni scuri. 
Alle 5,30 di giovedì, nell'oscu-
ntà delle ultime ombre della 
notte, quell'imprendibile for
tezza ha subito un attacco che 
le autorità della HUD (Housing 
and Urban Devetompmcnr, 
un'agenzia federale grossomo
do simile alle nostre 1ACP) 
sperano essere definitivo: ac
compagnati da una consisten
te scorta armata di poliziotti, 
quattro inquilini di pelle nera -
tre donne ed un uomo, pio set
te bambini - hanno infatti pre
so possesso di altrettanti ap
partamenti. " 

Non è la prima volta che ac
cade. Già nel 1980 un tribuna
le federale di Houston aveva 
emesso una sentenza che im
poneva. ,a termini di legge, 
l'immediata •desegregazione» 
di Vidor. Ma nessuna autorità 
s'era < premurata d'eseguire 
quell'ordine. E solo la scorsa 
primavera la HUD - allora an-

" cora sotto la guida d'un repub-
, blicano - aveva con burocrati-
>'• ca timidezza tentato di rompe-
'• re la barriera razziale. Nove fa

miglie nere erano state allog-
. glate a Vidor in aprile. Dopo 

meno di quattro mesi - terro
rizzati dalle minacce del Ku 
Klux Klan e dalla quotidiana 

: ostilità di molti degli abitanti -
f tutti se ne erano andati. Ed ulti-
. mo ad abbandonare quella 
V trincea, il primo di settembre, 
C era stato William Simpson, -
- uno scapolo 37enne la cui slo-

,". ria conobbe allora gli onori. 
della cronaca, per il suo valore 
di tragica metafora della realtà 
del neri d'America. Messo al 

.' bando dal razzismo bianco, 
. infatti, William tornò nella vici-.' 

na Beaumont, da dove era ve
nuto. E qui, poche ore dopo il 

, suo arrivo,, mori assassinato 
- nel corso d'una rapina, vittima 

casuale della violenza «nero 
contro nero» che affligge i ; 
ghetti urbani. Quello stesso 

; •: giorno, a Vidor, il Ku Klux Klan . 
- organizzo una •marcia della 
; vittoria». - . . . - . • - -•;••• 

Ora l'uomo che Clinton ha 
• nominato nuovo direttore del •' 
\ HUD, il democratico d'origine ' 

1 : ispana Henry Cisneros - già . 
. brillante sindaco di San Anto- • 
nio - ha deciso di cambiare ' 
musica.. E dopo la morte di '. 

; William Simpson ha agito con , 
- grande energia. Ha epurato 11 \ 

locale County Board ofDirec-. 
' bordagli elementi più tiepida-
: mente • antisegregazionisti. E 

IL COMMENTO 

Lìstruzione 
palone di Francia 

JBANRONY 

• • Tre milioni e passa di 
disoccupati e una povertà 
sempre più visibile a occhio 
nudo danno luogo a uno 
slancio caritativo di grande 
ampiezza, ma non suscita
no alcuna iniziativa politica. 
Sul terreno economico-so
ciale l'opinione pubblica 
appare profondamente in
certa . sulle soluzioni da 
adottare. Da qui il consenso 
•mollo di cui gode il capo 
del governo. In una parola, i 
francesi domani non scen
deranno in piazza per esige
re un rilancio dell'occupa
zione o un aumento genera
le dei salari. Saranno in 
piazza invece per la scuola 
pubblica. I grandi movimen
ti di popolo hanno bisogno 
di situazioni chiare, di oppo
sizioni decise. Fino all'ap
provazione della legge in fa
vore della scuola privata il 
governo Balladur aveva evi
tato di identificarsi in una 
metà della Francia contro 
l'altra. Sui problemi legati al
l'immigrazione e ài diritto 
d'asilo, per esempio, aveva 
saputo apparire come l'in
terprete di aspirazioni chia
ramente maggioritarie. 

Per la scuola e stato diver
sa Il fatto è che la scuola è 
la passione francese per ec
cellenza. Una passione nata 
nel XVIII secolo, quando si 
elabora con i filosofi dei Lu
mi un senso comune che ve
de nell'istruzione del più 
grande numero di cittadini 
la tappa necessaria per pas
sare dalla preistoria alla sto
na. Questo ideale dell'istru
zione per tutti si scontrò su
bito con l'opposizione' de
tcrminata, accanita della 
Chiesa. L'opera scolastica 
della Rivoluzione francese 
fu innanzitutto un'opera di 
dcclericalizzazione, ispirata 
ispirata dalla necessità di 
rompere la concezione eliti
sta della Chiesa. La quale 
teorizzava che • non • c'era 
niente di buono da attender
si dall'alfabetizzazione delle 
classi subalterne. E come se 
non bastasse, il clero esciu-

- deva anche le donne dal-
, l'accesso all'istruzione. Tut-
, to l'SOO francese fu segnato ] 
dalla forte presenza del pro-

- blema della scuola nella lot-
> ' ta politica. Lavorando dietro 
• le quinte la Chiesa è sempre 

rimasta fedele a una dottri-
' na ispirata da una profonda 
' diffidenza verso un insegna-
> mento che non sia illumma-
; to dalla splendore della veri

tà cristiana. Non ha mai; 
. smesso, nella tradizione del-

' l'ordine dei Gesuiti, di riven-
* dicare a sé stessa la missio

ne di formare le elites. Con 
•', la determinazione e la spre-
,' giudicatezza di un'istituzio-
X ne millenaria, la Chiesa ha 
.•'' approfittato di tutte le grandi 
. crisi nazionali - 1940, 1958 - ; 

per riguadagnare il terreno 
.', perduto e consolidare le pò-, 

i-ì sizioni. Nel corso degli anni 
1. '80, con abilità gesuitica, ha : 
. saputo giocare su) registro 

del pluralismo scolastico al 
, "fine di ottenere il consenso 
. delle classi medie desidero-
• se di assicurare ai propri figli 
'. una scolarità protetta. 

- -Scolarità protetta perchè 
' l'insegnamento privato non 
e sottoposto ad alcuno degli 
obblighi della scuola laica. -

• La scuola laica e presente 
: • dappertutto. Nei quartieri-
;' bene e nelle periferie a ri-
'•'. schio, dove deve scolarizza-
' re i figli di emigrati apparte

nenti talvolta a una decina 
di nazionalità diverse. La 

' scuola privata sceglie i quar- ' 
'"• tleri che preferisce. Ha an- ' 

che la possibilità di reclutare 
liberamente i suoi insegnan- : 

, ti e di metter fine, eventual-
-;' mente, al loro contratto. La 

scuola privata è dunque l'e-
- lemento centrale di un inse
gnamento a due velocità,. 

1 contrario allo spirito repub- • 
. blicano. Per questo la mani

festazione di domani a Pari- ' 
•: gi esprime ben altro che la -
,: fedeltà ad una' tradizione. < 

Esprime fiducia in una istjtu- -
;. zione scaturita dalla lotta ; 
> popolare, senza la quale i 
••-- poveri sarebbero ancor più 
',' disarmati davanti ai potenti. 

già alla fine di settembre s'è 
personalmente recato a Vidor 
per lanciare una battaglia da 
lui considerata decisiva per 

. l'immagine della sua agenzia. 
•Sono finiti per sempre - disse 
in quell'occasione - i tempi in 
cui ad un cittadino americano 
veniva negata una casa solo 

' epr il colore della sua pelle». 
Ed aveva aggiunto: •Siamo ve-

',, nuti qui per riportare equità e 
giustizia. E resteremo tutto il 
tempo necessario. Sono certo 
che presto verrà il giorno in cui 
la gente di Vidor accoglierà i 
nuovi venuti, di qualunque raz
za o credo, con una semplice 
frase: accomodatevi. Benvenu
ti a Vidor, Texas 

• Chiaro to scopo di Cisneros: 
rompere il clima di intimida
zione che regna nel vicinato, 
chiamare allo scoperto quella 
che anche William Simpson, ; 
nell'andarsenc, aveva chiama

to la «parte buona di Vidor». 
«Non fraintendetemi - aveva 

\ detto William il giorno della 
sua partenza - c'è un sacco di 
brava gente in quel quartiere. ' 
Ma il Klan ne ha fatto la sua 
bandiera, la sua piazzaforte. Io 

- non me ne vado in odio agli 
; abitanti di Vidor. Me ne vado 
• perchè non me la sento più di 

vivere nella paura...». . 
• Il New York Times di ieri -

che pubblicava in prima pagi
na la notizia dei nuovi arrivi; 

. sotto scorta - riportava una no-
• tizia che sembra confortare le 
• speranze di Cisneros: nono-
- stante l'ora, almeno 18 abitanti 

del quartiere hanno organizza
to, non sollecitati dalle autori
tà, una manifestazione di ben
venuto. E, nelle ore successive, 

•'' parlando con l'autore del re
portage, molti hanno confer-

- malo la toro volontà di chiude
re con un passato di vergogna. 

Ma lunga e feroce è la storia di 
: discriminazione a Vidor. Ed il 

fatto che questa «storica svolta» 
. abbia potuto compiersi soltan

to al buio e sotto scorta armata 
non sembra indurre ad ecces-

" sivo ottimismo. •••••-. . 
I! problema infatti - sottoli

neava ieri il Times- non è solo 
convincere i bianchi ad aprire 
finalmente le porte del proprio 
ridotto. Il problema è, anche, 
convincere i neri a «far da ca
vie» nella battaglia contro la di
scriminazione. Cisneros, a set
tembre, aveva dichiarato di vo
ler portare a Vidor, perspezza
re il cerchio del razzismo, «al
meno una ventina di famiglie 
nere» delle contee di Beau
mont, Orange e Port Arthur, se
lezionate da una «lista d'atte
sa» di 1300 nomi. Ma a conti 
fatti non ne ha trovate che 
quattro. Troppo pecche, anco-

'•• ra, percantare vittoria. • •• ;; 

Minacce dall'Ecuador 
«Se punite Ij^rena 
100 americani evirati» 
Wm MANASSAS (Virginia). Incalzata per oltre 5 ore dalla pubblica 
accusa, Lorena Bobbit, ha raccontato in lacrime l'odissea della 
sua relazione con il marito John Wayne Bobbit. Una testimonian
za che ha commosso l'intera America. Agii occhi dei giurati, dei 
commentatori televisivi e dei milioni di americani che hanno se
guito attoniti il dibattimento, la ragazza è apparsa assolutamente 
convincente. ~. , - '•.,*. ••'. ~v ••-. • ••.-;,?•;•• -,.,.-••••.••.: 

Ieri, in favore di Lorena, sono scese in campo delle associa
zioni femministe ecuadoriane, la terra natale della ragazza. Le 
donne hanno lanciato un appello per la liberazione della loro 
conterranea minacciando, in caso di condanna, l'evirazione di 
cento turisti nord americani. «Per agire non attendiamo altro che 
il verdetto del tribunale di Manassas» ha dichiarato una donna al
la sede dell'Afp di Quilo in Equador a nome di molte associazioni 
femministe. .. . .••-;-•-,.r-:i•••:*""., •:•;•••;»••'•'; -e.--.•*•,.-.'••:• 

Lorena ha ricordato la drammatica notte di giugno in cui evi
rò il marito John Wayne. «Mi era saltato addosso, lonon volevo. 
Mi ha messo la mano sulla bocca perché non gridassi. Mi faceva 
male», ha dichiarato tra le lacrime la giovane. «Lui si è addormen
tato e io mi sono rivestita. Sono andata in cucina a bere un bic
chier d'acqua. Ero piena di rabbia. La luce del frigorifero era ac
cesa. E allora che ho visto il coltello». Lorena ha detto che «molti 
ricordi le si erano affollati nella mente». La prima volta che lui l'a
veva costretta a un rapporto sessuale non voluto, le percosse su
bite, gli insulti: «Tutti fotografati nella mia mente». Il suo avvocato 
le ha chiesto se ricordasse di aver tagliato il pene al marito: «No, 
questo non lo ricordo», ha risposto lei con voce ferma. Secondo 
la difesa la ragazza ha agito in preda a uri impulso irrefrenabile: 
l'evirazione di John Wayne Bobbi» sarebbe stato l'atto finale in 
un «regno di terrore» instaurato in casa dal brutale consorte. •-••••-

•• Se riconosciuta colpevole la ragazza rischia venti anni di re
clusione e la deportazione dagli Usa per il reato di ferimento do
loso. In novembre era stata la volta di John Wayne a trovarsi sul 
banco degli imputati: lei lo aveva accusato di stupro sotto il tetto 
coniugale, ma la giuria all'unanimità l'aveva assolto. Ieri gli stessi 
giurati hanno cambiato parere: «Anche allora pensavamo che 
fosse colpevole - ha dichiarato William Dogt, uno dei membri 
della giuria - ma non avevamo le prove per dimostrarlo perché il 
procuratore Paul Ebert, che adesso accusa Lorena, non aveva fat
to abbastanza». ' •'•> • ••-.••:. w.:. . ,.. . ; . ,- .••'• ,<•.• . "••• '-•••.' 

Il premier francese rinunciaa presentare la legge di riforma dopo il verdetto della Corte 
I laici confermano la mega-manifestazione di domani contro le sovvenzioni agli istituti privati 

Ritirata di Balladur sulla scuola 
Il governo Balladur lascia perdere, non riformule
rà la sua proposta di legge per equiparare scuola 
pubblica e privata. È la prima conseguenza della 
sentenza della Corte costituzionale che ha invali
dato la legge approvata in dicembre dalla destra. 
È confermata invece la megamanifestazione di 
domani a Parigi. Aveva carattere «difensivo», sarà 

• invece «preventiva». > 

'• ' - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. OIANNIMARSILU 

• • PARICI. No, Edouard Bal
ladur non insisterà. Il suo go
verno si piega alla sentenza 
della Corte costituzionale. Non ' 
riproporrà - alcuna revisione 
della legge Fatioux, quella nor
mativa che dal 1850 vieta agli 
enti locali di finanziare per più 
del 10 percento gli istituti sco
lastici privati, cioè cattolici. Il , 
blitz di dicembre è fallito, e II 

Krimo ministro ne prende atto. 
on è un atteggiamento sor-

, prendente. Balladur si era reso 
conto da un pezzo di averla 
fatta grossa..Vedeva già profi-

• larsi come un incubo la mani
festazione di domani, un vero 
sussulto popolare, laico e re
pubblicano. Vedeva raggrup
parsi un'opposizione che dal 
tema scolastico avrebbe potu
to rapidamente scivolare in ri
vendicazione sociale. La sen
tenza della Corte, paradossal
mente, è stata un sollievo an
che per lui. Vero è che. tolto di ; 
mezzo l'oggetto del contende
re, perde di senso anche la 
«presa di Parigi» prevista per 
domani. Ma gli organizzatori 
non mollano rosso. Da «difen- .' 
siva» che era, la manifestalo-. 
ne assumerà carattere «pre
ventivo». «Per dire a Balladur di . 
non riprovarci», diceva ieri un 
responsabile della Fen, il gran- ' 
de sindacato degli Insegnanti. '-> 
Quanto ai socialisti, stanno at- ' 

' tenti a quello che dicono. Nel . 
' senso che ogni strumentalizza-
' zione politica sarebbe perico- •' 

Iosa, potrebbe rivoltarglisi con
tro. Quindi Michel Rocard sarà > 
domani in prima fila, ma per la -
scuola laica e non per altro. E' 
evidente che in cuor suo confi- * 
da in un recupero di vitalità 
dell'opposizione. 

Le reazioni alla sentenza '" 

della Corte che ha invalidato la 
legge voluta da Balladur sono 
arrivate come se piovesse. Il 
campo cattolico ha dato prova 

> di calma e serenità. Ha parlato 
per tutti padre Cloupet, segre
tario generale dell'insegna-, 

', mento cattolico: «Ho un pro
fondo sentimento di rammari-

; co - ha detto - esamineremo 
con attenzione il dispositivo 

;' della sentenza». Padre Cloupet 
aveva affermato in un'intervi-

: sta a Le Mondeche la Chiesa 
. ha come mandato «di propor-
.: re uno sguardo cristiano sul . 
. mondo, comprese la materna- ^ 

ticaelafisica»..Frasecheaveva • 
'provocato reazioni preoccu

pate e sdegnate. Stava nascen
do un altro dibattito rovente, al 

'quale la sentenza della Corte 
v ha messo il silenziatore. Sollie-
: vo e gioia nelle scuole pubbli

che. soprattutto in quelle più S 
esposte. Come al liceo Garda • 
Lorca di Seine Saint Denis, do
ve il 60 percento degli studenti ' 

'•è straniero. O al liceo Paul 

Eluard, 2200 allievi di ventisei > 
.'• nazionalità diverse. Gli inse- . 
' gnanti sono in prima linea, e si 

erano sentiti traditi dall'equi-
•"•: parazione tra pubblico e priva- • 
-to. Il sentimento generale non 
- è di opposizione alla scuola, 

privata. Gli si riconosce diritto 
all'esistenza, ma si rivendica il 
primato del pubblico e del lai
co. «Perchè - si chiede un'inse
gnante - perchè diavolo dovrei 
pagare con le mie tasse i muri 
di una scuola privata che non 
diventeranno mai patrimonio 
pubblico?». I sindacati afferma
no che nelle ultime settimane ' 
hanno registrato un improvvi
so aumento di richieste di tes
sere. E anche tra gli studenti, ri- , 
dotti a discùtere - quando va 

Un'immagine della manifestazione degli studenti francesi nel novembre scorso 

bene - dell'opportunità o me-
: no di vietare alle ragazze ma-
ghrebine di portare il fazzolet
to islamico, si 6 sviluppato un 
dibattito di fondo sul senso 
della laicità e della gratuità 
della scuola pubblica. 

Come si vede, per Balladur 
la faccenda cominciava a di-

, ventare scottante. Strano erro
re da parte sua. E' stato come 
se fosse caduto, per un mo
mento, il velo di cortesia e sa-
voir taire che lo contraddistin
gue. E' apparso uomo di destra 
spinta, clericale e altoborghe-
se. Il contrario di quello che 
vuole apparire: rivolto al cen
tro, moderato, pronto al com
promesso, non ideologico. Il 
profilo giusto per accedere al
l'Eliseo tra poco più di un an
no. E' riuscito invece a creare 
le condizioni per uno di quei 
rassemblement di popolo di 
cui si era persa memoria. Do
mani a Parigi convergeranno 
da tutta la Francia. Hanno affit
tato migliaia di treni e di corrie
re. 1 più ottimisti parlano di 
300mila persone, ma non è 
escluso che la sentenza abbia 
un effetto smobilitante. 

Montalban colpevole di plagio 
Lo scrittore condannato 
«Ha copiato il Giulio Cesare 
dovrà dividere i profìtti» 
• • MADRID. Lo scrittore spagnolo Manuel Vazquez Montal
ban, autore di romanzi famosissimi come «I mari del Sud», 
«Assassinio al comitato centrale» o «Gli uccellli di Bangkok» è 
stato condannato per plagio. • • •.-•-... 

Dovrà versare a Ange! Luis Pujante, docente di filologia in
glese all'università di Murcia, il 15 percento dei profitti realiz
zati con il dramma «Giulio Cesare» commissionatogli dal cen
tro drammatico nazionale spagnolo e messo in scena nel 
1988. ..-••?,„ •- .:...:.-•. ,.•:-:• -.. . ,„.. . 

Il Tribunale di Murcia ha accertato, infatti, che lo scrittore 
ha copiato «in parte» il lavoro di Pujante, come dimostrano «le 
coincidenze qualitativamente e quantitativamente significati
ve» fra il testo della saua opera e la traduzione di Pujante. •• " 

Manuel Vazquez Montalban, raffinato intellettuale catala
no noto anche per il suo forte impegno politico e sociale, è di
ventato famoso nel m'ondo per aver inventato, eroe dei suoi 
romanzi, il commissario Carvalho. 

rlettere-i 
«La custodia 
cautelare 
e le garanzie 
del singolo» 

• • Cara Unità, 
prendo spunto dall'artico

lo pubblicato su l'Unità a fir
ma di Sergio Palombarini sul
la custodia cautelare, per 
esprimere la mia opinione in 
merito, opinione di un citta
dino che, seppur da breve 
tempo, opera nel campo del
la giustizia. E mi rivolgo all'U
nità in quanto lo ritengo tra i 
più disponibili ad affrontare i 
problemi da diverse prospet
tive. In estrema sintesi, riten
go che ciò che si debba tener 
ben presente nel trattare e, 
soprattutto, nel legiferare su 
argomenti cosi delicati, sia il 
fatto che sarà sempre e co
munque necessario contem
perare le garanzie del singolo 
con le esigenze di tutela delia 
società. É superfluo ricordare 
che la spaventosa lentezza 
dell'amministrazione giudi
ziaria ingigantisce il proble
ma, ma è altrettanto super
fluo ricordare che anche se si 
riuscisse ad «andare a dibatti
mento» nel giro di pochi mesi 
dall'accertamento di una 
ipotesi di fatto-reato, precise 
norme che disciplinino l'isti
tuto della custodia cautelare 
sarebbero comunque neces
sarie essendo necessario l'i
stituto stesso. A parer mio, 

, l'impianto dell'attuale codice 
rappresenta sostanzialmente 
il minimo da cui non si puO 
prescindere. Qualora si tenga 
presente che: 1) le norme 
che disciplinano le misure 
cautelari personali debbano 
essere interpretate non con-. 
tre il singolo ma a tutela della . 
società; 2) che, posto che l'ir
rogazione di una misura cau
telare puO essere nel giro di 
pochi giorni posta nel nulla 
da un Collegio giudicante, 
viene difficile immaginare 
una soglia di applicabilità 
della custodia cautelare che 
prescinda dal reale pericolo 
di inquinamento delle prove. 
da reale pericolo dì fuga o 
dalla reale pericolosità del 
percosso. E ciò al fine di una 
sentenza finale umanamente 
giusta. Limitare la custodia 
cautelare a soli fini preventivi 
(cioè prevederla al solo fine 
di evitare la commissione di ; 
ulteriori reati), sarebbe a mio 
avviso iniquo, e falsamente 
garantista ed estremamente 
dannoso per la società. Pur 
prescindendo dal vizio logico 
insito nell'idea di utilizzare la 
custodia cautelare solo per 
evitare la commissione di al
tri reati, quando ancora non 
è stato accertato se un reato 
sia stato commesso (niente è 
meno garantista di questo), è 
di tutta evidenza che la custo
dia cautelare sarebbe inap- ' 
plicabile nella quasi totalità 
dei crimini dei colletti bian
chi che, in fin dei conti, sono 
quelli socialmente più peri
colosi. Leggasi Tangentopoli 
e dintorni. . . r .-; 

' Mario Perantonl 
Sassari 

«Quotidiani, 
settimanali 
e libri quando 
entreranno 
nella scuola?» 

M Caro direttore, 
pare che stiano per essere 

aperte le trattative sui nuovi 
contratti del pubblico impie
go. Anche per la scuola, dun
que, a quattro anni esatti dal
la scadenza del precedente 
contratto. Si tratterà, per la 
parte economica, di adegua
re gli stipendi all'inflazione. -
D'ora in avanti: per i 4 anni -, 
trascorsi... scurdamrnoce to 
passato. Poca fiducia, ai mo
mento, anche per la parte 
normativa: non mi sembra 
che vi sia la consapevolezza 
culturale e politica per dare 
slancio alla scuola pubblica e 
alla formazione delle nuove 
generazioni (se il buongior
no è il decreto mangia-ciassi 
del 9 agosto scorso... ) . Quin
di è con consapevole disin
canto che avanzo una propo
sta sulla base delle seguenti 
considerazioni: la scarsissi
ma disponibilità finanziaria; 
la specificità del comparto 
scuola e, in questo, della figu
ra docente; la necessità di un 
autoaggiomamento discipli
nare, ma anche culturale nel 
senso più ampio; la non flori
da situazione dell'editoria e 
della stampa quotidiana in 
Italia. Dal momento che co
me tutti, ma con un dovere in 
più, gli insegnanti hanno 
l'obbligo di essere informati, -
aggiornati quotidianamente 
su ciò che accade per rispon
dere alle domande dei giova

ni su un mondo che appare 
loro spesso confuso, estra
neo, «difficile», nonché l'ob
bligo di aggiornarsi sulla spe
cifica materia insegnata è evi
dente che la lettura dei quoti
diani, settimanali, riviste spe- • 
coalizzate, le visite a musei, 
mostre, la partecipazione a 
convegni sono gli «strumenti» 
professionali di questa cate
gorìa. Alcuni conti in tasca: 
abbonamento ad un quoti
diano L.350.000; ad un setti
manale di informazione 

-L150.000; ad un mensile spe
cializzato L100.000: un libro 
al mese: 300.000 all'anno cir
ca; visite a musei, mostre, 
convegni: circa 100.000. To
tale approssimativo (mollo 
per difetto) : circa 1 milione. 
La mia domanda-proposta 
per il prossimo contratto è la 
seguente: non sarebbe possi
bile inserire nella parte eco
nomica un meccanismo di 
rimborso entro un certo limi
te, a posteriori e durante l'an
no? •-;•;••• ••••'••••-' ••-

Prof. Giovanni Parenti 
Cecina (Livorno) 

«Perché 
non la targa 
personale anche 
per le auto?» 

wm Caro direttore, 
vorrei rivolgere, attraverso 

l'Unità, una domanda all'atti
vissimo ministro dei Traspor
ti. on. Costa, che si mostra 
cosi sensibile alle esigenze 
degli utenti. La domanda è ' 
questa: perché non viene de
ciso di.applicare anche alle 
targhe automobilistiche la 
grande (eppur elementare) 
novità dell'introduzione della 
targa personale per i motori
ni, cioè di una targa non «le- • 
gota» a ! mezzo ma trasferibile • 
da un mezzo all'altro, fermo : 
restando che il proprietario 
del mezzo sia sempre lo stes
so? Questo sistema delia tar
ga personale è applicato in 
vario modo in molti Paesi ad ; 
alta densità automobilistica: 
dagli Stati Uniti, dove è addi
rittura lo stesso automobilista : 
a scegliersi la targa, alla Sviz
zera, dove gli uffici cantonali 
della motorizzazione pubbli
cano regolarmente un aureo 
libretto in cui, accanto al nu-

•; mero progressivo di ogni tar- , 
ga, c'è il nome del suo titola
re (ctò che tra l'altro favori
sce l'immediata identificazio
ne dell'eventuale responsabi
le di un incidente). In Italia, 
invece, le abbiamo provate 
tutte, e tutte sono finite male: , 
prima le cifre; poi le cifre e le 
lettere; quindi le lettere e le 
cifre; infine l'imminente abo
lizione della sigla provinciale 
e la sua sostituzione con un 
mix di cifre e lettere che prò- ' 
vocherà pasticci d'ogni gene
re. Se la targa fosse invece 
personale, si ridurrebbe dra
sticamente la necessità del ri
corso a cifre sempre più alte 
e a combinazioni sempre più 
cervellotiche, e non si sareb- ~ 
be costretti a sacrificare un ; 
primo elemento d'immediata 
identificazione come la sigla , 
della provincia. -.-,-

Federico Biondini 
Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 

M Paola Chico di Cata
nia («Dai grandi come Martin 
Luter King, Kennedy, Gandhi, 
Falcone, Bosellino ci viene la 
forza di battersi per creare 
una società realmente demo
cratica e libera»): dr. Ales
sandro Trip! di Modena 
(«Per decenni gente come i 
colpevoli riconosciuti da Ma
ni pulite ha danneggiato l'Ita
lia diffondendo la mentalità 
secondo cui non è importan
te saper fare bene il proprio 
mestiere, ma procurarsi ap
poggi vari e illegali»); Dona
tel l i Corrao di Milano («È 
inutile ricordare il massacro 
degli ebrei se permettiamo 
che nella ex-Jugoslavia i mu
sulmani vengano uccisi, le lo
ro donne violentate, rinchiusi 
nei campi di concentramen
to.) : Marcello Bertiiii di Pi
sa («Domenica 2 gennaio la ; 
polizia non ha rimosso allo 
stadio alcuno striscione con 
svatische e altri simboli neo
nazisti. Era quello dei Ran
ger» che ha come emblema il 
volto del Che Guevara»); 
Alessandro Lazzari di Mila
no («Ho avuto modo di leg
gere l'assurda pubblicità ad 
uno degli psicofarmaci più 
pericolosi: il Prozac. Toglia
molo di mezzo»). 

« -: 
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r Clinton, Eltsin e Kravciuk scacciano l'incubo nucleare 
Smantellate le testate di Kiev, missili puntati sull'oceano 
Allarme comune per i «nazionalismi aggressivi» 
Nuovi aiuti alla Russia,- Bill e Hillary dormono al Cremlino 

esorcizzano Stranamore 
Ma la pace atomica non elimina i dissidi su Nato e Bosnia 
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Finisce davvero l'era del dottor Stranamore. Clinton 
e Eltsin denunciano gli «estremismi» e rinsaldano 
l'alleanza per la pelle, tesa a esorcizzare il pericolo 
che una Russia in fermentazione finisca col disgre
garsi come avvenne alla Germania di Weimar, che 
fini in mano a Hitler. Si danno appuntamento a Na
poli e poi a Washington. Ma non nascondono i dis
sensi sulla «partnership per la pace» e sulla Bosnia. ; 
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.„ S I B O M U N D O I N Z B E R O ..-.-

• • MOSCA. È stato un vertice 
all'insegna della scaramanzia. 
Denso di buoni auspici, gesti 
altamente simbolici. L'accor
do a tre tra Ucraina,, Russia e 
Stati Uniti che elimina uno dei 
maggiori incubi nucleari del 
dopo-guerra, punta a carrel
lare in un colpo solo, con le 
1400 atomiche di Kiev, quella 
che avrebbe potuto'essere la 
terza, e forse la più instabile e 
nericolosa potenza nucleare al 
mondo, e quello tra Mosca e 
Washington che decidono di 
puntare a vuoto, sugli oceani, 
anziché l'uno contro l'altro i 
propri missili strategici, sono 
stati firmati - difficile credere 
solo per coincidenza - nel gior
no fausto del Capodanno orto
dosso. Clinton indossava una 
cravatta con su scritto «Carpe 
Diem». prendi l'occasione fin
che sei m tempo. Per la prima 
volta dai tempi di Nixon e 
Breznev il presidente Usa e la 
consorte hanno passato la not
te dentro le mura del Cremli
no, in una stanza con vista sul
la Piazza rossa, da amici intimi 
di un Eltsin colmato di doni 
economici (12 miliardi di dol
lari) e, soprattutto politici, il 
sostegno a spada tratta come 
unico interlocutore possibile. 

Per la prima volta da mezzo 
secolo a questapartc gli Stati 

; Uniti e la Russia non gestiran
n o le loro forze atomiche co-

' me se fossero avversari», dice 
• la dichiarazione comune con 

'• cui Clinton e Eltsin hanno an- f 
• nunciato l'accordo per cui, dal 
. 30 marzo prossimo, cesseran-: 

; no di puntarsi l'uno contro l'ai-
' irò i missili strategici. Quelli più ' 
. moderni; tipo i Trident dei sub . 
, nucleari c i Peacekeeper ime- •-. 

v ricani, - non saranno puntati ; 
: contro nessuno. I più vecchi -
•" Minuteman e Ss strategici sa- ' 
;•'• ranno programmati perché fi- -' 
''•'• niscano, nel caso fossero spa- ' 
• rati per errore o follia, in zone * 
dell'artico dove ci sono solo „ 

;: balene. E un gesto molto sim- •: 
' bolico, perché in caso di crisi 

bastano pochi minuti per ri
programmare gli obiettivi. Una 

" misura di «confidence buil- , 
dlng», di iniezione di fiducia re-

, ciproca, e venuto a spiegarci 
" un esperto nella sala stampa ,; 
; della Casa Bianca allestita al-

l'Hotel Slavanskij, aggiungen-
' do che, tra l'altro, non esiste al-
•' cun mezzo per verificare che " 
effettivamente le parti rispetti- , 

'•': no l'impegno assunto, perché i. 
'.." programmi-computer con cui -

si programmano le traiettorie ,. 
- restano segreti militari gelosa- i 

: mente custoditi e Inaccessibili " 
. allo spionaggio più sofisticato., ' 

Meno simbolico é l'accordo , 

per la denuclearizzazioone 
dell'Ucraina. Se non altro per
ché poggia su un concreto ac
cordo economico, l'affare del : 
secolo, i 12 miliardi di dollari ';. 
con cui gli Usa si impegnano a ' • 
contribuire allo smanteìlamen- •',', 
to delle testate e a comprare •';• 
l'uranio riciclato dai Russi e '-'• 
poi destinato ad alimentare le •'.; 
centrali nucleari dell'Ucraina 
affamata di energia da quando '•• 
la separazione dalla Russia ha ' 
portato alla chiusura dei rubi- -
netti del petrolio. Ma anche II : 
permane un elemento di in
certezza non indifferente: lo 

smantellamento, anche e se 
già iniziato e sono previsti tem
pi precisi per la riconsegna dei i 
missili più pericolosi a Mosca 
( 10 mesi). deve essere ancora . 
ratificato dal parlamento 
ucraino e potrebbe essere ' 
completato solo da qui a sette 
anni, nel 2000, e nessuno é in : 

.; grado di prevedere se nel frat-. 
tempo ci saranno ancora Krav-
chufe a Kiev, Eltsin a Mosca e 
Clinton alla Casa Bianca 

Da ieri, con.questi accordi 
forse è davvero finita per sem
pre l'era del dottor Stranamo-

' re, quella dominata dall'incu-

bo di una guerra tra le due su- ' 
perpotenze dominanti. Si apre • 
la possibilità di impedire che • 
ne entri in scena una terza. Ma ', 
forse ne inizia una nuova che 
potrebbe contenere in nuce le 
stesse incertezze che si adden
savano alla fine della prima -
guerra mondiale. Sia Clinton > 
che Eltsin hanno avuto parole ; 
durissime nel denunciare «il . 
nazionalismo aggressivo e l'è- • 
stremismo politico come prin- :• 
cipale minaccia attuale alla 
pace e alla democrazia». Si so- ' 
no impegnati a lavorare insie
me per eliminare dalla faccia • 

della terra «discriminazione, • 
intolleranza, pregiudizi razzia- • 
li, xenofobia e anti-semitismo». 
Evocavano entrambi, anche se .'; 
non l'hanno mai nominato, lo y 
spettro di Zhirinovskij. Nella ';' 
conferenza stampa di ieri mat- -
lina al Cremlino, Clinton ha ' 
negato di aver voluto, con l'ap- ' ' 
poggio sfegatato a Eltsin «cer- ' 
cato in qualche modo di indi- , 
rizzare la politica intema rus- ' 
sa». «Vengo qui come un ami- i' 
co e un partner», ha detto, fa- * 
cendo persino, una battuta su '•'-
quanto era «felice di vedere, ' 
nel guardare i notiziari tv a Mo
sca, che anche altri presidenti : 
oltre a me hanno difficoltà coi \ 
loro parlamenti». Si è detto ' 
convinto; quanto all'esito dello : 
scontro politico in Russia, che \ 
«la storia è sempre dalla parte Vi 
dei riformatori». Ma ha anche ' 
colto un problema centrale: il • 
risentimento crescente, poten-. 
zialmente pericoloso quanto •,' 
quello che covava nella Cer- . -
mania umiliata dalla pace di... 
Versailles dopo la prima guer-
ra mondiale, di una ex-grande -. ' 
potenza. «Credo che quel che ; : 

sta succedendo qui è che la ••• 
Russia, che è stata per moltissi- r* 
mo tempo una grandissima ." 
potenza, fa quel che i grandi ' 
paesi devono fare di tanto in *' 
tanto, ridefinire 11 significato r 
della propria grandezza, stabi
lire una visione per il futuro. E ; 
quando i tempi sono difficili ci 
sono sempre anche coloro che •'-
riescono ad ottenere consensi,' 
definendo la grandezza nei ;. 
termini del passato». '•-. 

Evitare che la sintonia con '. 
Clinton venisse interpretata in '-. 
casa come cedimento della -
primogenitura da grande pò- '•"• 
lenza della Russia e forse l'eie-,"-
mentcche'ha portato HLsin ad' 

accentuare le divergenze sulle 
due questioni di stretta attuali
tà con cui Clinton era venuto a 
Mosca dal vertice Nato di Bru
xelles: la proposta di «partner
ship per la pace», una Nato 
aperta a tutti, Russia e Ucraina 
compresi, e la Bosnia. Sul pri
mo argomento, Eltsin ha con
fermato interesse in «un siste
ma di sicurezza da Vancouver 
a Vladivostok, che - escluda 
nuove linee di demarcazione 
tra aree di diseguale sicurez
za», ma si è limitato ad acco
glierla solo «come una delie 
tante possibili idee». Ad una 
domanda più specifica fattagli 
da un giornalista russo, se la 
Russia avrebbe aderito un gior
no alla Nato, la risposta di Elt
sin é stata ancora più gelida: 
«Se ci integriamo tutti insieme 
va bene, ma se è un modo per 
smembrarci, per accoglierci 
uno per volta, si è corretto (ma 
il lapsus era significativo) .noti 
va bene, io sono contro» -

Ancora più lontane le posi
zioni sulle minacce di blitz ae
rei della nato contro i serbi che 
bombardano Sarajevo. «Su 
questo non abbiamo raggiunto 
alcuna conclusione», ha dovu
to ammettere lo stesso Clinton. 
con Eltsin che annuiva. «Sulla 
Bosnia c'è molta confusione. 
Nessuna delle cose contenute 
nella risoluzione Nato sono di
sdegnate . specificamente al 
raggiungimento di un accordo 
di pace... servono solo a tener 
in vita il maggior numero di 
persone fino a che si raggiun
ge un accordo... (Con Eltsin) 
abbiamo avuto una conversa
zione molto franca e ciascuno 
ha le sue posizioni. Se dicessi 
di più aggraverebbe probabil
mente la confusione e suscite
rebbe false speranze...», ha 
precisato. ••;- • 

La First lady a spasso per Mosca dopo le cerimonie 

Hillary rompe l'etichetta 
fuga lampo dal Cterrdino 

Vladimir 
Zhirinovskij 
protagonista 
di una lite 
alla Duma. 
In alto, 
la stretta . 
di mano 
tra Clinton, 
Eltsin 
e Kravciuk 

Smacco politico di Eltsin. Il leader ultranazionalista con un occhio nero 

Un comunista; presiede la Duma 
Zhirinovskij fa a pugni al buffet 
Zhirinovskij andò per suonare e venne suonato. È ac- ; 
caduto ieri, al buffet della Duma, dove s'è buscato un 
pugno in faccia da un altro deputato che non aveva -
gradito essere scavalcato nella fila. Zhirinovskij ha > 
promesso: «Sarai il primo a finire in galera». I parla- ; 
mentari hanno eletto alla carica di speaker ì\ comuni
sta Ivan Rybkin, del partito agrario. Ha avuto i voti an
che di gran parte dei deputati nazionalisti. . :,.•;••;;..-.'• 
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• • MOSCA. E, alla fine, a 
Zhirinovskij gliele hanno suo
nate. E in quella Duma di Sta
to che è già diventata il nuovo 
megafono per le sue uscite 
tra fl minaccioso ed il surrea
le. È successo ieri quasi nelle 
stesse ore in cui Boris Eltsin 
auspicava la collaborazione 
con un parlamento costrutti
vo e poco dopo che la stessa 
Duma aveva eletto, con 223 
voti, alla carica di presidente 
un esponente del partito 
agrario, il comunista Ivan 
Rybkin. 47 anni da Volgo
grad, docente di agricoltura 
ed anche capo-dipartimento 
del Comitato centrale del par
tito russo nel 1990. Zhirinovs- -
kij è stato messo al tappeto 
nella zona dcll'antiaula dove 
si trova il buffet cui possono 
accedere, indifferentemente, 

deputati, giornalisti e invitati. 
Il leader ultranazionalista, se
condo il racconto di alcuni 

•' testimoni, é uscito dall'aula 
accompagnato da alcuni par
lamentari del suo gruppo li-

• bcral-democratico e si é di
retto. rumorosamente come 
al suo solito, verso la zona del 
bar. Giunto nei pressi del 
bancone, Zhirinovskij, ad alta 

; voce e con ampi gesti delle 
braccia, ha chiamato a rac
colta le addette al buffet: 
«Forza, adesso servite noi! 

: Forzai Da questa parte!». Le 
cameriere si sono precipitate 
ma un altro deputato che era 

-giunto prima del gruppo e 
che attendeva diligentemente 
il proprio turno, Mark C-orya-

• cev, 39 anni, imprenditore di 
San Pietroburgo eletto come 

: indipendente in un collegio 
uninominale, ha protestato -
vivacemente. E non tanto nei 
riguardi di Zhirinovskij ma 
perchè aveva sino a quel mo
mento fatto una fila anche 
lunga. ,-, , 

La rissa è scoppiata quasi :-
subito. Zhirinovskij si è avvici
nato al suo collega Coryacev 
e lo ha apostrofato: «Tu! Taci 
sin quando sei tutlo d'un pez-: 

zo!». Cosi dicendo, Zhirinovs
kij ha mostrato il pugno al 
suo dirimpettaio. Il quale, pe- ' 
ró, è stato molto più lesto. 
Senza dire parola di risposta, 
Goryacev ha fatto partire un 

. diretto destro che ha centrato . 
il volto di Zhirinosvskij, più 
esattamente tra il sopracci-

Flio sinistro ed il setto nasale. , 
testimoni non hanno preci

sato se l'ultranazionalista è-
andato al tappeto. Si è saputo 
che s'è sviluppato un parapi
glia. Zhirinovskij, bloccato da : 
altri deputati, ha gridato: «Tu 
sarai il primo a finire nel car-
cere di Lefortovol». Poi ha -
chiamato la polizia, ha pro
messo il ricorso al tribunale, 
ha chiesto l'aiuto dei medio 
perchè stilassero un referto. È 
prontamente accorsa la de
putata Bella Denisenko, vice 
ministro della Sanità. Ma Zhi
rinovskij, una volta ricompo
sto, è riapparso nel foyer mi

nimizzando l'accaduto, anzi 
negando l'incidente. 

All'elezione di Ivan Rybkin, 
la Duma aveva proceduto 
nella mattinata. I deputati so
no stati invitati ad esprimere il 
voto in cabina. Dopo una se
lezione, in gara erano rimasti 
Rybkin e Jurij Vlasov, un na-

. zionalista eletto come indi-
. pendente. Tuttavia lo stesso 
Vlasov s'è fatto da parte pri
ma del voto dichiarando il di-

'' sco verde per l'avversario. Per 
:. Rybkin hanno votato gli agra- ' 

ri, i comunisti, gran parte dei 
deputati di Zhinnovskij, buo
ne fette dell'Unione delle : 

. donne e del partito democra
tico di Nikolaj Travkin, Liber
tà di voto aveva indicato il 
partito dell'Unità e della con
cordia, il Pres. dell'ex vicepre-

r mier Shakhraj mentre «Scelta 
della Russia» di Egor Cajdar 

" aveva invitato al boicottaggio 
' non essendo riuscita, anche ; 

per divisioni inteme, a rom- ; 
• 'pere il proprio isolamento.' 
^ • Per Eltsin. poi, l'elezione di 

Rybkin ••• assume indubbia- i 
mente il significato di una sfi-, 
da. Ma il ncospeaker ha usato ' 

" parole di pace: «Penso che 
" dovremo ricercare il consen- • 

so e non distruggere la Duma 
;; cosi come è avvenuto con 
•' l'ultimo parlamento». 

. . . OSc.Ser. 

mm MOSCA. Ciro turistico al •• 
Cremlino per la first lady ame- , 
ricana Hillary Clinton accom
pagnata da Naina Eltsin, la ri- : 
servata consorte del leader 
russo che raramente prende 
parte ad avvenimenti pubblici. 
Ieri mattina le due donne, ac
compagnate da interpreti e al- ' 
tre persone della delegazione 
americana, hanno visitato la 
cattedrale - • dell'Assunzione, 
che si trova all'interno della •' 
cittadella fortificata, e succes
sivamente l'armeria, un com- : 

' plesso di edifici dove sono 
conservati i tesori degli zar e ' 
opere d'arte testimonianze 
dell' antica storia della Russia. * 
Prima della visita al Cremlino ; 
le due first ladies avevano visi
tato la sezione pediatrica dell' 
ospedale di Spasc—Pierovski, 
un centro sanitario dove at- ' 
tualmcntc sono ricoverati un 
migliaio di pazienti. Alcune se- : 

rioni, come il reparto materni

tà, sono state ristrutturate gra-
, zie all'aiuto degli Stati uniti, 

L'ospedale, scelto su indica
zione dell'ambasciata ameri
cana a Mosca, continuerà a ri
cevere aiuti da Washington per 

'" modernizzare altri reparti. • 
Terminate le visite-ufficiali e 

poco prima della colazione al ' 
• Cremlino, anche Hillary Clin-; 

ton è riuscita a sgusciare fuori, 
' dal Cremlino (come aveva fat-
' to suo marito due giorni fa), vi-
; vendo la sua piccola avventura 

moscovita. Primo incontro una 
scolaresca di ragazze intirizzi
te, da ore ferme alla porta 
Spaski (l'entrata principale del 
Cremlino) per vedere la first 
lady americana. Per loro Hilla
ry ha fatto fermare il corteo di. 

. auto: «Mi dispiace che abbiate : 
aspettato tanto» ha detto la first 
lady, salutandole e ridendo 
gioiosamente per scacciare il 
loro fastidio per le luci dei ca-

meramen. Hillary era più sma-
' gliante del solito, abbellita da 

un cappello tartaro viola (il 
' suo colore preferito) e da una 
sciarpa frusciarne sopra il cap
potto scuro. « Poi l'appunta-, 
mento - irrinunciabile con la 
piazza Rossa. Naso all'insù, 
trotterellando nel grande spa-

; zio, Hillary ha ammirato a lun
go le cupole a cipolla di San 
Basilio. La gente l'ha seguita 

< ammirata, formando dietro di 
- lei un piccolo serpente umano 
che ha dato da fare allo stuolo 
delle guardie del corpo. L'«e-

. vasione» moscovita è finita qui. 
Hillary ha quindi raggiunto il 

. presidente americano alla te
levisione Ostankino. prenden
do posto accanto a lui, come 
da etichetta ufficiale. La «prima 
famiglia» d'America, ieri, ha 
dormito al Cremlino, su invito 

\ di Boris leltsin, È la prima volta 
dal 1972, data in cui vi soggior
nò Richard Nixon. 

Hillary Rodham Clinton e Naina Btsin all'ambasciata americana • 

H presidente americano risponde 
senza rete ai quesiti dei giovani 

Intervista via tv 
«Non sono qui 
a imporvi nulla» 

DALNOSTRO CORRISPONDENTE < 

SERGIO SERGI 

IBI MOSCA. Abile, familiare, 
Bill Clinton è andato ad incon
trare i russi in un grande anfi
teatro della sede televisiva di 
Ostankino. Proprio nel palazzo 
dove il 3 ottobre scorso si com- < 
battè una delle due più sangui-
nose battaglie tra gli uomini di ; 
Rutskoi e le truppe speciali di -
Eltsin. Per più di un'ora s'è la-. 
sciato interrogare. In diretta sa
tellitare, anche verso tutte le ex 
repubbliche sovietiche, e con . 
collegamenti da diversi punti 
del paese, da San Pietroburgo 
a Stavropol e Nizhnij Novgo-
rod. Certo, il pubblico di giova
ni invitato era stato seleziona
to, specie tra gli studenti russi 
con piena padronanza della 
lingua inglese. Clinton più di- : 
sinvolto de! solito ha tenuto a -
ribadire ancora una volta di •'' 
non essere andato a Mosca per 
dettare le regole: «Nulla di più .. 
falso che sia venuto per impor- ' 
re la mia volontà». A tratti an- • 
che professorale ma di indub
bia simpatia, Clinton s'è mosso 
con maestria sul palco dando 
personalmente la parola.. 

Ecco Marina, universitaria di > 
Mosca: «Come dovrebbe-esse
re il nostro sistema, d'istruzio
ne?». Clinton: «Non è il mìo ;. 
campo, lo riconosco. So di 
quello americano. Penso, pe
ro. che abbiate bisogno di un : 
sistema che vi metta in grado 
di gestire l'economia di merca
to. Ci vogliono programmi sco
lastici che servano a questo 
scopo, E bisogna sapere che, 
nelle condizioni moderne, ci si ;'. 
deve preparare a cambiare più '. 
volte il proprio lavoro e la prò-

f ria specializzazione». Ecco 
tavropol in linea. La telecro

nista sorprende tutti: «Vi chia- . 
miamo dalla patria del primo e -
unico << presidente dell'Urss i-
(Gorbaciov, ndr.)». È scoppia- : 
to un applauso. Inatteso. E 
Clinton s e unito alla sala. La 
domanda è cattivella: «Nell'ex , 
Urss ci sono conflitti in atto. La ' 
Russia non può intervenire per 
sedarli. Ma gli Usa hanno in
tenzione di interferire? C'è l'e
sempio jugoslavo...». Il presi- ' 
dente Usa taglia corto: «Se un ' 
paese compie azioni fuori con
fine nel rispetto del diritto in- : 
temazionale fa bene. Vedrete 
che verrà il momento in cui an
che voi sarete chiamati a que- , 
sto compito. E in Bosnia, state 
tranquilli, ma non intendiamo 
conquistare terreni. Sarebbe ri- • 
dicolo». • - -• --••••-

Ma, insomma, per lei la de
mocrazia ed Eltsin sono con
cetti • uguali? Clinton avverte ,' 
l'insidia e se la cava cosi: «Cer
to che no. Perchè voi avete an

che la Costituzione, c'è il par
lamento. Ma sino alle elezioni 
avevate una sola .persona de
mocraticamente eletta dal po
polo. Ed io collaboro con Elt
sin. Un paese non può avere 
più di un presidente. Vedete 
che anche voi dovete avere a 
che fare con me, unico presi
dente degli Usa...». D'accordo, 
ma lei ha dato l'impressione di 
sostenere non tanto la demo
crazia quanto la persona di Elt
sin... «Ma ho già risposto! Pri- -
ma del voto era l'unica perso- ' 
na eletta dal popolo. Adesso 
avete tre fonti della democra- ; 
zia: la Costituzione, il parla
mento ed il presidente. Noi 
non siamo interessati a sce- ' 
gliere dei preferiti». 

Come ha cominciato la car
riera? «Vengo da una famiglia -
senza grandi mezzi. Bisogna 
studiare, lavorare e poi porteci- -
pare alla politica. L'importante 
è pensare ai problemi della 
gente comune. In democrazia, 
bisogn a prendersi cura dell'ai-, 
tra gente come se si trattasse ' 
della propria persona». Potreb- ' 
be suonare il sassofono anche '. 
a noi? «L'ho già suonato per ' 
Eltsin, l'altra sera (40 minuti . 
alla dacia. ndrO. Mi sono fissa
to di suonare una sola volta in 
ogni paese. Dunque non pos
so più», (risate). È la volta di 
Sasha. 13 anni: «Ho visto una ' 
sua foto con Kennedy. Quan- ' 
do ha pensato che un giorno 
avrebbe potuto diventare pre
sidente? «Vieni qui, stringiamo- . 
ci le mani perchè un giorno, 
non si sa mai, sarai tu il presi- . 
dente della Russia». Sasha ha 
raggiunto Clinton al centro : 
delia sala e si sono salutati con '' 
calore tra gli applausi ed il di
vertimento dei genitori dei ra
gazzo. Poi il presidente ha 
continuato: «Avevo sedici anni : 
quando incontrai Kennedy. • 
Decisi allora che da grande 
avrei voluto servire lo Stato. 
Stabilii che avrei lavorato mol
to. Come disse Lincoln: studia
re, lavorare e farsi eleggere. • 
Anche qui da voi molti hanno 
questo curriculum. E molti ; 
hanno tante chances». 

C'è una battuta, indiretta, ' 
per Zhirinovskij: «Un vostro ' 
parlamentare vorrebbe che re- ' 
stituisca l'Alaska alla Russia. 
Non intendo certo dilungarmi 
su questo». E c'è un consiglio 
per far grande un paese: «An- , 
che senza mire espansionisti- ; 

che si può esserlo. L'orgoglio : 
nazionale si incentiva anche 
senza il nazionalismo». E la 
prova della grandezza di un > 
paese nel 21 ° secolo si misure
rà «dalle condizioni di vita e 
dal buonvicinato». •-.--.. 

Aggiungete l'eccezionale tenuta di 
strada e l'esclusivo piacere di guida 
Alta Romeo. Tutto è di serie. Ad un 
prezzo speciale. 
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Sei morti, un israeliano e cinque palestinesi 
nella più grave giornata di violenza 
dalla firma degli accordi di Washington 
Sgominata una cellula di Hamas 

Domani a Ginevra il vertice dei presidenti 
Alla vigilia il ministro degli Esteri Peres 
non esclude una possibile intesa sul Golan 
Da Damasco segnali di disponibilità 

Sangue chiama sangue nei Territori 
Clinton chiederà ad Assad qual è il prezzo siriano della pace 
Un civile israeliano e cinque palestinesi uccisi: è il bi
lancio degli scontri di ieri nei Territori occupati, che 
hanno segnato la giornata più sanguinosa dalla fir
ma degli accordi del 13 settembre tra Israele e l'Olp. ' 
Cresce la delusione per lo stallo del negoziato. Un se
gnale di speranza potrebbe giungere domani da Gi
nevra, dove il presidente americano Bill Clinton in
contrerà il suo omologo siriano Ua'ez Assad. • 

• • Un ebreo immigrato dal-
PUrss e cinque militanti di «Ha
mas» uccisi, dieci palestinesi, 
di cui quattro bambini, feriti a 
Gaza: è il bilancio di una nuo
va giornata di scontri nei Terri- ; 
ton occupati, la più sanguino
sa dalla firma degli accordi di ' 
Washington, lo scorso 13 set
tembre. L'episodio più grave è 
avvenuto a Hebron, in Cisgior-
dania, dove - secondo la ver
sione ufficiale - un'unita spe
ciale dell'esercito israeliano ha ' 
sgominato una cellula di «Ez ' 
Aklin AI Qassam» (braccio ar- ' 
mato del movimento integrali
sta «Hamas»), guidata da Ab- . 
del Amin Safim Shabana. Sha-
bana era ricercato dal novem- -
bre scorso, quando era riuscito 
a fuggire da un carcere israe
liano assieme a quattro com
pagni Giovedì scorso, la cattu
ra di due fuggitivi ha messo l'e
sercito sulle sue tracce. La ca
sa dove si nascondeva e stata , 
assediata e I militari hanno in
timato alle quattro persone 
che vi erano dentro di arren- ' 
dersi. - -

Ma a questo punto la versio
ne fornita da parte palestinese 
contrasta con quella dell'eser
cito. Non è vero, sostengono 
gli abitanti della zona, che i 
palestinesi abbiano sparato 
per primi. Uno dei ricercati, ac- " 
Cusano, è uscito con le braccia 
alzate, ed è stato ucciso a san
gue freddo dai soldati. Per vin
cere la resistenza degli asse- > 
diati, l'esercito e ricorso a razzi 
anti-carro e ad esplosivi. «Ab- * 
biamo eliminato quattro ricer
cati di "Hamas*-hadichiara
to l'ufficiale che ha condotto ' 
l'operazione - ma ancora non 
siamo riusciti a mettere le ma
ni sulla cellula islamica più pe- . 
ricolosa della zona». Secondo 
l'ufficiale, i ricercati erano ar- ' 
mati con fucili, pistole e bom
be a mano. L'immagine di «pe
ricolosi criminali» delineata 
dalle autorità militari israeliane 
non collima con quanto affer
mato fonti palestinesi, che 
hanno descritto i quattro uccisi 
come «ragazzi tranquilli, che 
studiavano all'istituto tecnico , 
dì Hebron». • 

Sangue chiama sangue, ed 
ecco che dagli altoparlanti dei 
minareti delle moschee di Ga- . 
za, «Hamas» rivendica l'atten
tato compiuto ieri al valico di 
Erez (fra la Striscia di Gaza e 
Israele) da Muhammed Antar 
a-Slim, 21 anni. A-Sllm ha uc
ciso un ebreo immigrato di re- ' 
cente dalla Russia (Gregori 
Feisi. 37 anni) e ha ferito in . 
modo grave un altro israelia
no, prima di essere ucciso dai ' 
soldati con la stella di David. ',' 
Violenza e odio tornano dun
que a scandire la vita quotidia
na in Israele e nei Tenitori, ali
mentando quel senso di disin
canto che sembra accompa
gnare lo stallo dei negoziati 

sull'autonomia di Gaza e Geri
co. E questa delusione emerge 
chiaramenteo da un sondag
gio curato nei Territori, su un 
campione di oltre mille perso-

' ne, dal «Jerusalem Media and 
. Communication Center». I so-
• stenitori degli • accordi con 

' Israele - sostiene il "Jmcc" -
sono calati al 45,3 per cento 
(erano il 68,4 a settembre). Il 
tempo, sembra dire il sondag
gio, non lavora per la pace, ul
teriori ritardi finiscono solo per 
rafforzare gli oltranzisti presen
ti nei due campi. «C'è bisogno 
di uno scossone», ripetono i 
leader palestinesi dei Territori, 
e questo «scossone» diplomati
co potrebbe giungere da Gine
vra, dove domani il presidente 
americano Bill Clinton incon
trerà il suo omologo siriano 
Hafcz Assad. Le dichiarazioni 
della vigilia, come da copione, 
si intrecciano in un'altalena di 
dubbi e di speranze. Mentre 
sia la Casa Bianca che il gover-

1 no di Damasco mandano mes
saggi di ottimismo, da Gerusa
lemme arrivano solo parole di 
cautela. A pronunciarle è il pri
mo ministro israeliano Yjtzhak 
Rabin: «Non prevedo - ha af
fermato davanti al comitato 
centrale del partito laburista -
che ci sarà maggiore flessibili
tà da parte siriana sul processo 
di pace». «Il massimo che si 
può sperare - ha poi aggiunto 
- è una definizione più duttile 
sui termini per negoziare la pa
c e che offrono i siriani, ed è 

- quello che ci auguriamo che 
emerga dall'incontro di Gine-

' vra». Più aperto appare Shi-
mon Peres: «Se i siriani dimo-

- strano di essere disponibili ad 
, una pace globale - ha sottoli
neato il ministro degli Esteri 
israelianoin un'intervista ra-

' diofonica - non c'è dubbio 
, che ne trarremo le debiti con

clusioni per quanto riguarda il 
nostro ritiro dalle alture del 
Golan». Ma la sintesi forse più 
efficace sullo stato dei rapporti 
tra Gerusalemme e Damasco è 
quella contenuta in un rappor
to presentato di recente a Ra
bin dai suoi, influenti, consi
glieri militari- «Le condizioni 

. per la pace con la Siria - recita 
il documento - sono mature: è 
solo questione di prezzo». Sarà 
dunque Bill Clinton a sondare 
direttamente, nel faccia a fac
cia di Ginevra, la disponibilità 
dell'interlocutore siriano a en
trare in sintonia con lo «spirito 
di Washington». Da Damasco 
giungono dichiarazioni di di
sponibilità ad un «serio nego-

- ziato». Staremo a vedere. Una 
cosa appare comunque chia
ra: per consolidare il processo 
di pace in Medio Oriente, gli 
Stati Uniti hanno oggi bisogno 
di Assad, come ebbero biso
gno del suo sostegno politico 
nei giorni della guerra del Gol
fo. . . . . aUD.G. 

PER UN'INFORMAZIONE PULITA 
Incontro a Roma sabato 15 gennaio 

- promosso ita 

Aeli, Anse, Anpss, Arci, Arci Nova, Aspe, 
Avvenimenti, Uovi, Gruppo di Fiesole 

L'abrogazione mediante referendum della 
Legge Mammì (l'ultima nefasta eredità del 
Caf); la definizione di un manifesto per un 

- radicale rinnovamento del sistema informativo, 
per «un informazione pulita», la protesta 
contro l'aumento delle tariffe postali e la 
liberalizzazione selvaggia delle edicoie, nuove 
forme per l'editoria, per le tv locali, per le radio 
comuinitarie; la battaglia contro il trust della 
pubblicità. Saranno questi i temi (non solo • 
teorici, ma organizzativi) dell'assemblea 
nazionale che si svolgerà a: ' , t 

Roma, sabato 15 gennaio/ alle orai 0,30 
nell'auditorium delle Aeli, 

in via Giuseppe Martora 20 
(presso V.le Trastevere). 

Per Informazioni e adesioni: •' 
Ufficio Slampe Adi tei. 0&SB40470-fax 06/5899912 ' 

Ufflfcfo Stampa Arci Nova tei. 06/3610800- fax 06/32W77 
Avvenimenti tei. 06/70452270 -fax 06/77200323 ' 

In coBabotazbne con II Manifesto • -

Soldati israeliani confortano i genitori del vicecapo di Stato maggiore 
caduto vittima morto in un incidente di volo 

Shamir confessa un omicidio 
Nel suo libro di memorie 
l'ex premier racconta 
«Così uccisi il mio rivale» 
• • «SI, ho avuto un ruolo diretto nell'eliminazione di Eliahu 
Ghiladi», avvenuta 50 anni fa. A confessarlo è l'ex-premier israe
liano Yitzhak Shamir, nella sua biografia di prossima pubblica
zione, di cui il quotidiano «Yediot Ahronot» ha pubblicato ieri 
ampi stralci. - v 
Ghiladi era un nvale politico di Shamir all'interno del gruppo 
clandestino anti-arabo e anti-bntannico «Lekhy», meglio cono
sciuto come «Banda Stem». Shamir giustifica il delitto affermando 
che Ghiladi «era impazzito» e che intendeva anche attentare alla 
vita del leader laburista David Ben Gurion. Nel 1941 - ricorda 
Shamir - Ghiladi lo aiutò ad evadere dal carcere inglese di Mizra 
(presso Haifa). Ma poi il suo carattere divenne instabile e violen
to. E Ghiladi cominciò a rappresentare una minaccia per il «Le
khy». «Mi consigliai sul da farsi con due-tre compagni», prosegue 
l'ex-premier conservatore. «All'indomani la decisione fu presa ed 
eseguita». Shamir non dice esplicitamente se fu lui in persona a 
eliminare Ghiladi, ma aggiunge che a posteriori la sua decisione 
fu approvata dal leader del gruppo, Natan Yellin-Mor. «Ancora 
oggi penso che non avevamo altra scelta», conclude Shamir. «Ma 
questo—conclude - mi provocò molte sofferenze e un grave pe
so morale». - , , . » , - -

•WiiliWHri 
LUIGI BERLINGUER 

. rettore dell'Università di Siena 

Tre giorni di incontri da Gerusalemme a Gaza 
L'Olp deve trasformarsi da struttura politica e militare 
a embrione di una classe dirigente e di governo 

Missione Italia nella Palestina "del futuro 
«Senza tecnici non nasce il nuovo Stato» 

UMBERTO DE QIOVANNANOEU 

s a ROMA. «Aiutarli a divenire 
realmente > autonomi, co
struendo insieme le strutture 
portanti della nazione palesti
nese. Non ci chiedono una ge
nerica assistenza, ma tecnolo
gia, sapere, cooperazione 
scientifica, investimenti mirati 
che permettano da subito di . 
migliorare la qualità della vita 
neiTerriton». E questo il mes
saggio che i dirigenti palestine
si di Gaza e della Cisgiordania 
hanno consegnato a Luigi Ber
linguer, rettore dell'Università 
di Siena, che nei giorni scorsi 
ha visitato i territori occupati, 
con una delegazione de) «Co- -
nics», un consorzio di ricerca 
che raggruppa 23 atenei italia
ni, incaricato dal ministro degli 
Esteri Andreatta di definire 
progetti comuni con le autorità 
palestinesi nel campo della 
formazione e della ricerca. 
«Occorre fare presto - sottoli
nea Berlinguer, che del "Co-
nics" è presidente - nel mette
re in campo una solidarietà 
concreta, prima che le speran
ze nate a Washington con la 
stretta di mano tra Rabin e Ara-
fat svaniscano nel nulla». 

Qual è «tato lo scopo princi
pale di questa mianone? 

Quello di prendere contatti 
con le autontà politiche ed ac
cademiche dell'Olp in Palesti
na e non a Tunisi. Di particola
re importanza soncstati gli in

contri con le autontà accade
miche palestinesi: da Ramai-
lati a Bir Zeit, da Gerusalemme 
a Gaza esistono delle impor
tanti università costituite dai 
palestinesi con propri fondi, 
senza alcun aiuto intemazio
nale. Sono centri fondamentali 
per la formazione di di quadri 

' tecnici e amministrativi, senza 
i quali l'autogoverno palestine
se rimarrà solo sulla carta. 

Quali priorità SODO emerse 
da parte del dirigenti pale
stinesi? 

I palestinesi non sono all'anno 
zero nella costruzione della lo
ro autonomia. Pur tra mille dif
ficoltà, in questi anni, gli anni 
dell'lntifada e della durissima 
repressione israeliana, sia a 
Gaza che in Cisgiordania i pa
lestinesi hanno tentalo di co
struire le infrastrutture del loro 
Stato. Il punto e che questo 
sforzo, da solo, non è più suffi
ciente per dimostrare alla gen
te dei Territori che dopo il 13 
settembre, la loro esistenza 
può davvero cambiare e in 
meglio. Sul piano formativo, i 
palestinesi hanno bisogno di 
tutto, a cominciare dal settore-
sanitario. Hanno un bisogno 
vitale non solo di strutture ma 
di personale specializzato, a li
vello medico e paramedico. 
Un'altra richiesta impellente 6 
stata quella di aiutarli a cele
brare al più presto le elezioni. 

Cioè costruire le condizioni 
minime indispensabili per una 
consultazione democratica: 
come, ad esempio, mettere a 
punto l'elenco degli eletton, 
oggi inesistente. E inu'ile, è sta
to il commento unanime, par
lare di democrazia se poi non 
si la nulla per strutturarla nel ' 
concreto. Ma, ripeto, la richie
sta più impellente nvoltaci e 
stata quella di aiutarli a forma
re il personale poliuco-ammi-
nistrativo dell'autogoverno, a 
partire dalle comunità locali. Il 
problema centrale è quello di 
superare l'Olp, per ciò che si
no ad oggi è stata. 

Vale a dire? 
L'Olp si ò storicamente confi
gurata come una organizza- '. 
zionc squisitamente politica, o 
politico-militare, ma non co
me una struttura di gestione e 
di governo. Ed è questo salto di 
qualità che oggi la leadership 
palestinese è chiamata a com
piere. Da qui la richiesta di rea
lizzare forme di «training», di 
corsi di formazione per quadn 
amministrativi, in grado, tra le 
altre cose, di programmare 
una moderna politica agncola 
o, per altri versi, di non essere 
schiacciati da Israele nel cam
po della ricerca finalizzata alla 
produzione, del personale 
specializzato e della tecnolo
gia. E in questo modo, solo in 
questo modo che può davvero 
nascere una nazione 

Quali sono gli ambiti priori
tari su cui questa gestazione 
deve misurarsi? 

Su questo punto tutti i nostri in
terlocutori, al di là de) loro 
orientamento politico, si sono 
dimostrati concordi: la pianifi
cazione urbanistica, da un la
to, e dall'altro, lo sfruttamento , 
della risorsa-turismo - vista la 
straordinaria ricchezza monu
mentale e archeologica esi
stente in quelle zone - che sal
vaguardi e valorizzi pienamen
te l'identità culturale palestine
se. Pianificazione urbanistica, -
significa realizzare piani rego
latori, oggi inesistenti, significa , 
darsi strumenti giuridici di con
trollo. significa porsi il proble
ma di come rapportarsi agli in- ". 
sediamomi ebraici - una que
stione, questa, che e insieme 
urbanistica, politica e di sicu
rezza - che almeno nei prossi
mi anni rimarrano come en
clave nel due territon ammini
strati. <• < » ^ - e,. 

Gli ostacoli ebe si trappoli-

Fono alla realizzazione dei-
autonomia di Gaza e Geri

co sono ancora moUL Quale ' 
il clima politico oggi nel Ter 
ritori? . , . . . • 

Vedi, la prima cosa che colpi
sce ò il bisogno disperato di 
credere nella pace, nella pos
sibilità di una vita normale. Da -
qui la convinzione che il pro
cesso di pace ò irreversibile; 
una convinzione dettata so
prattutto dal bisogno vitale che ' 

ha la gente di porre fine ad una 
condizione terribile di guerra ' 
guerreggiata che dura ormai 
da mezzo secolo. «Questa non 
è vita», ci siamo senuti ripetere 
in continuazione, a Gaza co
me in Cisgiordania. La gente 
palestinese, a partire da quella 
più umile, vuol credere nella 

' pace, ma eccome dimostrare 
toro che qualcosa e realmente 
cambiato dopo gli accordi di 
Washington. Questo cambia
mento stenta però a manife
starsi, e ciò finisce soie per ali- ' 
mentare la forza di quanti, sia , 
in campo palestinese che in ' 
quello israeliano, intendono -
affossare il dialogo. Gli opposi
tori del negoziato si stanno raf- • 
forzando, e la 'posizione di 
Arafat non sembra cosi salda 
come in passato. Occorre un ' 
gesto, qualcosa di concreto, 
che segnali l'inizio di una svol
ta reale. , -

Qualr può essere questo ge
sto? 

L'allentamento della stretta re
pressiva dell'esercito Uraliano. 
ancor oggi soffocante, e il ri
spetto dei tempi stabiliti per le : 
libere elezioni del Consiglio 
dell'autonomia. A noi, all'Oc
cidente che ha plaudito alla 
stretta di mano tra Rabin e Ara
fat, i palestinesi chiedono una 
sola cosa, riassumibile in un ' 
detto di Mao: «Non vogliamo 
che ci portino i pesci, ma che 
ci aiutino a imparare a pescar
li». 

Musulmano si converte. Il Vaticano in campo per evitare la condanna a morte 

Si fa cristiano, pena capitale in Iran 
SSB L'immagine di un Iran av
viato a normalizzare i suoi rap
porto con il mondo occidenta- ' 
le, desideroso di presentarsi 
con un volto più laico e tolle
rante, rischia di essere incrina- ' 
la dalla sentenza capitale di 
Mcdhi Dubai, cittadino irania
no condannato a morte peres- > 
sersi convertito, all'età di 19 
anni, ai cristianesimo. Così ha • 
deciso il tribunale islamico di 
Sari, nel Nord dell'Iran, che il 
21 dicembre 1993 ha emesso 
la sentenza dopo nove anni 
passati in carcere dall'ex mu
sulmano convertito alla nuova 
fede e mai pentitosi. La con
danna a morte, per impicag-
gione, doveva essere eseguita ' 
feri. Per salvare Dubaj, ormai 

quasi sessantenne, si e mossa 
anche la diplomazia vaticana. 
E forse qualche spiraglio si e 
aperto. Ieri pomeriggio, negli * 
ambienti diplomatici di Tche- -
ran girava con insistenza la vo
ce che il caso stava per essere 
riesaminato dai giudici della -
capitale. Anche se, come si 
legge nella sentenza di con
danna per «apostasia», il pri
gioniero «durante la carcera
zione non ha mostrato segni di . 
pentimento ed è stato esami
nato da medici che ne hanno 
accertato la sanità mentale per 
cui, in mancanza di attenuanti, 
viene condannato a morte». ' 
Nò Dubai ha mai fatto ricorso " 
ad altri tribunali o invocato cle

menza. 
La mobilitazione del mondo 

cattolico per salvare il condan
nato, che appartiene alle pro
testanti «Assemblee di Dio», è 
stata resa nota dalla emittente 
televisiva «Telepace», molto vi
cina al Vaticano, la quale, rife
rendosi a «fonti certe», informa 
che, «nonostante smentite uffi
ciali» (come una diramata nel
la giornata di ieri dall'ufficio 
stampa dell'ambasciata dell'I
ran presso la Santa Sede), «la 
sentenza di morte esiste». Pres
sante l'appello di Telcpacc af
finché venga sospesa l'esecu
zione e l'iraniano condannato 
a morte sia presto rimesso in li
bertà, come chiedono vari enti 

internazionali e nazionali, tra 
cui il Dipartimento di Stato 
Usa, che ha richiamato l'Iran 
al rispetto della Dichiarazione 
universale dei diritti dell'uomo. 
Anche il Papa, informato della 
condanna, si e tenuto costan
temente in contatto con la pro
pria diplomazia e con gli enti 
internazionali. 

L'altra vicenda, che rischia 
di creare non pochi problemi 
al governo di Teheran, è la lun
ga serie di attentati avvenuta 
nei giorni storsi e trapelata so
lo ieri. Obicttivi pnvilcgiati: le 
.sedi delle ambasciate stranie
re. Il 5 gennaio contro la rap
presentanza diplomatica rus
sa. il 9 contro quella francese 

e, sempre negli ultimi giorni, 
contro quella britannica. Raf-

• forzale, ovunque, le misure di 
' sicurezza. Anche alcune stra

de intomo all'ambasciata ita
liana sono state chiuse al traffi
co. «Non abbiamo nessun ti
more - hanno detto fonti diplo
matiche italiane- abbiamo otti
mi rapporti con il governo di 
Teheran». Ma, giovedì sera, l'e
splosione di due bombe nel 
centro della capitale ha fatto 
scattare nuovamente l'allarme. 
Tre i feriti di cui uno grave. Il 
governo iraniano accusa i mu-
jaheddin del popolo di essere 
responsabili degli attentati ma 
l'organizzazione nega ogni ad
debito. 

Nel 9» anniversario della scomparsa 
delcom]»agno 

BOTTINI GK> VANNI 
la Tamigi a lo ncorda ai compagni e 
a quanti lo conobbero. In sua me
moria sottoscrive per l'Unità 
Genova, 15 gennaio ! 994 

La sezione «Telecomunica/ioni., 
l'unita di t>ase -Case Puntellate- e la 
federazione provinciale del Pds di 
Napoli partecipano al dolore dei fa
miliari pei la morte del compagno 

MAMOBURGANI 
valoroso militante del Pci-P0\ pro
tagonista di lotte sodali, civili e di 
emancipatone dei lavoraton napo
letani . -
Roma, 15 gennaio 1994 

Ti vogliami sempre bene ci manchi 
tarilo! 

GIULIANA CHIRK1 BARDASI 
MaiceUo, Gianni, Cristina, dulia 
Firenze, 15 gennaio 1994 

La Presidenza e la Direzione Ji 
Coop. Lombardia esprimono s'nce-
ro cordogli o a Franca Brameno per 
ta perdita della sua carissima mam
ma ' , 

ROSA COLOMBO 
Milano, 15 gennaio 1994 

A 7 anni dalla scomparvi del com
pagno 

MARIO GUIDO FERRARI 
la moglie, il liglio e la nuora lo ricor
dano con immutalo «fletto In sua 
memona sottoscrivono per t'Unita. 
Vedano al Lambro, IGgennaio 1994 

Fiorella Ghilardotti, Cario Monguzzi 
Fabio Binelll. Giovanni Mele, Manie-
na Adamo. Guglielmo Elitropl, Ro
berto Almagioni, Giovanni Cnppa 
sono allcnuosamente vicini al com
pagno Renzo Compiali! in questo 
particolare momento di dolore per 
l'improvvisa scomparsa della sua 
cara 

MAMMA 
Milano, 15 gennaio 1994 

Ricordano cor, afletto il compagno 

POLDOBOSCAROL 
. partigiano, uomo di grande dmttura 

morale ed impegno civile e polioco 
ledete, fino alla fine della sua esi
stenza, agli ideali anufascisti e di 
emancipazione sociale Tonino Mu-
las, Pasqualina Dcnu, Eros Dell'A
glio, Bruna Osimo, Fabio Guzzini, 
Fnda Gurini, Sergio Serafini, Mano 
Martucci, Agnese Santucci e Walter 
Martucci. In suo ricordo sottoscrivo
no per l'Unno. 
Milano, 15 gennaio 1994 
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H nuovo Prontuario 
dei Farmaci e l'elenco 

completo delie J.200 medicine 
che si comprano senza ricetta 
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in edicola da giovedì a 1.800 lire 

LA QUERCIA, 
LA CIPOLLA E GLI ALTRI 
Gioie e dolori del cambiamento politico 

l-oi, Zin. .oc. Salvati, !.. Bobbio, 
Ferraresi, Diamanti, Martinotti, Pugliese 
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In edicola e in libreria a L. 9.000 
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l'UNITA VACANZE 

MILANO 
Via F. Casati, 32 

Telefoni: (02) 6704810-844 
Fax: (02) 6704522, 

SOGGIORNO IN MAROCCO AGADIR 
PARTENZE DI GRUPPO 

Partenza da Verona il 17 e 24 gennaio - 7 e 14 marzo. Partenza da 
Bologna II 7 febbraio e U marzo. 
Trasporto con voto speciale. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazione: 17 febbraio L 885 000. 24 gennaio e 14 
febbraio L 855.000.21 febbraio - 7 e 14 marzo L. 918.000 La set
timana supplementare L. 330.000. 
La quota comprende: volo air, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie presso il Club Tamlelt (4 stelle) di Agadtr, la mezza pensione 
ti Club dista 150 metri dal mare, ottime le strutture sportive, una oqulpe d'ani
mazione per lo serate. 

SOGGIORNO IN TUNISIA A MONASTIR 
PARTENZE DI GRUPPO 

Partenza da Milano e Verona il 21 febbraio e 7 marzo 
Trasporto con volo speciale. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazione da L 505.000 
Itinerario: 
Italia/Monastir/ltalia. 
La quota comprenda: volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie presso III Jokey Club (4 stelle), la pensione completa Su 
richiesta la Quotazione perla settimana supplementare 



L'istituto ha approvato la vendita della banca L'Opv dovrebbe tenersi dal 28 febbraio al 
dopo una riunione del cda di un'ora appena 4 marzo. Il 25 febbraio si stabilirà il prezzo 
D modello è quello adottato per il Credit Avviata la procedura per togliere l'usufrutto 
Ai dipendenti riservati 40 milioni di titoli delle azioni, che era stato dato alla Stet 

Comit, via lìbera alla grande asta 
L'In cede tutto e mette sul mercato 500 milioni di azioni 

Una banca in vendita 

} & (dati In milioni: bilanci 1892) |j 
Banca Commerciata E j j È 

Totale attività 

Parte anche la privatizzazione Comit. L'In metterà 
sul mercato 500 milioni di azioni. Altri 40 milioni ri
servate ai dipendenti della banca. L'Opv dovrebbe 
partire il 28 febbraio e concludersi il 4 marzo. Il 25 
febbraio sarà deciso il prezzo. Il cda dell'In ha adot
tato il modello Credit Avviata la procedura per 
estinguere l'usufrutto delle azioni Comit, dato alla 
Stet, che in cambio dovrà avere circa 200 miliardi. 

ALESSANDRO QAUANI 

MROMA. L'In definisce la 
cornice della privatizzazione 
Comit Manca ancora il quadro 
complessivo e cioè mancano il 
prezzo delle azioni, la data 
precisa dell'offerta e ie quote 
da attnbuire ai nsparmiaton e 
agli investiton istituzionali Ma 

.il resto è pronto 
A metterlo a punto ci ha 

pensato ien, in un'oretta, il cda 
dell'Ili La vendita seguirà il 
modello Credit L'In metterà 
sul mercato 500 milioni di 
azioni ordinane Attualmente 
ne detiene 482 milioni (pari al 

57% della banca), più altri 88,6 
milioni di azioni di risparmio, 
che saranno convertite in azio
ni ordinane tra il 17 gennaio e 
TU febbraio 

L'offerta pubblica di vendita 
(Opv) dovrebbe parure il 28 
febbraio e concludersi il 4 mar
zo Si terrà quindi ad un mese 
esatto di distanza da quella 
dell'Imi L'Iri, comunque, nel 
suo comunicato, si limita a di
re che «avrà luogo entro il me
se di febbraio» All'Opv, desti
nata ai risparmiatori, sarà riser
vata almeno il 40% dell'offerta 

(200 milioni di azioni) Il resto 
andrà agli investitori istituzio
nali italiani ed esten E altri 40 

" milioni di azioni verranno in
vece offerte al personale, a 
condizioni particolarmente 
vantaggiose Quello che resta e 
cioè 30,7 milioni di azioni sa
ranno congelate per l'ouer-al-
lotment oplion, le opzioni di 
aquisto, che per prassi di mer
cato vengono riservate agli in-
vestiton in caso di eccesso di 
richieste 

li lotto mimmo di titoli ac-
, quistabili è di mille azioni 11 

tetto massimo invece è l'Ut 
(10,5 milioni di azioni) per ì ri
sparmiatori e il 2% per gli inve
stitori istituzionali L'unica dif
ferenza concreta rispetto alla 
fortunata operazione Credit è 
la quota di azioni da riservare 
al personale interno della ban
ca Nel caso del Credito Italia
no si decise di girare l'intero 
lotto delle azioni di risparmio 
In (pari al 54%) ai dipendenU, 
con uno sconto del 10% e la 

possibilità di conventirle in 
azioni ordinane Ma stavolta 
l'istituto di via Veneto non po
teva agire allo stesso modo 
perchè il pacchetto di «rispar
mio» in suo possesso (88 mi
lioni di titoli) era troppo gros
so E quindi si è preferito con
vertirle tutte in ordinarie prima 
dell Opv ed offrirne ali interno 
solo 40 milioni Inoltre sul col
locamento al dipendenti si è 
deciso non anticipare le mo
dalità di vendita e l'entità degli 
sconti, pnma del via libera del
la Consob 

Oltre alla cornice della ces
sione il cda dell'In, fedele al 
modello Credit, ha anche sta
bilito che il bonus stiare cioè il 
premio da dare ai sottoscritto
ri sarà di una azione gratuita 
ogni dieci sottoscritte e dete
nute per tre anni, fino ad un 
màssimo di 500 azioni gratuite 
li prezzo di ogni singola azione 
verrà molto probabilmente de
ciso il 25 febbraio e comunica
to il giorno dopo, sabato 26 

febbraio Ien comunque, a 
Piazza Affan le Comit ordinane 
sono scese dell 1,6%, chiuden
do a 4 863 lire E non si esclu
de che la Consob propno per 
evitare ulteriori speculazioni al 
nbasso, cosi come .aveva fatto 
per il Credit, possa vietare le 
vendite allo scoperto Fonti 
bancane con incarichi nell o-
perazione nvelano poi che la 
quota da riservare all'Opv e 
dunque ai risparmiatori sarà 
appunto il minimo previsto e ' 
cioè il 40% dell'offerta com
plessiva. Un altro 40% verrà in
vece destinata agli investitori 
istituzionali in tre tranche una 
per quelli italiani una per 
quelli Internazionali e una ter- -
za per quelli Usa A quest'ulti
mo fine però la Comit è ancora 
in attesa del via libera della 
Sec, la Consob statunitense 11 
restante 20% verrà invece dirot
tato al personale della banca e 
aW'ouerallotment option 

Inoltre il cda dell In ha an
che deciso di avviare le proce

dure per l'estinzione anticipata 
del diritto di usufrutto sulle 
azioni Comit concesso nel 
marzo del 93 alla Stet, che ver
sò la cifra di 340 miliardi, corri
spondenti a tre anni di dividen
di sulle stesse azioni L Ir! ave
va infatti firmato un contratto 
per la cessione per tre anni alla ' 
Stet del diritto di usufrutto su 
440 milioni di azioni ordinarie 
Comit (pan ai 52,3%), per un 
importo complessivo di 340 
miliardi Nel contratto comun
que si prevedeva anche la fa
coltà per l'In e per la Stet di re-, 
cedere in qualsiasi momento 
dal contratto, propno in previ
sione di una futura privatizza
zione della Comit L in mante
neva cosi il dmtto di voto sulle 
azioni Comit e nel contempo 
incassava un bel po' di soldi 
che andavano a nmpinguare 
le sue scombinate finanze La 
cifra che ora 1 Iri dovrà versare 
alla Stet verrà scontata della 
quota di dividendi già percepi
ti dalla Stet. ossia a 137 miliar
di Romano Prodi 

Il ministro delle Finanze difende la sua esperienza di governo. «Ma ora bisogna riformare la tassazione sulle imprese» 
Per l'Iseo nel '93 la pressione fiscale è aumentata al 43.9%. Di 2.800 miliardi in più il buco nel fabbisogno dello Stato 

Gallo si sfoga: «Comodo parlar male del fisco» 
Uno «sfogo da ministro» per il professor Franco Gal
lo, da poco dimissionano. «C'è uno sport nazionale 
- dice a un convegno - parlar male del fisco anche 
quando non lo merita». Nell'agenda dei successori il 
nordino del trattamento Fiscale per l'impresa: oggi 
c'è un'altissima aliquota, ma pagano in pochi. Per ' 
l'Iseo la pressione fiscale '93 è cresciuta al 43,9%. Di 
2.800 miliardi Io sforamento il deficit pubblico. 

si dovrebbe farlo» 
Dunque, il professor Gallo 

difende la sua esperienza sul 
ponte di comando del ministe
ro delle Finanze, con un bilan
cio che tutto considerato è 
piuttosto lusinghiero, a comin
ciare dalla semplificazione 
delle dichiarazioni dei redditi 
E questo, nonostante il mara
sma politico-parlamentare di 
questi mesi, gli strettissimi vin

a i ROMA. La pnma volta da 
«ministro dimissionario» Il mi
nistro delle Finanze Franco 
Gallo parla dalla tribuna di un 
convegno organizzato dall'U
niversità «La Sapienza» sull'in
fluenza del sistema fiscale sul
le imprese Un incontro tra ad
detti ai lavon, tra «colleghi pro
fessori» Ma Gallo ne approfitta 

per fare uno «sfogo da mini
stro» «il tema del fisco - ha 
spiegato - è al centro del di
battito pre-elettorale Tutti si 
esercitano su questo argomen
to Ci sono oramai moltissimi 
esperti E ormai c'è una specie 
di sport nazionale-non parlare 
del Fisco, ma parlare male del 
fisco, anche quando forse non 

L'INTERVISTA 

Vìsco: «Le case degli enti, 
un patrimonio da gestire 
Ma Segni non lo capisce» 

ROraRTO aiOVANNINI 

coli di bilancio, e una stampa 
che secondo il ministro si è di
vertita a prendere in castagna 
ogni minimo infortunio del-
I amministrazione fiscale, sen
za mai invece valorizzare gli 
atti positivi 

Tornando ai tema della tas
sazione dell'impresa, Gallo ha 
delineato un quadro parados
sale il carico fiscale è cresciu
to in modo spropositato e in-

II senatore 
delPds 
Vincenzo 
Visco 

••ROMA. Non sa se ridere o 
piangere, Vincenzo Visco L'e
conomista, senatore pidlessi-
no e ministro delle Finanze 
per qualche giorno, l'altra sera 
ha assistito al duello sugli 
schermi di Tmc tra Achille Cic
chetto e il leader del «Patto per 
l'Italia» Mano Segni E per in
chiodare la Quercia «statali
sta», Segni ha parlato di un tre
mendo emendamento Visco 
che proponeva la confisca da 
parte dello Stato di tutti gli im
mobili di proprietà degli enti 
previdenziali «E questo - ha 
tuonato l'ex leader referenda
rio - l'esempio di modernità 
che date»? «E una polemica al
lo stesso tempo buffa e Inquie
tante», replica Visco «Che Ma
no Segni possa accusare me 
di "statalismo" fa sorridere in 
molti, fuon e forse soprattutto 
all'interno del Pds Ma allo 
stesso tempo va detto che o 
Segni era male informato, op
pure ha commesso una vera e 
propna scorrettezza» -

Volete davvero confiscare le 
CMC degli enti?, 

Si discute da oltre un anno di 
come utilizzare le migliaia di 
miliardi di capitale immobilia
re accumulato in tanti anni 
dallo Stato e da tutti gli enti 

previdenziali 11 governo Ama
to, a suo tempo, intendeva 
vendere questo patrimonio a 
vantaggio delle casse de) Te
soro La nostra proposta - re
sa pubblica oltre un anno fa -
partiva da altri assunti Si tratta 
di immobili che sono stati ac
quistati dagli enU non per 
qualche strano miracolo, ma 
perché la legge li obbliga ad 
accantonare in questa forma 
quote del loro reddito, e a 
questo fine li esenta dai punto 
di vista fiscale Tanto più che 
non servono nemmeno a ga
rantire il pagamento delle 
pensioni, perché tale garanzia 
è fornita dallo Stato Infine, da 
poco tempo erano stati presi 
con le mani nel sacco nume
rosi geston di questi ingenti 
patrimoni immobilian, a parti
re dal padre di De Lorenzo E 
invece queste risorse possono 
essere usate per nlanciare l'e
conomia e l'occupazione 

In che modo? ., 
Si prende questo patrimonio, 
lo si gestisce in modo profes
sionale e non clientelare, lo si 
valorizza con tecniche di fi
nanza moderna - quadrupli
candolo - e lo si trasforma 
gradualmente in capitali liqui
di da adoperare per opere in

frastnitturali E non c'è nessu
na «confisca» agli enti viene ri
conosciuto un credito pan al 
valore di mercato (indicizza
to) degli immobili II che si
gnifica fargli un gran regalo, 
perché se dovessero vendere 
queste case pagherebbero cir
ca il 52% al Fisco sotto forma 
di tasse E in più gli si assicura 
un rendimento reale positivo, 
quando è notorio che oggi 
considerando i costi di gestio
ne è negativo 

Ma chi dovrebbe gestire 
queste ritorse? 

Investitori istituzionali, italiani 
ed esten, il Tesoro e potrem
mo immaginare una qualche 
forma di partecipazione da 
parte degli enti stessi E per gli 
enti previdenziali, si badi, è 
del tutto indifferente se il pro
prio patrimonio è composto 
da immobili, crediti, o titoli Se 
in futuro vogliono continuare 
a comprare immobili, liberissi
mi ma sarebbe assai meglio 
se imparassero a utilizzare il 
proprio surplus come fanno i 
moderni fondi pensione, anzi
ché muoversi come vecchi af
fezionati del «mattone» Mi stu
pisce che Segni si sia appiatti
to su posizioni miopi e conser
vatrici Tra i «pallisti», eviden
temente prevale una cultura 
provinciale Mano Segni e i 

suoi non si rendono conto del
le possibilità che offre la mo
derna finanza con apposite 
tecniche di cartolarizzazione 
si può rendere liquido un im
mobile, attnbuendone quote 
anche molto piccole a investi
tori sparsi in tutto il mondo E 
quanto fanno all'estero molle 
importanti istituzioni finanzia
ne o hanno iniziato a fare in 
Italia pnmane banche come il 
Monte dei Paschi e il San Pao
lo di Tonno 

Insomma, critiche respinte 
al mittente. 

Propno cosi È una polemica 
strumentale montata ad arte 
a fini di campagna elettorale 
Tra I altro, l'emendamento al
la Finanziaria da me presenta
to al Senato aveva ricevuto il 
parere favorevole del governo 
Ciampi Anche Ciampi è «sta
talista»? Segni e i suoi poteva
no informarsi meglio, o forse è 
stata una scorrettezza voluta 
Una proposta da «vecchia sini
stra»? Semmai è fin troppo 
moderna per gli esponenti del 
vecchio sistema L Italia o si 
rinnova, avendo chiara la 
priorità di utilizzare tutte le n-
sorse disponibili non solo per 
il risanamento, ma soprattut
to per la crescita e l'occupa
zione o non ce la fa 

sopportabile (dal 36% dei pn-
mi anni '80 all'attuale 52 2%), 
ma allo stesso tempo grazie a 
una selva di esenzioni e di age
volazioni solo la metà delle im
prese presenta un «utile fisca
le» Colpa delle folli scelte del 
passato In futuro, i successori 
di Gallo dovranno dunque n-
durre le aliquote «legali», allar
gando però la base imponibile 
in modo da rendere meno di
stensivo l'effetto del Fisco sul 
mercato Tra 1 altro, si aovrà 
nequilibrare il trattamento fi
scale tra interessi passivi sul 
debito (totalmente deducibi
li) e capitale di rischio (tassa
to come reddito), non però 
ponendo limiti alla deducibili-
tà dei pnmi o con nuove age
volazioni, ma con deduzioni 
sugli utili rcdistnbuiti E in ogni 
caso solo quando i conti pub
blici lo permetteranno Tra gli 
interventi anche quello del se
natore Pds Vincenzo Visco, 
che propone un nuovo sistema ' 
fiscale con poche imposte e 
aliquote più basse allargando 
la base imponibile nducendo 
le aree di elusione per far si 
che «come non è mai accadu
to in Italia, i più ncchi paghino 
un pochino di più dei più po
vero -

Intanto secondo I Iseo nel 

corso del 93 la pressione fisca-
> le è aumentata di oltre due 

punti rispetto al 1992, passan
do dal 40 7 al 42,9% Se si con
siderano anche le imposte 
straordinarie introdotte nel '92, 
si passa dal 42,8 al 43 9% Nel 
frattempo, il deficit dello Stato 
nel 1993 dovrebbe superare di 
poco (esattamente di 2 800 
miliardi) l'obiettivo di 151 200 
miliardi fissato dal governo 
«Colpa» della crisi, che ha de
presso I economia e le entrate 
fiscali e ha aumentato la spesa 

• per gli ammortizzatori sociali 
Per I istituto, nei prossimi mesi 
le famiglie italiane continue
ranno a tirare il freno dei con
sumi, anche se c'è un lieve au
mento della fiducia Dubbi - e 
anche forti - sono espressi sul
la tenuta dei «numeri» della Fi-
nanziana 94 sono a rischio in 
particolare i risparmi di spesa 
per la pubblica amministrazio
ne e la sanità, anche se scen
derà ancora la spesa per inte
ressi Neil anno appena con
cluso il tasso di crescita della 
spesa pubblica è sceso al 4,7% 
dal 7 3% del 1992 Dimezzati 
dovrebbero risultare gli au
menti delle retribuzioni pub
bliche e delle pensioni pnvate, 
mentre meno pronunciato è 
l'effetto dei tagli al settore sani
tario ORCi 

Tasse locali 
Non tutti 
le pagano 
allo stesso modo 

•M ROMA Le tasse locali non 
sono uguali dappertutto e il 
gettito pre-capite è differente 
tra Regione e Regione Lo af
ferma il 10° rapporto della 
«Sps» un centro di ricerca che 
da tempo segue le autonomie 
locali Se infatti la media na
zionale per cittadino del gettito 
dell lei. è nel 1993 di 239mila 
lire un valdostano ne ha sbor
sate quasi 448mila e un luca
no appena 113mila 11 gettito 
della tassa sui rifiuti solidi ur
bani in Liguria è del 40% supe-
norc alla media italiana 
(148mila a testa) mentre in 
Sicilia è infenore del 70% 
(33mila lire) Assai diversa an
che la spesa pro-capite delle 
amministrazioni nel '92 il Co
mune di Milano ha speso 
1 546 000 lire, contro le 628mi-
la di Catanzaro 

Cento anni 
di finanza laica 
••ROMA La Comit è un 
bocconcino prelibato Quasi 
900 miliardi di utile lordo nel 
primo semestre 93 e poi 
130mila miliardi di attività con
solidate, 22mila dipendenti 
un patnmomo netto di 6mila 
miliardi Sono questi i piatti 
forti del suo menu di presenta
zione Anche se la vera carta 
vincente della banca milanese 
è la sua capacità di operare al-
I estero 

La Comit infatti è conside
rata l'istituto di credito italiano 
col più alto livello di interna
zionalizzazione come dimo
strano le sue 25 filiali e 125 uffi
ci di rappresentanza sparsi nei 
cinque continenti E quindi 
una spec<e di caposaldo delle 
ditte del madc in Itafy che per 
le loro operazioni di import-
export tendono a preferirla al
le altre banche italiane E poi 
può contare su un nutrito 
gruppetto di controllate estere 
detenute dalla Comit Holding 
International Tra queste la 
Banca Commerciale Italiana 
(France) che opera in Fran
cia con 18 sportelli e 500 ad
detti la Societé Européenne 
de Banque, che opera con 
un'unico sportello e 100 ad
detti ir Lussemburgo la Com
merciale Svizzera (3 sportelli e 
80 dipendenti) la Commer
ciale del Canada (11 sportelli 
e 240 addetti) e la Banca Su-
damens controllata al 48% e 
che opera in 17 paesi del Su-
damenca, con 175 uffici e 6mi-
la dipendenti Insomma, la Co
mit è ben ramificata nei paesi 
dell'alta finanza e, fin dai pnmi 
del Novecento, in coppia col 
fedele socio Panbas, ha scelto 
di estendere la sua presenza 
nei paesi dell America Latina, 
attraverso la Sudamens. 

È dunque una banca che ha 
sempre guardato oltre i confini 
dell Italia. Nasce nel 1893 gra
zie all'apporto di capitali au
stro-tedeschi e in quegli anni, 
può contare su numerose par
tecipazioni in istituti polacchi, 
bulgancd ungheresi Nel 1911 
apre la sua pnma filiale estera 
a Londra e nel 1918 quella di 
New York. Fino agli anni 30 la 
Comit opera, di fatto come 
una banca d'affan sotto la gui
da di un banchiere sui genera, 
Raffaele Mattioli un umanista 
che ama i hbn e la cultura e al 
cui seguito negli anni del fa
scismo. si nunisce un manipo
lo di antifascisti Adolfo Tino 
Ugo La Malfa, capo dell ufficio 

studi nel quale lavorano an 
che Giovanni Malagodi Cesa 
reMerzagora Leo Vallarne un 
giovane siciliano di belle spe 
ranze Ennco Cuccia È pro
pno lui il futuro banchieri-
Centauro e Grande Vecchio di 
Mediobanca che nel W2 su 
incanco di Mattioli port i agli 
alleati, a Lisbona una lettera 
in cui si chiede 1 avvento della 
Repubblica e che diventerà 
una sorta di manifesto dell ari 
tiiasci«mo azionista Certo fa 
un po' mpressione che ir que
sto luogo miUco nelle cui o s 
saloni Mattioli nascose i -Qua 
derni dal carcere» di Gramsci 
arrivi negli anni 90 un peao 
del! inchiesta Mani pulite II 
presidente della Comit, infatti 
fino a poco tempo fa era Emi 
co Braggiotti latitante e desti 
natano di oltre 50 miliaroi di 
tangenti targate Raul Gardir" 

Ma torniamo ora alla stona 
della banca Nel 1933 travolto 
dal Big crash di Wall Street la 
Comit cede ali In le sue parte 
cipazioni azionane e nel '37 
diventa insieme a Banco di 
Roma e Credit una «bin» ban 
ca d interesse nazionale Non 
più banca d affan dunque ma 
istituto di credito ordinano A 
lei tuttavia continuano a nvol 
gersi le più grandi aziende di 
credito italiane per i loro affari 
Dal 45 tuttavia 1 intelligence 
della banca passa <• Medio-
banca, una banca d affari vo
luta da Mattioli e che divente
rà il regno del suo pupillo 
Cuccia E da II che passeranno 
per 40 anni ì grandi affan e gli 
intrecci più segreti del capitali
smo familiare italiano E di Me 
diobanca la Comit detiene an
cora 18 8%, Nel suo portafoglio 
troviamo tra le altre partecipa
zioni anche il 26% del Credito 
Fondiano. il 40% della Banca 
Intemazionale Lombarda Co
mit Factonng la Comit Lea
sing la Fincomit (merchant 
bankmg) e la Sim Comit (in 
termediazione mobiliare) La 
Comit è dunque presente in 
tutti i settori che contano E un 
tempio della finanza laica Ed 
e per questo cheCucciadaan 
ni le sta dando la cacca con 
sperandola una satellite inso
stituibile della sua cosidetta 
Galassia del Nord È propno la 
Comit infatti il vero terminale 
della polemica tra «noccioli 
duri» e public compa/ites Ma 
questa e la stona del futuro E 
deve ancora essere scritta 

DA/C 

Cintati» di sicurezza regolabili 
Raffinati rivestimenti interni 

Aggiungete 190 CV di potenza la 
tradizionale affidabilità e l esclusi

vo piacere di guida Alfa Romeo Tut
to è di sene Ad un prezzo speciale 



FINANZA E IMPRESA 

• CONAD. Cresce anche nel '93. 
seppure a ritmi più contenuti, il con
sorzio Conad. Secondo i dati di pre
consuntivo diffusi ieri, il Siro d'affari è 
cresciuto del 4,5 per cento a 2.S99 mi- ; 
liatdl Le Cooperative del consorzio 
hanno invece registrato un aumento di 
fatturato pari al 4,9 per cento, passan- ' 
do dai 3.691 miliardi de) 1992 ai 3.871 
del 1993. Le vendite ài dettaglio hanno 
invece mostrato un aumento del 4 per 
cento con 10.916 miliardi, contro i 
10.497 del'92. 
• SNAM. «Qualità, e «sicurezza» so
no le caratteristiche principali della •• 
flotta navale Snam che ha ottenuto la ' 
certificazione del proprio «safetv ma
nagement system» da parte del Rina, il ' 
registro Italiano navale. 
• EDS. La Eds una delle maggiori • 
società mondiali di servizi di informati-
ca e II gruppo S&M hanno contempo
raneamente annunciato ieri a Roma e 
Parigi un accordo in base al quale la 
società americana ha acquisito il 67 
percento del capitale della società ila-, 

liana di software. 
• BANCA SICILIA. Il Banco di Sici
lia deve cedere i due grandi alberghi 
siciliani di sua proprietà, il Grand Ho
tel des Palmes ed il Grand Hotel Villa 
Igiea di Palermo: un invito in questo 
senso - secondo quanto ha reso noto il 
ministro del Tesoro Piero Barocci- è 

» stato «più volte rivolto dalla Banca d'I- > 
talia al Banco di Sicilia» perché gli al
berghi, come le società editoriali, rien-

. frano «nella categoria delle partecipa-
' zionl non detenibili» da parte di istituti 
dicredito. 
• BANCA ROMA. Ammonta al 
12,5% la partecipazione della Banca di 
Roma nel consorzio Pronto Italia, uno 
dei ne-maggiori candidati per la gara-, 
del secondo gestore del Gsm, il telefo
nino paneuropeo. Inizialmente l'istitu
to di credito aveva una quota del 10%, 

e)i dopo la fuoriuscita di Vittorio Mer-
ni, nella redistribuzione delle quote, 

la Banca di Roma ha acquisito un altro 

Scambi record su MontecKspn 
Giallo sull'aumento di capitale 
•*• MILANO. Mercato ancora 
contrastato alla Borsa Valori 
di Milano dove, all'indomani: 

delle dimissioni del presiden
te del Consiglio Ciampi, l'atte
sa si è inevitabilmente sposta- ' 
ta sulla data delle elezioni. ; 
L'indice Mib ha segnato un 
lieve calo dello 0,20% a quota 
966 f-3,4% dall'inizio dell'an
no). L'indice Mibtel si è inve
ce leggermente apprezzato 
dello 0i24% anche grazie al re
cupero delle Fiat nell'ultimo 
scorcio della seduta, quando 
un Improvviso «denaro» le ha 
spinte Ano a quota 4.360 lire 
rt.322 In chiusura, + 0,23%). ; 
Gli scambi sono invece lievita
ti rispetto ai 513 miliardi della ' 
seduta precedente per effetto . 
del nuovo record di contratta
zioni segnato dalle Montedi-, 

son: oltre 120 milioni di azioni -' 
sono transitate sul telematico, 
pari a circa il 2% di capitale. 
Giallo a lieto fine, inoltre, in '. 
merito alla consegna dei titoli .' 
derivanti dall'aumento di ca
pitale di < Foro. Buonaparte, •-• 
consegna che, secondo alcu- : 
ne voci circolate sul mercato, -
avrebbe potuto subire ritardi. '-'•' 
La Montedison ha confermato 
che le azioni saranno disponi-
bili entro la fine di gennaio. Le 
ordinarie sono state limate del 
2,73% a 915.8 lire. Scambi in- ? 
tensi e quotazione in rialzo " 
per le Olivetti trattate a 2; 132 •• 
(più 1,72) con un massimo : 
raggiunto a 2.165' (+ 3,29), -
mentre fuori dall'edificio che " 
ospita la Borsa si è svolta una ;' 
manifestazione di protesta dei .' 

dipendenti della società. 
Sul fronte privatizzazioni, in 

vista del collocamento sono 
iniziate le pressioni ribassiste 
sulle Comit arretrate a 4.832 li
re (-1.67%). Non si esclude 
che la Consob possa decidere 
di vietare le vendite allo sco
perto come nel caso dell'of
ferta pubblica di vendita del 
Credit In ribasso anche le 
Credito Italiano (-1.59). In 
lieve crescita le Mediobanca 
(+ 0,39). Le Ferfin hanno la
sciato sul terreno il 2,80. Per i 
titoli telefonici e delle teleco
municazioni, positive leStetdi 
risparmio (+ 0,95) mentre le 
ordinarie sono rimaste quasi 
invariate (-0,07). Le Sip han
no " leggermente » : ceduto 
( - 0 , 2 6 ) . ^ , ^ . ; , : •••.•:•• •*? 
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ROTONDI 

MARZOTTORI 

MARZOTTONC 

OLCESE 

SIMINT. 

3IMINTPRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCCHI 

ZUCCHIRNC 

Dtvmu ' 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

COMMERZBANK 

CONACQTOR 

ERIOANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5340 

2840 

2610 

228 

1060 

1160 

920 

430 

8800 

4790 

262 

189» 

1301 

1440 

6980 

4160 

. ' - • " • • ' ' 

5660 

1SS0 

336000 

610 

420 

378000 

10230 

278000 

8660 

11200 

1B6.5 

431000 

0 2 8 

2.33 

0.77 

-0.44 

0.00 

-0.94 

•2.23 

•0.92 

0.00 

- 0 2 1 

26.00 

0.74 

-1.44 

0.00 

-0.29 

1.41 

-2.17 

-2.60 

•«.41 

1.67 

' 5.00 

-1.31 

0 2 0 

-1.79 

-1.60 

0.00 

- 1 2 6 

0.00 

«•MATOnUMATICO 
ALITALIACATA 

ALITALI A PRIV 

ALITALIARISPNC 

ALLEANZA ASS 

ALLEAN.ASSRIS 

ASSITALIA 

ATTIV IMMOBILIARI 

AUTOSTRPRIVCB 

B C A C O M I T R I S 

B C A C O M M E R C I T 

BCA DI ROMA 

BCAFIOEURAM 

BCAPOPBERG. 

7624 

6564 

660 

16364 

13063 

'10077 

2529 

1778 

4510 

4776 

1837 

1571 

18966 

BCA POP DI BRESCIA 6262 

BCA TOSCANA 3109 

BCO AMBR RNC1LG93 2850 

BCO AMBROS VENETO 
- 4537 

BCO AMBR. V.RP 

BCO NAPOLI 

BENETTONG.SPA 

BNLRISPPORT 

3000 

1912 

27666 

11708 

CALCESTRUZZI SPA 10623 

CARTBURGO 

CARTBURGOPRIV 

CARTBURGO RISP 

CARTSOTT-BINDA 

CEMENTERIESIC. 

CEMENTO 

CIRRISPPORTNC 

CIR-COMPINDRIU. 

-9200 

7200 

7200 

390.7 

4917 

1469 

932.1 

1807 

CIRIO BERT-OE RICA 958 

COFIDERISPP.NC 

COFIDESPA 

715,8 

1336 

COGEFAR-IMPRESIT 2776 

COGEFAR-IMP.RP 1896 

COMAU FINANZIARIA 2041 

COSTA CROCIERE 

COSTA CROC R N C 

CR FONDIARIO INO 

CREO ITALIANO 

4034 

.2440 . 

6071 

2164 

CREO ITALIANO R C V 1986 

EDISON 

EDISON RISP PORT 

8773 

5300 

EDTT LA REPUBBLICA 3545 

ERICSSON 

EUROPA MET-LMI 

26548 

519.» 

-0.89 

-2.U 
-8,98 

1.70 

-0,74 

-0,68 

-0.03 

-1.16 

-1.16 

-1.72 

-0,69 

0.57 

0,41 

0.48 

-0.96 

1.71 

0 2 6 

0,00 

0.44 

2.47 

0,7» 

-3.13 

0.09 

0.00 

-1.30 

•0,96 

1.73 

•0.94 

2.47 

1.91 

-1.46 

0.71 

•0.52 

1,06 

2 2 1 

- 0 4 7 

-1.07 

0.00 

1.00 

-1.49 

-1,63 

- 1 4 2 
0.01 

- 2 4 0 

•020 

-0.87 

FALCK 

FALCK RISP POR 

SFERRUZZI FIN 

' FERRUZZI F.R.NC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RISP 

FIOIS 

?.. FIN AGR. RISP NC 
' FINAQROIND. 

, FISIA 

FOCHI FILIPPO SPA 

FONDIARIA SPA 

• FRANCO TOSI 

GAIC 

- GAIC RISP P.CV 

GEMINA . 

GEMINAR. POR NC 

GENERALI ASS 

GILARDINI 

' GUARDINI R.P. 

377S 
4600 

1622 

503.6 

4387 

2205 

2402 

3839 

6664 

. 7460 

899,1 

8453 

12723 

20791 

775,6 

737,9 

1375 

1161 

36172 

3000 

2300 

• GOTTARDO RUFFONI 1060 

! GRASSETTO SPA 

• IFIPRIV 

IFILFRAZ 

. IFILRISPP.F. 

I M M METANO POLI 

' ITALCABLE 

! ITALCABLE R.P. 

: ITALCEMENTI 

. ITALCEMENTI HISP 

/ ITALGAS 

- ITALGEL 

. ITALMOBILIARE 

; ITALMOB.RNC 

• L'ESPRESSO 

LA PREVIDENTE. 

'. LATINA ASS ORD 

LATINA ASS R N C 

LLOYD ADRIATICO 

LLOYD ADRIA. R N C 
•MAGNETI MAR R.P. 

,' MAGNETI MARELLI 

• MARZOTTO 

'•" MEDIOBANCA 
MILANO ASS ORO 

1206 

16363 

SS3S 

2937 

1423 

8990 

7337 

1125» 

9255 

6244 

1008 

36914 

19233 

4283 

13684 

4875 

2963 

13959 

10000 

831,7 

868.6 

9106 

14065 

6763 

MILANO ASS R. PORT 3767 

MONTEDISON 909 

• MONTEDISON RISNC 646.1 

; MONTEDISON R.CV 

V MONTEFIBRE 
9 2 7 2 
838,6 

MONTEFIBRERISPNC 688 

: NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI R.P.NC 

PARMALATFINAN 

PARMALATF.1GE94 

PIRELLI E C 

PIRELLI E CR. POR 

' PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R.NC 

. PREMAFINFINAN. 

., RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

.,; RATTI SPA 

RC8LIBRISGROP 

- RINASCENTE 

- RINASCENTE PRIV 

. RINASCENTE R.NC 

•v SAFFA 

'SAFFA RISP NC 

SAFFA RISP PORT 

• SAFILORISPP. 

SAFILOSPA 

•'• SAI 

SAI RISP 

: SAIPEM 

SAIPEM RISP PORT 

SAN PAOLO TO 

. SASIB 

SASIBRISPNC 

r SIP 
•S IP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

6405' 

2165 

1786 

1507 

2241 

2165 

3772 

1536 

2047 

1297 

1537 

26593 

15054 

2738 

3597 

8963 

4672 

5613 

4253 

2858 

4050 

10200 

7780 

18108 

883» 

3257 

2201 

10331 

8394 

5619 

3475 

3052 

9670 
3514 

-3,74 

0,00 

-3.42 

-3.22 

1.15 

-0,13 

0.71 

•0.64 

7.44 

8 4 » 
-0,09 

-126 

-1.43 

1 2 7 

-0.65 

-6,3» 

-0,79 

-0.60 

0 2 3 

0.03 

0.39 

0.18 

-2,42 

1.63 

-0,67 

• 0 4 7 

-0.6» 

-1.36 

-020 

.0,03 

122 

1.09 

•0,72 

1,00 

•0,24 

-1,42 

•0,14 

-1.93 

-0.63 

0,32 

-1.47 

-2,72 

-0,59 

-0.58 

1.47 

-1.00 

0 2 9 

-3.84 

0,01 

0.12 

0.62 

1.17 

•0.98 

2.47 

1.70 

1.34 

0 4 5 

1.02 

1.50 

1.18 

0,00 

•0,36 

-1,34 

•0.11 

0,41 

0,25 

-2,49 

-0.66 

0.42 

-0.12 

1.14 

2.54 

-2.40 

0.00 

0.47 

-023 

•1.08 

•2.48 

-4,75 

-124 
4 .84 . 

0,34 

0.40 

0 2 2 

0.12 

•022 

Titolo 

BTP-1F89412,5% 

BTP-1MZ8412,6% 

CASSA DP-CP 9710% 

CCT ÉCU 30 AG94 9.65% 

CCTECU 66/94 6.9% 

CCT ECU 88/94 8.75% 

: CCTECU87/947,75% 

CCT ECU 89/949,9% 

CCT ECU 89/949,65% 

CCTECU 69/9410.15% 

CCT ECU 89/859,9% 

CCTECU 90/9512% 

CCTECU 90/9511.15% 

CCT ECU 90/9511.65% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/9610.6% 

CCTECU 92/951123% 

CCT ECU 92/9710.2% 

CCTECU 92/9710,5% 

CCTECU NV9410,7% 

CCTECU-80/9S11,»% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-16FS97INO 

CCT-A095IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AG09IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP99IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IN0 

CCT-OC96IND 

CCT-OC96INO 

CCT-FB00IND 

CCT-FB94IND 

'CCT-FB95IND 

CCT-FB96INO 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-F897IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GEO0IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96INO 

CCT-GE96CVIND 

CCT-OE96EM91IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GE991NO 

CCT-GNOOIND 

CCT-GN95IND 

CCT-ON96IND-

CCT-GN97IND 

CCT-GN96 INO 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU 709.5% 

CCT-LOSSIND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LO96IN0 

CCT-LG97IN0 

CCT-LG98IND 

CCT-MGOOIND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MQ97IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MGB9IND 

CCT-MZ00IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND > 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ96IN0 

CCT-MZ99IND 

prezzo 

100 

100.3 

104,1 

101.2 

1002 

100,05 

100 

100.5 

1012 

103.95 

104,1 

107,4 

106.25 

112,6 

107,5 

1132 

109 

110,6 

. - 1 1 7 

104 

108 

10025 

10145 

102.1 

102,35 

102.9 

10125 

10145 

10025 

100.» 

101,55 

102 

10125 

101.15 

101,95 

101,45 

101,95 

101.35 

101.4 

100 

101.8 

102.1 

101.76 

101.9 

101,35 

101,4 

101 

102,1 

104,5 

101.75 

102,2 

101,4 

101,6 

101,55 

1022 

102,7 

101.4 

101,35 

100,7 

102 

101,2 

102.5 

102,9 

101,55 

101,4 

101,1 

101,05 

101.75 

101,95 

101,3 

101.35 

101,4 

100,15 

100.9 

100.85 

101,5 

101.8 

10125 

101,3 

var. % 

0.00 

0.00 

0.00 

0.05 

0.20 

0 2 5 

0.05 

0.05 

-0.05 

0.00 

-2.71 

•0.09 

0.00 

Z74 

0.00 

0.16 

-0.05 

-1.69 

0.00 

-1.33 

•0.05 

0.00 

•0.05 

0.00 

0.00 

•0.05 

-0.16 

-0.05 

0.00 

-0.05 

•0.05 

•0.10 

•0.10 

•020 

0.00 

-0.06 

-0.15 

-0.10 

•0.15 

0.00 

0.10 

0.00 

0.00 

0.00 

-0.05 

•0.15 

0.05 

0.05 

0.97 

0.00 

-O.10 

•0.10 

0.00 

-0.10 

-0.05 

-029 

-0.05 

-0.05 

-0,10 

-020 

-0.15 

-0.10 

•0.05 

•0.06 

•0.15 

-0.10 

0.15 

•0.05 

0.00 

-0.05 

-0.10 

O.10 

-0.05' 

0.00 

0.00 

-0.10 

0.05 

-010 

0 0 5 

CCT-NV94IND 

• CCT-NV9SIN0 

. CCT-NV9SEM90INO 

CCT-NV96IND 

CCT-NV96IND 

; CCT-NVMIND 

- CCT-OT94INO 

' CCT-OTB5IND 

• CCT-OT95EMOTS0INO 

'-; CCTOT96IND 

CCT-OT96IND 

- CCT-ST94IND 

/ CCT-ST06IND 

, CCT-ST96EMST90IND 
T CCT-ST96IND 

. CCT-STB7IND 

' CCT-STB6IND -

CTS-18MZS4IND 

' CTS-21AP94IND 

' REDIMIBILE 198012% — 

''. RENDITA-355% 

' BTP-18GN9712.5S 

U:BTP-170E9912% 

» BTP-18MG9912% . 

•"• BTP-18ST9B12% 

' BTP-19MZ9B12.S% 

;, BTP-1GE0212% 

-BTP-1OE0312% 

- BTP-1GE9612% 

•>: BTP-1GE»812.5% 

; BTP-1GE9712% 

i BTP-1G£»812% 

; BTP-1GE9812,6% 

- BTP-1GN0112% • 

BTP-1GN9412,6% •.-• 

. BTP-1GN9612% 

BTP-1QN97124% 

BTP-1L09412.5N 

; BTP-1MO0212% 

,; BTP-1MGB4EM»0124% 

' BTP-1MG9611.8% 

8TP-1M09712% 

BTP-1MG9811,5% 

. BTP-1MZ01124% 

L. BTP-1MZ0311,5% 

BTP-1MZ9612,5% 

8TP-1MZ96EM»311,6% 

BTP-1MZ9611,S% 

..; BTP-1NV9412,5% 

.': 8TP-1NV9612% 

' ; V B T P - 1 N V 9 7 1 2 , 6 % 

; ; B T P - 1 0 T » 6 1 2 % 

. BTP-1ST0112% 

!BTP-1ST0212% 

' BTP.1ST9412,6% 

JtBTP-1ST9612% 

8TP-1ST9712% 

? BTP-20QN9812% 

V CTO-15GN9812.5% 

,' CTO-16AG95124% 

-, CTO-18MG9612,5% 

:;CTO-17AP9712,5% 

,.' CTO-17GE»612,5% 

: CTO-16DC9512,5% 

•• CTC-18GE9712.5% 

• CTO-16LG9512,S% 

CTO-19FE98125% 

CTO-19GN9512.5% 

;; CTO-19QN9712% 

. CTO-1»M09812% 

j : CTO-190T9512,5% 

• CTO-1»ST9S12.5% 

• CTO-19ST9712% 

h CTO-20GE9612% 

L. CTO-20NV9512,5% 

V. CTO-20NV»6124% 

;•'• CTO-20ST»S12.5% 

CTOOC96102S% 

CTO-GN9512,5% 

1004 

10145 

10145 

102.05 

1014 

101.3 

101,66 

10146 

101,16 

102,1 

101,36 

100.55 

1 0 1 * 

100,95 

102,05 

103 

1012 

98,7 

8645 

109 

70.5 

111/4 

11346 

113.» 

112.7 

113,4 

11746 

11» 

1064 

107,15 

106,95 

1112 

113 

116,7 

101.1 

1072 

111,05 

10145 

1182 

100,85 

106.1 

109,7 

110,46 

118,66 

116,1 

1074 

105,7 

1102 

102.7 

108,3 

112.8 

105.1 

117 

118,8 

102 

107,8 

110,1 

1124 

108,16 

106.56 

108.05 

11046 

107,35 

107.9 

110,1 

1054 

107,1 

1062 

110 

112 

108.7 

106,6 

, 110,4 

1112 

106.55 

109,6 

106,6 

105,7 

105 

-0.10 

-O.10 

-0.30 

-0.05 

•0.05 

0.05 

0.40 

-0.05 

-0.10 

0.00 

-0.05 

0.05 

0.00 

0.00 

-0.05 

0.05 

-0.10 

0.05 

0.00 

0.93 

0.00 

0.09 

•OM 

•0.3» 

-0.18 

0.04 

•040 

-0.17 

0.00 

-0.1» 

0.0» 

0.00 

-0.13 

-0.17 

-0.05 

•0.0» 

•O.05 

0.05 

-046 

0.00 

-0.14 

-0.0» 

0.00 

-048 

•0.26 

-0.14 

-0.1» 

•O.0» 

0.00 

-009 

•0.13 

•0.14 

4 2 6 

-021 

0.00 

-0.09 

•027 

0.00 

•0.09 

4 .05 

-0.05 

-023 

-0.14 

0.94 

-0.18 

•0.14 

0.00 

0,10 

-0.05 

0.54 

0.61 

' -047 

-0.14 

•0.13 

0 2 4 

•0.05 

0.05 

0 9 6 

•0 05 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB 
I|M|nMgnwfiMBjmfM 

IMlMMfflEnnlI^^ 

ORO E MONETE 

CENrR0B-BAGM9984% 116,05 n « , MEOK»ALSV»9CV4% 131,9 132,5 , 

CENTROB-SAF«ee,75% 101,4» ÌKX MEDÌOB-CIRRISC07X 95,3 

CENTROe-SAFR968.75% 1004 101 MEDIOB-CIRRISNC7K 109,05 110 

CENTROB-VALT9410% .... 134 135 MEnOfrFTOSIt7CV7% I 100 . 99,5 

CKM-tWKCV»* : 88 88 ME0I0B-PAF96CV64K , 100,1 • 101 

«(•ANSTRAS95CV6S '106 107,5 MEDK)B-PIR»8CVt4% ,106,75 ' 10» 

MAQNMAR45C06% 9985 MEDI0B-SIC»5CVEXW5% ', 97 M 

MEDXXLSNIARBCOSS 

MEDK)64JNICEMCV7% 

PACCH£TTW(rt6C01(rt4 

PIRELUSPA4»9,75% ';• 

SAFFA87/»7CV63% ,;.'• 

SERF^SSCAT95CV8S ^ 

m& 

• ; : : . . 

1134' 

96 

, 103 

105,8 

106 

101,9 

112.9 

99,1 

103 

Ttolo .. 

AZFS-8S/962IND 

AZFS45m3IN0 , 

ENTEFS8tm94% 

ENTEFS8M6IN01 , 

ENTEFS8»mlND1 . 

ENTEFS95SSC.IND1 

ENTEFStOmiSSI < 

ENTEFS9IV0OIND1 

ENTE FS92AO INO • 

ENEL747(49% • 

ENEL 8V851 IND . 

levi 

. 109,85 

110,00 

., 101,10 

183.00 

103 J0 

• 102,10 

, 113,15 

« 103,00 

- , ; 102.55 

103,40 

110,90 

prie. 

110,05 

110.90 

101,10 

103,65 

10349 

103.50 

113,10 

103,00 

102,40 

104.40 

110,85 

(Prezzi Intorniativi) 
. C. R. BOLOGNA 
, SAI 

B.P0P.L00I 

247OU24900 
13000 
11500 

'. SGEM.SPROSP. 147000/148000 

. TORC.BORGOMANERO 1380 
, CARNICA 

N0RDITALIA 
3100 
225 

OB8.TRIPCOV.10,75% 101,50 
' CORNO PRIV 

W.N. PIGNONE (BX) 
W.SIPRIS 

. W.PARMALAT 
; W.TRIPCOVICHA 
' W.TRIPCOVICHB 

W.IOLORD 
W. FIAT ORD 

W.ITALM08IUARE 
W. ERIOANIA 

53 
106 

1420 
1482/1530 

185 
95/100 

1640/1880 
1590/1830 
2550/2700 

1450 

ln*a 

MDCEMI6 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.EOrr. 

CEMENTI 

OHMICHE 

COMMERCIO 

COUUWCAZ. 

ELETTROTEC. 

IINANZIAfllE 

IMM0BUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSU 

DIVERSE 

vilorepncvirA 

9K 

1031 

955 

958 

974 

1038 

m 
977 

981 

952 

970 

934 

m 
«95 

1007 

1005 

996 

1007 

93 

t t l 

978 

1008 

9 » 

9(2 

955 

« 2 

9» 

987 

978 

194 

1094 

1018 

•021 

-083 

•031 

•0J1 

•0.41 

020 

030 

-0.51 

•041 

-1.01 

0.10 

•0J1 

0 3 1 ' 

0.10 

030 

•129 

denaro/leHani 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINAV.C. 

STERLINA NC(A74| 

STERLINA NC/P.73) 

KRUGERRANO 

2114OS1540 

285200/286600 

150000/183000 

153000/188000 

152000/185000 

640000/72DDOO 

SO PESOS MESSICANI 77000OSS0000 

20 DOLLARI UBERTY BflOOOO/ffJOOOQ 

MARENGO SVIZZERO 120000/130000 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

121000/135000 

teOOOO/129000 

MARENGO FRANCESE 120000/129000 

MARENGO AUS. 

20DOLST.G. 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

20D.MARCK 

119000/129000 

flSOOOQ/930000 

330000/480000 

SKPOOCVOSOOOO 

1*5000/168000 

AORIATICAMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TRENO 

' BAIGESTAZ 
BNMONOIALFONDO 

. CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 

. CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 

, CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
FIDEUHAM AZIONE 
FONDERSELAM 

, FONDERSELEU 
, FONDERSELOR 
'FONDICRIINT 

GENERCOMITEUR-
. GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 
GESFIMIINNOVAZ 
GESTIELLEI 
GESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAQESTAZINTERN 
PERFORMANCE AZ 

• PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 

' PRIME M AMERICA 
PRIME. M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
SPAOLOHINTERN 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESO 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
EUROMOBRISKF 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSELINO 
FONDERSELSERV 
FONDICRISELIT 
FONOINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENÉRCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREOITBORS 
OESTIELLEA 

. OESTIFONDIAZIT 
IMICAP1TAL 
IMINCHSTRIA 
INTER8 AZIONARIO 
INVESTIPEAZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
PROFESOESTIT 
PROFESSIONAL' 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
RISP ITALIA CHE 
SALVADANOAZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 

lari 
19.711 
16.52» 
15.007 
19.333 
13.680 
13.815 
15.449 
11.443 
15.37» 
13.633 
6.039 

12.149 
804.143 

17.550 
9.295 

15.503 
11.906 
11.928 
12.980 
21.590 
18.397 
19.664 
20.372 
10,482 
15.114 
15.960 
15.156 
16.389 
16.807 
17.583 
19.569 
13.362 
M.603 
17.561 
16.197 
13.924 
13.659 
14.119 
17.240 
20.797 
19.115 
18,140 
15.756 
17.966 
22.032 
16.515 
16.632 
13.570 
15.181 
17.732 
15.984 
20.947 
16.119 
16.720 
10.105 
15.701 
15.134 
15.465 
20.525 
18.059 
13.234 
19.010 
11.815 
33.928 
8.958 

11.708 
16.090 
14.663 
.7.573 
12.713 
12.882 
15.0117 
12.379 
10.536 
10.14» 
32.132 
12.648 
22.297 
14.302 
20.657 
17.859 
11,812 
41,100 
13.635 
13.202 
18.092 
52.673 
14179 
15.237 
10.000 
13.059 
12.906 
16.000 
9.127 

15.097 
12,432 

Pnc. • 
19.727 
18.616 
15.170 ; 
19440 
13422 ' 
13474 
15.655 ' 
11.478 ' 
15.474 • 
13.625 '-
8.035 •' 

12.232 
812.757 ' 

17.621 v 
0.514 

15.621 . 
11.913 . 
12.012 • 
13.158 " 
21.782 '• 
18.428 
19.732 ' 
20.407 ' 
10.463 • 
15.161 : 
15.985 
15543 , 
16,496 
16.852 ,. 
17.732 
19.549 : 

15.472 " 
14.665 
17.654 
16.293 •' 
13,923 ; 

15,706 
14.152 
17.268, 
20.911 
19.203 
18.212 
15,804 
18.021 
22.275 ; 

16.565 
16.942 ^ 
15.776 
15,205 
17,856 -
16.090 ' 
21.196 . 
16.153 
16.793 
19.046 
15.745 
15.168 
15.502 " 
20,497 • 
16.112 ; 
13.284 ;-
19.107 : 
11.843 '•:' 
34.015 

8.959 -
11.765 : 
16.087 ? 
14.713 " 
7.597 

12.75» 
12.916 
15.111 ,: 
12.395 : 
10.554 
10.157 
32.196 
12.890 ' 
22.343 
14,314 • ' 
20.692 * 
17.893 ? 
11.675 '•• 
41.277 ; 
13.712 i 
13.220 . 
18.123 
52.840 . 
14.179 
15285 
10.000 •; 
13.104 " 
12.992 
15.980 
9.115 '• 

15.990 :• 
12.502 • 

HUU*CUT1 
ARCA.TE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
PROFESOESTINT 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
8NMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO MBRA 
CISALPINO LAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT LANCIATO 
EPTACAPITAL 
EyRO ANDROMEDA 
ÉUROMOBSTRATF 
FONDATTIVO 
FONDINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE 
GIALLO 

18.738 
14.441 
19.439 
15.095 

17.4 
14.896 
16.718 
10.717 
10.325 
17.696 
15.034 
17.728 
18.996 
31.017 
27.215 
13.096 
17.863 
17.063 
20.418 
21.687 
27.763 
16.514 
11.684 
15.016 
15.813 
15.026 
25.929 
16.575 
10.296 
22.304 
21,610 
27.627 
15.302 
12.548 
12.468 

18.825 
14.458 
19.487 
15.061 
17.522 -
14.933 • 
16.761 ! 
10.754 
10.391 ;• 
17.781 . 
15.104 -; 
17.765 ,: 
18.988 ' 
31.094 " 
27.455 
13.121 
17.932 
17.106 •' 
20.447 
21.720 . 
2 7 / 7 6 . 
18.564 :. 
11.665 .. 
15.023 
15.852 " 
15.054 ' 
25948 • 
18.710 ;• 
10.309 
22.327 -•• 
21459 
27.890 :: 
15.291 
12578 
12.476 

GRIFOCAPITAL 
INTERMOLIAREF 
INVESTIRE L 
MIDAL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAl, 
PHENIXFUND 
QUADRIFOGLIO L 
RFDDITOSETTE 
RISP ITALIA L 
ROLpMIX 

' SALVADANAIO L 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 

. VISCONTEO 

«MIJOAZIO«UU)l 
ADRIATIC BONDF 
AUREO BONO 
AZIMUT RENO INT 
BNSOFIBOND 

' CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EPTA92 
EUROMOSBONPF 
EUROMONEY 
FONDERSELINT 
GENERCOM AM DLR 
GENERCOM AM LIRE 
GENERCOM EU ECU 
GESTIELLE BO 
GESTIFONDIOBIN 
GLOBALRENO 
IMIBONO 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGESTOBRLNT 
MEDCEOOBB 
OASI 
PERSONAL MARCO 
PRIMARYMONDLIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFITBOND 
S PAOLO MBONDSF 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOSBOND 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIF9NDOALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBREDCITO 
FONDFRSELREDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDI MPIEGO 
FONDI NVEST UNO 
GENERCOOITREND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGESTOBBLICIT 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRARENO 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBL 
PROFESREDIT 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO O8B 
SFORZESCO 
SOGESFITD 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
FIDEURAM MONETA 
FONOICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTER8 RENDITA 
INVESTIRE MON 
PERSONALFMON 
PRIMEMONETARIO 
RENOIRAS 
SOGESFIT CONTOVIV 
VENETOCASH 

17.372 
16.689 
14.201 
11.799 
25.753 
19,711 
14 636 
15.337 
17.294 
25.806 
23.088 
13.461 
17:071 
15.833 
21.101 
13.191 
26.468 

'.•.'••.-'• ' L:.. / 
20.966 
11.850 
11.360 
10.290 
13.673 
17.689 
15.952 
15.464 
12.855 
15.486 
5.897 

10.000 
5.297 

12.831 
10.249 
14.165 
18.031 
13.545 
11.597 
16.116 
11422 
13,958 
10.094 
134B1 

7.14 
20.565 
11.224 
10.060 
20.71» 
10.895 
15.531 
17.342 
11.050 
12.683 
14.850 
14.842 
21.271 
14.397 
12.563 
23.425 
15.485 
15.126 
14.608 
13449 
18.551 
14.539 
12.170 
11.630 
11.357 
31.657 
14,780 
17.029 
23.437 
20.535 
18.448 
14,162 
14.787 
17.246 
13.559 
18.174 
13,807 
20.241 
14.343 
16534 
13.035 
13.915 
24.752 
18.682 
17.039 
13.674 
18.341 
20.060 
18.730 
13.207 
19.299 
15,220 
14.503 
11.106 
14.188 
11.310 
12.310 
1S.946 
11276 
17.287 
17488 
16.631 
12.361 
14.333 
11.064 
13,018 
20.897 
25.490 
11.165 
16 667 
18.559 
17.756 
13.802 
13.960 

17.354 
16.679 
14.205 
11.801 
25.818 
19.707 
14.654 
15.396 
17.305 
25.796 
23196 
13,482 
17.113 
15.835 
21.080 
13.243 
2S.519 

-.-..-..,.. 

20.959 
11.858 
11.387 
10.208 
13.658 
17.695 
15.943 
15,476 
12.860 
15.527 
5.898 

10.000 
5.286 

12.830 
10.259 
14,207 
18.110 
3.544 

11.611 
16.202 
11.42B 
13.969 
10.695 
13.500 
7.136 

20.623 
11.244 
10.071 
20.702 
10.880 
15.557 
17.360 
11.051 
12.658 
14.838 
14.816 
21.255 
14.401 
12 557 
23.379 
15.464 
15.116 
14.580 
13447 
18.538 
14.530 
12.163 
11.593 
11.359 
31.833 
14744 
17.018 
23.416 
20.511 
18.412 
14.151 
14.794 
17.237 
13,537 
16.155 
13.801 
20.229 
14.328 
16.516 
13.027 
13.810 
24.721 
18675 
17.067 
13.667 
18.338 
20.047 
16.72» 
13,199 
19.308 
15.207 
14.500 
11.099 
14.160 
11.303 
12.303 
16.934 
11.273 
17.299 
17.470 
16.623 
12.357 
14.329 
11.072 
13.005 
20.881 
28.467 
11.161 • 
16.663 
18.556 
17.750 
13.796 
13.954 

BST0N 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT.SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNE F 
RASFUND 
ROM ITAL.BONDS 
ROM.SHORTTERM 
ROM.UNIVERSAL 

DOL 40.13 
DOL 81.54 
DOL 40.63 
ECU 33.10 

LIT 75159.00 
DOL 11,92 
DOL 10,93 
ECU 11.12 

LIT 10316.00 
DOL 9.72 

DOL 31.39 
ECU 112,97 
ECU 166.80 
ECU 26.25 

FONOOTRER LIT 66584.00 

68007 
138821 

68902 
62492 
75159 
20268 
18585 
21082 
10316 
16527 
53312 

213284 
314913 

53335 ' 
6656< 
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Fallita ieri in tarda serata l'ultima mediazione al ministero del Lavoro 
I sindacati preparano lo sciopero generale del gruppo. Giugni: «Mi auguro 
che il confronto possa riprendere presto». La Fiat non drammatizza 
Ieri scioperi a raffica a Torino, oggi in piazza i «colletti bianchi » 

Salta la trattativa Fiat 
E da lunedì parte la cassa integrazione 

Il ministro del 
Lavoro Gino 
Giugni. 
Sotto, un 
momento 
dell'assemblea 
sull'Alfa 
Romeo 
di Arese : 
svoltasi ten 
al teatro 
Urico di Milano 

Rotte le trattative tra Fiat e sindacati. L'ultima propo
sta di mediazione avanzata da Giugni non è stata 
raccolta. Da lunedi le prime lettere per la cassa inte
grazione. La Fiat: «Non potevamo fare altrimenti». Il 
ministro: «Spero che la trattativa possa riprendere». I 
sindacati: «Scelta irresponsabile dell'azienda». Ieri 
per tutta la giornata scioperi a Miraficri. Oggi «collet
ti bianchi» in corteo. Sciopero generale in vista. - , 

MICHEL* COSTA PIERO DISUMA 

• • ROMA, il tentativo dispe
rato del ministro Giugni di 
salvare la trattativa Hat non è 
servito. Il negoziato sul piano 
industriale presentato dalla 
casa di Torino si è interrotto. 
«Non ci sono le condizioni 

r per andare avanti», questo il ' 
commento che si raccoglieva 
ieri sera al ministero de! La- • 
voto. Ma intomo a questo 
esito sono in molti a non vo- " 
ter drammatizzare. «Questo 
non è un fallimento - affer
ma Giugni - , è unamediazio-
ne che non ha avuto l'esito 

^sperato». E poi dichiara: «il 
governo resta a disposizione 
a patto che azienda e sinda
cati siano in grado di com
piere ulteriori passi in avan
ti». Non intende drammatiz
zare nemmeno la Fiat che la
scia intendere che non di- ' 
spera di poter riprendere a 
breve il confronto coi sinda
cati. «Vi sono le condizioni -
per un accordo possibile -
dice Maurizio Magnabosco < 
-.Vuol dire che il tempo che ' 
abbiamo avuto a disposizio
ne non era sufficiente, finte- -
'sa la faremo più avanti». Si v 
potrebbe, obiettare che l'a
zienda, ora non ha fretta per
che parte con le misure uni
laterali di cassa integrazione .' 
a zero ore. Lunedi, infatti, •• 
partiranno le lettere •' per -
1.800 im piegati e mercoledì 
per 2.500 operai nell'area to
rinese e 2.000 ad Arese. Per 
la Sevel Campania resta con- • 
fermata la chiusura a fine ~ 
marzo. • — , , " 
La lunga giornata 
«via Fuma. 
I dirigenti di Flom, Firn, Uilm 
e Fismic, tutti senza distinzio
ne alcuna, sottolineavano 
che una cosa non era mutata 
nel corso della giornata co
me in tutto il negoziato: la so
stanziale non disponibilità a ' 
fare un passo avanti rispetto i' 
alle sue posizioni di parten- -
za. Per ciò dura è la reazione 

, delle organizzazioni dei lavo
ratori. Gianni Italia, segreta
rio generale della Firn, ha 
detto che «tale decisione può ' 
rendere la tensione sociale , 
molto più alta di quanto sia . 
ora». Per il segretano genera- " 
le della Flom. Fausto Vigeva- * 
ni, «è la decisione di un grup- ' 
pò che intende fare da sé, a 
scapito di migliaia di lavora
tori, che mal sopporta l'unità -
del sindacato e che non tol-, 
lera nemmeno che un Gover- ' , 
no possa esprimere preoccu- ' 
pazioni e proposte su una vi
cenda cosi importante». ' - • 

La trattativa nel corso di 
tutto il pomeriggio era stata , 
seguita con «grandissima at
tenzione» dallo stesso presi- • 
dente del Consiglio, Ciampi. 
In una pausa delle trattative, 
il ministro Giugni aveva ac- • 
cennato a un suo estremo '. 
tentativo di mediazione, una ' 
bozza di accordo, su cui sa
rebbe dovuto ripartire il con
fronto. Di cosa si trattava? Se
condo le indiscrezioni, pre
vedeva 1.300 contratti di soli
darietà a Mirafiori che sareb
bero riusciti ad evitare sem
plicemente 700 
cassintegrazioni a zero ore 
sulle 8.000 previste, soluzioni • 
non apprezzabili per Arese 
rispetto alla proposta origi
naria, per la Sevel Campania ' 
costituzione di un consorzio -
a cui parteciperebbe anche ' 
laRat 

Azienda e sindacati erano 
tornati ieri pomeriggio al mi
nistero del Lavoro, dopo la 
non stop della notte scorsa, 
mentre in via Flavia una folta 
delegazione di operai della 
Sevel di Napoli presidiava 
fragorosamente la sede degli 
incontri. ,- , T 
La dga «ordinaria» 
di gennaio 
len intanto l'azienda aveva 
comunicato la cassa integra
zione di gennaio, provvedi
mento ormai in parte supera
to per la rottura del negozia
to. Dal 17 al 23 sarebbero sta
ti interessati 16.240 lavorato
ri, con un taglio produttivo di 

5.200 vetture. Al provvedi
mento sono interessati tutti 
gli stabilimenti italiani, a par
te Termini Imerese, Pomi-
gliano e Cassino e Melfi. Il re
sponsabile del personale 
della Rat Maurizio Magnabo
sco spiegava che la comuni
cazione non aveva nulla a 
che vedere con il negoziato 
in corso. In effetti il fatto che 
la Rat non era ricorsa fin da 
ieri ai provvedimenti minac
ciati poteva anche essere in
terpretato come uno spira
glio per continuare almeno 
per qualche altro giorno (fi
no a lunedi ) il negoziato. Ma 
poi i fatti hanno dimostrato 
che le cose non erano cosi. E 
la Fiat si è assunta il maggior 
onere della rottura. «Irre
sponsabili», hanno detto i 
sindacati dell'atteggiamento 
dei dirigenti dell'azienda. Ma 
Cesare Annibaldi, responsa
bile delle relazioni esteme di 
Fiat holding, respinge l'accu
sa. «Saremmo stati irrespon
sabili -.afferma - se avessi
mo tardato a dare attuazione 
-al piano industriale. Ne va 
del destino •• della nostra 
azienda». - -
Scioperi a Rivolta 
eMlraflorl. • • 
Migliaia di lavoratori torinesi 
intanto ieri hanno deciso di 
far sentire la loro voce e lo 
hanno fatto in modo massic
cio, anche se si trovavano a 
ranghi ridotti perchè quasi 
metà degli operai di Mirafiori 
e Rivalla erano in cassa inte
grazione. Bloccate dagli scio
peri la Meccanica di Mirafio
ri, tutta Rivalla e la Motori 
Avio, cortei dentro e fuori le 
fabbriche, blocchi stradali. 

Hanno cominciato ieri 
mattina ali operai della Mec
canica di Mirafiori. Man ma
no che terminava una delle 
14 assemblee in programma 
nel grande stabilimento, i de
legati proclamavano lo scio
pero ed i lavoratori uscivano 
in corteo. I primi hanno pre
so te vecchie bandiere unita
rie della Firn dalle sedi sinda
cali e le hanno portate in cor
so Orbassano, dove hanno 
bloccato il traffico per mez
z'ora. C'erano le tute blu de
gli operai di linea, le tute ros
se dei conduttori di impianti, 
persino alcuni operatori (vi
ce-capi). Sono rientrati per 
unirsi ad altri operai che sta
vano iniziando lo sciopero 
ed insieme hanno nuova
mente bloccato a due riprese 
via Settembrini. Nel rumo del 
pomeriggio una parte delle 
officine non hanno nemme
no atteso l'inizio delle as
semblee per scendere in lot
ta ed uscire in strada. - -

Alla Motori Avio, dove la 
Rat ha sospeso unilateral
mente a zero ore 420 operai 
e 140 impiegati, tutti i lavora
tori hanno incrociato le brac
cia ieri mattina ed in 1.500 
hanno invaso e bloccato via 
Nizza. A Rivalla hanno co
minciato a scioperare ieri 
mattina centinaia di operai 
della lastratura e delle pres
se. Nel pomeriggio le fermate 
si sono estese a macchia d'o
lio anche al montaggio, con 
grandi cortei nelle officine. 

Ed ora si mobilitano anche 
i «colletti bianchi». Quegli 
stessi «quadri» che tredici an
ni fa si erano schierati con la 
Rat, dando vita alla famosa 
«marcia dei 40.000», promuo
vono oggi una nuova «mar
cia», contro la Rat che vuole 
espellere 3.800 di loro. Varie 
decine di impiegati, tecnici e 
quadri, dopo essersi incon
trati con il sindaco Castellani 
e con i sindacati, hanno co
stituito un comitato sponta
neo ed hanno indetto, col so
stegno della Rom, un corteo 
che partirà stamane alle 9,30 
dalla direzione Rat di corso 
Marconi per concludersi alla 
sede Rai di Torino. 

Ma ormai ieri i sindacalisti, 
mentre uscivano da via Fla
via, pensavano già a come 
organizzare lo sciopero ge
nerale in tutto il gruppo. 

Sevel, Alfa, Torino 
Eccoi punti 
della discordia 
Mi Sono tre le questioni centrali che dividono la Fiat e i sinda
cati: il destinò dello stabilimento Sevel di Napoli e di quello del
l'Alfa Romeo di Arese: gli esuberi nell'area torinese legati all'an
damento del mercato automobilistico e all' uscita dei nuovi mo
delli. 
- SeveL L'azienda intende chiudere nel prossimo mese di marzo 
lo stabilimento (1056 addetti tra impiegati e operai) che produ
ce il «Ducato» e trasferire la produzione in Val di Sangro (Abruz
zo) con nuovi investimenti e nuova occupazione (400 addetti). 
La Rat ha anche proposto il reimpiego dei lavoratori nell'arca 
napoletana (a Pomigliano). I sindacati chiedono un impegno di
retto del gruppo automobilistico nella reindustrializzazione del
l'arca e non la sola partecipazione. - Areae. La Fiat intende pro
durre a parure dal "96 soltanto le versioni «spider» e «coupé» della 
nuova «164». Di conseguenza i livelli occupazionali scenderanno 
dagli attuali 9.000 circa a 4.000.1 sindacati vogliono un progetto 
di reindustrializzazione che preveda non solo l'impegno sull'au
to elettrica ma anche nuove iniziative industriali capaci di rioccu
pare gli esuberi che ci saranno nel '96 (intorno alle 3400-3500 
unita ) . - Area Torinese. L'azienda ha individuato negli stabili
menti di Mirafiori e Rivalla 5.000 esuberi congiunturali per il "94 a 
cui si aggiungeranno altri 3.000 l'anno successivo. Si tratta di la-
voraton che dovrebbero tutti rientrare al lavoro una volta supera
te le difficoltà del mercato e quelle legate all'avvio dei nuovi mo
delli (una nuova produzione richiede all'inizio meno addetti). I 
sindacati vogliono certezze sui penodi di cigs e sui relativi rientri 
al lavoro. Inoltre chiedono un'estesa applicazione dei contrarli di 
solidarietà mentre l'azienda ha espresso soltanto una moderata 
disponibilità. •-. - . , s. 
Infine, nel piano presentato dalla Fiat, vi sono cinquemila lavora
tori in esubero strutturale (di cui circa 4000 impiegati) per la cui 
gestione si dovrà ricorrere a diversi strumenti dalla cassa integra-
zionealla mobilità lunga. • , •-, 

Rabbia ad Arese: «Scioperi tutto il gruppo» 
CARLA CHELO 

• 1 MILANO. Il trio Solenghi, 
Lopez, Marchesini, in scena da 
quattro giorni al Teatro Nuovo 
di piazza San Babila, lascia il 
palco agli operai. Per una mat
tinata va in scena il lavoro, o 
meglio il lavoro che non c'è. 

Perché tra le centinaia di ' 
operai e sindacalisti riuniti in 
assemblea cittadina per l'oc
cupazione, quelli che negli ul
timi mesi non hanno fatto 
un'ora di cassa integrazione si 
contano sulle dita di una ma-
no. E sono gli ultimi rappre- ' 
sentami di un mondo che a Mi- ' 
lano, negli ultimi anni è stato 
decimato. ' 

Non e un caso se nella sala, 
ci sono tanti ex alfisti, pensio
nati senza fili bianchi tra i ca
pelli, e tante donne (le ultime 

ad entrare al!|AJfa e le prime 
ad uscirne). "• 

In fondo a) palco, su un telo 
bianco, enorme, è dipinto il 
marchio dell'Alfa (un cerchio 
spaccato a metà, da una parte 
il biscione visconteo, dall'altra 
lo scudo lombardo), l'azienda 
simbolo di Milano, ormai sino
nimo soprattutto di «un proces-

.so .di deindustrializzazione 
senza precedenti dal dopo
guerra ad oggi» come ricorda 
un delegato. 

Ecco /Antonio Pizzinato, del-
. la Commissione lavoro della 
Camera che accusa la Rat di 
voler «drammatizzare» proprio 
per mettere in difficoltà il go
verno nel momento in cui esso 
deve gestire la campagna elet
torale. «La vertenza - dice l'ex 

segretano della Cgil - e un mo
mento di scontro politico oltre 
che economico e sociale e i di
rigenti del gruppo intendono 
sfruttare questo momento deli
cato del passaggio dalla pnma 
alla seconda repubblica, per 

' mettere il paese di fronte a fatti < 
compiuti». Anche per questo 

' Pizzinato mette al primo posto . 
" nel programma delle sinistre 

un piano per il lavoro. «Ci vuo- • 
' le, per il gruppo Fiat, un pro
gramma industriale che non -
c'è e per lo stabilimento Alfa di 
Arese un modello produttivo 
che si basi su un segmento alto 
delle auto» e poi ci vogliono 

' contratti di solidarietà e altri 
ammortizzatori sociali. 

Di politica industralc parla 
anche Sergio Cofferati che de-

. finisce la crisi della Rat «em
blematica» dello stato di salute • 
dell'industria italiana. -

Oi fronte ai fenomeni reces
sivi che hanno colpito tutto il 
mondo industriale la Rat sta 
oggi peggio di altri: non ha fat
to accordi, non ha investito sui 
prodotti, è troppo indebitata. • 
Si pud ben parlare di auto elei- -
trica ma non come antidoto ' 
per contrastare la crisi. L'Alfa 
di Arese ha bisogno di una 
produzione che traghetti l'a
zienda da oggi al momento 
dell'auto elettrica. Ancora sul
la politica industriale: ne parta 
Giacinto Botti, impiegato tecni
co della Siemens, delegato dei 
movimento dei consigli: «Man- • 
ca persino una .legge di con
trollo sull'intervento delle mul
tinazionali». Poi riprende un te
ma comune a molti interventi: 
Cgil, Cisl e Uil non hanno man
dato a chiedere l'accordo. 

E al sindacato Botti chiede 

anche altro: una politica per 
l'occupazione che sappia 
coinvolgere il paese. «Qui a Mi
lano, dove la deindustrializza
zione è stata pesantissima -
conclude - l'obiettivo è punta
re ad Un'unità che comprenda 
sia il cardinal Martini che i Co-
bas. Temi che verranno ripresi 
nel documento finale: una ma-, 
nifcstazione a Roma contro la 
chiusura dello stabilimento di 
Arcse e uno sciopero generale 
perii lavoro. -

Si aspettano notizie sulle , 
vertenza che deciderà il futuro ' 
dei 9.000 operai che sono ri
masti ad Arese. Sul palco si al
ternano sindacalisti, operai, i 
rappresentati di Regione e Pro
vincia. Arrivano messaggi da 
parte di tanti sindaci dei comu
ni alle porte di Milano. E For-
mentini? Sono in tanti a notare ' 
la sua assenza. Il sindaco ha 

troppo da fare per occuparsi 
dei lavoratori del Alfa, al suo 
posto ha mandato una consi
gliera comunale, un'imprendi
trice. Forse è solo una gaffe, 
ma in molu la prendono per 
una provocazione. Perchè la 
signora Maria Teresa Brassiro-
lo, invece di portare all'assem
blea la solidarietà della giunta, 
si abbandona ad un elogio 
dell'amministrazione leghista, 
infarcendo il suo discorso di 
battute paternaliste sull'abilità 
della mano d'opera italiana, 
sul suo eccessivo costo e sulla 
«non competenza del Comu
ne» nella vertenza Alfa. 

Insomma un vero schiaffo 
per un'assemblea che aspetta 
di sapere se anche l'ultima 
grande azienda sarà tra poco 
solo tino spazio buono per 
ospitare mostre. 

Ieri sciopero in tutta Italia, alte adesioni. +7,3% il fatturato '93 

Olivetti, oggi arriva l'intesa? 
E i conti di Ivrea migliorano 
Oggi è davvero il giorno del la verità per la trattativa 
Olivetti. Appuntamento a mezzogiorno al ministero 
del Lavoro. Ma la t rat tat i '^ sembra avere imboccato 
u n a buona strada. Ieri i 'lavoratori del g ruppo h a n n o 
scioperato: ades ione a l ta (70-95%) in tutti gli stabi
limenti. Da Ivrea b u o n e notizie: il fatturato '93 è cre
sciuto del 7,3%. Nuove; deleghe al e d a per aumenti 
di capitale fino a 1000 miliardi. • • • 

EMANUELA RISARI 

• H ROMA. Oggi per Olivetti è 
il giorno dell'affondo finale. La 
trattativa, salvo sorpreso, sem- ' 
bra ben incanalata. Ieri sera, ri
solto drammaticamente il «no
do» Rat, il confronto sull'altra 
grande vertenza posta sotto la 
•tutela» del ministro del Lavoro 
sembra abbia preso il largo. 
Tra i temi discussi, gli aspetti ' 
organizzativi dell'azienda, la ' 
revisione del sist.ema delle 
consulenze e diagli appalti 
estemi. 11 negoziato è cosi pro
seguito sin dopo ia mezzanot
te. Le parti si rivedranno oggi 
alle 12 per entrare nel vivo del
la trattativa e ten tare di chiude
re il confronto. J 

Ieri, intanto, i lavoraton del 
gruppo di Ivre.-'i, hanno sciope
rato in massa contro il piano di 
ristrutturazione dell'azienda, 
contestando il ridimensiona

mento degli investimenti per la 
ricerca e lo sviluppo, l'abban
dono dei canali diretti di ven
dita, il disimpegno nello svi
luppo di servizi professionali e 
i 2.000 «esuben» previsti dal 
gruppo. L'adesione alle mani
festazioni e ai presidi indetti da 
Rom, Rm e Uilm secondo i 
sindacati è stata ovunque alta-
70% nel Canavese, 80% a Mila
no, ancora 70% nel Lazio e in 
Campania, a Marcianisc e Poz
zuoli, 90% a Rienzo. Quattro 
ore ovunque, per ribadire il so
stegno al lavoro della delega
zione sindacale impegnata a 
Roma nel tentativo di confron
to con l'azienda, 

Confronto slittato di ora in 
ora nell'intera giornata di ien 
per la concomitanza con la 
trattativa Fiat è iniziato solo in 
tarda serata. Positivo, nel giu
dizio di tutti il passaggio di gio

vedì a Palazzo Chigi: «È l'unica 
•cosa concreta di cui si può 
parlare ora» ha detto il segreta
no della Rom Gaetano Satolla
le. Dall'incontro con la presi
denza del Consiglio è infatti 
emerso l'impegno del Governo 
per sbloccare 1 fondi pubblici 
previsti dalla Finanziaria e già 
stanziati per l'informatizzazio
ne della pubblica amministra
zione: circa 2.000 miliardi per 
il '94. Su iniziativa dell'Authon-
ty per l'informatica la loro ero
gazione dovrebbe essere acce
lerata al pnmo semestre di 
quest'anno. 

«Non si tratta di un'iniziativa 
"prò Olivetti" - ha spiegato Sa-
tenale -, ma di un intervento 
complessivo per il settore del
l'informatica. Non si può quin
di parlare di una relazione di
retta con la trattativa, ma certo 
il piano presentato dal Gover-
no può portare ripercussioni ' 
positive. Sempre che, natural
mente, si raggiunga l'accordo». 

Rom, Rm e Uilm riconfer
mano - quindi le posizioni 
espresse nel documento con
segnato nei giorni scorci a Giu
gni, segnatamente nel merito 
dei contratti di solidarietà e di 
riqualificazione professionale. 
•Questi strumenti - hanno det
to i sindacalisti - possono an
dare incontro alle esigenze 
dell'azienda e, contemporane-

mantc, sostenere il reddito dei 
lavoraton evitando la cigs». 

Sempre ieri sono arrivate 
buone notizie sullo stato di sa
lute del gruppo: il fatturato '93 
ha raggiunto gli 8.610 miliardi, 
con un aumento di S8S miliar
di (pari al 7.3%) rispetto allo 
scorso anno. Il consiglio di am
ministrazione riunito a Milano 
ha poi deliberato di chiedere 
ad un'assemblea straordinaria 
degli azionisti deleghe per au
menti di capitale fino a mille 
miliardi e prestiti obbligazio
nari per altn mille miliardi nel
l'arco di cinque anni. «L'indu
stria informatica è oggi al cen
tro di un processo di profonda 
trasformazione che porterà ad 
una nuova fase di sviluppo del 
mercato e che richiede sin d'o
ra da parte delle aziende tempi 
di reazione estremamente ve
loci, sia in termini di adegua
mento dell'offerta sia in termi
ni di investimenti - ha detto al 
termine della riunione Carlo 
De Benedetti -. Con l'attribu
zione al consiglio di ammini
strazione delle deleghe per au
menti di capitale e per l'emis
sione di prestiti obbligazionari 
l'azienda verrà messa in condi
zione di rispondere m tempi 
assai rapidi all'eventuale ne
cessità di reperire nuove risor
se finanziane per gli investi
menti che si prospettassero». 

Cellulari, Omnitel dà via alla corsa 
Le domande sul tavolo del ministro 

• • ROMA. All'appuntamento con le buste si è presentata per 
primo Omnitel, il consorzio guidato da Cario De Benedetti. Già 
len.con un giorno d'anticipo, sul tavolo del ministro delle Poste 
è infatti arrivata la formulazione dell'interesse a concorrere alla 
gara per il secondo gestore dei telefoni cellulari da parte di 
quello die appare ancora come il candidato in potè position. 
Costituito il 19 giugno '90, Omnitel vede alleati l'esperienza in
formatica dell'Olivetti (51% del capitale), le conoscenze speci
fiche nel settore da parte di Bell Atlantic ( 16,6%). Celiular Com
munications (14,7%) e Telia (9,7%), l'appoggio finanziano di 
Lehman Brothers (8%). Ma oggi nell'ufficio di Pagani arriveran
no anche altre due proposte «pesanti». Quello dei consorzi Uni-
tei e Pronto Italia. Il primo vede un'inedita alleanza tra Rat e la 
Rninvest (54% della quota complessiva) assieme ad Eni 
(13.5%). Bellsouth (10%), Premafin (1%), Millicom ( 1.5%). La 
terza cordata è composta da Mannesmann e Pacific Telesis 
(49%), Banca di Roma (12,5%) ed un gruppo di imprenditori 
italiani. 

Orario 

«AUaVW 
abbiamo fatto 
così...» 

BRUNO UGOLINI 
t 

• • ROMA. «Un patto per la vi 
ta professionale» L'espressio
ne è usata da un dirigente del
la Volkswagen, in una intervi
sta allo Spiegel. a proposito 
dell'accordo che ha portato al
la settimana di quattro giorni 
nel grande impero tedesco 
dell'auto. Sono parole che 
suonano beffarde qui, nel salo
ne di un centro congressi, af
follato di protagonisti della du
ra trattativa-scontro con la Rat 
Là un «patto» per il futuro, qui 
un «ultimatum», preludio di 
una sconfitta produttiva pnma 
che di una sconfitta operaia. £ 
un singolare convegno, quello 
promosso dall'Istituto europeo 
di studi sociali presieduto da 
Antonio Lettieri, dalla Fonda
zione Ebert e dai tre sindacati 
metalmeccanici. L'iniziativa, 
infarti, dedicata all'orano di la
voro, si intreccia al convulso 
negoziato Rai I protagonisti 
sono gli stessi. La prima gior
nata è tutta imperniata sull'ac
cordo, appunto, alla Volkswa
gen, con gli interventi del capo 
de! personale Hermann Tie-
mann e del segretario della Ig 
Melali Siegfried Bleicher. E og
gi la parola passerà diretta
mente al ministro del Lavoro 
Gino Giugni, al vice presidente 
della Confindustria Cario Cai-
ben, ai dingenti sindacali ita
liani. Sarà l'occasione per ce
lebrare, dopo la rottura della 
trattativa Rat, la sconfitta di 
nuove relazioni sindacali in 
Italia? 0 sarà il contrario? 

La pnma giornata, intanto, è 
tutta dominata dal modello te
desco, cosi seducente e cosi 
lontano. Qui nessuno - a co
minciare da Antonio Letten 
che introduce i lavori - crede 
nelle virtù miracolose dello 
strumento orano. Ma tutti lo 
considerano una leva utile. II 
libro bianco di Delors è appog
giato dai sindacati, ma osteg
giato da molti governi Ce, in 
quel libro, anche il tema del
l'orario. Il problema, dice Let
tieri, non è «se», bensì «come» 
redistribuire il tempo dilavoro. 
E.Gianru Italia, segretario della 
Rm-CisI, nella relazione uffi
ciale, passa in puntigliosa ras
segna tutti ì problemi connessi 
al tema. La necessità, ad esem
pio, di mettere in campo il sin
dacato europeo, non solo i sin
dacati nazionali. Stanno pren
dendo quota ì comitati azien
dali europei, capaci di rag
gruppare le diverse aziende 
sparse in diversi Paesi. £ se tali 
comitati avranno un ruolo 
contrattuale sugli oran, i sinda
cati nazionali dovranno ab
bandonare qualche prerogati
va. Altri contnbuti vengono da 
studiosi come Luigi Frey, Do
menico De Masi. E toma, do
minante, quello che Lettien 
considera un caso esemplare. 
quello della Volkswagen. 

Il signor Tiemann, capo del 
personale, mette in luce alcuni 
aspetti di grande interesse. L'a
zienda tedesca non si è trasfor
mata in una specie di Fatebe-
nefratellL Ha fatto i conti e ha 
deciso. Avrebbe potuto intra
prendere la strada dei licenzia
menti di massa oppure quella 
dei prepensionamenti e del 
part-time diffuso. Ha scelto la 
terza via, la settimana di quat
tro giorni, come il modello «più 
funzionante e più vantaggio
so». Abbiamo salato l'occu
pazione - questo il senso delle 
parole del signor Schuster - n-
ducendo i costi. Un guadagno 
netto per i padroni tedeschi 
dell'auto, insomma, e un gua
dagno netto per il governo, 
non costretto a supenon inter
venti finanziari assistenziali. 
Gli operai hanno sacrificato 
una parte del monte salari, 
certo, pan all'I 1-12 per certo. 
Attraverso «trucchi e trucchetti» 
- l'espressione è del capo dcl-
l'Ig Metal! - come la redistnbu-
zione della tredicesima, sono 
però riusati a mantenere pres
soché intatte le mensilità. Ma 
quel che colpisce nel modello 
Volkswagen è la lungimiranza. 
Quel «patto per la vita profes
sionale» di cui dicevamo all'i
nizio non è fatto di parole vuo
te. E fatto, ad esempio, anche 
di corsi di formazione per i gio
vani e per gli anziani. Il loro 
tempo libero sarà destinato 
anche allo studio. E poi le nuo
ve generazioni potranno avere 
un occupazione a tempo par
ziale, con la prospettiva di un 
lavoro a tempo pieno. E i vec
chi operai e impiegati? «Noi vo
gliamo ancora servirci della lo
ro esperienza», spiega Hartz in 
quella intervista allo Spiegel, 
«mentre vanno incontro alla 
pensione lentamente e lavo
rando sempre meno». Cosi ra
giona un azienda moderna 
che scommette sul futuro, lan
cia un ponte nella tempesta 
della crisi (oggi lavoriamo me
no, in attesa della npresa), 
non accetta un piccolo ruolo. 
non butta a mare un patrimo
nio professionale umano vero, 
vanto di quella produzione au
tomobilistica. Ma davvero la 
F.at non ha nulla da imparare' 
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Eternata 
sulla Terra 
la navicella 
Soyuz 

La navicella spaziale Soyuz TM-17, con a bordo due cosmo
nauti che hanno trascorso 197 giorni sulla stazione orbitale 
Mir, e rientrata a terra ieri ne) Kazakistan. Lo ha reso noto 
l'agenzia 'Itar-Tass'. La Soyuz, al termine della 14/a missio
ne a bordo della stazione Mir, ha atterrato alle 13:18 locali 
(le 09:18 in Italia) a 215 chilometri dalla citta di Karaganda, 
riportando a terra Vassili Tsybliev e Alexandre Serebrov che 
hanno condotto esperimenti per conto dell'Istituto di ricer
che spaziali dell'Accademia delle scienze e di alcune socie
tà estere. Secondo informazioni diffuse dalla radio russa e 
non confermate né dall'ufficio stampa dei servizi spaziali 

' militari ne dal Centro di controllo per i voli spaziali la navi
cella, nel corso di un'ultima ispezione prima di ripartire per , 
la terra, è stata protagonista di un incidente urtando, appa
rentemente senza conseguenze, la stazione Mir. Al posto dei 
due cosmonauti, era partito sabato scorso dalla base di Bai-, 
konur un quindicesimo equipaggio a bordo della Soyuz TM-
18. Yun Oussatchov, Viktor Afanassiev e il medico-cosmo
nauta Valen Poliakov tenteranno di rimanere nello spazio 
427 giorni, per battere il record mondiale di 366 giorni stabi
lito da Mussa Manarov. La missione lavorerà alla prepara-

- zione di un progetto russo-americano per la creazione di 
una stazione intemazionale orbitale Alpha. 

Crescono 
finanziamenti 
e dipendenti 
delHnfn 

Stanziamenti per 2.590 mi
liardi e un ampliamento del 
numero dei dipendenti im
pegnati nell'attività di ricer
ca da 1.920 a 2.040 unita. 
Con un disegno di legge del 
Ministeri dell'Università, del 
Bilancio e del Tesoro, sono 

stati proposti i contributi da parte dello Stato per il piano 
quinquennale di attività dell'Istituto nazionale di fisica nu- ] 
clcare. Il finanziamento dovrebbe essere assicurato da uno 
stanziamento previsto dalla legge finanziana di quest'anno. 
Il piano rappresenta oneri maggiori, rispetto al piano quin
quennale scaduto, di 'soli 742 miliardi. Tuttavia, nonostante 
i numerosi programmi che l'Istituto è impegnato svolgere sia 
nell'attività di ricerca che nella prosecuzione di progetti spe- : 
ciali, i maggiori oneri di spesa riguardano soprattuttolc voci 
relative al personale e al funzionamento e alle strutture di 
base. I due capitoli di spesa sono passati a ricoprire il 34 e il 
24 per cento della spesa complessiva, contro i precedenti 28 
e 21 percento, per un importo rispettivo di 881 e 616 miliar
di. Sono invece diminuite in percentuale le spese per le atti
vità di ricerca e per i progettUpcciali, passate dal 43 al 36% e 
dall'8 al 6%, Per le attività di ncerca dovrebbero comunque 
essere stanziati 949 miliardi mentre i progetti speciali do
vrebbero assorbirne 144. :-

Richard Leakey 
si è dimesso *., 
dal servizio . 
ambientale ' 
del Kenya 

Il noto ecologista Richard 
Leakey ha rassegnato ieri le 
dimissioni dal suo ruolo di 
capo del Servizio per la con
servazione . dell'ambiente 
del Kenya, in seguito alle ac
cuse di corruzione e di catti
va amministrazione mosse

gli da eminenti rappresentanti del governo. Leakey, 48'anni, 
fratello di Louis, che fece significative ricerche pionieristiche 
sui primi uomini comparsi nel continente africano, ha detto 
di aver inviato le proprie dimissioni al presidente Daniel 
Arap Moi. , 

Gli incendi 
in Australia 
provocano 

1 di koala 

• Tra le vittime più rimpiante 
dell'ondata di incendi che 
nelle ultime due settimane 
hanno carbonizzato centi-

ctva/ai Hi knala naia di migliaia di ettari di 

stragi ai iwaia ,oroste ^ e un numero in. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ calcolabile di koala, la cui 
""•»•"••»»•»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»• scomparsa è stata classifica
ta come «suzione localizzata». Secondo l'Australian koala 
foundation, il termine si applica alle numerose colonie che 
vivevano nelle foreste attorno a Sydney e lungo la costa a 
nord della metropoli, specie nell'area di Gosford e Newcast-
lc. «Abbiamo ispezionato gli habitat dei koala nelle zone di
strutte dagli incendi e la situazione è letteralmente spavento
sa, e stato uno sterminio» - ha detto la direttrice dell'Austra-
lian koala foudation, Deborah Tabbart (Normalmente dopo 
un incendio boschivo, anche piccolo, fuggono all'aperto 50-
60 animali feriti, mentre dopo gli incendi degli ultimi giorni 
sono state recuperate poche decine di koala in tutto, il che 
.indica che la maggior parte è estinta», Nelle aree in cui alcu
ni esemplari sono sopravvissuti, il rischio è la morte per fa
me. Secondo gli zoologi i koala non fanno altro che tornare 
in cima agli eucalipti bruciati e aspettano letteralmente che 
le foglie crescano, si lasciano cioè morire di fame, Secondo 
la fondazione, ci vorranno anni per valutare i danni e calco
lare le perdite. , , . . , . . • ,- • • " • 

MARIO PETRONCINI 

Le macchine elettroniche non hanno un impatto ambientale nullo, anzi 
Le fabbriche che le producono rilasciano sostanze tossiche e scarichi 
Ma i calcolatori stanno fornendo agli scienziati e agli ambientalisti 
strumenti nuovi per comprendere i rischi ecologici e per evitarli 

Il computer inquinante 
Il computer e l'ambiente. Un rapporto ambiguo. Da 
un lato infatti le macchine elettroniche permettono 
lo studio più accurato dei fenomeni ambientali e 
consentono ai gruppi ambientalisti di scambiarsi ra
pidamente informazioni, configurando cosi una po
tente lobby planetaria. Dall'altro, però, la produzio
ne di computer inquina. L'aria, attraverso i Cfc e i 
solventi, l'acqua e ir terreno con gli scarichi. 

ANDREA PINCHERA 

• • La maggiore utilità dei -
computer'- creati dalle forze 
armate e resi popolari dall'e
conomia dei consumi - non e, 
secondo John E. Young 
(esperto di politiche tecnolo
giche del Wordwatch Institute, ' 
il noto centro di ricerche am
bientali con sede a Washing
ton), né militare né commer-
cale: «Il loro valore risiede nel- ' 
l'abilità di organizzare la mas
sa soverchiarne di dati econo
mici. demografici, scientifici 
che la società genera In forme 
utili a risolvere i problemi. In 
altre parole, di trasformare in
formazione in conoscenza. E in 
nessun campo c'6 una mag
giore necessità di conoscenza 
che nel tentativo di creare una 
economia globale sostenibile». 
Oggi sappiamo poco dell'eco
sistema planetario e dei milio
ni di specie esistenti che, spes
so, spariscono pnma ancora di 
essere identificate. Allo stesso 
tempo, la comprensione del
l'impatto delle attività umane 
sull'ambiente è, secondo il 
World Resources Institutes, ; 
«pessima»: «Non c'è monito
raggio globale dei flussi d'aria 
inquinata, né delle radiazioni 
ultraviolette, delle precipita
zioni acide, della desertifica
zione, della deforestazione, 
della produttività degli oceani 
e della distruzione di biodiver
sità». 

Un esempio viene dagli Stati , 
Uniti. Nel 1986 ! gruppi am
bientalisti combatterono, e 
vinsero, la battaglia per il To-
xics Relcase lnventory (Tri), il 
più completo catalogo al mon
do dell'inquinamento (la Co
munità europea discuterà del 
suo nel 1994), che offre dati 
sulle sostanze chimiche fa
sciate ogni anno da circa 
24mila industrie americane. «Il 
Tri venne creato nella convin
zione che i residenti avessero il 
diritto di conoscere i rischi ai 
quali le industrie che operano 
nella comunità li sottopongo
no - racconta Young - , Appe
na proposto, amministrazione 
Rcagan e industriali lo defini
rono "un incubo amministrati
vo". In clfetti, con i tradizionali 
sistemi di catalogazione sareb
be stato probabilmente slmile 
a un incubo. Grazie ai compu
ter, tuttavia, è stato possibile 
trattare il grosso flusso di dati -
82mila schede solo nel 1991 - , 
preparare un rapporto - per 

ogni Sstato e la relazione na
zionale entro ì tempi previsti». 

Molti imprenditon attribui
scono al Toxics Release lnven
tory la propria sensibilità verso 
ì problemi ambientali. Ma so
no i cittadini ad averne avuto 
vantaggio. Un network, chia
mato Right-to-Know (il «diritto 
di sapere» sancito dalla Earth 
Summit di Rio), è nato per of- ' 
(rire un accesso economico al
la banca dati - la pnma dispo
nibile per via elettronica -, vi
sto che il governo americano 
chiedeva circa 20 dollan l'ora 
per il collegamento. Di com-' 
puter in computer, più di 150 
rapporti su casi di inquina
mento tossico locale, regiona
le e nazionale sono stati realiz
zati da gruppi di base per poi 
essere moltiplicati, diffusi, con
frontati e utilizzati contro le in
dustrie. Nel Minnesota, per 
esempio, una fabbrica locale 
di circuiti elettronici è stata co
stretta a rivedere i propri pro
cessi produttivi, una volta rive
late le sue emissioni di cloruro 
di metilene, tali da classificarla 
al posto numero 45 tra le prin
cipali fonti nazionali di sostan
ze chimiche cancerogene. • . 

Con le rivelazioni compiute 
dai satelliti, ovviamente, cresce 
la capacità dei sistemi di moni
toraggio di delineare e studiare 
processi industriali e naturali 
come l'emissione di anidride 
carbonica o l'aumento della 

' temperatura atmosferica. » 11 
- passo successivo è creare mo

delli che simulino il mondo 

* reale: «Le simulazioni - spiega 
Young - sono utili per sotto
porre a test teorie complesse, 
come le relazioni di causa/ef
fetto ira l'anidride carbonica e 
la temperatura globale». Rela-

. - zioni che sarebbero una perdi
ta di tempo, e spesso un peri
colo, provare dal vero. Il caso 
più importante è proprio quel-
io dei modelli che hanno per-

• messo di verificare la teoria del 
riscaldamento del globo. Ma, 
come dimostrano i nuovi su-
percalcolatori Quadrics acqui
siti dall'Enea, dalla mobilità 
delle aree urbane alla distribu
zione degli inquinanti tutto 
può essere sottoposto a simu
lazione. Grazie ai modelli In
formatici dell'US. Agency for 
International Dcvelopment, ad 
esempio, i demografi del Ma-
dagascare delle Filippine trac
ciano scenari alternativi di svi
luppo, mentre simulazioni al 

computer guidano la riduzio
ne dei consumi delle automo
bili. . 

1 meriti «democratici» dei • 
computer non sono minori. -
L'informatica, infatti, sta cam- -
biando i parametn dell'ap
prendimento e della comuni
cazione. Programmi come Si-
mEarth o EnviroAccount simu
lano l'impatto ambientale di 
intere civiltà o della singola 
persona. Global Lab, un pro
getto intemazionale del Tech-
nical Education Research Cen
ter di Boston, insegna agli stu- ' 
denti come affrontare i proble- '' 
mi ambientali: i dati ottenuti -
vengono poi confrontati, tra
mite una rete telematica, con 
quelli di coetanei di altri paesi. 
In tutto il mondo, poi, sono mi
gliaia gli attivisti e le organizza
zioni ambientaliste che usano , 
reti ufficiali o network «nonpro-
fit» per coordinare campagne, ' 
scambiarsi informazioni e otte- •' 
nere dettagli delle strategie go
vernative. Tutti ì gruppi nazio- -

. nati di Greenpeace, ad esem
pio, sono collegati da una rete • 
telematica: nel 1988, la notizia 
- all'origine dello scandalo ' 
delle «navi dei-rifiuti» - della di- -
scarica di sostanze tossiche 
trovata nel villaggio di Koko, in , 
Nigeria, fece il giro del mondo ' 
in pochissimo tempo proprio 
grazie a GrcenLink. 

La più vasta rete al mondo 
di informazione alternativa, è « 
l'Association for Progressive 
Communication (Ape), che • 
ospita conferenze sull'ambien
te, lo sviluppo sostenibile, la 
pace e offre, a prezzi bassissi
mi, cataloghi scientifici e ban
che dati come quelle dell'Epa. • 
Ape collega network con base 
in Usa, Australia, Brasile, Ca
nada, Ecuador, Germania, Ni
caragua, Russia, Svezia, Gran. 
Bretagna, Uruguay e singoli da 
tutto Ti mondo, Italia compre
sa. Diciassettemila persone in 
94 paesi non sembrano tante, '-
ma in realtà costituiscono una 

lobby in crescita, capace di 
coordinarsi a livello pianeta-
nò. Inoltre, mentre i network 
ufficiali raggiungono solo spo
radicamente i paesi più poveri, 
Ape unisce dozzine di paesi 
del Terzo mondo con un siste
ma meno sofisticato e quindi 
£iù disponibile. — - >--• 

e conseguenze ambienta
li. Nell'aprile del 1991. in Co
rea del Sud, una grande quan
tità di fenolo fuoriuscì da un 
impianto elettronico contami
nando una riserva d'acqua che 
serviva quasi due milioni di 
persone. L'incidente causo im
ponenti dimostrazioni in piaz
za. Episodi simili si sono verifi
cati in Malesia, a Singapore, in 
Giappone e, ovviamente, negli 
Stati Uniti. «Il giudizio su ogni 
nuova tecnologia si estende ol
tre i suoi benefici di applica
zione», sostiene Young. Se le 
acciaierie e gli impianti chimi
ci eruttavano dai camini fumi e 
gas, la produzione di compu
ter non è cosi pulita come 
sembra. L'industria elettroni
ca, infatti, usa una grande 
quantità di sostanze tossiche o 
inquinanti che possono sfuggi

re nell'ambiente. L'aria nei 
luoghi di lavoro è libera da 
qualsiasi polvere, ma spesso 
pervasa da vapon chimici E i 
prati bucolici che circondano 
le fabbriche nascondono terra 
contaminata e acqua inquina
ta. Ci sono poi i nfiuti elettroni
ci: nella sola ex Germania oc
cidentale ne vengono generate 
ogni anno circa 800mila ton
nellate. > <• -

Il luogo dove la contraddi
zione tra computer e ambiente 
appare già evidente è in Cali
fornia, a San Clara Country. 

'Una volta conosciuta per la 
frutta che produceva, l'area 
cominciò a trasformarsi negli 
anni Settanta, diventando il 
luogo di nascita e il centro del 
boom dell'industria informati-

. ca. Ora è famosa come Silicon 
„ Valley. «Meno noto è il fatto -
~ sostengono gli ambientalisti 

della Silicon Valley Toxics 
- Coalition - che questa valle 

contiene la più alta concentra
zione di impianti di trattamen
to di rifiuti tossici di tutti gli Sta-

* ti UniU. Gran parte delle sue 
' falde sono contaminate con 

tncloroetilene e trocloroetano 
e con una varietà di altre so
stanze ciumiche usate per pu
lire componenu elettronici». 
Almeno 150 siti sono ora sotto 
controllo da parte delle autori
tà. E 23 di queste entrano di di-
ntto nella lista Epa delle più 
pericolose discariche di nfiuti 
tossici.' 

L'impatto ambientale dei 
computer è stato finora poco 
considerato perché sia la tec
nologia che l'industria sono 
cresciute a ntmi travolgenti. 
Nel 1980 c'erano meno di 2 
milioni di computer nel mon
do, oggi sono 148 milioni. Solo 
nel 1992 se ne sono aggiunti 
18 milioni. Ciò ha fatto giusti
zia di alcune profezie, come 
quella delI'«ufficio senza car
ta». Finora, al contrario, i com
puter hanno stimolato una do
manda sempre maggiore: 115 
miliardi di fogli all'anno, se
condo stime un po' riduttive. Si 
dice, poi, che i computer con
sumano poca elettricità. Si trat
ta, in realtà, di circa 240 miliar
di di kilowattora all'anno, più o 
meno quanto tutto il Brasile. 
Ogni macchina ha da 80 a 160 

watt di potenza, come una 
lampadina tradizionale ad in
candescenza, ma solo una pic
cola frazione di elettricità ali
menta apparecchi effettiva
mente ir. uso. Gran parte dei 
computer, infatti, vengono la
sciati accesi tutto il giorno, an
che inutilizzati. In molu uffici, 
addinttura, non vengono spen
ti di notte e durante i weekend. > 
Per tanta gente è più facile ri
cordarsi di spengere la luce. 

«La risposta a queste umane 
debolezze è nello sviluppo di 

' computer che vanno automa
ticamente in uno stato di basso 
consumo, quasi un sonno, se 
non sono usau, per svegliarsi 
immediatamente quando è 
necessario», spiega Young. I 
portatili già hanno tecnologie 
a basso consumo a causa dei 
limiti di durata delle loro batte
rie. Si tratta di basterne questi 
accorgimenu su tutti i perso
nal. L'Epa ha lanciato nel giu
gno del 1992 il programma 
Energy Star, per lavonre l'effi
cienza energetica dei compu
ter. I pnmi prodotti a potersi 
fregiare del iogo «Energy Star» 
sono stati messi in commercio 
un anno dopo, nello scorso 
giugno, quando a) programma 
avevano ormai adento 89 in
dustrie di computer, 19 pro-
dutton di stampanti e 39 mar
che di software. Se i prodotti a 
basso consumo conquisterai , 
no i due terzi del mercato nel 
Duemila, il loro uso dovrebbe 
prevenire l'emissione di 20 mi
lioni di tonnellate di anidride 
carbonica, quanto scaricano 
ogni anno 5 milioni di automo
bili. 

Gli effetti ambientali dell'in
dustria elettronica non sareb
bero stati tenuti in considera
zione senza la pressione dei 
gruppi di base. Nel 1992, la 
Campaign for Responsible Te
chnology - una coalizione tra 
diverse associazioni statuni
tensi - ha persuaso il Congres
so a destinare il 10 per cento 
dei contributi per l'informatica 
allo sviluppo di processi Dro-
duttrvi più puliti, obbligando la 
Microelectromcs and Compu
ter Technology Corporation -
un consorzio di ricerca finan
ziato da circa 80 aziende 'tria
de in Usa» - a realizzare un 
rapporto per onentare verso il 
«verde» la produzione di com
puter efficienza energetica, 
materiali riciclati, nuulizzo dei 
componenti, sostanze a bassa 
tossicità e imballaggi meno 
imponenti. «Le potenzialità di ' 
questi sforzi di pulizia delle in
dustrie elettroniche sono mo
strate dalla loro stessa espe-
nenza di nduzione dell'uso di 
clorofiuorocarbun», * sostiene 
Young. Agli inizi del 1994, l'in
dustria elettronica avrà elimi
nato gran parte degli onnipre
senti Cfc dalla produzione: in 
un caso ormai famoso, l'Ibm 
ha trovato, come soluzione al
ternativa, acqua e sapone. 

Sono giunte sulla Terra le prime straordinarie immagini di Hubble 
È evidente l'enorme miglioramento dopo la «riparazione spaziale» 

Gli occhi nuovi del telescopio 

• • Ecco le due immagini, il pnma e il 
dopo, che dimostrano il netto migliora
mento nelle capacità di distinguere ogget
ti del telescopio orbitante Hubble dopo 
l'intervento dei «meccanici spaziali» dello 
shuttle (che, come si ricorderà, hanno 
messo una lente per «aggiustare» un grave 
diletto di fabbncazione del telescopio). A 

sinistra, quella specie di grande spirsalc 
indistinta è l'immagine della galassia 
M100 fotografata da Hubble qualche me
se fa. A destra, invece, la fotografia tra
smessa l'altro ieri. Dove c'era una luce dil-

' fusa ora ci sono migliaia di stelle visibili e 
il nucleo centrale si nvela co nettezza Esi
stono già decine di immagini in cui la niti

dezza acquisita da Hubble risalta con evi
denza. Da questa nuova capacità di defi
nizione gli scienziati si aspettano ovvia
mente moltissimo. E molto si aspetta, in 
termini di prestigio, la Nasa dal momento 
che si è avuta una verifica cosi clamorosa 
del successo della missione di riparazione 
cflettuata dallo shuttle. 

Al Politecnico di Torino una esperienza originale per l'uso delle macchine automatiche. 
Il progetto Agrobot ha permesso la realizzazione di un automa in grado di cogliere ortaggi 

C'è un robot che lavora nell'orto 
Robot che manipolano la frutta, robot che sostitui
scono, o aiutano, il lavoro dell'uomo nei campi. È 
l'ultimo grido della moda robotica e viene dal Poli
tecnico di Torino dove si sta realizzando un'interes
sante esperienza nell'ambito del progetto Agrobot 
che mira all'automatizzazione di alcune attività: 
agricole. Cosi nasce il robot con tre dita in grado di 
cogliere gli asparagi senza romperli. - . 

NICOLETTA MANUZZATO 

• i TORINO Riprodurre al 
meglio l'abilità umana. È que
sto l'intento degli studi di robo
tica avanzata, che stanno por
tando alla progettazione di in
teressanti prototipi. E forse la 
prossima volta che visiteremo 
una serra ci capiterà di vedere 
un braccio meccanico, monta
to su un carrello mobile, diri
gersi con sicurezza verso una 
pianta, valutare con occhio cri
tico il grado di maturazione 
del frutto e procedere alla rac
colta. Sono le creazioni del 
Progetto Agrobot, che mira ad 
automatizzare alcune attività 
agricole. Attività non certo fra 
le più semplici: le pnme coltu
re prese in esame sono infatti 
gli asparagi e i pomodori. « •> 

Peri primi, la sperimentazio
ne avviene in una asparagiaia 
di dimensioni ndotte, ncostrui-

ta presso il Dipartimento di 
meccanica del Politecnico di 
Torino. I ncercaton torinesi si 
sono proposti di realizzare una 
mano simile a quella umana, 
che possa essere utilizzata per 
compiti diversi. Il primo dito 
progettato e costruito si com
pone di tre falangi, ognuna co
mandata da un cilindro pneu
matico. Ad esso si oppone un 
dito di contrasto, con caratten-
stiche di autoadattabilità: la 
traiettoria che le sue falangi 
descrivono chiudendosi è fun
zione delle forze scambiate 
con l'oggetto da afferrare. Co
me sensori perii controllo del
la presa sono stati studiati dei 
polpastrelli sensibili, costituiti 
da due membrane fra cui è'po-
sta acqua distillata. Collegata a 
un trasduttore di pressione, 
questa fornisce un'informazio

ne indiretta sulla forza eserci
tola sulle membrane stesse. 

Problemi diversi hanno do
vuto affrontare i progettisti del 
sistema robotico incaricato di 

" irrorare le colture di pomodo-
. ro con sostanze anticrittogami-
.che e di"raccog!ierne i frutti. 
Tal.' compib saranno svolti per 
ora .in serra, ambiente in cui la 
posizione delle piante è par
zialmente conosciuta, le con
dizioni climatiche sonocostan-
ti e la superficie del terreno è 
regolare. Su questo terreno il 
veicolo si dovrà muovere gra
zie a un sistema di visione che 
sfrutta l'informazione legata al 
colore. Il luogo da raggiungere 
viene localizzato per mezzo di 
una coppia di telecamere a co
lon. Il ritomo è guidato da un 
segnale colorato posto alla fi
ne del corridoio della serra: il 
computer elabora le coordina
te del segnale e su di esse si 
baserà il «gestore di navigazio
ne» per condurre il carrello 
mobile nel punto voluto. 

11 sistema di visione viene 
utilizzato anche per il tratta
mento delle p.'ante con i filo
farmaci e per la raccolta dei 
pomodori che .ìwiene in mo
do selettivo, scegliendo solo 
quelli maturi ed esenti da difet
ti. All'interno del .campo visivo 
viene individuato, avvalendosi 
delle informazioni relative al 

colore, l'oggetto cercato; con 
l'ausilio della stereoscopia 
vengono poi calcolate la di
stanza e la traiettoria che il 
braccio dovrà compiere per af
ferrarlo. Il braccio è a struttura 
antropomorfa, assomiglia 
dunque a un arto umano. Co- -
me nel caso del raccoglitore di 
asparagi, l'organo, a tre dita, è 
sensonzzato perché la mani
polazione di prodotti agricoli -
nehiede un «tocco» delicato; 
non servono i tradizionali ro
bot che trovano già largo im
piego nell'industria, la presa 
deve essere al tempo stesso av
volgente e cedevole. Il distac
co del pomodoro dalla pianta 
avviene per mezzo di una tra
zione e di una torsione: sensori 
di forza regolano l'energia da 
confenre all'azione Sensori di 
posizione permettono d: con
trollare se il frutto è stato affer
rato correttamente e non n-
schia di cadere. 

Dopo aver terminato il pro-
pno compito, il robot - come 
abbiamo visto - dovrà tornare 
al punto di partenza. Dotato di 
quattro ruote, il carrello è di di
mensioni ndotte per potersi 
muovere agevolmente m uno 
spazio ristretto. Le telecamere 
sono montate su una sorta di 
«testa», piccola e posta in posi
zione asimmetrica, cosi da 
non avere il campo visivo limi

tato dalla massa del veicolo. 
Nella versione finale, ì progetti
sti pensano di incassarla nel 
veicolo stesso, in modo da evi
tare possibili interferenze con 
il movimento del braccio. , • 

Il protoupo di «robot agncol-
tore» dovrebbe essere pronto 
per la fine del 1994. Vi stanno 
lavorando, oltre all'equipe del 
Politecnico tonnese, il Centro 
di robotica agricola e ambien
tale dell'Università di Genova e 
consorzi pnvati, nell'ambito 
del Progetto finalizzato roboti
ca del Cnr. I! Progetto del Cnr 
prevede anche altn campi di 
applicazione. Si va datl'assi-
stenza ai disabili ai robot che 
compiono operazioni di ma
nutenzione in ambiente sotto
marino. Non vanno dimentica
ti ì programmi spaziali, chissà 
che fra qualche anno, a ripara
re il telescopio Hubble, non 
venga inviato un equipaggio 
cosutuito da robot. Tornando 
a lavori più «terrestn», alcuni n-
cercaton stanno pensando al
l'automazione di determinaU 
servizi, ad esempio lo smista
mento dei pacchi postali. Per 
far ciò la mano meccanica do
vrà manipolare oggetti di di
mensione e peso differenu, 
non definibili in precedenza: è 
questa la difficoltà maggiore 
che i progettisti dovranno su
perare. 



«Il pubblico è continuamente incoraggiato a forzare 
le soglie dello shock e quindi la posta in gioco per 
poter stupire viene continuamente rialzata. Del re- ; 

sto il piacére dell'orrore non è unascoperta dei no
stri giorni». Aldo Grasso, studioso e critico dei me
dia, analizza la spirale della violenza e del cattivo : 
gusto televisivo. I correttivi? «Sono possibili - dice- ; 
ma devono venire dall'interno della stessa Tv». 

PAOLA SACCHI 

• 1 II suo ultimo libro dal tito-. 
lo Al paese dei Berlusconi, con 
quel posto immaginario dove . 
tutto viene «fininvestizzato», su- » 
scila d'istinto un lontano ri
chiamo a quel •Grande fratcl- , 
lo», quella orwelliana entità su-
periore di «1984», senza per * 
questo, ovviamente, voler attri- > 
buire cosi grandi e cupi poteri 
al cavaliere di Arcorc. Aldo 
Grasso, scrittore, critico televi- •'.-
sivo; nonché docente universi-. 
tario della comunicazione di 
massa all'Università cattolica •'.-
del «Sacro Cuore» di Milano e '-
attualmente direttore dei pro
grammi radio della Rai, in real-
ta, se la prende, con tutto ' 
quanto c'è di brutto nella Tv ;v 

italiana, sia privata che pubbli
ca. •,.. •'.'••... .'-,-:'••, •"•;•; -,..' 

Ma allora cosa pensa il prò-
fessor Grasso della TV violenta, ;. 
del dibattito iniziato, un paio -
d'anni fa, dal filosofo Karl Pop
per e riaccesosi in questi giorni 
in seguito alla decisione della 
Germania di «oscurare» deter- . 
minati programmmi in prima e •('• 
seconda serata? La tv violenta, ;•' 
sostiene, fa leva su quell'indi- • 
mutabile sentimento umano 
che va sotto il nome di morbo
sità. Sentimento che, a sua voi- • 
ta. contribuisce a generare e 
rafforzare. Ne consegue una "' 
sorta di spirale perversa, di 
meccanismo inarrestabile che 
potrebbe essere fermato solo * 
con la guarigione da questa -
«malattia». Malattia che induce -
la TV a creare sempre una sor- ' 
ta di shock superiore nel tele- ", 
spettatore, per non smetter ••; 
mai di «stupirlo». " • . .:, 

•Dall'esterno si può soltanto 
cercar di favorire il fatto.chc la 
Tv trovi i propri anticorpi per . 
guarire»! E. allora, - perchè no?,'.'. 
- anche più programmi come k: 
quelli ' di Arbore potrebbero 
servire a contenere quella 
•perversa gioia» dell'orrore di 'i, 
cui già i latini parlavano. ••- \ 

In ogni caso, per Aldo Gras- '*••. 
so, cosi come per lo scrittore *'. 
Enzo Siciliano, intervenuto l'ai-
tro ieri, in questo dibattito, sul- ' 
le colonne de L'Unita, gli Inter- -
venti censori non servirebbero ;•;' 
a nulla. Ma quel richiamo per 
chi gestisce la Tv alla respon- -
sabilità morale, all'autodisci- ; 
plina, ad una sorta di autore- ," 
golamentazionc - a cui, in un . 
intervento, riportato, recente- ; 

mente, in un editoriale de L'U
nità, anche il governatore dello 
Stalo di New York, Mario Cuo-
mo ha fatto riferimento - nella 
realtà governata dal Dio Audi-
lei, rischia di suonare ancora 
temerario, se non utopico. :,•• 
, Profeaoor Grano, ai fa ap-

• pello ad una «orta di respon
sabilità morale degli opera-

: tori per salvarci dalla Tv vto-
. lenta. Ne ha parlato per pri

mo Popper... Vi. 
Alt, alt. Figuriamoci! Con l'au-
ditel come fa ad esserci re
sponsabilità morale? Sono due 
cose assolutamente in con
traddizione. La morale della 
televisione è l'auditcl... ,.. - ;, 

Allora, si stanno facendo so
lo discorsi campati ui aria? • 

No, voglio spiegarmi meglio. 
La grande contraddizione è 
che prima si costruisce una te
levisione che in qualche modo 
debba rispondere alle esigen
ze di questa società, per cui si 
trova perfino quello strumento 
che è l'auditel. Quindi, da quel 
momento la morale che cono
sce la televisione è quella dell' 
auditel. E allora/secondo que
sta logica, per la TV è tutto mo
rale quello che fa vedere, com
presa la violenza. Poiché quel
lo è il suo codice di comporta
mento. .;' \ . •£..-;;-• ,- - i..-.'/.i r 

- E cioè la morale dell'audi-
•:.t«L.. -:..;..,.,.--: -e. ->.-..; 

S), mostrare scene di violenza 
e altre cose, che in tutti questi 
anni in qualche modo sono 
state fondate sullo shock ecc., 
è la sua morale. Poi, c'è un di
scorso linguistico molto im
portante: una volta che si inne
sca, il meccanismo diventa ir
refrenabile, nel senso che il 
pubblico si abitua a certe so
glie che, quindi, vanno conti
nuamente. superate. Cioè, la 
posta in gioco per stupire va 
sempre alzata. 

E di questo passo, professor 
. Grasso, dove arriveremo? 
Beh. non lo so davvero. Io pos
so dire che mi son sempre, in , 
qualche modo, battuto contro 
questo tipo di morale dell' au
ditel, perchè cosi ideologia e 
linguaggio si sposano perfetta-
mcnteTE non solo: l'una giusti
fica l'altro. Nel senso che l'or
rore è una cosa che - come di- : 
re? - ci abitua. Mi spiego me

glio: quando l'orrore diventa 
' consuetudine, perchè ci sia 

nuovo orrore bisogna rompere ' 
ulteriori tabù. 
•'• Quindi, l'orrore place? :':; 
SI, l'orrore piace, nel senso che 
è quello che toglie il fiato, che -
lo mozza. •.*-.•..., . - . • > 
' Sivalallon,acaccla«ll'4ue-

.. Me emozioni? 
; SI; ma non è mica una scoper

ta dei giorni nostri, è una sco
perta antichissima. Questo fc- : 

• nomcno l'avevano già descrit- ; 
: ' lo nella latinità. C'è, ad csem-
.•',' pio, quel passo del «De rerum 
',, natura», in cui Lucrezio descri- . 
. ve la nave in tempesta e lo 
' spettatore che sta sulla spiag-
- già e vede che lotta e si rompe ~ 
• con i flutti, In quella descrizio- • 
- ne straordinaria è spiegato tut

to il meccanismo, anche il v 
meccanismo ' psicologico di 
cui parlavo prima. E, allora, 
tornando all'osgtquando uno >• 

• è in poltrona, na una sorta di ; 
"eccitazione nel vedere qual-
: chcdun'altro che si dibatte con ; 

delle avversila. . .•:,..- s . 
v E però, quello spettatore, 

', seduto in poltrona, sta ve- • 
dendo - per usare ancora la ' 
metafora lucrezlana - qual
cosa di drammatico, dine-
gativo, come un naufragio? 

~ SI, certo. Ma - come dire? - : 

• quel telespettatore, seduto in • 
-: poltrona, quando vede l'orrore -
.: si rafforza nell'idea che lui co-
J munque è in salvo. È un meca- •'• 
: nismo molto complesso, non 
, ' da reprimere e da sgridare con .•: 

un bacchettata. E un problema ; 
• serio, però, certo, la televisione 
•'•• lo risolve in maniera semplici

stica. J-..,.-i. !, :-T?-.Kl.< .;,• ,, ,• J-:-: 
Intende dire che si scatena 

; quel particolare moto deli'a-
'••.•;•* olino umano che - come è 

stato scritto in grandi pagi- ' 
ne della letteratura, in quel- -

, le di Dostoevskij, ad esem-

fiio, - in cui le sciagure del-. 
'altro contribuiscono a rat- " 

forzare le proprie, seppur 
piccole, sicurezze? 

"• SI. certo. Questo altro non è 
: che la morbosità. I latini la -
,'. chiamavano «jocunda volu-

ptas», e cioè voluttà gioiosa, in-
- somma, piacere perverso. -

La Tv fa, quindi, leva su 
qualcosa di ineliminabile 
dell'animo umano? 

È qualcosa di ineliminabile, 
certo. E la televisione ci va so
pra con la mano pesante. 

' E, allora, cosa potrebbe fare 
la televisione non per elimi
nare, ma se non altro per 
educare, contenere questo 
sentimento negativo? 

' Basterebbe che fosse meno 
- appiattita di quella che è ades

so, di quella che è stata. Certa
mente il pubblico, senza inlcr-

. venti censori, avrebbe, già, tro

vato televisioni che si possono 
.guardare e altre che non si 
, possono guardare. La vera vio
lenza della televisione degli 
anni '80 è che era di fatto costi-

. tuta da. un solo programma, 
che appariva in facce diverse 
senza lasciar scelta per lo spet
tatore. Ora qualcosa si sta 

: muovendo. . . 
. Ritorniamo allora alle do

manda iniziale. Cosa fare? 
i•? Responsabilità morale degli 

operatori, autocontrollo o 
che altro, dal momento che 
lei, come altri, non mi sem
bra d'accordo con censure o 
«autorithy»? . 

Guardi, il problema è che la te-
\ levisionc come tutti i linguaggi 
'. deve trovare al proprio intemo 
gli anticorpi. Altrimenti gli in
terventi estemi sono sempre 
interventi ridicoli. Il problema 
è semmai che dall'esterno bi
sogna favorire il fatto che la te
levisione trovi i propri anticor
pi. .•;:;•-••:• .•::••••-•::•;:-• 

E come li potrà trovare? . ' 
'• Beh, gli anticorpi li può pro
durre solo lei, la televisione. 
Come il nostro organismo di 
fronte alla malattia produce i 
propri anticorpi basta dare alla 
Tv le condizioni ambientali 
perchè la malattia possa esse-
reguarita. -,• : , - • 

E quali sarebbero queste 
condizioni ambientali ne-

• cessarle a «guarire»? 
Non so, penso, ad esempio, a 
programmi più intelligenti.. 

.;" Che stimolino di più il ragto-
• namento? 
Ma no..., non solo il ragiona
mento, anche il piacere, la 
gioia e quant'altro. Voglio dire 
che si potrebbero fare anche 
gran bei varietà o altri pro
grammi ; realizzati bene. In
somma - mi chiedo,- perchè 
Arbore ha ancora successo? 
Programmi cosi funzionereb
bero perfettamente da anticor
po. <. .-.., ' ,*,,., -.•:..-,••,-• V 

Torniamo alta morbosità ali
mentata e a sua volta gene
rata dalle scene di violenza. 
La grande Action cinemato
grafica, riproposta In Tv, ad 
esempio, spesso propone 
Immagini tcrribtlL E allora 
come d poniamo, ad esem-

1 pio, di fronte a certe scene 
di «Novecento» di Bernardo-
Bertolucci o di altri grandi 
film? Anche 0 c'è un discor
so di morbosità da affronta
re? -.,.>,•;;;••.,.-. .- >••• 

No. L'opera al suo intemo ha 
le sue leggi. C'è un problema 
estetico che viene prima di 
quello etico. L'etica di un'ope
ra d'arte ha la sua estetica, in
tendo dire che se è fatta bene, : 
le scene, anche se sono violen
te, si collocano sempre all'in
terno di un determinato di
scorso. 

1 La polemica in Germania e l'analisi 
del massmediologo Herbert Selg 

«Orniti^ 
e wargame azzerano 
pietà e tolleranza» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

I B BERLINO. Una quindicina 
d'anni fa, non di più, un can
celliere della Germania pote
va permettersi, come fece 
Helmut Schimdt, di proporre 
il black-out una volta alla setti
mana. Il mercoledì le emitten
ti televisive avrebbero dovuto 
rispettare un obbligatorio ri
poso e nelle case tedesche, 
per una sera alla settimana, 
sarebbero tornate antiche e 
desuete virtù: i padri avrebbe
ro parlato corTi figli e le sorel
le con i fratelli, si sarebbero 
invitati gli amici, letti buoni li
bri, fatto un po'di musica, al 
massimo (al massimo!) sen
tita un po'la radio. Oggi in 
qualche famiglia resiste anco
ra il costume del mercoledì 
(o giovedì o venerdì) di ma
gro televisivo, ma nessun poli
tico si azzarderebbe a propor
lo come legge per la nazione 
intera. Verrebbe preso per 
matto. 

I tedeschi consumano trop
pa televisione? SI, ovviamen
te, come qualsiasi altro popo
lo nella parte industrializzata 
del mondo. Anche se non pa
re che la Repubblica federale 
sia il paese più teledipenden
te in assoluto. Non solo gli 
Usa, ma pure diversi paesi eu
ropei nelle statistiche son 
messi peggio. E lo stesso vale 
per i bambini e i ragazzi: quel
li tedeschi di tv ne vedono si
curamente troppa, ma non di 
più dei loro coetanei italiani, 
francesi o britannici. Secondo 
una statistica diffusa recente
mente dalle autorità scolasti
che della Sassonia, in quel < 
Land gli studenti tra la sesta e 
la nona classe (12-15 anni) . 
passerebbero davanti allo 
schermo tra le 5 e le 7 ore al ' 
giorno. . ••••• - " > - • „ . ... 

Fin qui la quantità. E la qua
lità? Da parecchi mesi si di
scute, e molto, sugli effetti che 
avrebbe, sul pubblico special
mente giovanile, la dissemi
nazione di sesso e violenza 
nei programmi delle tv. Dopo 

alcuni episodi di brutalità tipo 
arancia meccanica di cui so
no stati protagonisti degli 
adolescenti e sull'onda delle 
inquietudini per l'ondata di 
violenza nazisteggiante e xe-

• nofoba, il dibattito ha subito 
' un'accelerazione ed è quasi 

pronta una legge di iniziativa 
parlamentare che dovrebbe 
inasprire regole e sanzioni per 

. le emittenti che indulgano 
'.: troppo su film o spettacoli di

scutibili, almeno in prima se-
'•"' rata. La proposta è stata rilan

ciata alla grande dalla Bild 
.'• Zeitu.ig, giornale, come si sa, 
; molto svelto ad assecondare 

gli «umori popolari». E che, 
• mentre mercoledì si immalin

coniva sulla sorte di tanta gio
ventù tedesca abbandonata 
senza difese al sesso e alla 
violenza della tv, giovedì ha 
pubblicato la foto del pene ta-

' glialo dalla signora Bobbitt al 
marito. . . 

A parte queste contraddi
zioni in seno alla stampa po-

• polare, comunque, è vero che 
il panorama televisivo tede
sco, due reti pubbliche delle '. 
quali una articolata a livello 
regionale, un paio di emittenti 

. in consorzio con altri paesi : 
(Sat 3 e Arte), una pay-tvspe-

•• cializzata in film (Premiere) e 
una dozzina di «private», ha 

; subito, specie • negli ultimi 
tempi, un degrado notevole. ;. 
E'stata la concorrenza tra le '. 

"televisioni commerciali, anzi 
soprattutto tra due di esse, Rtl 
plus (azionista di riferimento 
il gruppo Bertelsmann) e Sat 
1 (Springer), e tra queste e i 
canali pubblici a produrre gli ' 
effetti più vistosi di imbarbari- '.-
mento dei contenuti e del gu-

" sto. In materia di sesso, la cor
sa a chi «osava» di più si è are
nata sugli scogli d'una legista-

• zione che già ora proibisce la 
trasmissione di spettacoli rite
nuti «pornografici». Dopo il 
successo effimero di rubriche 
nprese dall'estero, come Tut-
tifrulti (Rtl) con il copyright ' 

Il critico Aldo Grasso, direttore dei 
programi radiofonici Rai. In basso, 
nell'ordine, il filosofo Karl Popper, 
il leader democratico Mario 
Cuomo, l'ex premier tedesco 
Helmut Schmidt 

'italiano «Colpo grosso» o 
acquistate sul mercato inter
nazionale, le due private sono 
atterrate sullo scollacciato più 
casalingo: i film del genere 
«sesso e calzoncini alla tirole
se», per esempio, che secon
do la responsabile della Sexy-
programmazione di Sat 1 so
no «richiestissimi dal pubbli
co», oppure l'infinita serie del
le pellicole falso reportage 
scientifico, di cui il mercato 
tedesco è inflazionato dagli 
anni 70: questa settimana per 
esempio andrà in onda «Rap
porto sulle studentesse - Parte 
undicesima (!)». Negli ultimi 
tempi, scottata da una denun
cia, anche la pay-tv Premiere 
ha moderato alquanto la pro
pria, appena più raffinata, of
ferta di titoli «caldi». •; 

Diverso è il discoiso sulla 
violenza. Qui i meccanismi 
della concorrenza hanno pro
dotto effetti più profondi e pe
ricolosi. Mostri, giustizieri del
la notte, assassini sadici, zom-
bies, fantasmi sanguinari e via 
terrorizzando popolano le 
notti della Germania televisi
va. L'ora tarda della program
mazione esclude gli spettatori 
più giovani solo in teoria: il 
21% di tutti i ragazzi tedeschi 
tra i 6 e i 13 anni ha a disposi
zione un televisore nella sua 
propria camera. E i sondaggi 
condotti nelle scuole danno 
risultati davvero disastrosi. Il 
70-80% degli alunni riferisce 
di vedere regolarmente in tv 
film che al cinema sono vieta
ti ai minori e, in qualche caso, 
vietati del tutto. Tra film della 
notte, • videocassette horror 
(di cui è proibita la distribu
zione ai minori ma che circo
lano abbondantemente nelle 
famiglie) e programmazione 
«normale», un medio teleuten
te tedesco, dicono le solite 
statistiche, nei primi 14 anni 
della sua esistenza assiste sul 
piccolo schermo ad almeno • 
15mila omicidi II conto som
ma insieme i morti «veri» della 
cronaca e dei telegiornali e 
quelli «falsi» della fiction, rr.a-è , 
una distinzione che. come 
spiega il prof. Herbert Selg 
dell'università di Bamberga, 
spesso non viene afferrata 
neppure da bambini sui dieci 
annid'eta. - • • • • - . 

11 prof. Selg, che si occupa ' 
di psicologia dei media da 20 
anni, è molto preoccupato. 
Nessuno, oggi, può sostenere 
più la vecchia tesi dell'effetto 
«catartico» della violenza tele- " 
visiva: ai livelli cui viene propi
nata adesso essa «non può 
non provocare conseguenze». 
Non tanto effetti imitativi, che 
pure in qualche caso si sono '• 
visti, quanto «un ottundimen
to, un'induzione al rifiuto del
la pietà, all'idea che la brutali
tà sia un mezzo di soluzione 
dei conflitti». E la televisione. • 
ammoniscono Selg e i suoi 
colleghi è solo un aspetto, 
probabilmente non il più gra
ve, del grande problema della 
violenza «elettronica» che si 
scarica sulla gioventù tede
sca. Il mercato dei videogio
chi è, per esempio, ancor me
no controllabile e ancor più 
esposto agli effetti deleteri 
d'una concorrenza spietata. 
Sono ormai tantissimi i ragaz
zi che dopo la scuola snobba
no la tv per chiudersi nelle sa
le-giochi o nei reparti elettro
nici dei grandi magazzini, che 
offrono gratis consolles e 
schermi. È a che cosa «gioca
no»? L'ufficio federale per la 
gioventù ha già dovuto mette
re all'indice ben 193 program
mi con titoli razzisti, nazisteg-
gianti o tipo «Il sanguinario» o 
«10 consigli per la tortura». In 
una inchiesta condotta in una 
scuola di Celle (Bassa Sasso
nia) s'è scoperto che dei 146 
videogiochi conosciuti dagli 
alunni ben 52 erano all'indi-. 
ce. In una sola classe è stato 
citato 13 volte il titolo «Test 
contro i turchi». 

» k l ^ i I W < a ^ i i r J B Ì l «Avvenire» presenta lo studio d'un sacerdote 
Mussolini in extremis abbracciò la fede? Gli storici: «Ma era già clericale! » ; ;; 

D Dijee n o r i ^ 
Dopo il Ciano «eroe romantico», ecco Mussolini 
«convertito». Tra il *44 e il '45 duce si sarebbe «con
vertito» al cattolicesimo: lo afferma un religioso, don 
Ennio Innocenti, la cui ricerca viene presentata dal-
r«Awenire». Una vicenda che avrebbe avuto toni 
analoghi a quella, drammatica e letteraria, dell'In
nominato. Ma la notizia c'è? Gli storici negano: «Non 
era eretico Aveva inventato il elenco-fascismo » 

MARIA SERENA PALIERI 

• • Dopo Mussolini il nuolu 
zionano, Mussolini u fascista 
ecc.... bisognerà suggerire a ; 
Renzo De Felice, biografo del 
duce, di dedicare un nuovo vo- : 

lume a Mussolini il cattolicissì-
mo? Già. Un sacerdote - il suo ; 

nome è don Ennio Innocenti -
porta alla luce appunto il frutto 
di dodici anni di personali ri-
cerche storiografiche. Titolo • 

Disputa sulla conversione di 
Benito Mussolini: volume che, 
fuori commercio, viene pre
sentato sul quotidiano cattoli
co l'Avvenire. Che cosa avreb
be scoperto don Innocenti? 
Che, tra il '4-1 e il 5 marzo '45, 
durante la Repubblica di Salo, 
nei mesi dello sfacelo del regi
me, dell'Italia divisa in due, i 

più cupi e tenibili della guerra, 
. Mussolini si sarebbe «nawici-. 
nato alla fede cattolica», con-

' fessandosi, e se era il caso pu
re comunicandosi, con uno '. 
stuolo di diversi religiosi. In 
particolare uno di questi in
contri, il 16 novembre '44 a vii- : 

la Feltrinelli sul Lago di Garda, 
ha un po' - per come viene. 
raccontato - i toni solenni e ro
manzeschi della conversione ; 
dell'Innominato: singhiozza il 
duce, piange il prete che lo 
confessa. - .- • -.. 

Ma vediamo il piccolo teso
ro di «scoperte» accumulato, 
nella sua corvée durata 12 an
ni, dal religioso. Il primo prete ' 
che si sarebbe avvicinato a 
Mussolini sarebbe stato, prima ' 
del 25 luglio, un cappellano 
militare, padre Eusebio, in cer- ' 
ca di protezione per un'ebrea 
destinata ai campi di stermi

nio. L'ebrea si sarà salvata? 
Riesce difficile crederlo. Si sa 
invece -racconto dello stesso 
padre Eusebio a Don Ennio In
nocenti - che il religioso poi 
«fece carriera», diventando ca
po dei cappellani militari delle 
brigate nere. E che avrebbe in
contrato di seguito il duce con 
una certa frenesia, ben 26 vol
te, come risulterebbe all'Archi
vio di Slato. Incontri accompa
gnati da confessioni, comunio
ni. E lacrime, appunto. In oc
casione di quel colloquio nella. 
glaciale villa che. in tempi di 
Repubblica Sociale, faceva le 
veci di Palazzo Venezia, anche 
una dichiarazione con tutti i 
crismi: «Da giovane ero un ere
tico, poi con la conciliazione ' 
sono diventato religioso in po
litica, ora mi sento religioso 
anche nella mia vita intima» 
avrebbe esclamato Mussolini. 

,'. A seguire, nell'accudire all'ani
ma d'un duce ormai succube 

' dei nazisti, si sarebbero avvi
cendati altri sacerdoti: tali pa
dre Ginepro e don Caputa. . •• •• 

Don Ennio Innocenti è auto
re di uno scoop storico? chie-

' diamo a Nicola Gallerano, sto
rico dell'Italia contemporanea 
e docente all'università di Sie
na. «La notizia non è né nuova 
né sconvolgente» minimizza lo 
studioso. «Il fascismo nacque 

' si come movimento anche an
ticlericale. Ma poi... Il succo 
della vicenda è in fondo rias
sunto in quell'affermazione at
tribuita allo stesso Mussolini: 
l'accordo con la Chiesa, politi
camente, l'aveva già siglato nel 
'29. Dopo, eventualmente, si 
sarà trattato di un ulteriore 
passo privato. Senza necessità 
di abiure, comunque, dall'i
deologia politica del elenco-

fascismo». Era già più che noto 
agli studiosi, d'altronde, uno 
dei documenti «recuperati» per 
il suo pamphlet da don Inno- : 
centi: quel cosiddetto testa
mento del maggio '43 nel qua
le il duce chiarissimamente 
declamava «Nato cattolico, • 

' apostolico, romano, tale inten
do morire...» 

Non c'è notizia, insomma, 

semplicemente perché il Mus
solini che si sarebbe confessa- ' 
lo e comunicato non era più il ' 
socialista «eretico» degli inizi. ' 
Era il duce, l'Istituzione, l'uo
mo che aveva da un pezzo si- ' 
glato la conciliazione tra stato 
e chiesa. Era, in più, l'uomo il 
cui regime finiva in tragedia. 
Sulla carta manca quel quid 

che ha condito gli «scoop» su 
altre conversioni: quelle di laici 
o marxisti di provata fede. La 
querelle sulla conversione di 
Concetto Marchesi. Il romanzo 
d'appendice • della vicenda 
Guttuso. Il tentativo che un 
paio d'anni fa -in quel caso 
l'effetto risultante fu piuttosto 
comico - il settimanale Pano
rama fece di far convertire a 

Adunata 
' militare con 
cappellano di 
guerra durante 
la Repubblica 
di Salò 

ogni costo un ignaro Pietro ln-
grao. Questa faccenda della 
conversione di Benito Mussoli
ni va liquidata come una fac
cenda ininteressante? In senso 
storico, dunque, sembra di si. 
In senso attuale, forse, non del 
tutto. Perchè Don Ennio Inno
centi sembra regalare una 
scheggia a quel movimento. 
palese e sotterraneo insieme, 
di recupero alla «storia patria», 
di «nazionalizzazione» di Mus
solini e del fascismo. Mussolini 
il convertito non sta bene in
sieme al Mussolini che emana 
e applica contro cuore le leggi 
razziali, di cui parla Fini?E non 
sta bene insieme al Galeazzo 
Ciano in via di riabilitazione 
perchè nemico dei tedeschi, 
perché «eroe romantico», di 
cui qualcuno scriveva in questi 
giorni per l'anniversario dell'e
secuzione di Verona? 



Una svolta nei rapporti fra le istituzioni 
con la firma dell'accordo di programma 
per le opere immediatamente cantierabili 
tra la Regione Toscana e il governo 

È il primo caso in Italia: una scelta 
che si ispira al principio dell'efficienza 
Cinque anni di investimenti per dare •. 
una risposta ai problemi delle infrastrutture 

Accodo da 10.000 miliardi 
Circa diecimila miliardi di investimenti in cinque an
ni per dare una risposta al gap infrastnitturale e per 
rimettere in moto il meccanismo della ripresa. L'ac
cordo di programma firmato dalla Regione Toscana 
e dal governo non è importante solo dal punto di vi
sta economico; segna anche una svolta nei rapporti 
tra le istituzioni, tra il centro e le amministrazioni re
gionali. Oltre 100.000 posti di lavoro. •> -

LUCIANO IMBASCIATI 

• i FIRENZE. Primo caso in 
Italia l'accordo di programma 
tra la Regione Toscana e lo 
Stato ha dato il via ad una vera ' 
rivoluzione nei rapporti tra le 
amministrazioni periferiche e 
il centro, tra gli end pubblici e 
l'imprenditoria privata. Da una 
parte vengono mobilitate risor
se finanziarie per opere imme
diatamente cantierabili dando 
cosi una risposta concreta ai 
problemi dello sviluppo pro
duttivo e dell'occupazione, 
dall'altra viene esaltato il prin
cipio dell'efficienza, troppo 
spesso mortificato in questi an
ni, fissando tempi rigorosi per 
la realizzazione deiìe opere e 
precise responsabilità per i vari 
soggetti coinvolti e firmatari 
dell'intesa. •_ 

Sviluppo e occupazione.su-
no le due priorità del program
ma della giunta regionale to
scana. L'accordo Stato-Regio
ne firmato a Roma II 24 no
vembre, assume più e meglio 
di ogni altro intervento la fun
zione di motore primo della ri
presa produttiva e occupazio- • 
naie. Si tratta di uno strumento 
originale attivato per la prima 
volta seppure ispirato a speri
mentate teorie di impronta kei-
nesiana. Siamo di fronte ad un 
impegno congiunto di gover
no, Regione (ma anche di Pro
vince, e Comuni da un lato e di 
Enel, Anas, Ferrovie, Società 
autostradali e aeroportuali dal
l'altro) per realizzare investi
menti su finanziamenti dispo
nibili subito. Non sono risorse 
aggiuntive. Dal '94 al '98 oltre 
novemila miliardi di investi
menti. 

Nel complesso telaio della 
pubblica amministrazione 
spesso i fili dei flussi finanziari 
finiscono per uscire rotti od in
trigati per le complicate proce
dure, per le diverse parziali 
competenze e per le norme 
non sempre coordinate. L'ac- , 
cordo assume la funzione di 
una efficacissima mano che 
nallinea e, se necessario, rian
noda i fili intrigati ed Interrotti. '. 

Fra i positivi effetti va regi
strato il significativo migliora
mento dell'assetto infrastruttu- < 
rate della regione che a sua 
volta favorirà tutto il sistema 
economico e produttivo della 
Toscana. Vengono finanziate 
opere cantierabili ovvero ope
re per le quali è possibile av
viare i lavori nel termine di 
quattro-sei mesi dalla firma • 
dell'accordo stesso. , . 

L'aspetto che risalta con im
mediatezza dalla lettura delle 
oltre 400 schede è la scansione 

inesorabile dei tempi e delle 
procedure; da un lato vengono 
puntualmente dettagliati tutti i 
passaggi procedurali per giun
gere all'avvio dei lavori e colo
ro che debbono adempiervi. 
Dall'altro sono indicate sca
denze cogenti che giungono a 
fissare una data limite per il 
termine delle opere. 

L'accordo si spinge poi ad 
identificare i responsabili dei 
singoli procedimenti prelimi
nari all'avvio delle opere, i loro 
compiti, i controlli e le verifi
che, il monitoraggio particola
re e complessivo dell'accordo, 
sino alla previsione, in caso di 
inadempienze, di sospensione 
di interventi da parte dell'auto
rità di coordinamento. 

Il periodo interessato dagli 
investimenti è quello compre
so fra il '94 e il "98 e la distribu
zione della spesa nel quin
quennio è maggiore nel perio
do "94-'96. Dei circa novemila 
miliardi previsti una gran parte 
è destinata al miglioramento 
dell'assetto infrastnitturale e 
dell'energia e, in minor misu
ra, all'edilizia sanitaria, al par
cheggi, al disinquinamneto e 
alla difesa del suolo. Ferrovie e . 
strade sono i settori che assor
biranno la maggior parte degli 
investimenti. 

Rilevanti gli effetti sul siste
ma economico regionale. Se
condo le stime dell'lrpet (Isti
tuto regionale per la program
mazione economica della To
scana) gli investimenti consi
derati attiveranno un valore 
aggiunto sull'ordine dei 13.000 
miliardi dei quali 10.151 in To
scana e il resto nelle altre re
gioni. In termini occupazionali 
invece l'effetto complessivo è 
di quasi 133.000 addetti di cui 
oltre 106.000 in Toscana. 1 set-
ton che maggiormente risenti
ranno degli interventi, sempre 
secondo l'Irpet, oltre a quello 
delle costruzioni sono il com
mercio, i servizi privati, I tra
sporti, la meccanica ed i mine
rali non metalhfen. 

Gli • investimenti pubblici 
previsti hanno un impatto rile
vante sul sistema economico, 
anche se vale la pena di consi
derare il fatto che l'obiettivo è 
stato quello di accelerare le 
procedure e quindi di dare 
maggiore certezza ai progetti 
piuttosto che avviare nuovi 
progetti di investimento. An
che per tale via però certamen
te una massa di investimenti 
che non si sarebbe realizzata o 
che comunque si sarebbe rea
lizzata in ritardo verrà effettua
ta in tempi rapidi. • 

All'insegna dei tempi il protocollo. 
tra Regione e Confìndustria toscana 

Banco di prova 
per il nuovo 
regionalismo 

INVESTIMENTI PREVISTI NELL'ACCORDO 
Miliardi di lire correnti 

Anni Spesa 

1994 
1995 
1996 
1997 
1998 

T O T A L E 

2.376,8 
2.152,2 
2.316,4 
1.640,3, 
1.426,5 

9.912,2 

Le due tabelle indicano il volume 
degli investimenti che saranno 
realizzati in cinque anni: quasi 
diecimila miliardi; la maggior parte 
delle risorse sono destinate a) . 
potenziamento delle ferrovie e 
all'adeguamento della rete . 
stradale; rilevami anche i 
finanziamenti per II settore 
dell'energia e le altre • 
infrastrutture. Nella foto In alto la 
firma del protocollo d'intesa nel 
palazzo della giunta regionale 
toscana; nella foto in basso la 
stazione di S.M.Novella a Firenze. 

INVESTIMENTI SECONDO IL SETTORE DI INTERVENTO 
Miliardi di lire correnti • 

Altri interventi 
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FRANCO BERNARDINI 
Presidente della Confindusnia Toscana 

Solo con lo sviluppo 
si crea nuovo lavoro 
I H FIRENZE. La disoccupazione, problema 
primario che sta davanti a tutti, si può affronta
re solo con lo sviluppo, con azioni che ridan
no le basi al rilancio e alla ripresa produttiva. 
Nella fase di transizione sono necessari anche 
gli ammortizzatori sociali ma la chiave di volta 
è lo sviluppo. Partendo da questa valutazione 
di fondo comune, che è andata maturando 
negli ultimi due anni, la Regione Toscana e la ' 
Confìndustria Toscana hanno firmato un pro
tocollo di intesa che individua azioni e impe
gni precisi dell'amministrazione e degli im-
prenditori. È la prima volta in Italia che viene 
sottoscritto un documento di questo tipo. Una " 
novità importante sul piano politico ma so- ' 
pratturto su quello amministrativo perché va 
in direzione del nuovo regionalismo (più re-". 
sponsabilità, più efficienza, maggior coinvol-
gimento delle categorie). A giudizio del presi
dente della Confìndustria Toscana, Franco 
Bemardini.J'aspetto più importante del proto-, 
colloèchesTjjrendono impegni precisi per ri- ,, 
creare le basMmorevoli allai crescita delle im-
prese e quindi allo sviluppo e alla ripresa del
l'occupazione. Una buona partenza per la To
scana, a giudizio di Bernardini, perchè in con-
temporanea decolla anche l'accordo di prò-
gramma con il governo. .>>.-;, .f;"..̂ ;; •. •••:.— 

Presidente, partendo dal concetto primario ' 
deDo sviluppo, quali linee di lavoro il sono 
•pertecon inietto protocollo? t 

La Regione ha preso l'impegno di velocizzare 
tutto il sistema delle autorizzazioni. Gli im- • 
prenditori non dicono no ai vincoli ma chie
dono risposte in tempi certi e rapidi tali da 
non bloccare lo sviluppo. Bisogna dare una 
soluzione in tempi ragionevoli ai problemi ••• 
delie cave, alle autorizzazioni urbanistiche e 
ambientali. La velocizzazione fa aumentare :• 
anche la trasparenza. £ un'operazione a costo : 
zero per lo Stato ma con effetti benefici sulle •• 
attività produttive. , •"' J ' „-....:• 

In panato le categorie economiche hanno 
criticato le scelte della Regiorje e l'uso delle 
risorse. Cosa cambia adesso? 

La Regione ha maggiori nente coinvolto le ca-
,' tegorie sulle scelte programmatiche istituendo 
', dei tavoli di concertazione ai quali sono state 
. concordate delle linee di (ondo che troveran

no attuazione nei prossimi anni. Occorre 
adesso rendere coerenti con queste le attuali 
azioni concrete della Regione. L'istituzione 
del fondo globale cambia radicalmente il mo
do di utilizzare le risorse che prima venivano 
distribuite a pioggia. Siamo soddisfatti perché 
l'amministrazione ha condiviso le scelte di po
litica industriale, finalmente è passata dalle 

, enunciazioni politiche ad impegni precisi. Il 
nuovo regionalismo intende dare più compe-

• tenze alle Regioni in materia di attività produt
tive: il protocolio è un ottimo banco di prova. 

• Questo non vuol dire che tutto è risolto. Ades
so si deve scendere sul piano delle realizza-

, zionkCeancora molto da lavorare. •-.::; :\ :..••••.' 
Il credito è un capitolo Importante del pro-

' tocoUo. Cosa chiedete alla Regione? . 
, L'impegno di investire delle risorse. Ci sono 

molte piccole e medie industrie sane che perù 
,'. hanno problemi di liquidità che ne rendono 

difficile la sopravvivenza. Questo è uno dei. 
" problemi più gravi del momento. La linea gui

da è quella della compartecipazione. Insieme . 
i Coasorzi di garanzia, la Regione e la banca. 
possono affrontare questo problema per ga
rantire nuove occasioni di credito per le im
prese che pur avendo buone potenzialità di 
mercato e una certa disponibilità ad investire 
si trovano davanti lo scoglio dell'accesso al 
credito a causa del forte indebitamento a bre
ve. Lavorando insieme su questa materia si 
potrebbero attivare dei meccanismi per af-

' frontare in maniera equilibrata anche il deli
cato problema della sottocapitalizzazione 
delle imprese. •••-••• ••-. - HL/m. 

La Regione Toscana 
punta sul gioco di squadra 
M FIRENZE. È impensabile un futuro di svi
luppo e di benessere per la Toscana, non po
tranno esserci soluzioni durature ai drammi 
dei lavoratori che perdono il posto o dei gio
vani che non riescono a trovarlo, se non sarà 
salvaguardato e rafforzato il ricco patrimonio 
di imprese industriali e artigianali che costitui
scono l'ossatura del sistema produttivo tosca
no. ..'.•.-.- •>:..' .. • •.'• ,. . 

A questa impostazione che fa da sfondo al
le scelte della giunta regionale toscana rispet
to ai due grandi problemi di questi anni (dein
dustrializzazione e perdita di lavoro) si ispira 
il protocollo d'intesa firmato conia Confìndu
stria toscana. -.-•»•• •••-•••.. ........ ' 

Protocollo con gli industriali, accordo di 
programma con il governo. Due atti importan
ti che segnano un cambiamento di clima e l'i
nizio di una nuova fase nei rapporti tra istitu
zioni e nel confronto tra enti pubblici e im

prenditoria privata. La giunta regionale ha sa
lutato positivamente questo cambio di menta-

-•' liti e la caduta di antiche pregiudiziali. L'o-
r biettivo al quale tutti guardano e l'efficienza e 

in direzione di questa i diversi protagonisti si 
- muovono ognuno nei rispettivi ambiti di com-
' petenza e di intervento. • • 

È stata imboccata la strada maestra del ri
lancio. I due atti sottoscritti dalla giunta con
fermano le indicazioni che vengono dai più 
autorevoli osservatori: le amministrazioni 
pubbliche avranno un ruolo decisivo se sa
pranno coordinarsi e varare progetti coerenti. • 
Il rilancio ha bisogno anche di azioni proget
tuali che coinvolgano contemporaneamente 
le amministrazioni centrali e quelle regionali e 

• locali. Le cose da fare potranno essere valuta- • 
te nel pieno della partecipazione; la carta vin-. 
cente è quella di un gioco di squadra tra le di-

: verse amministrazioni. - • . • 

Sviluppo dell'industria, dell'apparato produttivo e 
nuove risposte ai drammatici problemi della disoc
cupazione. Partendo da questa valutazione comune 
la giunta regionale e gli industriali toscani hanno fir
mato un protocollo d'intesa. È anch'esso una novità 
nel panorama italiano, un atto che porta il segno di 
un nuovo spirito dei tempi. Impegni per velocizzare 
le autorizzazioni e per il credito. . 

• • FIRENZE. Il 13 dicembre 
'93 la giunta regionale toscana 
e la Confìndustria toscana 
hanno firmato un protocollo 
d'intesa per la npresa dell'ap
parato produttivo e lo sviluppo 
dell'occupazione. Insieme al
l'accordo di programma sotto

scritto con il governo il 24 no
vembre, l'intesa con gli indu
striali rappresenta una delle 
azioni di governo più significa
tive dell'amministrazione to
scana per affrontare il grave 
problema della perdita dei po
sti di lavoro e per creare le basi 

per il rilancio e lo sviluppo del 
sistema produttivo. 

Il protocollo Regione Tosca
na-industriali e il primo di que
sto genere in Italia. I firmatari, 
in primo luogo, e molti osser
vatori del mondo economico e 
politico hanno dato molta im
portanza al protocollo; si è 
parlato di un banco di prova in 
direzione del nuovo regionali
smo con il quale si punta a da
re alle Regioni maggior com
petenze in materia di attività 
produttive. 

Con questa intesa vengono 
affrontati i problemi posti dal
l'apparato produtlVo e dall'e
mergenza occupazionale con 
l'obiettivo di rendere più effi
caci le azioni che dovranno fa
vorire la npresa dello sviluppo 

e dell'occupazione. A questo 
scopo dovranno essere mobili
tate le necessarie risorse uma
ne (imprenditoriali e profes
sionali), finanziarie e tecnico-
scientifiche. 

Regione e Confindustna ar-
' nvano al protocollo sulla base 
dei tavoli di concertazione, at
tivati dalla programmazione 
regionale, di comuni valuta
zioni sulla cnsi dell'industria 
toscana e della comune volon
tà di contribuire a invertire i 
gravi processi di declino pro
duttivo in atto nella regione. 

Creare le basi per lo svilup
po dell'industria e dell'appara
to produttivo e per trovare di 
conseguenza risposte al pro
blema dell'occupazione, velo

cizzare tutto il sistema delle 
autorizzazioni (urbanistiche e 
ambientali) per favonrc la tra
sparenza e creare condizioni 
certe per le attività produttive, 
affrontare con disponibilità di 
risorse e nuove formule la deli
cata questione del credito, 
mettere in moto tutte le azioni 
per investire al meglio i consi
stenti fondi comunitari che ar
riveranno in Toscana insieme 
a quelli che metteranno a di
sposizione lo Stato e i pnvati, 
sollecitare politiche per non 
indebolire ultenormente l'ap
parato industriale: questi gli 
obiettivi del protocol lo. 

Sviluppo dell'apparato pro
duttivo e npresa dell'occupa
zione. La Confindustna si im
pegna ad incrementare la ca

pacità propositiva per un mi
glior utilizzo delle risorse pub
bliche destinate alla creazione 
di un habitat favorevole alla 
crescita delle imprese. Ci sarà 
maggiore collaborazione per il 
nlancio delle aree toscane in 
declino produttivo Interessate 
dai benefici Cee partecipando 
all'elaborazione dei program
mi operativi plunfondo e pro
muovendo la partecipazione 
dei propri associati alla loro 
realizzazione. 

La Regione si impegna ad 
attuare gli istituti di partecipa
zione previsti dalla legge di 
programazione, al completa
mento del programma-obietti
vo impresa e lavoro e a portare 
avanti le proposte di adegua

mento della legislazione regio
nale per assolvere ai vari punti " 
dei programmi-obiettivo. Per 

> quanto riguarda i programmi 
operativi plunfondo saranno 
orientati agli obiettivi del piano . 
reginale di sviluppo. Insieme ; 
alla Confìndustria ' saranno 
concertati gli investimenti in
dustriali del programma ope- -
rativo plurifondo e dei piani di 
intervento comunitari. ,-: ••..-'••, 

Autorizzazioni. L'impegno è 
quello di velocizzare e sempli
ficare le procedure. Regione e 
industriali convengono sulla 
necessità di procedimenti de
cisionali con tempi certi nel
l'approvazione degli strumenti 
urbanistici e di procedure sem
plificate nei casi delle varianti -
temtorialmente . circoscritte. 

Sarà ampliato il ricorso alle 
procedure di sostituzione nei 
confronti degli enti inadem- • 
pienti; si chiede che ci sia coe
renza tra gli strumenti di gover
no de! territorio, superando i 
contrasti che ostacolano l'in
vestimento privato e la tempe
stiva realizzazione delle infra
strutture. Un altro obiettivo è 
l'armonizzazione a livello co- ,-
munale di criteri e modalità di 
funzionamento degli organi 
tecnici delle amministrazioni. 
locali garantendo ai cittadini e • 
alle imprese sicurezza sui tem-. 
pi di risposta e coerenza inter
pretativa. f • •<•• ••• •- • •-•-• 

Credito. Questa è una delle 
parti più importanti del proto
collo. La giunta regionale To

scana si impegna a proporre 
uno specifico provvedimento 
per costituire un (ondo di ga
ranzia la cui gestione sarà affi
data alla Fidi Toscana a soste- . 
gno di operazioni dei consorzi 
di garanzia fidi regionali elle 
comparteciperanno al rischio 
per favorire nuove opportunità 
di credito per piccole e medie 
imprese. La Confinduslria si 
impegna a realizzare il pro
gramma di animazione econo
mica •• "Kinindustria toscana» 
per rafforzare' e modernizzare 
la struttura finanziaria delle 
piccole e medie aziende. 

La Regione inoltre si impe
gna a sviluppare il confronto 
con il governo per realizzare 
accordi di programma sui temi " 
della politica industriale. 

http://occupazione.su


«Per non 
dimenticare» 
si aggiudica 
il Fipa d'argento 

• • CANNES Raitre si è aggiudicato il «Fipa 
d argentò»con Pernon dimenticarci Massimo 
Martelli II Festival programmes audiovisuel di 
Cannes ha premiato il film che Martelli ha dedi
cato ai morti delta strage alla Sta/ione di Bolo
gna realizzato con il sostegno morale degli at-
ton che hanno devoluto il loro compenso ali As
sociazione famihan delle vittime 

Davico Bonino 
litiga con Menotti 
e se ne va 
da Spoleto 

Da paradigma della scemenza giovanile 
a riflessivo poeta rap: il famoso cantante 
fa centro con «Lorenzo 1994», un disco -
intelligente che affronta anche temi politici 

«Cuba libre» 
alla Jovanotti 
Settanta minuti di musica e per titolo nome e data: 
Lorenzo 1994. Cosi lovanotti, al secolo Lorenzo 
Cherubini, torna a cantare la sua. Tra ingenuità neo
impegnate, rap eccellente, giri di basso magistrali, 
candon e sincerità sparse. Proprio un bel disco, in
somma, che mischia temi diversi e momenti di pia
cevole divertimento, ma soprattutto che si pone co
me una summa del pensiero adolescenziale. -

ROMRTOOIALLO 

A destra, un'immagine curiosa 
del rapper Frankie Hi Nrg 

In basso, Jovanotti, tomaio 
in scena col ed «Lorenzo 1994» 

• i C'è un problema dì fon
do, nel dissertare di Jovanotti, 
al secolo Lorenzo Cherubini. È 
un problema che forse ha an
che lui, un imbarazzo, uno 
scoramento. Quando, per 
esempio, gli chiedono nelle in
terviste - quasi in tutte - come 
mai lui che era una specie di 
paradigma della scemenza 
adolescenziale sia diventato 
ora un nflessivo giovanotto 
rap. È un problema che è me
glio dribblare, perché quel che 
interessa non è tanto vedere 
come lo scapestrato discoteca-
ro di «Siamo o non siamo un 
bel movimento?» o «È qui la fe
sta?» sia diventato un po' più 
grande e molto più bravo, ma 
piuttosto di collocare il suo 
nuovo disco nel panorama ita
liano nel quale - questa è la 
sorpresa - bnlla per gradevo
lezza e intelligenza. ' • 

Gii si è beccato qualche an
tica giusta, Lorenzo Soprattut
to per una strofa non proprio 
azzeccata, là dove, in Penso 
Positivo (già comparsa in sin
golo), mette San Patrignano 
ira i luoghi di salvezza, quando 
si sa, invece, che laggiù volano 
bastonate Sgridare Jovanotti? 
Ma via- qui si passa da un 
estremo all'altro, dall'accusa 
di demenza totale alla pretesa 
che il buon Lorenzo dia «la li
nea». 

Peccalo per quella strofa, al
lora, e per qualche altra - me
no grave - innocente semplifi
cazione. Ma Lorenzo 1994 è 
davvero un gran bel disco, n-
camato sul filo di un rap genu-
le e suadente, quasi una linea 
dub (il morbido contrappunto 
ritmico ereditato dal reggae) 
piacevolmente dinoccolata, 
che corre soprattutto sulle stre
pitose linee del basso di Satur
nino, fedele angelo occhialuto 
della ritmica Ed ecco il Jova
notti nuovo più distante dalla 
fabbrica di soldi della scuderia 
Cecchetto (che ora impazza 
con gli 883) e con una sua eti
chetta, la Solcluna, che sem
bra inseguire una fantasia di 
intervento totale. 

C'è Cuba nelle ritmiche (e 
anche in bandiera, nel retro 

della copertina), c'è qualche 
nflessione pacata sugli argo
menti che hanno al centro ì 
giovani e la retorica su di essi 
Sarcasmo anche (/giovani), o 
buonsenso (Si va via), dove si 
racconta delle famose «stragi 
del sabato sera», o piccoli inni 
rap come Parola, deliziosi pa-
stiches che inanellano non-
sense di desiderio (Voglio di 
più) e anche una Serenata rap 
suadente e bellissima. 

Ecco qui. Jovanotti che ren
de giustizia vera all'universo 
giovanile, mettendone in luce 
le incertezze e le ingenuità, ma 
anche dimostrando che il luo
go comune del giovane scemo 
e spensierato (non ce lo ven
dono cosi le ragazzine di Non 
è la Raìt Non lo vorrebbero co
si i tromboni della cntica 
•adulta»?) non sta più in piedi, 
è vecchia e stantia. 

Cosi ci si può sorprendere di 
trovare in un disco di Jovanotti 
persino brandelli di vera poe
sia, con addirittura un capola
voro come SoMurta, rap mor
bido illanguidito dalla fisarmo
nica, giocato su un'ana vaga
mente brasilelra che ammicca 
a una saudade sognante e leg-

, gera. Ma ancora di più tocca 
stupirsi per Mario, canzone-
racconto in cui la figura del pa
dre serve a Lorenzo per ricor
dare un fatto di cronaca (i fu
nerali della scorta di Moro) a 
cui assistette bambino, e che 
proprio con occhi di bimbo di
sarmato racconta, senza reto
rica, con pochi tratti, con ma
gistrale Immediatezza Che 
sorpresa, questo Lorenzo! E 
che sorpresa quella musica co
si inequivocabilmente rap e 
cosi bizzarramente leggera, 
dove le parole scorrono via 
fluide e ben pronunciate, dove 
il basso comanda il gioco, do
ve tutto sembra scarno ed es
senziale senza essere schele
trico E dove - non necessaria
mente dir cose sensate signifi
ca esser noiosi - si ritrovano 
ritmiche e costruzioni che met-

, tono le ali ai piedi, come in // 
ballerino Ritmo, parola e vo
glia di ballare averne, dischi 
cosi! Bravo Lorenzo! 

• • ROMA. Tra il rap radicale 
e antagonista nato nelle stanze 
graffitate dei centn sociali, il 
Jovanotti della «svolta» e le tan
te posse spuntate come funghi 
nel cortili delle case discografi
che, c'è ancora spazio per ve-
dercrescere qualche voce che 
si pone fuon da questi schiera
menti, ma dentro la voglia di 
dire cose che abbiano un sen
so È quello che fa Frankie Hi 
Nrg, rapper di origine meridio
nale, cresciuto a Torino e resi
dente in Umbna (alla faccia 
delle tre Italie leghiste). Si è 
fatto conoscere un paio d'anni 
fa circa con Flghr da faida, un 
fiume di parole contro mafia e 
camorra, e da allora è cresciu
to molto Ha firmato un con
tratto con la Bmg, che ha da 
poco pubblicato il suo album 
d'esordio, Verbo manent (gio
co di parole sulla massima lati
na «Verba volani, scripta ma
nent»), dove oltre a Fighi da 
faida ci sono pezzi come Di-

sconnetti il potere Faceto la 
mia cosa. Potere alla parola Li
bri di sangue («Siamo tutti Ubn 
di sangue, in qualunque punto 
ci aprano, siamo rossi», dice 
l'epigrafe, presa in prestito a 
Clivc Barkcr) Chilometri di 
parole sterzanti, ritmi serrati, 
incroci stilistici un lavoro ma
turo che mira a smentire le 
cassandre che vorrebbero il 
rap italiano già sul viale del tra
monto Ne abbiamo parlato 
con lo stesso Frankie 

Perché «Verba manent»? 
Il titolo gioca sul,paradosso, 
perché in realtà la parola, che 
dovrebbe servire da collante 
nei rapporti interpersonali, 
oramai funge da isolante. Ci 
sono tantissime parole che gi
rano, tanti documenti, Ubn, 
giornali, radiogiomali, pero .se 
vai a stringere, tutta questa ipe-
rinformazione è depauperata 
di ogni contenuto critico, den
tro non ha più niente e invece 

La parola al rapper Frankie Hi Nrg 

Ma, caro Lorenzo, quella frase 
su Muccioli potevi risparmiartela 

ALBASOLARO 

di far comunicare le oersonc, 
finisce per isolarle Qu :sto per
ché si ncorre a enormi quanti
tà di parole-messaggio e non si 
spiega più niente Tutti parla
no, dicono «Basta1 Deve cam
biarci» Ma cosa significa cam
biare? v 

Allora 11 rap per te è con
troinformazione? 

Secondo me è informazione 
alternativa Informare teonca-
mente, significa dire 'e cose 
come stanno Se la tv non dice 
le cose come stanno e il rap lo 
fa, allora il rap è informazione, 
ed è la tv che 6 controinforma
zione Il rap è semplicemente 
un modulo espressivo Può 
servire per raccontare una sto
na d'amore una sbronza du
rante uno zulù party, o per ur
lare il proprio dissenso sul si
stema politico Quel che con
ta, per me, è la diffusione ca
pillare del messaggio Le idee 

devono girare 
E per questo, però, sei stato 
anche criticato... 

Mi hanno criticato dentro e 
fuon dai denti, in vane occa
sioni Dicendo «Il tuo disco 
1 ho sentito a Radio Deejay», 
come fosse un insulto Ma io ri
spondo bene! Per me l'espres
sione «massimo rispetto», tanto 
usala e abusata dalle posse, si
gnifica rispetto per le scelte 
che ognuno fa Chiudere la 
propria mente a possibili alter
native di vita, è dclcteno, nega
tivo. e serve soltanto ad au
mentare la coibentazione nei " 
rapporti personali Chi voglio 
che mi senta? Voglio che mi 
sentano tutti Specie quelli che 
non la pensano come me e " 
che non verranno mai a cer- • 
carmi sono io che devo anda
re da loro, anche passando per 
tedio Deejay, in mezzo agli ' 

883 e a Fiorello che canta »la 
nebbia agli irti colli» E non so
no daccordo con i komeinisti 
del rap italiano che rifiutano il 
confronto con ciò che sta fuon 
dalla loro realtà. 

Cosa penai della «svolta» di 
Jovanotti? 

Ho avuto modo di conoscerlo 
e almeno con me è stato sem
pre cordiale e simpatico Ho 
sentito in maniera abbastanza 
distratta il suo ultimo singolo, 
Penso positivo gradevole A 
un certo punto però non puoi 
bloccare tutto e dire, «voglio 
che ci sia soltanto una chiesa 
da Che Guevara a Madre Tere
sa, da Malcolm X a San Patri
gnano » San Patrignano7!1 Ma 
cosa diavolo e entra Malcolm 
X con San Patrignano7 Con 
Muccioli, che è stato messo in 
mezzo per occultamento di 
cadavere1 

Anche tu, come Jovanotti, 
hai avuto a che fare con Ber

lusconi. 
Berlusconi mi fa paura perché 
il suo non è un progetto politi
co è un progetto economico 
Ho avuto a che fare con Berlu
sconi o meglio con la Rti, una 
stona che ha suscitato un po' 
di polemiche, ma va bene lo 
stesso L'estate scorsa la Rti 
aveva chiesto alla Irma di Bolo
gna 1 etichetta per cui incide
vo I autorizzatone a utilizzare 
Fight da laida in una compila
tion Sotterranei italiani, e poi 
anche in un altra. Martini dan
ce, che purtroppo ha anche 
venduto moltissimo Quando 
l'ho saputo ho scntto un co
municato nel quale invitavo 
apertamente a boicottare la 
Martini dance le royalties che 
incasserò le darò integralmen
te ali Associa/ione italiana al
colisti anonimi, perché voglio 
che l'investimento «pubblicita-
no» della Martini si uasformi in 
un boomerang a favore di chi 
invece scoraggia I uso di alcol 

Successo delT«Edipus» di Parenti interpretato da Sandro Lombardi, primo pannello di un nuovo trittico 

Elogio dello Scarozzante, eroe dolente 
Gran successo, a Firenze, al Teatro di Rifredi, dell'£-
dtpus di Giovanni Teston, nell'allestimento di Fede
rico Tiezzi, e con Sandro Lombardi unico protago
nista in più ruoli: ntomo di un testo che all'epoca fe
ce discutere anche per le venature polemiche nei 
confronti del «compromesso stonco», ma che resiste 
all'usura del tempo soprattutto grazie a una speri
mentazione linguistica spinta all'estremo. 

AOOKOSAVIOU 

••FIRENZE. Ultimo atto della 
trilogia Anni Settanta di Gio
vanni Teslon, avviata con 
YAmbleto e proseguita col 
Macbetto, YEdipus dovrebbe 
ora porsi come primo pannel
lo d'un diverso tnttico, di cui 
Poraledì Pasolini (annuncialo 
per marzo, a Roma; è chiama
to a costituire il momento cen
trale. riservandosi a\VAmleto, 
quello vero, shakespeariano, il 
capitolo conclusivo tre dram
mi, dunque, nei quali vana

mente si delinca un teso rap
porto. o conflitto, con la figura 
del Padre 

Preso in sé, YEdipus è alla 
sua prima importante npropo-
sta, dopo la memorabile inter
pretazione che ne diede, a 
suggello del suo tnplice impe
gno lesionano, Franco Parenti 
Come si ricorderà, l'Autore im
maginava infatti che i tre suc
cessivi titoli, di classica quanto 
libera ispirazione, fossero affi
dati a una compagnia di guitti 

girovaghi, gli Scarozzanti, sfol
tita per defezioni e abbandoni 
daWAmbleto a! Macbetto e n-
dotta infine a un solo supersti
te 

Edipus ovvero Edipo, il geni
tore Laio, la madre Giocaste 
anzi locaste si nuniscono allo
ra in un solo corpo di attore, 
che man mano ad essi dà sem
bianza, senza tuttavia dimenti
care la propria identità Alla 
lontana, la vicenda ricreata da 
Testori echeggiava Sofocle, Se
neca, ma anche l'Eunpide del
le Baccanti, pervia di quel Dio
niso che, qui, vien fatto interve
nire a sostegno della rivolta di 
Edipo, culminante nell'ucci
sione e castrazione di Laio,* 
nell'accoppiamento incestuo
so con locaste Rivolta contro 
la doppia violenza esercitata 
sull'uomo, pnma «espulso» nel 
mondo, fuon del protettivo 
grembo materno, ove sempre 
brama di tornare, poi sottopo
sto a leggi, regole, vincoli che 
ne mortificano gli istinti natu

rali (anche quelli detti -contro 
natura»), gli impulsi vitali, i n-
bollenti desiden 

Bisogna pur rilevare come, 
incarnando in Laio uno spieta
to Uranno, re e sacerdote su
premo, potere laico e insieme 
religioso, che governa la sua 
città a colpi di torture ed ese
cuzioni, Teston evocasse lo 
spettro di dittature recenti, o 
ancora presenti in tanti paesi, 
ma presagisse altresì apocalit
tiche conseguenze da un'e-
spcnenza appena abbozzata, 
in quegli anni 76-77 (parlia
mo del «compromesso ston
co»), e adesso, salvo errore, 
definitivamente archiviata 

Ora, il regista Federico Tiez
zi e l'interprete Sandro Lom
bardi situano in penombra, e 
giustamente, tale caduco 
aspetto dell'opera dello scrit
tore scomparso, e, tutto som
mato, mettono la sordina alla 
sua abbastanza confusa, tal
volta imprendibile, ideologia 

Quel che più conta o cosi a 
noi pare, per loro, è ciò che di 
umano dolore e di grottesca 
allcgna, si esprime nel perso
naggio dello Scarozzante del 
quale i mitici eroi, moderna
mente nvissuU, non sono che 
pallide proiezioni Conta, an
che e soprattutto, il linguaggio 
testonano, quell impasto para-
dialettale e gergale intriso di 
lombardismi secentismi lati
nismi (d'un latino volutamen
te maccheronico) eccetera 
di cui oggi risulta forse più 
chiara l'ascendenza in Carlo 
Emilio Gadda (nello spettaco
lo, non per caso citato in mo
do esplicito) banco di prova 
arduo ma esaltante per chi 
s'impegni a recitarlo su una ri
balta 

Per un'ora e mezza filata, 
Sandro Lombardi ha Icnuto 
dwinio il pubblico che gremì- -
va l'ospitale sala del Teatro di 
Rifrcdi (produttrice dcU Edi-
pus 6 la Compagnia del Ma
gazzini), toccando con molta 

perizia tutti ì tasti d'un registro 
- più vocale che gestuale -
d'insolita ampiezza, ma of
frendo forse il meglio nel retro- " 
gusto ironico o nell'aperta 
buffonena, «• delle situazioni 
(anche quando queste siano 
o si vogliano, tragiche) Trape
lano, in particolare nella se
quenza «muta» iniziale, riflessi . 
di comicità illustre (Charlot, -
Totò ) . ma in qualche tratto 
ci è sembrato nascolterc, con 
una certa commozione, I elo
quio cosi inconfondibile di Pa
renti . - «.A. 

Tanto studio e tante fatica 
sono stati compensaU da lun
ghissimi applausi un'autenti
ca ovazione (estesa al regista 
Tiezzi, allo scenografo Pier 
Paolo Bislcn alla costumista 
Giovanna Buzzi, ma non è da 
dimenticare Juray Salen che f 
hd curato le luci) A Firenze si 
replica fino a domani, tappa 
seguente Bologna (poi altre 
otto città, fra cui Milano) Sandro Lombardi in una scena dell'«Edipus» allestito a Firenze 

• • KOMA Ancora dimissioni al Festival dei 
Due Mondi di Spoleto Arrivano da Guido Davi 
co Bonino responsabile dei settore prosa, da 
tempo in conflitto con Gian Carlo Menotti sulle 
scelte di programmazione 11 focaii di Davico 
Bonino segue quello del suo predecessore Fran 
co Ruggen e del responsabile del settore musi 
cale Spire* Argins, sostituito da Steven Mercu 
no 

La storica band 
dal vivo a Roma 

Ritornano 
Le Orme 
e la nostalgia 
fa il pieno 

MASSIMO DE LUCA 

• i ROMA. In questi tempi di 
nmpatnatc diffuse, feroci revi
val e ntomi strombazzati Le 
Orme stonco nome della mu
sica italiana hanno trovato il 
modo migliore per riproporsi a 
pubblico e cntica. Senza fuo
chi d'artificio e grancasse ma 
con un bel concerto dal vivo al 
Palladium locale romano gre
mitissimo per I occasione di 
vecchi e nuovi fans 

Oltre a evidenu scopi pro
mozionali, è di questi giorni 
l'uscita della raccolta Antolo
gia 1970-1980 pubblicata per 
1 etichetta discografica Phono-
gram, l'operazione ' di ripe
scaggio nasconde un intento 
ben preciso fare piena luce 
sull'era progressive della musi
ca italiana che ebbe propno 
nelle Orme uno dei principali 
protagonisti Nella pnma metà 
deRli anni Settanta, infatti, il 
gruppo veneto sfornò una se
ne di dischi (Collage, Uomo di 
pezza, Felona e Sorona) che. 
pur con i dovuti distinguo, po
tremmo definire la risposta ita
lica alle bordate estere sparate 
da Genesis, IGng Cnmson e 
Van Der Graf Generator E pro
pno a quel periodo - proufeo 
penanti ma anche fortemente 
osteggiato dai rocker amanti 
della canzone di tre-mmuti-tre 
- guarda il nuovo spettacolo 
messo in scena dalle Orme in 
questo inizio di 94 

Fa uno stiano effetto nascol-
tarc brani che si credevano or
mai a nposo per sempre nel 
freezer Scongelate queste 
canzoni risultano squisitamen
te datate, restituiscono in ma
niera quasi integra que' fasci
no inequivocabile che le per
meava quando furono incise 
È il monto della progressive 
cantata in italiano, una casca
te di tastiere ridondanti e ba
rocche per un rock antico e dai 
forti accenu romantici 

Gli spcttaton, stipati nella 
ballroom del quartiere romano 
della Garbalelìd dimostrano di 
gradire e nconoscono le vec
chie composizioni fin dalle pn-
me note Sorprende che tali 
sonontà trovino risconto posi
tivi anche tra i giovanissimi, 
pescali spesso a spulciare ne
gli scaffali dei negozi di dischi 
alla ricerca di ven e propn re
perti archeologici quali posso
no essere i primissimi album 
delle Orme 

La formazione di Marghera 
naturalmente ha subito qua! 
che ntocco Partito Toni Pa-
gliuca ai membri fondaton su
perstiti del nucleo originale -
Aldo Tagliapietre (voce e bas
so) e Michi De Rossi (batte
rà) - si sono aggiunti il tastie
rista e cantante Michele Bori e 
il pianista Francesco Sartori 

Rigorosamente cronologica 
la scaletta dell esibizione II 
concerto, un viaggio attraverso 
i colori ì frammenti le sfuma
ture di un epopea sonora che, 
nonostante i djfetti e 1 movila 
bile patina di nostalgia, non ha 
niente di artificioso o macchi
noso Schegge di psichedelia 
melodie dolci come fiabe me-
dioevali, interludi sinfonici te
sti poetici e difficili, tutto que
sto e tanto altro ancora com
prende la musica di Tagliapie-
tra e compagni II tempo non è 
riuscito a scalfire le sofisticate 
geometrie armoniche di can
zoni come Cemento armato e 
Gioco di bimba Le nuove ver 
sioni non si discostano molto 
dalle incisioni originali sottoli
neando quanto I «operazione-
Orme- si inserisca puramente 
nel gioc delle nostaglie che da 
qualche tempo appassiona la 
scena musicale (e non) italia
na. Il set si apre sulle note di 
Sguardo verso il ciclo e prose
gue, imperternto sul filo della 
memona (nostalgia cana
glia') 

Cos* si susseguono uno die
tro 1 altro titoli più o meno ce-
lebn Da Una dolcezza nuova a 
Collage dalla lunghissima sui
te Felona e Sorona alla strug
gente Maggie II leader Taglia-
pietra si conferma cantante 
versatile dotato di una gamma 
di timbn quanto mai ampia 
mentre i due nuovi acquisti 
(Michele Bon e Francesco Sar
tori) si inseriscono senza trau
mi nel conlesto musicale della 
formazione 

In definitiva un concerto nu-
scito ma una volta accantona
ta questa operazione rivolta 
esclusivamente al passato Le 
Orme dovranno stabilire quale 
spazio intendono occupare 
nella musica italiana degli an
ni Novanta 



Da domani il programma di Rete 4 

Lui, lei & Busi 
La lite continua 

MARIA NOVU1A OPPO 
•'MILANO «Vorrei dare una 
mano a me stesso, ma soprat
tutto alla patria, che ha biso
gno di un uomo come me, che 
sa dire parole di qualità- Con 
questo generoso spinto lo 
scrittore Aldo Busisi accingeva 
icn a registrare per la tv il suo 
primointervento alla nedizione 
di Lui, lei. l'altro, programma 
di Rete 4 condotto da Marco 
Balestri, che aveva dovuto in
terrompere le sue puntate per 
mancanza di partecipanti. 

Busi, con questi suoi com
menti, intende cogliere l'occa
sione per lanciare il suo libro 
di prossima uscita (Il manuale 
della perfetta gentildonna), e 
insieme dare esempio dal vi
deo di quell'Italia «rinascimen
tale e terragna», che pensa di 
rappresentare Tanto terragna 
che lo scrittore non esitava an
che a dichiarare «Penso che i 
culattonl come me Berlusconi 
li metterebbe al muro, ma io 
vengo qui a lavorare quasi gra
tis proprio per metterlo nel cu
lo a lui» E, dopo queste e altre 
interessanti dichiarazioni pro
grammatiche e strali lanciati 
contro Raitre, che non ha sa
puto ascoltare il gndo popola
re («Vogliamo Busi!») affidan
dogli la conduzione del nuovo 
ciclo di Babele, lo scrittore pas
sava a registrare il pnmo dei 
suoi interventi televisivi E qui 
evidentemente sorgevano su
bito dei problemi, se finiva per 
abbandonare gli studi e, sem
brava, l'intera impresa. Invece 
poi tornava sui suoi passi e a 
più miti consigli, convinto a 
moderare i toni dalla capo-
struttura Fatma Rufflni, con la 
quale dice di avere un'intesa 
perfetta La registrazione veni
va ripetuta e la vedremo (al

meno sembra) domani in on
da (ore 18 su Rete 4 ) , più o 
meno fedele al Busi-pensiero 
Lo scrittore ritiene infatti che 
Lui. lei, l'altro sia autentica ed 
esemplare tv-spazzatura, da 
non cercare di nobilitare in 
nessun modo, perché la vera 
Italia è quella. La stessa che 
vota Fini e Bossi. Spaccato in
teressante perché crudele di 
una morale sessuale inesisten
te. «Una volta che l'amore è fi
nito, è troppo facile dire che 
era tutto orribile. Questi parte
cipanti sono mostri. Nessuno 
di loro riconosce di aver vissu
to qualcosa di buono, mentre 
alla fine di un amore bisogne
rebbe solo sentirsi grati» 

Consapevole che oggi è un 
rischio pericolosissimo «sia la
vorare per la subcultura di sini
stra Rai (che poi vuol dire Rai
tre), sia per la subcultura di 
destra della Finlnvest», Busi si 
accingeva al suo commento in 
spirito di completa liberta 
(«non devo vendere la mia 
anima») e senza legami con
trattuali di lunga durata. Ma 
neppure questo splendido iso
lamento e bastato a conciliare 
le sue idee con la linea edito
riale di una televisione che 
non ha bisogno di geni scan
dalosi, ma solo di clamori da 
audience e di ben orchestrata 
volgarità «Faccio conoscere 
agli spettatori le opere fonda
mentali del'a cultura occiden
tale, cioè le mie», enunciava 
Busi con la sua invidiabile sin
cerità. Ma non gli hanno nep
pure lasciato dire tutto quel 
che peasa sulle liti da piane
rottolo e sulle coma. E forse è 
meglio cosi, perché, come dis
se Longanesi, «il peggio che 
può capitare a un genio e di 

' essere compreso». * 

A Schicchi la fascia notturna. Ma alla pay-tv negano raccordo 

Telepiù fronte del pomo? 
Telepiù a luci rosse? Nasce la polemica. Il pornoma-
nager Schicchi fa sapere: «Sto studiando un proget
to per la fascia notturna di Telepiù 2». Ma il direttore 
delle pay-tv nostrane Giovalli smentisce: «È lui che ci 
ha chiamato, ma le nostre scelte editoriali non pre
vedono materiale erotico». Scende in campo anche 
Berlusconi che, in vista delle elezioni, non vuole 
avere a che fare col Partito dell'amore. ' 

STEFANIA SCATENI 

••ROMA. Riccardo Schicchi 
a Telepiù 2? Il pornomanager 
eroto-politico - l'uomo che ha 
mandato Cicciollna in Parla
mento - a curare la fascia not
turna deHa pay-tv sportiva? , 

«E dove lo metto Schicchi?», 
ci risponde Roberto Ciovalli, 
direttore delle tre Telepiù 
«Non ho spazio né linea edito-
nale per accogliere programmi 
del genere» Genere «a luci ros
se» naturalmente, vista la ven
tennale esperienza sul fronte 
del pomo dell'impresario, stu
diato e confezionato per la re

te più maschile dell'etere 
Schicchi pero insiste e ricon
ferma le indiscrezioni, riporta
te ien dalla Stampa, sui suoi 
contatti con i vertici della pay
tv «Sono stato invitato a Mila
no e mercoledì scorso ho avu
to un incontro con il presiden
te e il direttore di Telepiù Ab
biamo analizzato la possibilità 
di gestire la fascia orana not
turna della rete sportiva e tra 
dieci giorni dovrò portare un 
progetto dettagliato» 

Dai palloni alle tette'' «Non 
abbiamo nessun appuntamen

to - nbatte a distanza Giovalli 
- È stato lui a chiedere un in
contro Abbiamo ascoltato le 
sue proposte, come ascoltia
mo altre persone che ci sotto
pongono delle idee» Ma 
Schicchi incalza «Ho proposto 
di testare il pubblico degli ab
bonati mandando in onda una 
Figura femminile alla quale i te
lespettatori possono telefona
re ed esporre i propri desiden. 
Certo non ho nessuna inten
zione di riproporre una specie 
di Colpo grosso a Telepiù 2 
Penso invece a una linea eroti-
co-culturale simile a quella 
che ho curato in Francia per la 
nascente Canal Plus, che era 
quasi un Fuortoruriodell'eros» 
«D'altra parte - aggiunge il por
nomanager - la tv finirà per 
riempire la fascia orana nottur
na con l'erotico Lo stanno già 
facendo in tutta Europa. Pro
grammarlo in una tv a paga
mento, inoltre, sarebbe oltre
modo democratico ed econo
mico» > 

«Le nostre scelte editoriali 
non prevedono, nel presente e 

nell immediato futuro mate
riali di Schicchi», ribadisce 
Giovalli Il quale ammette, pe
ro, che un domani, forse, po
trebbe decidere di aprire le sue 
reti a una programmazione 
soft «Abbiamo parlato de! fat
to che una pay-tv abbia sia l'in
teresse che la possibilità di 
programmare del materiale 
erotico Ma qui siamo in Italia 
e le cose cambiano rispetto al 
panorama europeo Bisogna 
essere più attenti, non solo per 
la presenza del Papa, ma an
che per la religiosità diffusa 
che permea il nostro Paese» 

Schicchi spaventa, insom
ma Ed è ancora lui a spiegare 
il bailamme nato intorno alla 
sua idea «Sarebbe stato me
glio che la notizia di un mio 
coinvolgimento con Telepiù 
fosse uscita dopo le elezioni 
L'interessamento all'erotico 
potrebbe essere utilizzato co
me arma contro il cavaliere, 
che ha bisogno di rivolgersi 
anche all'elettorato cattolico» 
L'associazione Tclepiù-Berlu-
sconi é immediata, «nonostan

te il suo 10% cento nella socie
tà e la mia completa autono
mia nella scelta della program
mazione», puntualizza Giovai-
li 

Ma se fosse cosi, perché sua 
Emittenza ha sentito il bisogno 
di intervenire nella polemica7 

di dottor Berlusconi - precisa il 
portavoce del cavaliere, Anto
nio Tajam - non ha mai avuto 

' contatti con Schicchi e non si 
interessa delle vicende di Tele-
più, emittente di cui sta cer-

' carido di vendere le azioni in 
suo possesso» Porta chiusa a 
chiavistello anche all'ingresso 

• del Partito dell'amore (di cui 
Schicchi è padre spintuàle) in 
Forza Italia. «Il dottor Berlusco
ni - dichiara secco Taiaru -
non ha alcun motivo per offrire 
al signor Schicchi una parteci
pazione a Forza Italia» «Il no-

. stro serbatoio di voti non è 
• enorme, ma capisco che pos

siamo toglierne molti», osserva 
il pornomanager E forse il pro
blema, a questo punto, è solo 
suo * 

Liguori «Vietato ai minori» 

Il direttore di «Studio aperto» Paolo Liguori 

• a MILANO Capello corto e 
giacca impeccabile, finalmen
te Paolo Liguon è diventato 
davvero un «uomo Fininvest» 
Da far invidia ai candidati stile 
Forza Italia È pronto (da oggi 
stesso) per la conduzione di 
Studio aperto, dopo aver can
cellato ogni traccia del suo 
simpatico passato da •Strac
cio» Ma gli piace ancora, ogni 
un to dare segni di vita agoni
stica E non tralascia di lancia
re qualche strale contro i re
dattori Mondadon «A me non 
piacciono le esecuzioni di 

massa. Preferisco l'insulto indi
viduale a quello sottoscntto da 
un'assemblea», dice 

Questione di gusti Come la 
nuova scenografia celestina 
che inscatolerà il tg di Italia 1 
Ricavata dentro il grande stu
dio stile archeologia industria
le, che era stato costruito per 
Vittono Corona e che a Liguon 
appanva freddo Ora lo spazio 
si e ristretto, per incorniciare il -, 
conduttore delle diverse edi
zioni ore 12 35, primo flash di 
notizie, ore 14, pnma vera edi

zione, ore 19.30 edizione sera
le La rubrica di libn, affidata a 
Pasquale Chessa di Panorama, 
andrà in onda sabato e dome
nica alle 14 E verrà alla luce 
alle 1930 Vietato ai mmon, 
una sorta di repertono delle 
immagini più crude della gior
nata Un modo di acchiappare 
al volo il pubblico fuggente, at
tratto a quell'ora dal TG3 re
gionale e dal TG2? Macché, n-
batte Liguon «Se quella è la 
droga, io non ve la dò tagliata. 
Io sono per il liberalismo» 

ATUTTOVOLUME(/to/ra/ 1600) Fan puntati sul'eatro 
comico nella puntata della nprcsa post-natalizia di sc<--
na Gaspare e Zuzzurro, il tno Lope7-Marchesini-Solen-
ghi, Valena Valen e Paolo Ferran Teo Teocoh, Leila Co
sta, Paolo Rossi, Sergio Staino, Silvio Orlando Antonio 
Albanese, Gino e Michele a parlano dei loro libn prefen-
ti Repliche a raffica, domenica e lunedi su Italia 1, è> 
metrica, mercoledì, venerdì e sabato su Canale 5 

ULTIMO MINUTO (Raitre. 20 30) Contro la banda del Ba-
gaglmo (Ramno) e contro la Corrida (Canale 5) Raitre 
sfodera un programma clonato dalla tv francese e con
dotto dalla coppia Martone-Mannoni Come l'anno scor
so, fiction e servizi giornalistici a mostreranno stone 
drammatiche finite bene e ci erudiranno sui mestien più 
rischiosi II programma è uno dei più costosi di Raitre 
(300 milioni a puntata) grande é I ottimismo di Gugliel
mi Come se non bastasse il ciclo andato in onda l'anno 
scorso é ora anche un libro pubblicato dalla Nuova En 

NASCITA DI UNA DITTATURA (Raidue. 22 20) Seconda 
puntata del programma di Sergio Zavoli che rievoca e 
analizza le ragioni che portarono Mussolini alla conqui
sta del potere Questa sera vengono nvissuU gli anni 1919 
e l920 -

HAREM (Raitre. 22 45) Tema del giorno la vendetta Ne 
parlano insieme a Cathenne Spaak, Paola Perego Rita 
Pavone la show-girl siciliana Maria Grazia Cucinotta 

SPECIALE TG1 (Ramno. 23 10) Viaggio nel mondo degli 
spot per capire come la pubblicità ha cambiato la nostra 
vita. Nell'inchiesta firmata da Napolitano e Valentini par
lano, tra gli altri il Garante dell'editoria Giuseppe Santa-
niello, Stefano Rodotà, Oliviero Toscani, Gianfranco Fu-
nan e Nino Manfredi 

MACAONE 3 (Raitre. 23 45) Per le interviste al fngonfero, 
Giona De Antoni incontra il antico cinematografico Clau
dio G Fava L'insegnante romana Francesca Ambroso 
critica duramente la trasmissione Più sani più belli (a 
Oreste De Foman l'arduo compito di sostenere la dife
sa) Ospite del «quidam» è la signora Marisa Bianchini, 
che ha partecipato a una sola puntata del Rischiatutto 
nel 70 Nella rubrica dedicata al sesso, Luttazzi spiega 
cosa significa «the snappcr» 

FUORIORARIO (Raitre. 1 00) «Sat notte Sat». lo speciale 
curato da Maunzio Arcien e Cristina Moses, presenta il 
consuntivo 1993 di Sat-Sat, l'osservatono della televisio
ne mondiale via satellite che riprenderà la sua program
mazione normale, a Fuonorano, dal 20 gennaio 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAKXJE RAITRE HBBBIHffllDHÌIl! 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.10 COMCHIIO. F Poulenc • j j g IrìUEOMUIIC 6 . » SCHEMI 6,30 PUMA PAGINA, Attualità 8 4 0 CARTONI ANIMATI 8.4» UNAFAMMUAAMEMCAItA 
7 4 0 EENVENUTOSUttATMIRA 

aas LA BANDIERA «VENTOLA AH-
Fllm con Erro! Flyn 

6 4 8 MATTINA IN FAMIGLIA 7.00 A FILM SPADA. Film 

1 0 * 0 TOa MATTINA 
1040 BENTORNATO! DOTTOR OSA» 

RV. Film eoo Anthony Edward» 

8 4 0 CANALORANBS. Attualità 

9 * 0 AMORI • INTRMHI IN «PAS-

BKJHI». Replica 

MO BABY « T T B Telefilm tvso 
10.00 

1 0 * 8 TUTTOSURAIDUE 
10.1 B CIAOrrAUA. Attualità 

BEONI PARTICOLAmi GENIO. 
Telefilm 

PICCOLA CENEI*BNTOLA Te-

lenovela 

8 4 0 TOR. Vivere II mare 
1 1 4 0 CANAL «RANDE, Settimanale 

con Ugo Oregon»! 

1 2 4 0 CHECK-UP. Programma di me
dicina con Annalisa Manduca, Nel 

* coreo della trasmissione alle 
12 30-TG1 Flash 

1 3 4 6 BSTRAZIONIDELLOTTO 

1 3 4 0 TBUWIORNAUIUMO 
1 3 4 8 TOUNO-THSMINUTIDL-
14.00 ILCANSDIPAPA. Telefilm 

14.45 SABATO SPORT 

1 0 4 8 PROBMMOTUO 
11.40 FORUM. Attualità 10.30 STARSKYAHUTCH. Telefilm 0 * 0 ANIMA Telenovela 

11.08 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER, 

Telefilm 

0.00 TCJL Agricoltura Regioni 18.00 TOB Telegiornale 1 1 4 0 A TEAM. Telefilm 0 4 0 T04 MATTINA 

10.00 ICONCIRTIDIRAITRI 13.26 SOARBI QUOTIDIANI 1348 STUDIO APERTO «VIS BUONAQKMNATA. Varietà 

1 2 * 0 MBZZOOIORNOINFAMIOUA 10.80 SCI ALPINO. Mondiali 
14.00 AMICI. Attualità 

1 8 4 0 ANTEPRIMA. Attualità 
1 3 * 0 TP a Telegiornale 12.00 TQSOREDODKI 

1 3 4 0 TQ t DRIBBLINO 12.15 SCI ALPINO. Mondiali 

1 4 * 0 SCANZONATMSIMA 13.30 2 0 ANNI PRIMA 

16.00 CARTONI ANIMATL A tutto Di
sney La Sirenetta, Classic Car
toon Batrnan 

1 2 * 5 CARTONI ANIMATL Dolce Can-
dy, Principe Vallant Il libro della 
giungla 

1 0 * 0 Telenovela 

1046 . Telenovela 
1 4 4 0 IL MEDIIO M NON t LA RAL 

Varietà 

14.30 OWRNODIFESTA 
1 7 4 5 TOB FLASH 

1 6 * 0 ATUTTOVOUIME Attualità 

1 6 4 0 L'AMICO DI LEGNO. Telefilm 
14.00 TELEOIORNAU REGIONALI 

1640 RAIMONDO E LE ALTRE, Varie
tà coni Trettré 

1 8 4 6 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1800 OK IL PREZZO lOlUSTOI 

1640 I RADAZZI DELLA PRATERIA, 
Telefilm 

1 1 4 0 MADDALENA. Telenovela. Nel 

corso del programma alle 11 SS 

Tfj4Tlash 

1 3 * 0 SENTIERI. Telenovela 

1 8 * 0 TBLBOIORNAUUNO 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 P1ÙSAMIPIUBEUI 

1 8 4 0 PICCOLE E GRANDI STORIE 

Tom & Jerry, Heldl, Karaté Kat, 

Woofl. Lesele 

1 4 4 0 T03POMBRKMIO 1 0 * 0 SlONO. Gioco a quiz 1 7 4 0 STUDIOSPORT 

, Speciale Ambiente Italia 2 0 * 0 TOB Telegiornale 
1 3 4 0 T04P0MBRK10J0 

1 8 4 0 BAYSIDESCHOOL, Telefilm 

18.18 FUCILATO 
2 0 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 1 9 * 0 IL PRINCIPI BEL AIR. Telefilm 

1 4 * 0 SENTIERI Telenovela 

1 8 4 8 PAROLA EVITA 
1 7 4 8 

1 9 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPOCHÉ TEMPO FA 

E, SUO NOME t DONNA ROSA. 

Film con Al bano e Romina Po-
1 8 4 0 PALLAVOLO MASCHILE 

16.00 TOS SCUSATE L'ANTICIPO 

2 0 * 0 TBLBOIORNALaUNO 18.80 METEO 3 

2 0 4 0 MIAMI SUPERCOPS - I POLI-
ZIOTTI DELL'OTTAVA STRA
DA. Film con Terence Hill, Bud 
Spencer 

1 0 4 0 STUDIO APERTO 1 4 4 0 PMMOAMORE. Telenovela 

2 0 * 0 KARAOKE. Varietà 

2 0 4 0 

2O40 TOUNOSPORT 
2 0 4 0 BUCCE DI BANANA. Varietà 

con Pipo Franco, Leo Gullotta, 
Oreste Lionello 

20.18 T02 LO SPORT 19.00 TP 3 Telegiornale 

2 0 4 0 VENTIEVENTL Gioco 1 9 4 0 TELEGIONAU REGIONALI 

2 2 4 8 SOTTO IL VESTITO NIENTE IL 
Film di Dario Piana. Nel corso del 

film alle 24 00 TG 5 Notte ~ 

L'INTRUSO. Film con Gary Bu-
sey Mimi Roger» 

1 7 * 0 LA VERITÀ DELL'ANNO NUO

VO. Gioco a quiz. Nel coreo del 

programma «Ile 17,30- TG 4 Flash 

SONO FOTOGENICO. Film di 
Dino Risi con Renato Pozzetto 

1 8 * 0 

23.08 TELEOIORNAUUNO 
23.10 SPECIALETOUNO 

8 0 4 0 TESTIMONE SOSPETTO. Film 

1*vl8on» di Paul Lynch 

1.00 
19.80 BLOBCARTOON 

AMORI E INTRMHI IN «PAS
SIONI» 

0 4 0 SOARBI QUOTIDIANL Replica 

CERAVAMO TANTO AMATL 
Attualità 

O 4 0 STUDIOSPORT 

0 * 6 TOUNO-CHBTEMPOFA 

0 4 8 APPUNTAMENTOALCINEMA 
Film di Joseph Lo-

sey, con Alain Delon, Robert Ku-
porborg 

2 2 4 0 NASCITA DI UNA DITTATURA. 

DI Sergio Zavoll 

2 3 4 8 TOaNOTTE'METEOa 

2 0 4 0 ULTIMO MINUTO. Attualità con 

Simonetta Marlene e Maurizio 

Marinoni Regia di Raul Morale* 

1 4 0 SOARBI QUOTIDIANI 1 4 0 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

2 0 4 0 «OLA TESTA Film con James 

Cobum 

1 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA 2 4 0 

2.00 TOS EDICOLA 

I RADAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm 

2 3 4 0 Al TEMPI MIEL Varietà 

2 4 0 T 0 1 . Replica 
2 3 4 8 OJtZOORETTIVVO. Attualità 

2 2 4 0 TOS VENTIDUE ETRENTA 2 4 0 ZANZIBAR. Telefilm 
3 4 0 SBOMI >AimeoLARii amia 

Telefilm - "•• 

1 * 8 L'ASSO NELLA MANICA. Film 

con Klrk Douglas Jan Sterlina 

AL CAPONE, Film con Rod Stei-
gor 

0 4 0 TOSNOTTESPORT 
2 2 4 8 HAREM. ConC Spaak 

3.00 TOS EDICOLA 4 * 0 A TEAM. Telefilm 2 4 8 VARIETÀ VARIETÀ 

4 4 6 T 0 1 . Replica 
1 * 0 TO 2 DRIBBLINO 

4 4 0 STAZKMBDISERVBIO 2 4 8 VIOEOCOMK 

3 * 0 UNIVERSITÀ Informatica 

2 3 4 6 MA0AZINE3. Attuali^ 

0 4 6 TOSNUOVOOJORNO 

1.16 FUORI ORAR» 

3.30 ANTEPRIMA, Attualità 8 * 0 SUPERVICKY. Telefilm 
4 4 0 l6DELS*PIANO. Telefilm 

4 4 0 LOUORANT. Telefilm 
6 4 0 

6 4 0 DOCUMENTARIO 
IL PRINCIPE DI BEL AIR. Tele
film 

6 * 0 TOS EDICOLA 6 * 0 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

8 4 0 ACUOREAPERTO. Telefilm 

6 4 0 MURPHYBROWN. Telefilm 

JB fi + RADIO wmmm 
7 * 0 EUROMEWS.Tg europeo HiTS 

9 4 0 ILPAROINCANTATO. Mondiali 1 3 4 0 RADWLAB.TV 
, Cartoni 

1 0 4 0 SCI ALPINO. Coppa del Mondo, 
supergigante femminile 

1 2 * 0 SCI ALPINO. Coppa del Mondo. 
discesa maschile 

1 4 4 0 VM GIORNALE FLASH. Altri ap
puntamenti alle 15.30-16 30-17 30-
1830 

1 4 4 8 RADIO LAB. TV 

13.16 CRONO. Tempo di motori 1646 
14*0 LA CARICA DEI KVBER. Film 

con Tyrone Power TerryMoore 

TOP 40. La classifica presentata 
da Johnny Parker 

1 8 4 0 CALCIO. Coppa d'Inghilterra 
1 7 * 0 VIDEO JUKEBOX. I video scelti 

da voi " 
1 7 4 0 RECORD DELL'ORA. Oa Città 

del Messico 1 7 4 8 

1 9 4 0 TELEGIORNALE 

TOP OF THE WORLD. 
Johnny Parker 

Con 

18.16 PESCARE INSIEME Replica 

15.60 VOLLEY LEAOUE 

1 9 * 0 NOTIZIARI REQIOWAU 

2 0 4 0 VENTI M GUERRA. Film di Dan 

Curila 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

23.00 ANIMALI METROPOUTANL 

Film di Steno 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 
15.16 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
18.00 SETTE IN ALLEGRIA 
1 9 * 0 CHISSÀ SE VA. Telefilm 

Programmi codificati 
18.10 KOB-ULTIMO ATTO. Film 
1 6 4 6 VEDIAMOCI STASERA-. POR-

TA IL MORTO. Rimi'visione 

1 9 4 0 DETECTIVE PER AMORE. Tele
film 

18.86 TRON. Film 

2 0 4 0 QUEI DANNATI GIORNI DEL
L'ODIO E DELL'INFERNO. Film 
dIS Markson 

2 0 4 0 TUTTA COLPA DEL FATTOM-
NO. Film con DudleyMoore 

2 2 4 0 NON DITE A MAMMA CHE LA 
BABYSITTER E MORTA Film 

22.10 I MISTERI DELLA LAGUNA. Te
lefilm^ 

23.10 IN ITALIA SI CHIAMA AMORE. 
Film 

TElxT llilHl 

2 0 * 0 NBACTION 1 8 4 8 INMES 

2 0 4 0 BASKET. Camp Ita! 
2 2 4 0 TELEGIORNALE 
23.00 ALLUCINANTE NOTTE PER UN 

DELITTO. Film con fl Mltchum, 
B Vaccaro 

In replica la puntata del
le ultime novità discografiche con 
etichetta Indipendente Presenta 
Attillo Gridoni 

1 3 * 0 IL MILIONE Film 

ciinimlli 

TKOO L'ORFEO. Obera 

aa.30 cjjymiuÌH MUSICA CLAB-

1 9 4 0 VMOKMNALE 

0 4 8 IL SERPENTE DI FUOCO. Film 
con Peter Fonda, Susan Stra-
aberg 

2.18 CNN. Collegamento In diretta 

£ 0 * 0 THE MIX 

2040 ROXYBAR. Red Ronnlc In diret-
ta da Bologna ospita gli 883 

2 3 4 0 VMOKMNALE 

1 8 * 0 PER BUSA. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 4 0 BENSON. Telefilm 
2 0 4 0 CASA RICORDI. Film con Paolo 

Stoppa Gabriele Forzatti Nadia 
Gray 

2 2 4 6 TELEGIORNALI REGIONALI 
0 4 8 È PANNA MONTATA 

1 2 4 0 POPODIPIÙ. Vldoomagozlne 

1 3 4 0 GHIACCIO NEVE 

1 4 * 0 TELEOIORH ALE REGIONALE 

1 7 4 0 JUKEBOX. Musica in vetrina 

1 8 4 0 INroRMAZrOHEREQIONALE 

20.30 PERICOLO IN AGGUATO. Film 

3t Hil^liMiIllì!» 

2 0 4 0 NATALIE Teleromanzo 
2 1 4 0 VENTI RIBELLI. Telenovela con 

Victoria Ruffo 
2 2 4 0 ANDIAMOALCINEMA 

RADIOaiORNAU. G R f 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14,15; 17; 19; 23. GR2 640; 740 ; 
840; 940; 1140; 1240; 1340; 1540; 
1640; 1740; 18.10; 1940; 2240. GR3 
645 845 1145. 1345, 1545, 1845 
20 45.2315 
RADIOUNO. Onda verde 6 08 6 56, 
756, 956 . 1157. 1258, 1457, 1657. 
18 56. 22 57 846 Chi sogna chi chi 
sogna che, 9.00 Week-end, 10.15 
Black oufc 1346 Genova per noi, 
16.00 Week-end, 1840 Quando i 
mondi el incontrano 2043 Ci slamo 
anche noi, 22421 tre giocatori, 2348 
Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6.27, 7 28. 
8 26. 9 26, 10 23, 11.27, 13 26, 15 27. 
16 27. 17 27, 1815 19 26, 2127, 
22 37 846 Verranno a te sull 'aure, 
1 1 * 3 Dedalo. 14.16 Appassullatella 
1646 Estrazioni del lotto 1742 Invito 
a teatro, 2045 Calcio Andrla-Pisa, 
2348 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42. 
11 42, 18 42 6.00 Preludio, 7 4 0 Pri
ma pagina 9.00 Radlotre Sulte, 14.05 
La parola e la maschera, 16.00 Folk-
concerto.16.45 Laboratorio Infanzia, 
19.10 Radlotre suite, 23.58 Notturno 
italiano 
RADIOVERDERAI. 12 50-24 musica 
e informazioni sul traffico in MF 

1 3 * 0 0 IL MILIONE 
Ragia di René Clalr, con René Lefebvre, Annabella, 
Paul Olllvler. Francia (1931). 91 minut i . 
René Clalr, ispirandosi a un vaudevil le del l epoca di 
grande successo, tenta di ripetere II successo di «Un 
cappel lo d i paglia di FIronze», che era del '27 Ma sta
volta in più usa II sonoro. Il che gl i consente di Inserire 
musiche e sipariett i cantati I protagonisti , un pittore 
sauattr inato e la sua f iamma Beatrice hanno lasciato 
per sbaglio un biglietto del la lotteria risultato vincen
te In un vecchio panciotto venduto al r igatt iere Per - I -
trovarlo fanno di tutto f ino al i epi logo pirotecnico con 
rissa dietro al le quinte del teatro dell Opera 
TELE + 3 

aCvBO L'INTRUSO 
Ragia di Matthew Patrick, con Gary Buaey, Mimi Ro
ger», Michael McKaan. Usa (1989). 108 minuti. 
Uno psico-thri l ler che ripropone tutti gl i stereotipi del 
genere L'Intruso é Tom, da ragazzino ha ucciso en
trambi I genitori per legitt ima difesa Uscito di prigio
ne s i installa in una vi l letta di periferia dove costrui
sce una stanza segreta Quando nella casa si trasferi
sce una tranqui l la famigl iola con cane al seguito, co
mincia la catena del delitt i 
ITALIA 1 , 

2 0 4 G GIÙ LA TESTA 
Ragia di Sergio Leone, con Rod Stelger, James Co-
burn, Romolo Valli. Ralla (1972). 156 minut i . 
Qua'cosa di più di un western al l ' I tal iana «Giù la to
sta» 6 in realtà un f i lm polit ico mascherato (si apro 
con la frase di Lenin -La rivoluzione non 6 un pranzo 
di gala») e prosegue mostrando le avventure paral le
le di due personaggi che sono un pò le due facce de l 
la medagl ia r ivoluzionaria, I americano Sean e !' 
messicano Juan, ovvero I Intellettuale e il proletario 
Il tutto nel-Messicodel 1916 Infiammato dalla rivolta 
RETEQUATTRO . . , 

2 0 . 4 O MIAMI SUPERCOPS-I POLIZIOTTI DELL'8* STRADA 
Regia di Bruno Corboccl , con Terence Hi l l , Bud Spen
cer, Jeckle Castellano. Italia (1985). 97 minuti. 
Non fatevi ingannare dal t i tolo, anche se il t l lm e gira
to negli States, lo spir i to è quel lo, Ital ianlssimo. che 
caratterizza la coppia Bud Spencer-Terence Hill Solo 
che stavolta I due si calano nei panni di un agente 
dell 'Fbi e di un ex poliziotto Tornano Insieme per r i 
solvere un caso complicato a suon di cazzotti 
CANALE 5 .- , -, - . 

2 3 * 0 ALLUCINANTE NOTTE PER UN DELITTO 
Ragia di Herbert B. Léonard, con Robert Mltchum, 
Jean-Michel Vincent, Branda Vaccaro. Usa (1971). 97 
minuti. 
Grande prova d attore per Robert Mltchum In questo 
dramma intenso e violento, che mette In scena I diffi
ci l i rapporti tra un uomo che ha ucciso sua moglie e il 
f ig l io ormai adulto che continua a odiarlo 
TELEMONTECARLO 

MR. KLEIN 
Ragia di Joseph Losay, con Alain Delon, Jeanne Mo-
reau. Michel Lonsdale. Francia (1976). 125 minut i . 
Non fatevi Ingannare dal la confezione thr i l ler e è sot
to un apologo kafkiano sul doppio e la perdita del l ' I 
dentità Il signor Klein è un ricco usuralo senza scru
poli nel la Parigi occupata dal nazisti Un giorno sco
pre per puro caso di avere un omonimo ebreo Po
trebbe fregarsene e invece la cosa diventa In breve 
una vera e propria ossessione che lo risucchia com
pletamente Comincerà a inseguire II suo sosia Inaf
ferrabi le (forse non esiste neppure) fino al la beffa 
estrema Un capolavoro f i rmato da Losey e Interpre
tato da Delon, qui al megl io del le sue possibll Ita 
RAIUNO 

ALCAPONE 
Ragia di Richard Wilson, con Rod Stelger, Fay Spaln, 
James Gregory. Uaa (1959). 105 minut i . 
Gangster-story per nottambuli protagonista Al Capo
ne, personaggio super-rappresentato nel c inema La 
vicenda 6 nota diventato padrone incontrastato del la 
Chicago malavitosa degli anni Venti, riesce sempre a 
farla franca Ma II modo per Incastrarlo e ò. I accusa 
di evasione fiscale 
RAIUNO 



I Accanto.- V ^ 
Francesco 

Guccmi ÌT'-'% %W~'\ 
II cantautore f ^ v ^ - ' ^ i 

emiliano ••••<,>;y< ;<-•"; '„•„ £ " 
ha presentato " , '-;,<{ ,z 

ieri 
il nuovo 
album: 

«Parnassius 
Guccmil» 

Nuòvo disco e una tournée 
per il cantautore emiliano 
che ha voluto dedicare uno 
dei suoi brani alla Baraldini 

LA CANZONE 

Guccini, una ballata 
per la libertà di Silvia 

Pubblichiamo per sentile concessione delle Edizioni 
Emi Music Publishing Italia Srl/L 'AlternatiuaSrl la stro
fa finale del brano -Canzone perSiloia- in cui Cuccini 
affronta il dramma carcerario di Silvia Baraldini. • -_ 

Il cielo dell'America son mille cieli sopra a un continente 
ma il cielo la rinchiuso non esiste, 
è solo un dubbio, o un'intuizione; ' 
mi chiedo se ci sono idee per cui valga 
restare la in prigione, 
e Silvia non ha ucciso mai nessuno 
e non ha mai rubato niente. -
Mi chiedo cosa pensi alla mattina * 
nel trovarsi il sole accanto, 
o come fa a scacciare fra quei muri la sua grande nostalgia, 
o quando un acquazzone all'improvviso 
spezza la monotonia, r. 
mi chiedo cosa faccia adesso Silvia > 
mentre io qui piano la canto. -

i Mi chiedo ma non riesco a immaginarlo; * 
penso a questa donna forte 
che ancora lotta e spera perché sa 
che adesso non sarà più sola. 
La vedo con la sua maglietta addosso, 
con su scritte le parole 
che sempre l'ignoranza fa paura, ' 
ed il silenzio è uguale a morte. 

Un nuovo album e una tournée in vista (che partirà 
il 3 febbraio da Parma), per Francesco Guccini: il di
sco, da oggi nei negozi, si intitola Parnassius Cucci
mi, come la farfalla scoperta da un entomologo due 
anni fa e chiamata così in omaggio al cantautore 
emiliano. Il quale ha realizzato uno dei più bei al
bum della sua carriera, rivitalizzando il suo gusto 
per la ballata poetica e l'invettiva politica. , 

ALBASOLARO 

• i ROMA 'In copertina sullo 
sfondo blu notte, fa bella mo
stra di *é una farfalla dalle ali 
argentee chiazzate da qualche 
pois nero, e una farfalla sco
perta circa due anni fa dall'en
tomologo Giovanni Sala sul
l'Appennino < tosco-emiliano, 
che «per gratitudine» ed evi
dente ammirazione, ha voluto 
ribattezzarla «Parnassius Guc-
cinll». Proprio'cosi'gn^omagv 
gio al maestro: eelegge nelle' 
brevi note al disco che si tratta 

•di farfalla non proprio ecla
tante, fantasmagonca, quanto 
piuttosto di lepidottero robu-
stcllo e persin montanaro. SI, 

' insomma, abbbastanza... tem-
• colo, e forse tifoso della Pi-
^ stoiesc». . 

Per ricambiare il gesto, Guc-
. cini ha voluto intitolare col no

me della farfalla il suo nuovo 
album. Un lavoro che giunge 

v < /^Sl*Ienot.Sl9l!a .^a.maturità, 
, anagrafica e artistica, con un 

nuovo romanzo (.Vacca d'un . 

cane), che viaggia bene nelle 
librerie da qualche settimana, 
e una tournée alle porte. Lui ' 
ha cinquant'anni suonati e fe
steggiati, ma il gusto logorroi
co per le parole non gli è certo 
passato e anzi lo dichiara in 
fondo al disco, nell'ultima can
zone (Burattinaio di parole) 
messa 11 in calce come una ' 
confessione finale eun ironico 
autoritratto: «Qui sul mio ono
re, smetterei di giocar con le 
parole, ma è un vizio antico, e 
poi quando ci vuole, per la bat
tuta mi farei spellare». ' 

Non si fa fatica a credergli. 
Ma in questo nuovo album c'è 
più del solito Guccini verboso; 
c'è la forma della ballata, che 
per il nostro è un'antica con
suetudine, c'è la melodia e i te
sti chilometrici, qualche spruz
zata di country e i ritmi andini 
che accompagnano dolce
mente la /JJ/JO fortuna, tcntta,,. 
in compagnia dell'amico Car
los «Placo» Biondini (chitarri

sta di classe, che suona nel di
sco assieme a un pugno di 
grandi musicisti, da Eliade 
Bandini a Ares Tavolazzi, da 
Vince Tempera a Antonio Ma-
rangolo e tanti altri). C'è l'in
vettiva politica e il piacere di 
narrare, di raccontare storie e 
piccoli apologhi, ma ci sono 
anche temi che per Guccini so
no nuovi, e sono in qualche 
modo il suo «segno dei tempi», 
il bisogno di star dentro al pre
sente e cantare di politica con 
quelle ballate che, come la Lo
comotiva di un tempo, ti met
tono inequivocabilmente da 
una parte della barricata. Per 
questo Guccini ha scelto di 
aprire l'album cantando per la 
libertà di Silvia Baraldini, anco
ra, assurdamente nnchiusa 
nelle carceri-americane, pri
gioniera politica che non ha 
commesso nessun crimine né 
sparso alcun sangue, -ma a cui 
neppure il governo di Clinton 
ha concesso il diritto di espa

triare per essere nnchiusa nel
le carceri italiane. Canzone per • 
Silvia (di cui nportiamo uno 
stralcio qui accanto) è politica 
e poetica insieme, è anche . 
una ballata sull'America «gran- < 
diosa e potente, tutto e niente, • 
il bene e il male». Ci sono poi 
canzoni che sembrano racco
gliere l'eredità di brani storici 
del passato: Farewell si può 
leggere come una versione ag- * 
giornata di Eskimo, e la funosa 
Nostra signora dell'ipocrisia 
pare continuare 11 dove aveva 
lasciato L'Avvelenata, menan
do colpi a tutti, dagli «artigiani . 
di scoop forzati» ai «furbi del 
chi ha dato ha dato», tutti in 
processione ad autoassolversi ' 
e continuare come prima in un * 
bel bagno collettivo di ipocri
sia. !•• . " 

Il bello è che ci sono anche 
pezzi di qualche tempo fa, per 
esempio Dovevo fare del cine
ma (composta a quattro mani' 
con G. Alloisio), scritta con la 

penna ben puntuta, che si 
adatta benissimo ai tempi no
stri: «SI devo dire che ha pro-
pno ragione il signore - canta 
Guccini - c'è una crisi tremen
da che investe l'intero settore: 
è che il pubblico vuole si parli 
più semplicemente, cosi chiari 
e precisi e banali da non dire 
niente. Per capire la storia non 
serve un discorso più grande: 
signorina cultura si spogli e dia 
qui le mutande»). Ma il Gucci
ni del '94 ci pare sia soprattutto 
quello che canta Samantha. 
nome da fotoromanzo per una 
ballata che racconta una storia 
piccola, minimale, di adole
scenti che cercano disperata
mente di comunicare e non 
sanno come fare, di vite che si 
sfiorano e finiscono poi per di
vidersi («Samantha presto 
cambierà quartiere per un de
stino che non sa vedere, An
drea diventerà padrone di una 
pizzeria»), lasciando solo una 
struggente malinconia. 

/ . . . u T Ih ' ' - • -

Grande successo (e qualche contestazione politica) a Ferrara Musica per la prima delle «Nozze di Figaro» 

Abbado, una bacchetta magica per Mozart 
Precedute dall'annunciata (e civilissima) contesta
zione della politica culturale del Comune, le Nozze 
di Figaro di Mozart hanno ottenuto a Ferrara un suc
cesso trionfale, che ha coinvolto tutti gli artefici del
lo spettacolo, in primo luogo Claudio Abbado, pro
tagonista di una interpretazione memorabile. Tra i 
cantanti Cecilia Gasdia, Sylvia McNair, Gabriele Si- ' 
ma, Lucio Gallo, Ruggero Raimondi. 

PAOLO PETAZZI 

M FERRARA. Claudio Abba
do è tornato a dirigere le Noz
ze di Figaro per la prima volta 
dopo le bellissime rappresen- , 
fazioni al Festival di Vienna del • 
1991 in uno spettacolo nato ' 
dalla collaborazione del Tea-„ 
tro Comunale di Ferrara e di ' 
Ferrara Musica con la regia di 
Jonathan Miller, le scene di Pe
ter J. Davison, una compagnia -
di canto in parte nuova e la 
Chamber Orchestra of Europe. ' 
Dalla bellissima serata, accolta 
da un successo di eccezionale 
calore, emerge in pnmo luogo ' 
una splendida conferma della -
grandezza e compiutezza del
la interpretazione di Abbado, 
che con l'energia e la tensione 
di un ritmo serrato e trascinan
te esalta nelle Nozze di Figaro 
la straordinaria capacità mo- . 
zartiana di far coincidere le ra
gioni dell'invenzione musicale 
e quelle del gesto teatrale. Per
ciò la direzione di Abbado non ,: 
si limita a porre in rilievo lo 

slancio travolgente della «folle 
giornata»: ne rivela con infinita 
delicatezza e sottigliezza di 
sfumature i mistenosi incanti, i • 
momenti sommessi, l'irrequie
ta, tenera, pervasiva sensuali
tà. Ma la magica intensità con 
cui rivivono tutti questi aspetti 
sembra nascere proprio dalla 
tensione, dalla nitidezza, dal
l'energia unite ad una sotve-
gliatissima eleganza, da una 
immedesimazione stilistica 
che comporta un esemplare 
controllo sul suono. Di scattan
te vitalità (con poche piccole 
incertezze) la Chamber Or
chestra of Europe. 

La regia di Miller si incontra 
con la visione di Abbado nel 
ritmo serrato e trascinante e 
nella persuasiva evidenza con, 
cui sa cogliere nella sua totali
tà la stupefacente ricchezza 
del mondo delle NozzediFiga
ro. Ambienta la vicenda in un 
palazzo bello, ma non lussuo
so, un poco in decadenza, co

me se appartenesse ad un no
bile di campagna che non ha 
la possibilità di tenerlo in per
fette condizioni. Le bellissime 
scene di Davison (che girando 
consentono di unire il pnmo 
atto al secondo e il terzo al 
quarto, rendendo un perfetto 
servizio alla velocità dello spet
tacolo) sono di impeccabile 
eleganza e funzionalità, e il sa
crificio del giardino nel quarto 
atto (in cui si vede solo una 
facciata del palazzo) è com
pensato dalle possibilità offer
te ai personaggi di entrare e 
uscire, di nascondersi e riap
parire. Belli i costumi di James 
Acheson e bella l'idea di ispi
rarsi alla pittura di Chardin per 
I personaggi del ceto sociale 
inferiore. Miller non concede 
nulla alle convenzioni di un 
Settecento incipriato, né d'al
tra parte sottolinea unilateral
mente caratten «prenvoluzio-
nari»: non attenua gli aspetti di 
critica sociale di per sé eviden
ti già nella contrapposizione 
tra l'intelligenza di Figaro e la 
prepotenza del signore feuda
le; ma approfondisce i perso
naggi e i loro rapporti senza ri
gidezze schematiche, con pe
netrante finezza, rivelando la 
straordinaria, sfaccettatissima 
ricchezza di implicazioni della 
commedia, facendo riscoprire 
con divertita franchezza anche 
i momenti che provocano il ri
so. — 

A Ferrara, tuttavia, Miller mi 
è parso talvolta insistere in 
questa direzione con qualche 
appesantimento rispetto al 
perfetto equilibrio che la sua 
regia, per l'occasione ripensa-
ta, aveva raggiunto a Vienna. < 

Fra i protagonisti vocali Ce
cilia Gasdia debuttava nella 
parte della Contessa coglien- -

' done con molta finezza la no
bile malinconia e Sylvia Mc
Nair era una Susanna di incan
tevole freschezza e vivacità. 
Come a Vienna Lucio Gallo 
era un Figaro di esuberante vi
talità e slancio, Ruggero Rai
mondi un Conte di straordina-
na autorevolezza scenica e in
terpretativa, anche se vocal-

' ' mente affaticato, Gabriele Si-
- ma un disinvolto Cherubino. 

Pregevoli i comprimari: ricor-
[ diamo Anja Kampe, Valentina 
, Valente, Carlo Allemano, llde-, 

brando D'Arcangelo. Buona la 
prova del nuovo Coro Ferrara 
Musica, che peraltro non può 

; essere considerato una rispo-
' sta sufficiente al problema dei ' 

rapporti tra Ferrara Musica e la ' 
città, un problema reale su cui 
richiamava l'attenzione la avi- -
le contestazione dei Verdi, del
la Rete e di Rifondazione all'i
nizio della serata. Cartelli e ta-
zebao contro la spesa com
plessiva dell'operazione (oltre 
due miliardi) cui si sono ag
giunti qualche fischio e qual
che parola grossa. • 

Claudio Abbado ha diretto a Ferrara le «Nozze di Figaro» 

M ROMA Non c'e da lamentarcene. Il concerto (musiche di 
Wcbern e Schoenberg) diretto da Giuseppe Sinopoli per l'Acca
demia Filarmonica, si è trasformato in un evento che ha portato 
al Teatro Olimpico, un «tutta Roma». Assediato da pubblico e 
macchine, l'evento ha avuto all'interno la sua ragione d'essere, 
sia per la straordinaria intensità delle interpretazioni, sia per l'im
prevedibile scatto e allungo di Wcbern che è.passato in testa, di
staccando Schoenberg sulle salite della nuova musica. Cost pen
siamo che i due compositori, «trattati» da Sinopoli odagli stupefa
centi «Solisti dell'Accademia Romana», non potrebbero più abi
tare insieme una stessa serata. JL •" 

Questo 6 il «colpo» di Smopoli I la liberato, a favore dcll'c-
spressività, la Scuola di Vienna dalla razionalità di Darmstadt e 
dalla geometricità di Boulcz, ma da questa liberazione ha fatto 
scaturire - imprevedibilmente - due mondi uguali e contrari, 
pressoché inconciliabili 

Webem o Schoenberg? La sentenza 
a Sinopoli e ai suoi «Solisti» 

ERASMO VALENTE 

•Ma è poi sicuro - chiede Boris Porena nel programma illu
strativo della serata - che Webem sia l'allievo e Schoenberg il 
maestro?». Chiamiamo i posteri all'ardua sentenza, ma Sinopoli -
pur guardandosi bene dal precisare ruolo e rango dei due com
positori - l'ha già adombrata, privilegiando nel recupero di un 
calore umano, i Cinquepezzi op. We i Sei pezzi op. 6ài Webem. 
Schoenberg aveva rilevato in Webem la capacità di racchiudere 
un romanzo nel giro di poche battute, ma Sinopoli dalle poche 
battute ha fatto scaturire l'inedita ansia vitale di un mondo sco
nosciuto. Ha svelato conturbanti presenze foniche nel secondo e 
nel quarto brano'dcll'op. 6, ponendo Webem su vertici solitari. 
Vop. 6 nsale al 1909, ed è stato difficile giungere al 1912 dello 
Schoenberg del Pierrot lunaire, composizione rivoluzionaria e 
nuovissima, che è sembrala, però, al di qua del rovello webemia-

no. Non lo diciamo ai fini d'una risposta circa il maestro e l'allie
vo, perché i due stanno nella storia come Bach e Haendel, Verdi 
e Wagner, Schuman e Brahms, Debussy e Ravcl Mondi uguali e 
contrari, ruotanti ciascuno in orbite proprie, uniche. 

Un unicum è il Pierrot lunatre, con quel suo dilaniare l'animo 
attraverso le incalzanti, decadenti visioni del mondo soggiogato 
dalla luna. Il soprano dice, gli strumenti straziano il suono che -
aspetta dalla luna un vino che si beva con gli occhi, rose bianche 
da sfogliare sulla chioma nera di Colombina, il raggio che può ; 
truccare il volto di Pierrot, un valzer di Chopin, pallida goccia di 
sangue sulle labbra di una ammalata, la lucida spada che trafig
ga ilcollo peccaminoso di Pierrot. In tutto questo crollo della vita, 
Webem ha sempre continuato a far sentire la sua presenza. Oc
correrebbe una volta nproporre questo Schoenberg con il Pierrot 
lunaire (versi sempre del poeta Albert Giraud) messo in musica, 
prima di Schoenberg. da Ferdinand Pfohl (1862-1949) e. dopo, 
daOttoVneslander (1880-1950). 

L'attrice Angela Finoccfiiaro 

In scena la pièce di Bermi 

Con Angela 
alla ricerca 
della V perduta 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 

WM LONGIANO. Stefano Bcnni e Angela Finoc-
chiaro si assomigliano. Angela è molto più can
na, s'intende, ma i due hanno una tipologia co
mune. Timidissimi nella vita, si trasformano 
completamente nell'altra vita, quella dei Ubn e 
delle poesie. E quella del teatro. E quando due 
come loro fanno incontrare queste altre vite sul
le assi del palcoscenico, producono un risultato 
travolgente. - • ' •>- • ' i 

La misteriosa scomparsa di Wà\\ risultato del
l'incontro. Bcnni ha pensato ad Angela Finoc-
chiaro, ha scntto e ascritto, l'ha incontrata per 
giorni, ha composto un puzzle grottesco e diver
tente, commovente e ilare, profondo e lieve, 
sconvolgente per l'adesione alla drammatica 
realtà quotidiana, ma con una luce di speranza.. 

Lo spettacolo-monologo ancora per stasera e 
domani in antcpnma al Pctrella di Longiano 
(lunedi sarà all'Alighieri di Ravenna e poi al Te
stoni di Bologna, al Goldoni di Bagnavacallo. al
l'Astra di Forlì), racconta le peripezie della si
gnorina V. alla disperata ncerca dei pezzi di vita 
che le sono stati sottratti. Pezzi di vita, emozioni, 
ricordi che hanno un denominatore comune: la 
W. Quella del fidanzato Wolmer, quella del co

niglietto dell'infanzia, Walter, quella del nonno 
anarchico Wilfredo, quella dell'amica del cuo
re, adolescente prosperosa e donna matura 
completamente sfatta, Wilma e quella del guru 
Witgender. Una sorta di «passione» che la signo-
nna V nvrve tra depressione, eufona e scoppi 
d'ira. 

Angela Hnocchidro, in scena, ha la compa
gnia costante di luci che aderiscono al suo 
umore e ai suoi ncordi (sono una bellissima in
venzione di Maurizio Viani) e di una macchina 
«antidepressiva», una carrozzella «sanitaria» che 
la avvolge, la porta, la nutre di calmanti. 

«Lo spettacolo - dice Angela Finocchiaro - si 
snoda attorno a questa V perduta, una V che 
serve a ricomporre quella W con cui la vita sem
brava davvero più bella. La signonna ncorda 
che stava meglio di ora. Nasce rosea, felice ed 
entusiasta. La più bella bambina del mondo col 
suo tnciclo rosso... Ma poi qualcuno le sottrae 
quella lettera e lei non può fare altroché cercar
la». E la cerca nella W dell'ex fidanzato raziona
lista che si voleva sostituire ad un dio pasticcio
ne e risolveva tutto con la pretesa razionalità; la 
cerca ne! ncordo del nonno anarchico che le 
comprava il gelato fino a quando la sua pensio
ne arrivò a valere meno di un gelato; o nella sili-
conata amica del cuore rovinata dai maschi vol
gari. • . -, 

Sullo sfondo, la bambina ricorda una' bomba 
tremenda, l'adolescente senza tette e senza cu
lo ncorda gli amon dell'amica, la donna fatta fa 
i conti con la vita. 

Adesso è Ruggero Cara, il regista, a parlare «È 
una scommessa teatrale. Abbiamo scorto in 
questo lesto di Benni un viaggio teatrale nuovo. 
Attraverso la scrittura umoristica Benni lancia 
delle nflessioni civili, sociali. Benni mette tantis
sime cose traslate e indica una speranza, una 
speranza alla Benni». -

Verso la fine dello spettacolo, infatti, succede 
qualcosa. La signonna V trova una soluzione, 
quel segno che può fare sperare ancora. È un 
triciclo rosso che nasce dallo smontaggio della 
macchina «samtana», un triciclo rosso, come 
quello dell'infanzia felice in cui è quasi obbliga
tone disobbedire. 

«Lei - dice Angela Finocchiaro - trova la chia
ve per raccontare la propna vita. Mentre pnma 
tutto le sfuggiva. Come fosse una pallina da ping 
pong che cerca disperatamente un puntolino 
dove attaccarsi. Stefano lavora mollo sulle con
traddizioni. Le getta e poi se le mangia. Mi trovo 
molto in sintonia col testo perchè racconta di 
cose reali che si provano, che si vivono, che ci 
stritolano». •> . > . 

Stefano Benni, in disparte, si guarda il suo 
spettacolo. Ci sono anche Alessandro Haber e 
Mana Amelia Monti che debutteranno la setti
mana prossima a Cesenatico in La panchina di 
AlexandrCel'man. Cinque minub di applausi e 
ovazioni per la signonna di bianco vestita che 
ha ntrovato qualcosa di sé. Benm può essere 
soddisfatto: attraverso Angela Finocchiaro ha 
regalato un'ora e quaranta minuU di ottimo tea
tro contemporaneo. 

«Credo che anche il pubblico possa apprez
zare questa stona - dice Angela Finocchiaro -
cosi come ha preso me. E io non penso proprio 
di essere una marziana». . 

La vita è anche questo. E forse, direbbe Ben-
ru, il «nuovo» che avanza è solamente dentro di 
noi. . 
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ACAOEMY HALL L 6 000 Anni M parie II di Enrico Oldolnl. con 
Via Stamlra Tel 44237778 Christian De Sica, Massimo Boldl. Nino 

Frasslca, Andrea Roncato, Carol Alt -
_ . BR_ _ (1530-17 55-20-10 25-22 30) 

AOMIRAL L 10 000 CarWo's way di Brian De Palma con Al 
Piazza Vernano 5 Tel 8541185 Pacino, SeanPenn-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

ADRIANO L 10000 II figlio delta paniera rosa di Blake Ed-
Plazza Cavour, 22 Tel 3211896 wards con Roberto Benigni -BR(15J0-

1710-1845-2035-2230) 

ALCAZAR L 10000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Vla Merry del Val, 14 Tel 5880089 ci. con Keanu Reeves, Chris Isaak • FA 

(14 50-1715-20-22,30) 

Accademia Agiati 57 
L 10000 

Tel 5408901 
. I di W Disney - D A (15-17-18 45-

20.30-2230) 

AMERICA L 10 OSO La famiglia Addami 2 di Barry Sonnen-
Vla N. del Grande, 8 Tel 5816188 leld, con Raul Julia e Anlellca Nuston • 

_ BR (16-18.30-20.30-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L. 10000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARtSTON 
Via Cicerone, 19 

L 10000 
Tel 3212597 

Un 
conKevInCostner-A 

di Clini Eastwood-

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L 10000 
Tel 8176258 

(15-17 30-20-22 30) 

Fantozzl In paradiso di Neri Parenti, 
con Paolo Villaggio - BR 

[1615-18.30-20 30-22.30) 

ATLANTIC L 10 000 A m i 80 parla II di Enrico Oldolnl. con 
V Tuscolana. 745 Tel 7610656 Christian De Sica. Massimo BoWi, An

drea Roncalo, Nino Frasslca Carol Alt -
BR (15 30-17 55-2010-22.30) 

AUGUSTUSUNO L 10000 Cosi lontano cosi vicino di Wlm Wen-
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 ders; con Otto Sander, Peter Falk, Na-

stassia Klnskl, Bruno Ganz 
(16 30-19 30-22.30) 

AUQUSTUSDUE L 10.000 Carfoo'swey di Brian De Palma, con Al 
CsoV Emanuele203 Tel6875455 Pacino,SeanPenn-DR 

(15-17 30-20-22.30) 

8ARBERMIUN0 1 1 0 0 0 0 »«geodella paniera rosa di BlakeEd-
Plezza Barberini, 25 Tel 4827707 wards.con Roberto Benigni - 8 R 

15.1S17 05-18 50-20 40-22 30) 

BARBERINI DUE L 10 000 A m i M II di Enrico Oldolnl, con Chrl-
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 stlan De Sica. Massimo Boldl Andrea 

Roncalo, Nino Frasslca Carol Alt-BR 
(15.20-1740-20-2230) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

L 1 0 000 
Tel 4827707 

di W Disney-DA 
(15-16 55-18 50-20 40-22 30) 

CAPtTOL L 1 0 000 Cartno'swey di Brian De Palma, con Al 
VtaG Sacconi,39 Tel 3236819 Pacino,SeanPenn-DR 

(1S-17.30-20-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranlca.101 

L 10000 
Tel 6792465 

La casa degli spirM di Bilie August, con 
Wlnona Ryder MerylStreep-DR 

(14J0-1710-19 50-22 30) 

CAPRANKHETTA L 10000 Cosi lontano cosi vicino di Wlm Wen-
PM Montedlorlo, 125 Tel 67969(7 ders: con Otto Sander, Peter Falk, Na-

stassla Klnskl, Bruno Ganz - DR 
f15-1730-20-22,30) 

CIAK L 10000 La Femtgaa Addams 2 di Barry Son-
VlaCas»la.692 Tel 33251607 nenfeld. con Raul Julia e Anlellca Hu-
. _ Ston-BR (16-18 30-20 30-22 30) 

COLA OH RIENZO L I O 000 
P i a r » Cola di Rienzo, 88 Tel 6878303 

DEI PICCOLI 
Via dalla Pineta 15 

1.7000 
Tel 8553485 

i di Mike Figgls, con Richard 
Ceree LenaOlln-DR 

(1615-16.30-20 30-22 30) 

TomeJerrylIMm (16-17J0-19) 

DEI PICCOLI SERA L 8000 . L'attero, H sindaco e la mediateca di 
Via della Pineta. 15 Tel 8553485 Eric Rohmer; con Pascal Greggory, 

ArlelleDombrasle-BR (21.30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestlna,230 

L 7 0 0 0 
Tel 29580» 

Sala riservata 

EDEN L 10.000 
P.zzaColadiRienzo,74 Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti, con Rena
to Carpentieri, Nanni Moretti - BR 

(18 30-16 30-20 30-22 30) 

EMBAS8Y L 10000 U c a M degli spiriti di Bilie August; con 
VlaStcppanl,7 Tel 8070245 Wlnona RyderlMorylStreep- OR 

(1615-19 30-22,30) 

L 10000 
Viale R Margherita, 29 Tel 8417719 

_ . . idiWDisney-DA(15-17-1845-
2030-2230) 

EMPME2 L 10.000 La Famiglia Addimi 2 di Barry Son-
V ledell'Eserelto.44 Tel 5010652 nenfeld: con Raul Julia e Anlellca Hu-

Ston-BR (16-18 30-20 30-22.30) 

ESPERU L 10 000 L'eia derfnrweenze di Martin Scorse-
Piazza Sonnlno, 37 Tel 5812884 se, con Daniel Day-Lewis, Nichelio 

' Ptelior-SE (15.30-17,50-2010-22 30) 

ETOtLE L I O 000 CarMo'swaydl8rlanDePalma,conAI 
Piazza In Lucina, 41 Tel 6876125 Pacino, SeanPenn-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

EURCME , L 10000 Ceruto'e way di Brian De Palma; con Al 
Via Usa.32 Tel 5910968 Pacino,SeanPenn-DR 

(1645-1945-2230) 

EUROPA L 1 0 0 0 0 HocusPocuadiKennyOrtega,con8et-
Corsod Italia. 107/a Tel 8555736 leMidloroSarahJessIcaParker-F 

I1615-18.20-20.30-22.30) 

EXCEUMOR 
Via a V del Carmelo, 2 

L.10000 
Tel 52S2296 

di Bernardo Bertoluc
ci, con Keanu Reeves, Chris Isaak - FA 

(14 40-1715-19 50-22 30) 

FARNESE L10000 , Misterioso omicidio a Manatthan di 
Campo de'Fiori Tel 6864395 , Woody Alien, con Alan Alda WoodyAl-

l e n - 0 (16 30-18^0-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
VlaBlssolatl,47 Tel 4827100 ci, con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

(1440-17.15-1950-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10.000 Insonnia d'amore di Nora Ephron, con 
VlaBlssolatl,47 Tel 4827100 TomHanks,MeoRyan-SE 

(15 45-1810-20.20-22.30) 

GARDEN 
VlaloTraatevore 244/a 

L10000 
Tel 5812848 

GIOIELLO 
Via Nomamene 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Semi chi parla adesso di Tom Ropel-
lewskl-BR (1615-18.30-20 30-22.30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 1 0 000 
Tel 39720795 

America oggi di Robert Allman con 
Jack Lemmon-DR (15-1630-22) 

GBAIO CESARE DUE 
VialeG Cesare. 259 

L 10000 
Tel 39720796 

Festa In casa Mi 
M Calne 

il W Disney-D.A 
(15-16 56-18.50-20 45-22 30) 

OIUUO CESARE TRE 
VialeG Cesare,259 

L 10000 
Tel 39720795 

3)etdiB Henson.con 
16-18 10-20.20-22,30) 

La essa dea l spirili di Bilie Augui 
Wlnona Ryder, Meryl Streep-OR 

(16-19 

iust;con 

30-22) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 10000 
Tel 70496602 

dlW Disney-DA 
(15-17-18 45-20 30-22 30) 

OREENWICHUNO L 10000 Thasnapper di Stephen Frears, con TI-
ViaG Bodonl.57 Tel 5745625 naKellegher-BR 

(15 45-17 30-1915-21-22 45) 

GREENWKNDUE L 10000 Posse. La leggenda di JeaUe Lee di e 
VlaG.Bodoni.57 Tel 5745825 con Mario Van Peebles(1545-18-2015-

à;30) 

OREENWICHTRE 
ViaG Bodonl.57 

L 10000 
Tel .5745825 

Ecce Bombo (1545-1845-22) 

GREGORY L I O 000 CarSto'a way di Brian De Palma, con Al 
Via Gregorio VII, 180 Tel 8384652 Pacino, Sean Penn - OR 

(1440-1715-1950-2230) 

HOUOAY L 10000 The Innoomt di John Schleslnger; con 
LargoB Marcello, 1 Tel 8546326 Anthony Hopkins, Isabella Rosselllnl -

ÒR (15.30-15-2010-2230) 

ViaG Induno 
L 10000 

Tel 5812495 
AladdlndlW Disney-DA 

(15-16.50-18T30-20 30-22 30) 

KMQ L 1 0 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Vla Fogliano 37 Tel 86206732 ci, con Keanu Reevers. Chris Isaak • FA 

(14 45-17 30-20-22 30) 

MADISON UNO L 10000 L i casa dea l spiriti di Bilie August; con 
VtaChlabrera.121 Tel 5417823 Wlnona RyderTMeryl Streep-OR 

(1645-1945-2230) 

MADISON DUE L10000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
VlaChlabrera.121 Tel 5417923 Woody Alien, con Alan Alda Woody Al-

' lon-S (16-18.1O-2O.2O-2230) 

MADISONTRE L 10000 Abbronzansslml 2 di Bruno Gaburro, 
ViaChiabrera.121 Tel 5417926 conJerryCalà,VanessaGravlna-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera.121 

L 1 0 000 
Tel 5417926 

Tango (15 4O-1730-191O-2050-2240) 

MAESTOSO UNO 
Via Apple Nuova, 176 

L 1 0 000 
Tel 786086 

Fantozzl In 
con Paolo Villaggio-BR 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 1 0 000 
Tel 786088 

JSVs 
di Neri Parenti, 

15-1740-2005-22.30) 

Senti chi parta adesso di Tom Ropel-
lewski-BR (1515-17 40-2005-2230) 

MAESTOSO TRE L. 10.000 U c a u dogi spiriti di Bilie Augusti con 
Via Appli Nuova. 176 Tel 786086 WlnonaRyderTMery!Streep-Dfl 

(16-19 30-22) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
VlaApplaNuova.176 Tel 786086 ci, con Keanu Reeves Chrlslsaak-FA 

(16-1930-2230) 

MAJESTIC L 10000 M. Buflerily di David Cronenberg con 
VI»SS Apostoli,20 Tel 6794908 Jeremylrons,JohnLone-SE(16-1815-

2015-2230) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso, BR: Bril lante. D A . : Dis animati 
DO. Documentarlo, DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza. O : Gial lo, H: Horror, M : Musicale , SA: Satirico 
S E : Sent iment , S M : Stor lcc-MItoloo. ST: Storico W: Western 

METROPOLITAN L 10000 Fantozzl In paradiso di Neri Parenti, 
Via del Corso. 8 Tel 3200933 con Paolo Villaggio-BR 

(1616-18 30-20 30-22.30) 

MIGNON L 10000 The snapper di Stephen Frears con Tl-
VlaVllerbo.11 Tel 8559493 naKollegher-BR 

(16.30-1630-20.30-2230) 

MULTIPLEXSAVOYUNO 
Via Bergamo. 17/25 Tel 8541498 

MULTIPLEXSAVOYDUE 
Via Bergamo, 17/25 Tel 8541498 

A m i SO parte I di Enrico Oldolnl, con 
Christian De Sica Massimo Boldl, Nino 
Frasslca, Andrea Roncato, Carol Alt • 
BR 

(1545-18-2010-22,30) 

I flgHo della pantera rosa di Blake Ed-
wards, con Roberto Benigni - BR 

(16-17 40-19 25-20 55-22 30) 

MULTIPLE*. SAVOYTRE M. Buttertly di David Cronenberg con 
Tel 8541498 Jeremy Irons, John Lone - SE(16-1810-

20,20-2230) 

NEWYORK L 1 0 000 I (Iglò della pantera rosa di Blake Ed-
Vla delle Cave, 44 Tel 7810271 wards:con Roberto Benigni-BR 

(15 30-1710-18 45-20 25-22.30) 

NUOVOSACHER L I O 000 
Largo Asclanghl.1 Tel 5818116 

PARIS L10000 
VlaMagnaGrecla,112 Tel 70496568 

Caro diario di Nanni Moretti, con Rena
to Carpentieri, Nanni Moretti - BR 

(1610-18^0-20.30-22 40-00 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 Tel 5803622 

Un mondo perfetto di Clini Eastwood, 
con Kevin Costner-A 

(15-17 30-2fr22.30) 

ShortcutS (America Oggi) (15-18.30-22) 

QUIRINALE L 1 0 000 
Via Nazionale, 190 " Tel 4882853 

QUIRINETTA L 1 0 000 
VleM Mlnghettl.5 Tel 6790012 

The Innocent di John Schleslnger con 
Anthony Hopkins Isabella Rossellim -
DR (15 30-18-2010-22.30) 

Il banchetto di razze di Aug Lee. con 
WinstonChao MayChln-BR 

(1610-18.25-20 25-22.30) 

REALE L 1 0 000 Un monde perfetto di Cllnt Eastwood, 
Piazza Sonnlno ' Tel 5810234 conkevinCcelner-A 

(15-17 30-20-22.30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre. 156 Tel 6790763 

RtTZ L 10000 
Viale Somalia. 109 Tel 86205883 

Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con Alan Alda, Woody Al
ien G _ (16-22 30) 

La Famiglia Addams 2 di Barry Son-
nenleld, con Raul Julia e Anlellca Hu-
ston-BR (16-ia.30-20.30-22.30) 

R f O U L 6.000 Mr Jones di Mike Figgls con Richard 
Via Lombardia, 23 Tel 4880883 Gere,eLeneOlin-DR 

(16JO-18 30-20.30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 U Famiglia Addams 2 di Barry Son-
VlaSalarla 31 Tel 8554305 nenteld, con Raul Julia e Anlellca Hu-

ston-BR (16-1830-20 30-22 30) 

ROYAL L 10000 
Via E Filiberto, 175 Tel 70474549 

S A U UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede, 50 Tel 6794753 

La Famiglia Addams 2 di Barry Son-
nenfeld, con Raul Julia e Aniellca Hu-
Ston-BR (16-18.30-20 30-22 30) 

Addio mia concubina 
(16-1610-2020-22.30) 

UNIVERSAL L 1 0 000 Un mondo perfetto di Clini Eastwood 
Via Bari, 16 Tel 44231216 conKevinCostner-A 

(15-17 J0-2CW2J0) 

VIP-SDA L 10000 
VlaGallaeSldama,20 Tel 88208806 

Senti chi parte adesso di Tom flope-
lewskl, con John Travolta, Klrstle Alley 
-BR (1615-18.30-20.30-22,20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPaislello.24/B 

L 7 0 0 0 
Tel 8554210 

ntuggWvo (1530-17 50-2010-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L 7 0 0 0 
Tel 44238021 

CWmanger (16-1810-2020-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

TtBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 7 0 0 0 
Tel 495776 

M w OVfliTO d # l IIMHHO 

(15 30-17 50-2010-2230) 

Jurassle Parti (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 3236588 

Sud (1630-18 30-20 30-22 30) 

I CINECLUBI 
AZZURRO BORIONI 
Via degli Sclplonl 84 Tel 39737161 

SALA LUMIERE Trilogia (18), Rosacei-
la' la atorta Italiana di Oraon Wales 
(20), Quarto potere (22) 
S A U CHAPLIN America oggi (short 
cuts) (15-18 30-22) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel 8200059 

Il dato sopra Barino (20 30), Camere 
668(2230) 

CINETECA NAZIONALE 
(5spetA, 10000) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

FEO. rTAL CIRCOLI DEL CINEMA 
Ingresso libero 

Via Giano della Bella 45 tei 44235784 

Cinema del Piccoli - Renconlres Inter-
naOonales Henri LangMs. 
Sara - C K • Concorso di Stato • La 
grande acqua-Casal del Marmo-Ami
ci <fl Valentina • E poi-. (16 30), Il tutto 

J2pj 
Non pcrvwMito 

GRAUCO L 6 0 0 0 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

IL LABIRINTO L 7 0 0 0 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Il sogno del topolino americano a dise
gni animai - Otaele (19), Yeelen (La lu-
ce) (21) 

SALA A Film blu di K Kleslowskl (17-
18.50-2040-22.30) 
SALAB Piovono pietra di K Loach(17-
18 50-20 40-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 1 2 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

POLITECNICO 
ViaG B T I e polo 13/a 

L700O 
Tel 3227559 

MThe rismg ol I t e Moon (16.30), How 
Green Was My Valey (16), The Maklng 
ol The Oulet Man (20). The Q u M Man 
(2030) 

(CAOS 
Via Passino 26 

The baby of Macon di P Grennaway 
(16-1810-20 20-22.30) 

Tel 5136557 
Colpo di spugna (2130) 

• FUORI NOMAI 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

1 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Ami 90 p a n e l (1530-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrettl,44 

L 10000 
Tel 9987996 

Piccolo Buddha 
(14 40-1715-1950-2230) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR (1545-1745-1945-2145) 

ARtSTON UNO L 1 0 000 SALACORBUCCI Piccolo Buddha 
Via Consolare Latina Tel 9700588 (17-1930-22) 

SALA DE SICA Aladdln 
(15 50-17 35-1910-20 40-22 15) 

SALAFELLINI Mr. Jones 
(1545-18-20-22) 

SALA LEONE CarnVe way 
(17-1930-22) 

SALAROSSELLINI Un mondo perielio 
(1545-18-20-22) 

SALATOGNAZZI La Famiglia Addams 
2 (1545-18-20-22) 

S A U VISCONTI. La casa degl spirti 
1.17-1930-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

In c a s a l 
( 1 M 5 

SALA TRE A m i «0 parte II 
(1616 3033,18) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesu 9 

SALA UNO Carlte'away (16-19-22) 
SALA DUE Aladdln (16-1745-1930) 
SALA TRE Fantozzl In paradiso 

(16-1610-20 20-2230) 

llngtlo della Pantera Rosa 
(16-1810-20 20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L6O00 
Tel 9364484 

AmMOparteil (1530-17 40-19 50-22) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001868 

Il figlio detta pantera rosa 
(17-1835-2020-22) 

OSTIA 
SISTO -
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5810750 

Il Seno della pantera rose 
(15 30-17 10-18 50-20 30-22 30) 

SUPERBA 
V ie della Marina 44 

L6000 
Tel 5672528 

la Famiglia Addams 2 
(1630-1830-2030-2230) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 2115 Esmeralda e Ermyntru-
de di e con Michela Caruso e An
na Teresa Eugeni 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
Tel 6874167) 
Alle 21 30 Pare che d ala solo 
mar» scritto e diretto da Marco 
Bresciani con Silvia Irene Llppl, 
Paola DI Pietro Elisabetta Venier 

AL PARCO (Via Ramazzlni, 31) 
Alle 21 II custode del eepolera 
dramma di Franz Kafka con Mau
ro Cremonlnl e Marina Ruta Que
sta piece è I unica opera di Kafka 
scritta per il teatro un dramma In 
un atto scritto nel 1905, rinvenuto 
postumo, edito nel 1938 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750827) 

. Alle 21 Cosa H spinge a far que
sto? di Giorgio Lopez, con M Ri
naldi, G Lopez, S Mlchelott! Re
gia di Giorgio Lopez 

ARGENTINA - TEATRO Ol ROMA 
52 Tel (Largo Argentina, 

68804601-2) 
Al le20 45 Lebarunechlozzottedl 
Carlo Goldoni, regia di Giorgio 
Strehler 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5898111) 
Alle 21 00 Delirio marginale di 
Ruggiero Cappuccio con Ciro Da
miano, Claudio Di Palma, Gea 
Martire 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande,27-Tel 5898111) 
Alle 21 00 Maratona d i New York 
di Edoardo Erba, con Bruno Ar
mando, Luca Zlngarettl Regia di 
Edoardo Erba 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 2045 Attrazione Fatale di 
Giampiero Mughinl, regia di Mas
simo Pedroni 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 
105-tei 6555936) 
Alle 16 30 II cento dell'allodole da 
William Shakespeare con A Ca
ruso G P Piazza, L Arisci Regia 
di A Petrlni 

CAVALIERI (Borgo S Spirito, 75 -
Tel 6832888) 
AJIe21 00 Fratturetestoeregladl 
Lavanderia Bocchelli e Gianluca 
Boiardi 

CENTRALE (Via Celso, 6 - Tei 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 Dove nasce la notizia 
testo e regia di Umberto Marino, 
con Kim Rossi Stuart, Ludovica 
Modugno Massimo Wertmuller 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004832) 
Alle 17 30 I ragazzi del var iat i di 
Nicola Flore, con E. Boai, G Car
bone, M Santini Coreografia e 
regia di S Morgantinl 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africo5/A-Tol 7004932) 
Sala A Alle 22 L'ultima ora di 
Stetano D'Angelo oon S Bllli, F 
Laruffa, P Ma]an V Sacco, regia 
di Stelano BIIII 
Sala B alle 2045 Animali a san
gue freddo di F Apollonl e L Ar
menia, con Raul Bovo, Vincenzo 
Crivello Alberto Gesbarrl 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel 
5783502) 
Alle 2115 La benda degli onesti 
di Age e Scarpelli, con A Avallo-
ne, N Musico, a Aprile Regia di 
antonelloAvatlone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel 6877068) 
Alle 20 45 Camomille scrlttr/e d i 
retto da D Cologgl. con G Bran
colo, L Canale, B Cataldi, F Clfo-
la 

D B SATIRI FOYER (Piazza di Grot
taplnta, 19-Tel 6877068) 
Alle 2 2 3 0 Gullhror da Broskle-
wlcz, diretto ed Interpretato da 
Pierluigi Cominotto 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel 6871639) 
Alle 2130 Bugie di e con Massi
miliano Bruno e Sergio Zecca 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380) 
Alle 21 00 GII alibi del cuore di 
Fabio Maraschi, con Athlna Cen
ci , Giovanni Lombardo Regia di 
Marco Mattollnl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 00 Terapia di gruppo di C 
Durang, con Alessandra Panelli 
Patrick Rossi Gastaldi, Stefano 
Viali 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel 
442313004440749) 
Alle 17 00 e alle 21 00 Storia sire
na su di una terrazza romana 
scritto, diretto ed interpretato da 
Luigi De Filippo con Vanda Pirol, 
Rino Santoro 

AIACE 
REGALAJ1LATESSOA 

AIACE 
SCONTI: CINEMA 
TEATRI-LIBRERIE 

TESSERA 1994 

£. 15.000 

AIACE VU GAETA, 23 
T»l 4740905 Fax 48M959 

DE" SERVI (Viadel Mortaro 22 -Te l 
6795130) 
Alle 17 00 e alle 21 00 Er merche-
ee del grlflo presentato dalla 
Comp Checco Durante testo e 
regia di Altiero Alfieri, con A Al
fieri, Renato Merlino, Lina Greco, 
Alfredo Barchl 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 00 GlancMtoMalateetadl • 
Marola Martelli, con Nelllna Lage
na Regia di Gianni Sculo 

ELISEO (Vlo Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Alle 17 00 e alle 20 45 La famiglia 
dell'antiquario di Carlo Goldoni, 
con Giulio Bosetti, Marina Ronfi
gli, Antonio Salines Regladl Mar
co Sclaccaluga 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34 /a -Te l 
8082511) 
Alle 21 00 A rispetto e • dispetto 
di Vito Bottali, con la Compagnia 
Stabile «Teatrogruppo-

FLAIANOrv iaS Stefano del Cecco, 
15-Tel 6798496) 
Alle 21 00 Cuore di comico regia 
di Giorgio Galllone, con Gabriella 
Placclau Giorgio Scaramuzzlno 

QHrONE (Via delle F o n a c i . 37 - Tel 
6372294) „ 
Alle 17 00 e alle 2 1 0 0 L'Importan
za di chiamerei Ernesto di O Wll-
de:conl Ghlone,C Slmonl.A TI-
dona Regladi E. Fenogllo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5600989) 
Alle 22 30 Phanno rotto lo avvale 
con Landò Fiorini, Giusi Valeri, T 
Zevola L Romano Regia di Lan
dò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Alle 21 00 Pronto, 1 , 2, 3 , 4 7 C * 
Arlecchino servitore di 2 padroni? 
d a C Goldoni conS Narduzzi M 
Pedone, G Scavino Regia di R L 
GrandeeS Narduzzi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /A-Tel 4873164) 
Alle 19 30 e alle 22.30 Tlramlsud 
di Piero Castellaccl, con Lucio 
Calzzi Antonio Covatta 

L'ARCIUUTO (P.zzo Montevecclo, 5 
-Te l 6879419) 
Tufo le sere alle 22 Domenica ri
poso I l pane del girasole con En
zo Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel 6783148) 
Sala Azzurra Alle 2115 Neraz
zurro brivido d'egoeto regia Mas
simo Milazzo con Massimo Mira-
nl ,M Cristina Fioretti 
Sala Bianca riposo 
Sala Nera Alle 2115 One-Wo-
Men Show Cosette Coceenls In 
•Storie a rendere» di Coceanls La 
Fonte alle 2 2 3 0 -Melancomlc e 
adventures* di e con Leonardo 
Petrlllo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tol 6833867) 
Alle 21 00 Anteprima La signora 
Julia di A Strindberg, conM Fa
raoni M Adorlslo, A lacopinl re
gia l . DI Molo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel 3223634) 
Venerdì 21 gennaio alle 21 con lo 
spettacolo Rimozioni forzate con 
Francesca Reggiani Nini Saler
no. Sabrina Knaflltz Regia di Wal
ter Lupo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
tei 485498) 

16-30 gennaio 1994 

IPolPoLèe I LFflLM M m S ® U M 
inizio proiezioni ore 22,00 

16 gennaio 
Solò oh 120 giorno» dì Sodoma (1973, 116') 

20 gennaio 
Il fior» dotte millo a imo notte (1973/74, 129") 

23 gennaio 
I racconti di Canterbury (1971/2, 11O') 

27 gennaio 
Teorema (1968, 98') 

30 gennaio ' 
II Vangelo secondo Matteo (1964, 13T) 

Domenica le gennaio or» 21 
"In prove: spettacoli prima degli spettacoli» 

VERSI, VERSETTI, VERSACCI cabaret, da Trilussa 
con Mimmo Strati e Alexandre Fllotel, a seguire, alle ore 22 

«PPP S «fcn di P—ollnl» Salò ol» 120 giornate di Sodoma 

Domenica 23 gennaio ore 21 
«In prova: spettacoli prima degli spettacoli» 
PARADOSSI cabaret, con Cosetta Coceanls 

a seguire, alle ore 22 » 
*PPP S film di Pasolini» I racconti di Canterbury 

Domenica 30 gennaio ore 21 
«In prova: spettacoli prima degli spettacoli» 

IL VANTONE, traduz. dì Pasolini del «Mites Glortosus» 
di Plauto messa in voce con Mimmo Strati, 

Vincenzo Patrone, Alexandre Fllotel, Alberto Bognannl 
a seguire, alle ore 22 

«PPP S film di Pasolini» Il vangelo secondo Matteo 

Si comunica che I film della rassegna «PPP 5 f lou di Pasolini» 
sono preceduti, nel giorni indicati, dagli spettacoli inseriti nello 
spazio teatrale "In prova: spettacoli prima dagli spettacoli» 

via La Spazia 79 - tal. 7011104 

Teatro S. Pio V 
alla Madonna del Riposo - Via Ludovico Altieri, 14 

LA ZIA DICARLO 

Alle 1630 e alle 21 00 La Marta 
Braece di Giovanni Testorl con 
Adriana Asti 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 00 A me gli occhi M e di e 
con Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via de' Filippini 17/a • 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 2115 Molo 
perpetuo scritto e diretto da Fran
cesco Randazzo con F Mirabel
le, L. Melchlonna 
SALA GRANDE. Alle 2 1 0 0 Snoo-
p y d I C S c h u I r c o n C Balconi, F 
Calvari Regia di Riccardo Caval
lo 
SALA ORFEO Alle 2 1 1 5 II pozzo 
Ideazione coreografica e regia di 
AntonellaClonta interpretatodal-
la Compagnia Interpretazione 
Danza 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(VlaNazIonale, 194-Tel 4885465) 
Alle 16 30 Spettacolo con la nar
ratrice Nevaio Gerì Keams, alle 
2 1 0 0 spettacolo di danza con Jo
nes Benalty Family (Nava)o) 

PARKMJ (Via Giosuè Sorsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 Sto ristrutturando di e 
con Gioele Dlx 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria 14-Tel 7856953) 
Tutti I giorni (escluso sabato o do
menica) alle 21 45 Performance* 
a piazza Morgan rassegna di tea-
t roa cura del regista Alberto Mac
chi 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585) 
Alle 2045 Danzo di morte di 
Strindberg, con Anna "ro- lemer, 
Gabriele Ferzetti Regia di Anto
nio Calenda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
68802770) 
Cooperativa Checco Durante si r i 
cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er morcheee del Gril
lo. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75- Tel 6791439) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Saluti e taci 
di Caatellaccl e Pingltorl con Ore
ste Lionello Gabriella Lobate e 
Martufello Regia di Pierfrance-
sco Plngitore 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - tei 
3223432) 
Alle 21 LeanUgonl di Gianni Ros
si da Sofocle e Alfieri con Franca 
Marchesi e Gianni Rossi Musi- 4 

che di Franco Ballabeni Oram-
ma*urgia. regia/scene, costumi di 
Gianni Rossi 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 00 Beati voi con Enrico 
Montesano Musical scritto da 
Terzoli e Vaime musiche di M 
Mattone, coreografie di Don Lu
do 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel 
5743089) 
Martedì 25 alle 21 00 Distane, te
sto e regia di F Morichlni e G 
Lembo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Telo 3780105-30311078) 
Alle 20 00 e alle 22 30 Delitto per
fetto di Frederick Knotl; con Silva
no Tranquilli Giancarlo Slsti 
Sandra Romagnoli Regia di 
Giancarlo Slsti 

TORDINONA (Via degli Annaspar 
lo 16-Tel 68805890) 

di BRANOON-THOMAS 
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Sabato 15 gennaio or» 21 
Domtnaa 10 gennaio ore 17 

POWuntcoL 10000 
RidottiL 5000 SUPERGA 

Allo 21 00 C l a s » di ferro di Aldo 
NlcolaJ regia di Renalo Giordane 
con C Pani A Casagronde 1 
Gallinoli! 

VALLE (Vio del Toolro Vallo 23/o 
Tel 68803794) 
Alle 20 45 Osteria di campagna 
con Mariano Rlglllo Regia di Ma
riano R gillo 

VASCELLO (Via Giacinto Conni 
72/78-Tel 5861021) 
Alle 21 00 Quelli che restano di 
Paolo Muslo con Marino Biondi 
Giusepe Bisogno Regia di Wer
ner Woas 

VITTORIA (Pla/ze S Mano Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Donne sull'orlo di una cri
si di nervi di Peoro Almodovar 
con la Compagnie «Attori o Tecni
c i - Rogia di Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI mmm 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 

4818598) 
Allo 16 o domenica olle 11 Pulci
nella commissario scritto diretto 
ed fnterprototo da Gigi D Arpino e 
Valorlo Isidori 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Te l 71587612) 
Alle 10 La donna vendicativa di 
Goldoni presentata da Luoghi 
d Arte di Roma 

ENSLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnto 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Alle 10 Cecino alla ricerca delle 
uova d'oro Spettacolo di buratti
ni 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-7030(1199) 
Alle 16 30 ti sogno del topolino 
americano a disegni animali alle 
' 9 00 II bacio mortale di Frank 
Caero o Gisella di Rudolf Nureyev 
e Stanley Dortman alle21 OOYee-
len (La luce) di Souleymane Cls 
sA 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go 
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 16 30 Nella pancia del lupo 
di Cappuccetto Rosso Compagnia 
G S A Teatrale Fontemogglore 
regia Moria Rita Alessandri 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti
m e l a 6 -Te l 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
•pedo nello roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormoni M Gialloni 
D Barba G Vit.com' Rogia di Pi
no Cormoni 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenso 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Alle 17 00 I doni del vento !••»-
montano e gran festa della Befa
na 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 'B7791) 
Tutti I giorni osclusl il lunedi e il 
martedì olle 18 ti mago di Oz con 
Il Teatro Stabile dei Ragazzi Di 
Roma Regia di Alfio Borghese 

CIRCO AMERICANO (Via delle Val
li) 
Tutti i giorni dallo 16 alle 21 Tre 
piste di emozioni Domenica alle 
15ea l le18 30 

IN ESCLUSIVA AL 

GREENWICH 

ECCE 

BOMBO 
NANNI MORETTI 

Orario: 
le.J0--tl-.30j.50.30- li 30 ' 
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CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

ROMA ORE 11 

al termine incontro con il regista 
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Una scia inquinante lunga otto chilometri si è presentata 
ieri mattina sul «Leonardo da Vinci» e poi si è spostata 
su Santa Marinella. Soltanto in serata la Protezione civile 
ha escluso la tossicità. Livello di attenzione nella capitale 

Una coltre dì smog 
annebbia Fiumicino 
Una nube gialla siM'aeraporto 

Controllori 
di volo. 
Al centro •"•• 
l'aeroporto di 
Rumicirto 

«Vogliono spepere 
il radar che registrò 
la strage di Ustica» 
tm Sos radar a rischio una delle apparecchiature in 
funzione a Fiumicino, proprio quella che registò la strage 
di Ustica. Il radar potrebbe essere smantellato per lascia
re la frequenza di trasmissione ad una tiwù. A denuncia
re il fatto sono alcuni tecnici dell'aeroporto che, minac
ciato uno sciopero, sono stati precettati. Nei prossimi 
giorni però torneranno alla carica per chiedere almeno 
una proroga allo spegnimento del radar. L'aeroporto in
fatti è fornito di altri tre radar ma, secondo i tecnici, non 
bastano. Se non otterranno nulla l'«oscuramento» scatte
rà inesorabilmente alla fine del mese. >"•• .--- : ^ > . • ,: 

«Vogliono spegnere il nostro radar per lasciare la sua 
frequenza di trasmissione a una tv». La denuncia è dei 
tecnici del radar Marconi dell'aeroporto di Fiumicino, 
uno di quelli che registro la strage di Ustica. Per far senti
re la loro protesta, i tredici tecnici autori della denuncia 
avevano organizzato per questa settimana quattro giorni 
di sciopero, ma sono stati precettati. Ora minacciano di 
provare ad astenersi ancora dal lavoro e chiedono all'A-
nav, l'azienda preposta al controllo del traffico aereo, al
meno una proroga allo spegnimento del radar, fissato 
per la fine del mese. , •;•'-- --:.j.ì • -».-;•«: ..---'*-.,,j'> •->•.:;•• ' 

A Fiumicino ci sono altri tre radar, ma, dicono i tecnici, 
non bastano. Uno di questi, hanno spiegato, «e vecchio e 
col cattivo tempo non funziona. Un altro ha un raggio 
troppo limitato. I! terzo non è stato ancora omologato». 
Spegnere il radar prima che un altro venga omologato, 
hanno concluso i tecnici del radar Marconi, «significhe
rebbe eliminare uno strumento indispensabile per la si-
curezzaaerea». . - - • ; ; : • •••:',:•••>. • -: 

Massimo allarme ieri a Fiumicino per una nube gial
la lunga otto chilometri che si è formata al largo del
la costa. Per tutta la giornata la protezione civile ha 
sorvolato la zona con gli elicotteri per controllare la 
tossicità del gas. Solo alle 18,50 si è esclusa la possi
bilità di pericolo per la salute. La nube si è formata 
per uno sbalzo di temperatura. Intanto a Roma le 
centraline hanno superato il livello di attenzione. : 

ANNATARQUINI 

• I Una giornata con il naso 
all'insù. all'inseguimento della 
nube, otto chilometri di gas ' 
giallognolo composto, proba- ; 
bilmcnte, da un concentrato di 
anidride solforosa e ossido di 
carbonio che ieri mattina si e 
concetrata sulla costa a largo 
di Fiumicino mettendo in allar
me Protezione civile, i respon

sabili del ministero per l'Am
biente e vigili del fuoco. Per 
quasi dicci ore elicotteri con 
un equipe del Cnr dotata di ap
parecchi per il rilevamento 
chimico e nucleare hanno sor
volato l'intera fascia costiera, 
da Santa Marinella a Civitavec
chia rincorrendo quell'adden
samento giallo trasportato dai 

venti. E solo verso le sei del po
meriggio - quando la nube fi-

- nalmentc cominciava a discio-
.' gliersi - è stato ufficialmente 

comunicato che non si trattava 
". di gas nocivi per la salute. Mi-
: stero, invece, sulla provenien-
; za della nuvola di smog e sulla 
- natura della formazione: gli 

esperti hanno parlato di «effet
to tappo», cioè di un concen-
tramento di gas che normal
mente si scioglie nell'aria, ad
densato dal cambiamento im
provviso di temperatura atmo
sferica. . 
• Il primo allarme è stato dato 

: poco dopo le otto di mattina al -
: centro • radar dell'aeroporto 
, Leonardo da Vinci da alcuni 

piloti che stavano atterrando. 
; Mezz'ora dopo l'avvistamento, 
hanno corniciato a squillare i 
telefoni della Protezione che a 
sua volta ha fatto partire l'sos 

. alla Marina Mercantile, al mini-
;'• stero dell'Interno e a quello 
'• dell'Ambiente. Intanto dall'ae

roporto di Ciampino e dalla 
- caserma di via Genova i vigili 

del fuoco mandavano uomini 
e mezzi per rilevare la natura 
del concentramento. Ma alle 

. 11,00. quando i primi elicotteri. 
sono giunti sul posto, la nube, : 
era già scomparsa, trasportata 

" dai venti verso nord, tra Santa, 
Marinella e la foce del Tevere. 
È cosi iniziato il viaggio dei tec-

' nici all'inseguimento del gas 
giallo fino a Civitavecchia dove 

; nel pomeriggio si è concentra- ., 
ta a pochi chilometri dalla co-

'.SiS. . . . - ;••• . . . • , .••:..:-••••.] 

Prima a mille metri da terra.. 
• poi a soli cinquanta metri, di " 

nuovo alta nei cicli, ben visibi
le ad occhio nudo. 11 timore si 
trattasse di un addensamento 
tossico si e sciolto solo alle 

18,50, quando e rientrata l'e
quipe guidata dal professor Fe
bo, il direttore dell'istituto per 
l'inquinamento • atmosferico 
del Cnn «Nessun allarme - ha 
detto il professore - e come re- . 
spirare una boccata di ossido . 
di carbonio nel traffico della ' 
capitale». Già, proprio ieri a 
Roma tutte le centraline aveva
no superato il livello di atten
zione. •.-• 

«Si tratta con buona proba- ' 
bilità di un fenomeno determi
nato dalle particolari condizio
ni atmosferiche e da una im
portante ma circoscritta emis
sione di gas inquinanti». Ha 
detto il direttore generale del ' 
servizio inquinamento atmo-, 
storico del ministero dell'Am
biente, Corrado Clini. «Forse si r 
tratta di un'inversione termica 
verificatasi nelle ultime ore 
nella zona, l'inversione termi

ca provoca l'impossibilità per 
le masse d'aria basse e più cal
de di salire verso gli strati alti • 
dell'atmosfera». Non c'era da 
spaventarsi dunque e del resto , 
non e nemmeno la prima volta ; 

: che su Fiumicino appaiono -
queste • concentrazioni. Lo ' 
hanno riferito gli addetti alla . 
torre di controllo di Fiumicino: '' 
«il fenomeno non sia nuovo e . 
si e già verificalo in passato». 

• Resta comunque da capire 
da dove sia fuoriuscito tutto ' 
quel gas. Le ipotesi avallate in • 
un pnmo momento sono state -
scartate. Si era pensato alla ; 
centrale Enel di Civitavecchia e 
all'inceneritore di Pantano i 
cui detriti, che escono dalle ci
miniere completamente depu- : 

' rati, hanno proprio un colore 
giallognolo. Ma in serata sono 
arrivate le smentite. «Ci siamo 
rivolti alla raffincna di Roma • 

ha spiegato ancora Clini -
chiedendogli di verificare se ci 

/fossero state tra le 22 del 13 
gennaio e le 7 del 14 emissioni ; 
gassose anomale. La raffineria 
ha approntato i controlli di ur
genza e poi ci ha risposto che 
sia i sistemi di registrazione sia 
il personale in turno hanno 
escluso la possibilità che ci sia-
no state in quelle ore emissioni 
gassose anomale». Il mistero 
resta. Cosi come le polemiche. 
Questa volta vengono dall'Oi-

: kos che ha denudato come, 
mentre tutte le forze dell'ordì- , 
ne erano in massima allerta • 
per la nube, l'assessore alla " 
protezione civile, funzionari e -
dirigenti dell'ufficio della Pro
vincia hanno passato la matti
na a una riunione sulla «Gior
nata del Volontariato», ignari 
di tutto. " • . 

La giunta si è impegnata ad acquistare nuovi appartamenti 

Comune assediato dagli sfrattati 
Rutelli: «Non occupate altre case» 
La giunta ha incontrato gli sfrattati, mentre il Campi
doglio è stato anche ieri presidiato dai senza casa. 
Gli assessori Piva e Cecchini hanno annunciato le 
pnme misure per affrontare l'emergenza: un censi
mento delle case sfitte, l'utilizzo dei fondi regionali. 
per costrùfft̂ alloggi e una conferenza sull'emergen- ; 
za. Ma le associazioni degli sfrattati annunciano per 
giovedì un'altra manifestazione cittadina. • ^ . 

• i I senza casa hanno asse
diato ancora il Campidoglio, 
mentre gli assessori Amedeo : 
Piva e Domenico Cecchini ' 
hanno spiegato ai rapprcsen- • 
tanti degli sfrattati le misure 
che l'amministrazione Rutelli 
metterà in campo per affronta- -
re l'inverno più duro dei senza 
casa. C'erano gli sfrattati di • 
Ostia, le delegazioni di via del 
Tintoretlo e di altre zone della 
città ieri mattina a manifestare 
sotto al palazzo Senatorio. Og- -
gì invece sarà la volta degli in

quilini lacp di Torre Spaccata, 
che protesteranno con un sit-

• in in via Palmiro Togliatti con
tro la mancata approvazione 
da parte del commissario di 
governo della legge regionale 
che prevede la vendita agevo
lata di 1 Ornila alloggi. Egiovedl 
prossimo alla cinque ci sarà 
un'altra manifestazione citta-

• dina degli sfrattali, ancora in 
Campidoglio. - ••• 

Gli assessori Piva e Cecchini 
' hanno spiegato che in primo 

luogo il Comune «conterà» gli 

'appartamenti sfitti, e attiverà 
' subito tutti i finanziamenti re
gionali (52 miliardi sono im
mediatamente disponibili) per 

, acquistare nuove case e tenta-
;: re di risolvere l'emergenza abi

tativa che riguarda limila fa
miglie. L'incontro tra assessori 
ed associazioni è stato uno dei 
primi in vista della conferenza 
cittadina sulla casa prevista 
per il 4 e 5 febbraio e che sarà 
la sede in cui saranno presen
tate soluzioni più a lungo ter
mine 

Intanto già da ieri, con la 
collaborazione dei vigili urba-

. ni, è partito il censimento degli 
occupanti di via del Tintoretto. 
il primo degli impegni assunti 
dal sindaco. E Francesco Ru
telli ieri ha lanciato dai micro
foni del Tg3 un appello ai ro
mani, invitandoli a non occu-

' pare le case. Al prefetto e alla 
Questura ha invece chiesto di 
non procedere a sgomberi se 

- non e garantito il passaggio in 
. un'altra abitazione per gli sfrat
tati. . . ,-. ••:•..• • : -v.;tv.. 

La riunione ha, inoltre, i n 
cito che al «tavolo tecnico», • 
che si riunirà periodicamente, 
possano partecipare tutti i rap
presentanti delle varie realtà < 
esistenti nella città che si occu
pano di questo problema. Ieri 

" erano presenti gli esponenti 
. dell' Associazione Inquilini As

segnatari (Asia), del Comitato 
. di lotta per il superamento dei 

residence, del Coordinamento 
• di lotta per la casa e dell' asso

ciazione Diametro. 
«Per fare il censimento degli 

. appartementi, compresi quelli 
della Regione:-della Provincia 
e delle fondazioni - ha spiega
lo Piva -, non e' è bisogno di 

, un altro Census, bastano i no
stri uffici, con la collaborazio-

' ne istituzionale del prefetto e " 
• del questore per incrociare i 

dati dell'anagrafe e del cata-, 
', sto». Secondo Piva, sarebbe già 

una buona base di partenza, 
utilizzare il cinque per cento 
del patrimonio comunale e 
cioè quattromila alloggi asse
gnati che non vengono utiliz
zati e il cinque per cento di , 

La -, 
manifestazione 
degli sfrattati 
Ieri in 
Campidoglio 

quelli vuoti del Comune, cioè ; 
circa duemila alloggi. L' asses- ;• 
sore si è inoltre, impegnato a * 
chiedere un incontro con la ;• 
Regione e i rappresentanti del- ' 
le associazioni. Sono infatti 
tremila i miliardi stanziati negli . 
ultimi quattro bienni (dal 1988 ; 
al 1995). ma mai utilizzati, con ~ 
cui sarebbe possibile costruire 
nuove case e recuperare quel
le già esistenti. -

L'assessore al territorio Cec
chini ha informato le associa
zioni che sono 8.680 le stanze 

. che ncll' arco di due anni pos
sono essere assegnate, di que
ste 17.050 hanno già i cantieri 
aperti e potrebbero essere ulti- • 
mate entro un anno, mentre 
per 11.630 stanze sono già sta
te bandite le gare e potrebbero -

. essere ultimate entro due anni. 
Sono invece 74.497 le stanze 
da rilocalizzarc a causa di vin
coli o altri problemi. 

L'assessore Piva ha fornito 
nel dettaglio i dati dell' emer
genza casa. Attualmente, circa 
1.050 nuclei familiari, pari a -

tremila persone, vivono nei re
sidence, mentre 250 nuclei fa
miliari, pari ad 800 persone, 
abitano in circa 20-25 scuole 
in disuso. Sulla base delle do
mande presentate nel 1989 per 
il bando di concorso per 1' as
segnazione di un alloggio po
polare, Piva ha riferito che era
no: 2.500 coabitanti, quattro
mila sfrattati, 1.500 giovani 
coppie, 1.500 anziani e 500 
portatori di handicap, per un 
totale complessivo di circa die
cimila persone. .-

Regione, tangenti 
Arnaldo Lucati 
sospeso 
da consigliere 

Sospeso dalla carica di 
consigliere regionale Ar
naldo Lucari (nella foto), 
già ex assessore. Lo ha de
ciso il consiglio dei Mini
stri in seguito alla condanna di Lucari con sentenza di 
primo grado per il delitto di concussioi ic. Arnaldo Luca-
ri, definito sulla stampa per lungo tempo «assessore die
ci per cento», fu al centro dello scandalo degli appalti 
per le pulizie che scoppiò in Regione nel '92. Allora fu 
chiamato «ciclone tangenti», erano solo le prime avvisa
glie del successivo terremoto. :— ..-—— 

Chiusura 
del Foro 
Conclusa ispezione 
dei Beni culturali 

I quattro ispettori nominati 
dal ministero dei Beni cul
turali e dal direttore gene
rale Francesco Sisinni, per 
chiarire le cause dell'im
provvisa chiusura del Foro 
romano, domenica nove 
gennaio, per mancanza di 

una custode, hanno concluso che il capo custode in 
servizio non si è comportato secondo il regolamento ed 
è passibile di contestazioni disciplinari. Lo si e appreso 
al ministero dei Beni culturali. 11 capo custode ha infatti 
ritenuto di non doversi unire, come gli imponeva il rego
lamento, al gruppo dei 14 custodi in servizio per com
pensare l'assenza della quindicesima custode: 15 è il 
numero minimo di custodi richiesto per assicurare la 
sorveglianza e quindi l'apertura della vastissima area 
del Foro Romano. Inoltre il capo custode non ha avver
tito il soprintendente archeologico di Roma o un suo so
stituto, della situazione che si era creata con la inancan-
za del numero minimo di custodi. >•• • 

Rocca Canterano 
Esplode un petardo 
Giovane perde 
la mano destra 

Momenti di panico ieri se
ra a Rocca di Mezzo, una 
piccola frazione de) co
mune di Rocca Canterano 
a pochi chilometri da Su-
biaco. Erano circa le 17 

' quando gli abitanti hanno 
sentito un forte boato pro

veniente dalla zona di Fonte Vecchia, dove d'estate, in 
occasione delle feste padronali, vengono lanciati i fuo
chi artificiali. Qui giunti, gli abitanti hanno trovato alcu
ne tracce di sangue sul terreno di proprietà della fami-

. glia Ruggeri. dove poco prima si era diretto. Mario Rug-
geri, di 19 anni, per accudire il bestiame. Inziate le ricer
che, i carabinieri hanno trovato il giovane proprio nei 
pressi del terreno di proprietà del padre con la mano 
destra ridotta a brandelli. .••—•.•• -. : 

Comune 
Niente più 
autisti e autoblù 
peri capigruppo 

Niente più auto blu e auti
sti personali per i capi
gruppo consiliari in Cam
pidoglio. Ora andranno a 
piedi, o, se sarà proprio 

( necessario, potranno usa-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ re tutti la stessa auto mes

sa' a disposizione dall'au
toparco comunale. La decisione l'hanno presa proprio i 
diretti interessati. 11 più contento di tutti èstato il capo
gruppo dei verdi, Athos De Luca. «Non sarà certo cosi 
ha spiegato De Luca - che risaneremo le casse comuna
li, ma sicuramente risparmieremo energie e risorse che 
potranno essere più utilmente impiegate è daremo un 
segnale ai concittadini sulla necessita che ciascuno, an
che con il proprio comportamento, contribuisca a mi
gliorare la pubblica amministrazione e la vita della cit
ta». ' ••• ' --V v •'--->•:. . ,. " . . •. , '• 

Trullo 
Una volpe liberata 
dai vigili 
del fuoco 

Uno strano inizio di gior
nata per don Marcello Ca
stelli, parroco di San Raf
faele al Trullo. Ieri mattina 
si è imbattuto in una vol
pe, letteralmente «arpio-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nata» da un'asta del can
cello, alto due metri, che 

separa il cortile della sua chiesa dalla strada. L'animale 
aveva tentato di scavalcare la ringhiera, «forse perché 
inseguito dai cani randagi della zona», ha spiegato il 
parroco. La volpe tentava di liberarsi e c'era il rischio 
che, cosi facendo, si lacerasse le carni. Il parroco ha 
tentato di fare qualcosa, ma ha subito rinunciato, per
ché l'animale «mostrava i denti». Don Castelli ha quindi 
chiamato i vigili del fuoco, che hanno «disincagliato» la 
volpe, sollevandola con una scopa. Tutto si è risolto per 
il meglio perché la ferita della volpe era sottocutanea. 
L'asta era penetrata solo superficialmente. Una volta li
bera, la volpe si è rapidamente allontanata nella vicina 
campagna. . •• - .- - ••" 

LUCA CARTA 

Traffico aereo in aumento 
Più passeggeri nel '93 
Consumati nei bar 
oltre 250.000 cappuccini 
• 1 La crisi economica ha la
sciato indenne l'aeroporto 
«Leonardo da Vinci». Il "93 ha , 
fatto registrare un aumento dei 
passeggeri in transito e del traf
fico merci. Il dato più curioso: ' 
nei bar dell'aerostazione sono • 
stati venduti 250mila caffè e 
cappuccini. ••••.-"-. ..»-••• 

Sono stati 19 milioni 272 
duemila e 800 i passeggeri 
transitati nell'arco del '93 al-
l'aereoporto «Leonardo1 da 
Vinci» di Fiumicino. Lo comu
nica, in una nota, la Società : 
Aereoporti di Roma. Quest'an
no. si legge nel comunicato, si '• 
sono registrati incrementi in ; 
quasi tutte le componenti del 
traffico. I passeggeri dei voli in- ' 
temazionali sono stati 10 mi
lioni 647 mila 197, il 5% in più ; 

rispetto al '92: il totale dei mo
vimenti aerei e stato di 193 mi
la 770, con un incremento del ' 
2,7%, in confronto all'anno 
passato. Ancora più sensibile 

l'incremento delle merci tra
sportate: più dell' 8,2%, con un 

, totale di 252 mila 298 tonnella
te. Il '93 ha fatto segnare inol
tre a Fiumicino due record as-

: soluti: quello dei passeggeri, il 
primo agosto, con 72 mila 654 
presenze e quello relativo al 
numero dei pasti prodotti dal 
Catering: il 31 luglio del '93 ne 

- sono stati confezionati 32 mila 
920. Anche i parcheggi hanno 
registrato spesso il tutto esauri
to: giornalmente, sono transi
tate circa 2 mila autovetture 
nel parcheggio remoto, 1100 
nei P4, adiacente all'aereosta. 
zionc intemazionale, e 900 nei 
mullipiani. La cifra più curiosa: 
nei bar deli'aereostazione so
no stati serviti nel '93 250 mila 
caffè e cappuccini. Infine, per 
quanto riguarda l'aereoporto 
di Ciampino, sono stati regi-

•> strati nel '93 578 mila 693 pas
seggeri e 26 mila 966 movi
menti aerei. ,. ., 



Ginnastica in strada ieri 
come gesto simbolico 
«L'impianto chiuso 
un grave danno per i cittadini» 

Santa Croce 

sfrattato 
LILIANA ROSI . 

• i L'istruttore impartisce gli ordini mentre un gruppo di gio
vani con la tuta rosa e blu fa ginnastica sul marciapiede. No, 
non sono le prime ore del giorno, ne ci troviamo a Pechino do
ve per i cinesi e normale fare esercizi per strada. Sono le 4 del 
pomeriggio e siamo a Roma, alle spalle di Porta Maggiore dove 
c'è. o meglio, c'era il Centro sportivo Santa Croce. Quei ragazzi 
stanno II, insieme ai genitori e agli istruttori per protestare con
tro l'Intendenza di Finanza che lo scorso 7 dicembre ha appo
sto i sigilli al cancello del Centro. 200 portatori di handicap, 
non vedenti, anziani, 1.550 utenti e 2.500 studenti di tre istituti ' 
della provincia, sono rimasti senza palestra. Gli utenti hanno 
già pagato la tanffa annuale, gli istruttori sono rimasti senza la
voro e i portatori di handicap hanno perso un punto di riferi
mento - ••.•...»,_•*,;•,•'••,,-.• • ..i„"..v,- • .••••;;•.,;•••»..*••..' 

Il centro sportivo si trova su un'area demaniale di interesse 
archeologico e la soprintendenza vuole aprire un cantiere per 
la sistemazione del parco archeologico. Con soli cinque giorni 
di preavviso l'intendenza di Finanza, il 7 dicembre, si presenta 
a via Elcmana 2 per sbarrare il cancello. Un vero e proprio bliz 
che coglie di sorpresa i gestori del «S. Croce» che non fanno in 
tempo a sgomberare le due piscine, le tre palestre e i due cam
pi polivalenti estemi. All'interno dei locali resta materiale per 
circa un miliardo e mezzo di lire di valore. I gestori sono dop
piamente sorpresi: recentemente avevano concordato e pre
sentato un progetto di restauro conservativo dell'area alla so
printendenza con tanto di scelta dei materiali. 

Dell'area demaniale, ex caserma Principe di Piemonte, ol
tre al Centro S. Croce, fanno parte altre due palestre, l'Anpdi e ' 
l'Aikido. e una famiglia, alle quali, però, non è giunto nessun : 
avviso di sfratto. Perché tanto interesse proprio per il'«S.Croce» 
che, oltretutto, metteva a disposizione le sue strutture gratuita
mente ai non vedenti, agli anziani e ai bisognosi di rianbilita-
zione? Un vero torto al quale si e ribellato lo stesso prefetto di 
Roma che è intervenuto per chiedere la riapertura del centro 
almeno fino al 30 giugno per completare la stagione e non 
creare danno alle scuole che svolgono II il programma scolasti
c o di educazione fisica. .." >- ••••., :•:,-,;• ••••..• ( . . . . i r : ' 

, Della vicenda si è interessato anche il consigliere comunale 
verde Athos de Luca che l'altro ieri ha portato in Consiglio un 
ordine del giorno, sottoscrìtto da tutti i gruppi, in cui si chiede 
al sindaco di intervenire presso l'Intendenza di Finanza e la so
printendenza archeologica perché conceda la temporanea ria
pertura del centro. E lunedi prossimo, in occasione della nu-
nionc del consiglio comunale, bambini, genitori e operatori sa
ranno in piazza delCampidoglio per chiedere a Francesco Ru
telli il suo personale impegno affinché il «Santa Croce» riapra 
almeno fino a giugno. • -•,.>>••••..'-••.;: • • ; • _ ' -

. «Non si capisce perché - dice De Luca - malgrado l'inter
vento ragionevole del prefetto, l'impianto sportivo è ancora 
chiuso creando un grave danno ai cittadini di Roma, dove co
me si sa, c'è una grande carenza di strutture sportive». Tra l'al
tro, il consigliere verde, ha affermato che esisterebbero delle 
lettere della soprintendenza nelle quali si dice che dei lavori di 
nsistemazionc del parco archeologico non c'è nessuna urgen
za. «Allora, perché hanno apposto i sigilli?-si chiede De Luca 
- Si vogliono forse favorire altri interessi? C'è qualche vicino 
che non vuole essere disturbato? oppure c'è qualcun altro che 
vuole speculare su queste attività?». ,;. 

Sono quattrocentomila le persone che abusano 
Un'indagine del centro «Manuela Mezzelani» 
rivela che il fenomeno nel Lazio è in aumento 
Tra i giovani si diffonde l'uso della birra"; 

a sedici anni 
ansia e stress 

Sono quattrocentomila gli alcolisti nel Lazio. Cresce 
il consumo di birra e superalcolici, anche se il vino 
resta la bevanda preferita da chi ama l'alcol. I più ; 
giovani cominciano a bere a sedici anni. Uno studio -
del centro «Manuela Mezzelani». E una proposta di ; 
legge regionale per creare un coordinamento tra 
enti pubblici e privati per il recupero degli alcolisti e 
la prevenzione. 

TERESA TRILLO 

mt Giovani, amanti del vino, 
talvolta immigrati. Scoprono 
l'alcol intorno ai sedici anni, ; 
birra ingollata chiacchcrando 
con gli amici. Poi, tra i 35 e i 45 > 
anni, vedono nella bottiglia la . 
loro unica ancora di salvezza. . 
Cosi mandano giù vino tentan
do di annegare stress e ansie • 
della vita quotidiana. Cresce il 
numero degli alcolisti a Roma 
e nelle quattro province del La
zio. Sono circa quattrocento. 
mila le persone legate a dop

pio filo a vino, birra e superal
colici. E ogni anno, duecento- : 

; mila uomini e donne finiscono • 
in ospedale perché colpiti da 

' malattie causate dall'abuso d i . 
alcol. - "•• ••. ;•:• •'••:•••• • 

••••• A radiografare il mondo de
gli alcolisti è il Centro «Manue-

' la Mezzelani», che in collabo-
, razione con il servizio alcolo
gia della VI clinica medica del 
policlinico Umberto primo ha 
effettuato un'indagine su 2.740 
pazienti - 1721 maschi e 1019 

femmine - un'età conpresa tra 
i quattordici e i novanta anni. 
Un campione rappresentativo 
dell'intero universo della po
polazione laziale. Lo studio ha 
rivelato che solo il 30 percento 
dei pazienti analizzati risulta 
astemio. Chi beve ingurgita 
ogni giorno una quantità me
dia di alcol pari a 46,7 grammi-
/dic. . .••• . . . ...... 

Gli esperti del centro hanno 
suddiviso i pazienti a seconda 
dei consumi e dell'età e hanno 
rivelato che il 27 per cento 
consuma una quantità di alcol 
superiore ai 40 grammi/die, il 
13 per cento beve più di 100 
grammi/die, il 7,1 per cento 
supera la soglie dei 200 gram-

1 mi/die e il 2 percento sfondai! 
tetto del 300 grammi/die. La 
maggior parte degli alcolisti ha 

; un'età compresa tra i 35 e i 45 
anni e sono soprattutto loro a 
consumare ogni • giorno 90 
grammi/die di alcol. 

I più giovani scoprono l'al
col attorno ai sedici anni. Un 

I commenti alle condanne per romicidio eli due extracomunitari 

«Violento per colpa del poliziotto» 
La «legge» di paese dopo la sentenza 

MARIA PRINCI 

• i Trent'anni di carcere al
l'ex poliziotto assassino, 
quattordici al giovane com
plice. Si è concluso cosi, l'al
tro ieri, il processo in Corte 
d'Assise per gli omicidi del 
domestico cingalese Dom 
Sanhath Anurudda Handara-
gamage, 23 anni, e della pro
stituta nigeriana Mary Moha-
med Buse, 30 anni. 1 due fu
rono uccisi uno in gennaio, 
una nel marzo del '91, lui vi
cino a Fara Sabina, lei vicino ' 
a Montopoli in Sabina. 1 due 
condannati. Renato Di Carlo, 
all'epoca in forza al servizio 
scorte del Viminale, e Fabri
zio Di Cintio, ancora dicias
settenne quando fu compiu
to il primo delitto, non hanno 
mai spiegato il movente. Se
condo il pm Rosanna Scirè, 
però, il motivo dei due omici
di è uno solo: razzismo. ••• 

I due furono arrestati po
chi giorni dopo il secondo 
delitto, ma poi si accusarono 

1 sempre l'un l'altro. L'altroie-
• ri, la sentenza. Di Cintio, con

dannato solo per il secondo 
omicidio perché minorenne. 

: all'epoca del primo, dovrà 
' ora comparire di fronte al tri-
*' bunale dei minori. Ieri, intan-
• to, nella frazione di Bocchi-

gnano di Montopoli la noti-
•' zia delie due condanne cor-

reva di bocca in bocca. Non 
molti si ricordano di Fabrizio 

. Di Cintio, trasferitosi a Roma 
quando aveva dieci anni. An
che i parenti più prossimi so
no via da molti anni, ma un 
vecchio contadino ricorda: 
«Il giovane Fabrizio si trasferì 
a Roma bambino e fu pro
prio l'ex poliziotto, un amico 
della sua famiglia, che lo vol
le con sé provvedendo ai 

suoi bisogni». Ed un'anziana 
signora prosegue: «Fabrizio è '• 
cresciuto con De Carli, in un ' 
ambiente • probabilmente ' 
non adatto ad un giovane 
che arrivava da un paese co- . 
me il nostro...... In più, un ; 
giovane della zona, che non •• 
vuol dire il suo nome, giustifi- ' 
ca in parte il suo coetaneo, •' 
condannando invece in mo- ' 
do brusco l'ex poliziotto, che ;; 
secondo lui ha «educato» Fa-

; bcrizio alla cultura della vie- , 
lenza. In più, come in ogni 
paese che si rispetti, ci sono \ 
le voci maligne, che parlano • 
di sesso. E che descrivono un 
«ménage» a tre tra Fabrizio, . 
Renato e sua moglie. Di cui ' 

. Fabrizio sarebbe diventato ; 

• l'amante. E la tensione del ;• 
triangolo sarebbe poi sfocia- : 
ta all'esterno, con quei due ; 
omicidi. Questo ha senten
ziato la «legge» paesana, 

mentre la giustizia faceva il 
suocorso. -;. 

, «Dopo aver fatto salire la 
'prostituta, a turno abbiamo 
avuto un rapporto sessuale 
con lei. Poi Di Cintio ha preso 

, la Beretta nel cruscotto e ha 
- sparato». È stato questo il rac
conto dell'omicidio di Mery 
Buse fatto da De Carlo. Iden-

• tico, ma con l'amico nel ruo- . 
: lo omicida, quello di Di Cin-
. tio. Quanto all'assassinio del 
' giovane cameriere cingalese, 

le spiegazioni sono anche 
;più vaghe. Unico dato certo, • 
l'uso della stessa pistola: la 
Beretta calibro 9 lunga in do
tazione alla polizia, b tre me
si di buoi assoluto nellle in
dagini, dopo il primo delitto: 
un muro di omertà che il pm 
ha sottolineato nella sua re
quisitoria per ribadire il suo 

." convincimento: « quei / due 
avevano un solo movente, il 
razzismo. , >.; ;. 

zucchefaido 
TEL. (06) 48 .27 .27 .7 

DISINFESTAZIONI 
DISINFEZIONE 
PULIZIE ENTI 

DERATTIZZAZIONI 
AUTOSPURGO 
TRATTAMENTI 

ANTITARLO 

SEZIONE PRONTO INTERVENTO (1 ORA) 
« (06) 488.24.61 

ROMA - Via Terme di Tito, 92 - Fax 482.01.65 

dato, questo, emerso da uno 
, studio effettuato su un campio-

ne di ragazzi che frequentano 
'•'•• le prime tre classi di liceo 

: scientifico. «È soprattutto du-
• ; rante il passaggio dalla secon-
.', da alla terza classe che gli stu

denti cominciano a bere -
.. spiega Mauro Ceccanti, vice- . 

presidente • • dell'associazione • 
; «Manuela Mezzelani» e respon-
' sabile del servizio alcologia 

'/, della VI clinica medica del pò- ! 
JV liclinico Umberto primo - 1 ra-
: ' gazzi si avvicinano all'alcol per 
;,' spirito di emulazione o grazie 
- a una semplice sperimentazio-
' ne unita ad una scarsa cono-

. ' scenza del problema alcol». La i 
. bevanda preferita dagli alcoli- • 
>: sti è il vino. Bianco, rosso, rosé,.' 
... non c'è preferenza per il colo- ', 
.' re. Aumentano però gli amanti • 
. '- dei superalcolici e della birra. 
;"':•;• Gli alcolisti hanno soprattut- ' 
,' to problemi con malattie rospi- f 
'<-'. ratorie. 1126,2 percento dei pa-
'"- zienti esaminati ha problemi 

con i bronchi e i polmoni. 
«Questo dato - aggiunge Cec
canti - conferma indiretta- -
mente i nsullati di un nostro , 
studio precedente che dimo- '• 
strava un'associazione alta- : 
mente significativa tra abuso ' 
alcolico e fumo di sigaretta, as- . 

• sedazione responsabile dei 
- principali danni alle vie respi
ratorie». • -•••• •-•...'-• -

La percentuale dei malati di 
cuore 6 la stessa di quella regi-
stata fra persone non alcoliste, '.'. 
mentre almeno un quarto del- • 
le malattie del fegato sono • 
causate dall'eccessivo consu- ' 
mo di alcol (22,6 percen to) . 
Cresce anche il numero delle 
patologie osteoarticolari (22 
per cento). Fra i ricoverati il 5 
per cento si presenta in ospe-

: dale solo perchè ha problemi ' 
legati all'abuso di alcol. Da 
una ricerca risulta che in sei . 
mesi nell'astanteria uomini del . 

• policlinico Umberto primo, • 
428 persone si sono presentate • 
con un'intossicazione alcolica •"• 

acuta (3.6 per cento del tota
le) e 327 sono state ricoverate, 
di queste il 33 percento erano 
immigrati, rovinati soprattutto 
dall'uso di vino di qualità sca
dente. ;" . : . . . . 

Il centro «Manuela Mezzela
ni» e la Cgil hanno lanciato ieri 
una proposta di legge regiona
le per creare un coordinamen
to fra enti pubblici e privati per 
la prevenzione, la cura e la ria
bilitazione degli alcolisti. Un'i
dea; questa, che mira a com
primere le spese sanitarie lega
te a ricoveri per malattie legate 
all'uso di alcolici. Ogni anno, 
secondo uno studio effettuato 
su sci ospedali laziali dei quali 
tre a Roma, si spendono mille 
e 500 miliardi. «Nel Lazio - di
ce Ceccanti - due anni fa i ri
coveri in ospedale sono stati 
820 mila, gli alcolisu' sarebbero 
un quarto del totale, circa 205 
mila per una spesa media gior
naliera di degenza pari a 470 
milalire». .-. _ .,. 

Usura 
Pool bancari 
contro 
icravattari 
M Contro l'usura si attrez
zano le banche con un sistema 
computerezzato di controllo. 
Mentre, di pari passo con l'in
cremento della crisi, si è allar
gata nella capitale e in regione 
la piaga dei tradizionali cravat
tai-i e della criminalità organiz
zata in agenzie di finanzia
mento che strozzano persone 
e aziende già sull'orlo del falli
mento, la Commissione crimi
nalità del Lazio presieduta da 
Angiolo marroni (Pds) e gli 
istituti bancari che . hanno 
sportelli nelle cinque Provincie 
si sono incontrati per concor
dare una comune linea difen
siva contro il dilagare del feno
meno. peraltro favorito dalla 
diffidenza e dalla regole ban
carie nazionali. Le banche pe
rò. anche volendo come suc
cede nel nord Europa, «non 
possono finanziare le idee im
prenditoriali senza - garanzie 
patrimoniali anche perché in , 
Italia non c'è etica nel campo 
degli affari e la legge non puni
sce in modo esemplare chi 
non rispetta le resole». Per 
Marroni «il vero problema che . 
l'Italia deve affrontare sul fron
te dell'usura, è quello di rista
bilire tra i cittadini la cultura 
della fiducia e legalità». -. 

Giustìzia 
Inaugurato 
3 3° corso 
procuratori 
• • Organizzato dall'Istituto 
regionale degli studi giuridici 
Carlo Arturo Jemolo, inizia lu
nedi 17 gennaio il terzo corso 
di preparazione alla professio
ne di avvocato. Limitato a 50 
partecipanti selezionati in ba
se al voto di laurea (minimo 
per l'ammissione 105/110), il 
corso è stato presentato ieri • 
mattina al palazzo delle Espo
sizioni. Hanno salutato gli al- • 
lievi a! prossimo concorso per 
«procuratore legale» il presi
dente della Corte d'appello di 
Roma, Andrea Vela, il com
missario di governo, Giuseppe : 
Porpora, e, per la Regione, il 
presidente della Commissione 
criminalità, Angiolo Marroni, 
l'assessore alla cultura, Miche
le Svidercoschi oltre al presi
dente dello • Jemolo, Carlo 
Sammarco. 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

TELEFONIA 
V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E RAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

Hfl 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA AD APRILE 

GALL 
C A I H I SOLO PER POCHI GIORNI 
O A L U I TAPPETI ORIENTALI, MOBILI 
VIALEMANZONI, 4<4 ÌSIA DI FtlPETTA, 117 APERTO LA DOMENICA 



Sabato 

«Roma ore 11» di Giuseppe De Santis domani al Mignon 

anni 
wm Roma ore 11 del 14 gen
naio 1951. Una ragazza muore 
e 77 rimangono ferite nel crol
lo di alcune rampe di scale,. 
dove si accalcavano per ri
spondere ad un'offerta di lavo
ro: un posto di dattilografa. Da • 
questo scarno fatto di cronaca " 
Giuseppe Oc Santis trasse l'i
spirazione per il suo quarto 
film, forse II più bello della sua 
breve e intensa carriera artisti
ca. Roma ore 1I toma sul gran
de schermo a quarantadue an
ni di distanza dalla sua uscita, . 
domani mattina al cinema Mi- -
gnon per la rassegna de «l'Uni- ' 
l a » . - . : v - • - : • » ' • >.••-••:•.:—.•*>•• ' 

Giuseppe De Santis è una • 
delle firme più importanti del 
neorealismo e nella sua filmo- . 
grafia, 11 titoli in tutto di cui 
dieci realizzati fra il '46 e il '64, 
annovera alcuni grandi sue- . 
cessi come Riso amaro. Italiani 
brava gente. Un marito per An-

. na Zaccheo e.Non c'è pace tra ; 
gli ulivi. Regista militante, che ; 
ha spesso pagato le sue scelte . 
politiche con l'ostracismo e la 
c a l u r a della stampa, descrive . 
il suo incontro con il Pei come: 
•Un Incontro poetico e non pò- ' 
litico. Amavo'il mondo conta- ' 
d inoe nel Pei ho incontrato un jv 
partito che difendeva I perso- " : 
naggi che volevo raccontare. È •:'' 
stata una scella naturale». Co
me naturale è stato l'incontro 

PAOLA DI LUCA 

con il pubblico, che faceva il 
tutto esaurito alle proiezioni . 
dei suoi film. «Ho sempre pen
sato che il neorealismo doves- : 
se raggiungere più persone 
possibile e l'uso di modelli pò- ' 
polari era per me un modo d i , 
parlare alla gente-spiega il re- -
gista - . Urgente era la nostra v 
unica alleata. E comunque il / 
cinema popolare era quello 
che amavo e sapevo fare». 
Tanto che quando l'interesse 

del cinema si sposta dal mon
do proletario e contadino a 
quello borghese, De Santis 
sceglie il silenzio. .'-.•.-..-
,v Scritto a dicci mani da Za-
vattini, Franchina, De Santis, 
Sonego e Puccini, il film e co-
stniito come una vera e prò- ; 
pria inchiesta ed offre un af Ire- ' 
sco dell'universo femminile di 

! quegli anni. Al nomi degli sce- • 
,- neggiatori va aggiunto quello ' 

di un giovane giornalista de . 
«l'Unita», Elio Petn, che offrì un 

valido contributo intervistando 
• per conto del regista le prota-
: goniste della disgrazia. «Que-
: sto collettivo - racconta De 
Santis - funzionava un po' co
me un giornale: c'erano le riu
nioni redazionali in cui si di
scuteva l'impostazione gene-

'• rale, e poi ognuno si dedicava 
al pezzo da buttare giù che gli 
era stato assegnalo. Dopodi
ché il regista, proprio come un 
direttore, rivedeva gli scntti e 

dava a tutto la sua impronta» 
La coralità del racconto certa
mente favoriva questa divisio
ne del lavoro di scrittura, an
che perché non si trattava di 
descrivere una massa indistin
ta di persone come per Riso 
amaro ma di mettere insieme 
tanti diversi personaggi, ognu
no con una sua storia, con i 
suoi sogni e con le sue paure. 
Questa diversità e sottolineata 
anche dall'eterogeneità del 
cast, che vedeva riunite sullo 
stesso set Lucia Bosè, Lea Pa
dovani, Delia Scala, Maria Gra
zia Francia, Carla Del Poggio, 
Elena Varzi e Irene Galter. 

Aspre polemiche seguirono 
l'uscita del film. Su «Il Tempo» 
un vecchio studioso di cinema 
di tendenze monarchiche, Al
berto Consiglio, dedicò addint-
tura un articolo di 'ondo a Ro
ma ore 11 nel quale rimprove
rava il governo di aver parteci
pato alla produzione di un 

: opera che serviva alla propa- : 

ganda sovietica in Italia. Pec-
: calo pero che fra i finanziatori , 
non compare nessun nome • 
russo, ma quello dell'america- -
no Paul Graetz. In quegli anni 
d'altronde c'era un ministro ; 
dello Spettacolo, Giulio An- '• 
drcotti, capace di dichiarare 

• che i panni sporchi dovevano < 
essere lavati in famiglia e che 
quindi non bisognava mostra-

Con l'eclettico Horvitz a bordo del Pig Pen 
MASSIMO DE LUCA 

-WM .' Wayne Horvitz, perso- . 
naggio eclettico abituato alle • 
frequentazioni musicali altolo-

-catc (John Zom, Fred Frith...) .. 
e considerato da buona parie 
della critica tra i principali arte
fici. dello svecchiamento dei 
suoni d'avanguardia, è uno a 
cui non place stare con le ma
ni in mano. Membro fondatore 
dei pirotecnici «Naked City», 
asse portante della Downtown 
Music che da New York si 6 
espansa in tutto il mondo, que
sto musicista dall'eterna faccia 
da nera furbetto continua a 
domandarsi fino a che punto : 
può spingere i confini della * 
sua ricerca. •<"•• -••*->• - « • *.,. 

L'ultima avventura In cui si e 
imbarcato con determinazio

ne s,i chiama «Pig Pen» è un 
: progetto alquanto sui generis 
• (e come potrebbe essere altri-
: menti). Infatti, il tastierista e 

. compositore newyorchese .si : 
. trova in compagnia di tre ra-

'. Bazzotti che sembrano venir 
' fuori da una grunge-band d i , 
',. successo. E invece anche loro 
\, sono stati folgorati sulla strada 

dell'avantgarde-jazz. Ma chi 
.'. crede che l'ensemble «Pie Pen» 
'sia solamente di esclusiva 

'competenza degli ascoltatori 
' abituati alla musica sperimen
tale allora non conosce alfatto 
Wayne Horvitz. 1 puristi, quin
di, si tengano alla larga perché 
potrebbero restare interdetti di 
fronte all'accozzaglia di suoni 
che produce incessantemente 

,la formazione di Seattle. Il 
punk-rock si scontra franta!- : 
mente con i ritmi black del fun-
ky e del blues mentre il jazz 
viene maltrattato di continuo 
per poi riemergere più limpido •• 
e liberatorio di prima. Una resa 
sonora spettacolare che lascia 
davvero a bocca aperta: ne sa 
qualcosa il pubblico dell'Ai- • 
pheus, tappa di apertura della 
niini-toumée italiana dei «Pig 
Pen», che non ha il tempo ma
teriale per riprendersi dal lo, 

. spossamento causato da un 
brano che subito viene travolto : 
dal seguente. Musica, insom-

!: ma, che trae vigore dalle mol
teplici diversità e che non se- • 
gue mai una regola standardiz
zata e imposta: «molteplicità 
equivoche» soleva chiamarle 
Felix Guattari Composizioni 
che ostinatamente rifiutano di 

avere un centro, un preciso 
punto di riferimento, preferen
do di gran lunga esplodere in 
mille direzioni. 

Nel set ci sono naturalmente 
anche dei passaggi più tran- •' 

-quilli.Splendido iTTungoasso- f 
; lo alle, tastiere di Horvitz: dieci 
minuti di grande sperimenta- ? 
zione musicale senza trucchi e ' 

' senza inganni. Ma un bravo va 
esteso soprattutto ai tre giovani 
musicisti che lo seguono in ; 

Questo nuovo progetto. Non 
ève essere facile stare dietro 

ad un tipo strano come il gua
statore statunitense ma Brig-
gan Kraus (sax alto). Fred 
t-halenor (basso elettrico) e 
Rodney Holmes (batteria) ci 
riescono egregiamente. Sor-

" prende specialmente la poten
za, ma anche l'equilibrio pnvo 
di sbavature della sezione ni

mica: sintesi riuscita di pratica 
improwisativa e pagina scritta 
e nerbo portante del gruppo 
americano. Tra un omaggio a 
John Zom •• (Poisonca) .. e 
un'ennesima aggressione jazz-
core, il concerto si conclude 
con gli applausi convinti degli 
spettatori romani ampiamente 
soddisfatti dalle performance 
del quartetto. Ci auguriamo di 
poter risentire al più presto i 
«Pig Pen» mentre siamo sem
pre in trepida attesa della pros
sima mossa di Wayne Horvitz. 

Wayne Horvitz; sopra da sinistra 
Lea Padovani e Lucia Bosè, 
Interpreti di «Roma ore 11 » 

re all'estero quell'Italia che i 
, film neorealisti denunciavano. 
E la gran parte della stampa 
appoggiava questo tipo d'in- ; 
ferventi. Le sceneggiature do
vevano superare il vaglio del 
ministero e se venivano «scon
sigliate», ' nessun produttore 
osava finanziare il progetto e la ; 
Banca nazionale del lavoro in 
questi t casi i non , concedeva •• 
nessun tipo di credito. «Il fun
zionano che aveva dato l'ap

provazione di Roma ore II si 
trovò abbastanza nei guai - ri- • 
corda De Santis - quando usci 
l'articolo di Alberto Consiglio'. 
La censura però non potè sfor
biciare il film perché era cali
brato al millesimo, il più per
fetto che io abbia avuto fra le 
mani. Mi toma dal racconto di 
alcuni amici che Andreotti, do
po averlo visionato esclamò, 
da vero ciociaro come me: 
Questa volta De Santis ci ha 
fottuti!». - *•;.-,„• -. : , O ; . . ; J : -
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AGENDA 

Ieri 
minima 3 

massima 13 

OcfOÌ il sole sorge alle 7,35 
^ S S 1 e tramonta alle 17,03 

l TACCUINO i 
Muslcoaophla. L'arte di ascollare. L'associazione italiana 
per l'approfondimento e la diffusione dell'ascolto cosciente 
della musica organizza incontri di introduzione al metodo • 
nelle città di Varese, Bologna e Roma. Nella capitale gli in
contri si terranno nei giorni oggi e domani, 19-20 febbraio, ' 
19-20 marzo, 16-17 aprile, 7-8 maggio e 4-5 giugno (ore 
15.30-18.30 il primo giorno e 9.30-12.30 il giorno successi
vo) presso la sede dell'Accademia di Romania, piazza José 
de St Martin n. - Valle Giulia. L'incontro di oggi e domani sa
rà dedicato al Terzo Movimento (Allegretto) della Terza 
Sinfonia di Fa Maggiore op. 90 di Johannes Brahms. Infor
mazioni al tei. 44.29.16.63 (Livia Altobelli) e 50.53.229 (Ida 
Santellocco). Il costo di ogni incontro mensile 6 di lire 
50.000. —v; 
V Giornata de l l ' ebra ismo. Celebrazione della giornata 
promossa dalla Cei: domani, ore 17, presso l'Aula Magna 
della facoltà Valdese (Via Pietro Cossa 40), dibattito sul te
ma «Creati a immagine di Dio». Interverranno Padre Remi 
Hoekman, Giacomo Saban e Daniele Garrone. • ..<*. • 
Conversando con Tatiana Albertini Tolstoj. Incontro con la 
nipote del grande scrittore russo: oggi, ore 16, presso l'Istitu
to di cultura e lingua russa (Via Mario de' Fiori 96). Per l'oc- ; 

casione la Tatiana Tolstoj donerà all'Istituto alcuni preziosi ' 
volumi della sua biblioteca privata che andranno ad aricchi-
re l'Istituenda Biblioteca Tolstoj. .- • ••• 
Escursionisti verdi . La carovana guidata da Luigi Di Virgi- -
lio si inoltrerà nel parco dei Monti Simbruini, con sci di fon
do e /o racchette e scarponi (Livata, Campo Buffone, Cam-
merata Nuova): domani, con appuntamento alle ore 7 in 
piazza della Repubblica, di fronte alla chiesa di S. Maria de
gli Angeli. Informazioni al tei 44.23.78.95. , . 
Maratonina Einaudi . Si svolge domani, con partenza alle 
ore 10, dal Parco degli Acquedotti di via Lemonia. Informa
zioni al tei. 70.47.67.31. .. 
Acrobatica. Seminario condotto da Memo Dini; laborato
rio di tecniche acrobatiche al suolo (ruote, verticali, flic-flac, 
ecc.): dal 24 gennaio al 4 febbraio presso lo Studio Arte 
Danza di via Trionfale 6700 (zona piazza Igea). Informazio
ni al tei. 34.97.776. :•.. ;;.. 

i MOSTRE l 
n ritorna a Roma d i Monsleur Ingres». Centotrenta dise
gni e otto dipinti del maestro francese. Accademia di Fran
cia, Villa Medici, viale Trinità del Monti 1. Orario 10-19, chiu
so lunedi mattina, ingresso lire 1 Ornila, ridotti Smila. Fino al 
30 gennaio. - ~ - • 
Henr i Cartier-Bresaon. Grande antologica del maestro 
francese: in mostra 155 fotografie, momenti ineluttabilmen
te decisivi anni '20-70. Palazzo Ruspoli, ingresso da piazza 
S. Lorenzo in Lucina 43. Orario 10-21. Fino al 28 febbraio. ' . 
I tesori Borghese . Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario:9-14. • . . . . - , v .. 

I VITA DI PARTITO I 
Montesacro. Ore 9-13, preso la sede della Sezione, con
gresso con Carlo Leoni 
Villa Gordiani . Ore 18, presso la sede della Sezione, Festa 
del tesseramento e cena a sottoscrizione, con Fredda. 
VHJ Unione a r c o a c r t z i o n a l c . Ore 18.30, presso la Sezio
ne Forte Prcnestino, assemblea pubblica con Battaglia. , 
Lanrent ino. Ore 18, preso la sede della Sezione, conferen
za di organizzazione. 

Testaccio 
Fiorentini 
apre la sala 
Petrolini 
• a l Un piccolo spazio dedi
cato alla romanità nel cuore 
della Roma popolare, é la sala 
«Petrolini», presentata ieri dal 
suo cratore e direttore Fioren
zo Fiorentini, ospitata negli 
spazi del «Centro studi Ettore 
Petrolini», irr via Romolo Gessi 
a Testacelo. «L'attività di que
sto piccolo teatro - ha detto 
Fiorentini nel corso di una 
confemza stampa - sarà dedi
cala al recupero di radici e vo
ci. romane antiche ma ancora 
attuali come quella di Petrolini 
e del suo varietà sarcastico e 
dissacratorio». Sarà proprio un 
omaggio al popolare attore ad 
inaugurare la sala martedì con 
la messa in in scena di «Pctroli-
ni...bravo...grazie...», contami
nazione» di-Ghigo De Chiara e 
dello stesso Fiorentini tra at
tualità e vena petroliniana pre
sente con le due famose mac
chiette di «Gastone» e «salami
ni». ..•;.? ''}!\...-i/>.t~J.- .-.V-,-,, --.: .:• 

Oggi cerimonia 
Assegnato 
il premio 
Michelangelo 
s a i Quest'oggi alle ore 16 30, 
nella Basilica di Santa Maria 
degli Angeli in piazza Esedra, 
sarà consegnato il Premio «Mi
chelangelo 1993». Quest'anno 
il comitato del Premio, compo
sto da Monsignor Renzo Giu
liano, Raffaella Del Puglia, Fa
bio Gallo, Umberto Mastroian-
ni, Ennio Morricone e Silvia 
Tani, riconoscendo a persona
lità, le quali abbiano dedicato 
la propria vita alla cultura, un 
impegno spirituale che rag
giunge la fede e li apparenta in 
una dimensione più alta del
l'arte stessa, ha scelto i seguen
ti maestri: per l'arte Antonio 
Corpora (pittore astrattista), 
per la danza Vladimir Vassiliev 
(etoile del Bolscioi). per la 
musica Goffredo Pctrassi (il 
maggior compositore viven
te) , per la poesia Elio Pecora 
(critico e scrittore segue il filo
ne intimista di Montale) e per 
lo spettacolo Emanuele Luzza-
ti (il «maestro delle scenogra
fie»). • *•..- ••' ••..•-•<<•::,•• .•-...•:<. 

Allo «Studio» 
Due giorni 
con T«arte 
in gioco» 
• a l «IxrStudio» di Via Bodoni 
83 (tei 5746285) presenta 
«L'arte in gioco», iniziativa cu
rata da Annamaria Morbiducci 
e Luca Giuliano. L'incontro tra : 
gioco ed arte è già implicito 
nel modo in cui queste due 
forme manifestano la loro pre
senza: libertà, desiderio, fanta
sia ed immaginazione. «Questi 
incontri - affermano i curatori 
- vogliono essere espliciti: mo
strare e sottolineare quanto sia 
impercettibile il passaggio tra il • 
piacere di giocare e il deside
rio di comunicare attraverso il 
linguaggio dell'arte. •• Og
gi (17.30) e domani «Il gioco..: 
dei simulacri». L'«A!fa Mdel 
Club» espone figurini militari 
del periodo romano e medioe-
vale: Nicola Zotti presenta la. 
gìoconfercnza «Spartaco - La 
Terza guerra servile». Danilo, 
Pala e Gloria Sadum presenta
no un tavolo dimostrativo di 
wargame tridimensionale (an-
tasy. - . -

CASA DELLA CULTURA - RUBBETTINO : 

Pino Arlacchi, Michele Coirò, 

Luciano Violante 

discutono il volume 

MAFIA POLITICA PENTITI 

a cura di Orazio Barrese 

. Lunedì 17 gennaio 1994 - Ore 19.00 
Roma, Via Arenula, 26 - Casa della Cultura 

: SARÀ PRESENTE IL CURATORE 

RICERCA TESTIMONI 
Si cercano testimoni che hanno assistito o visto 
l'incidente di una VOLVO 480 TURBO ROSSA 
tra il 18 e il 19 novembre 1993 in via del Muro 
Torto altezza maneggio - direzione Piazzale 
Flaminio. -••,. •-...'.•". ^ . i - ' ^ / " ' * " ^ ; . ' - . - . ' ' / , / - ' - ' * . 
Telefonare al n. 2716806. . ~ 

" \ •'•'•' • ASSOCIAZIONE CULTURALE 
ONTRO PVf?-tj]vlAaO02ZI,153-00M5«>«A 

J 3AWH5UWT~~~" — ~ ~ 

LA FESTA DELLA MUSICA 
Una Festa Per La Musica 

Un quartiere, una citta intera che all'improvviso, in una giornata, si 
anima di musica dal vivo in ogni suo angolo, una festa di note ed 
emozioni sonore. ' , • *' •'; "9?-• •' 
Non è certo un'idea originale (in Francia la festa della Musica del 21 
giugno è ormai da anni un'iniziativa di grande successo), ma può 
essere un'occasione in cui le strade e le piazze, intese come luoghi 
di incontro e non anonimi punti di passaggio, tornino ad essere pal
coscenici per feste ed iniziative culturali. - •-,•„:• 
Una Festa della Musca che sin anche una Festa Per la Musica, una 
giornata di mobilitazione in cui' la musica stessa sìa protagonista e 
scenda in piazza a rivendicare il proprio diritto ad esistere; un diritto 
gravemente leso dalla mancanza di strutture idonee che nega la pos
sibilità di fare musica insieme. È dunque un appello ai musicisti, 
dilettanti e professionisti, alle associazioni musicali e non, ai centri 
sociali, ai semplici amanti della musica perché liberino la propria 
passione per la musica direttamente nelle piazze e nelle strade, e 
spingano le giuste note verso quelle orecchie ancora «distratte)» da 
altri interessi. Nò! partiremo dal nostro quartiere (I'Xl circ. ed il 
coordinamento delle associazioni dcll'Xl saranno i nostri primi 
interlocutori), ma se quel giorno succederà qualcosa anche in altre 
zone di Roma, allora avremo fallo un passo in più verso il consoli
damento di un'iniziativa che dovrà diventare un simbolico punto 
fermo delle future estati della nostra citta. *. , - -; •,.,-;.• . ' ' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONTROCHIA VE 

; Per informazioni, adesioni, collaliorazioni, proposte, rivolgersi a ' 
CONTROCHIAVE- Via Gaspare Gozzi, 153 '-.'• 

' • ' ' • , . ' . (Metro S. Paolo)-Tel. 5432210 :.. . 

Unità di base 
Albano Laziale 
13-14-15 GENNAIO 1994 

Ore 17 
CONGRESSO 

c/o Sala dibattiti Centro Sociale Anziani 
Via S. Francesco (ex Ospedale) 

UNITA DI BASE «MONTESACRO-VAUJ» - ROMA 

Nella sede di Piazza Monte Baldo n. 8, nei prossimi giorni di: 
venerdì 14 - dalle ore 18 alle ore 21 
sabato 1 5 ' -dalle ore 9 alle ore 13 e 

dalle ore 16 alle 21 
domenica 16 -dalle ore 9 alle 13 

si svolgerà l'Assemblea congressuale annuale. 
Saranno presenti ai lavori la compagna sen. 

Giglla Tedesco e il compagno Carlo Leoni. 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 
«L'ISOLA CHE NON C'È» 

organizza per Domenica 16 gennaio una visita guidata a: 

SAN CARLO E SANTANDFtEA 
Appuntamento alle ore 10 davanti alla Chiesa di San Carlo alle 4 Fontane. 

Per informazioni e pronotazioni 
Telefonare al n. 41730851 dalle ore 19.00 alle 20.30. 



Oggi a Città del Messico 
Y ex-azzurro cercherà 
di migliorare il limite 
stabiHto dieci anni fa 
Diretta tv alle 18 italiane 
La grande insidia è il vento 
Ieri un vercellese ha fatto 
il primato degli amatori 

Francesco Moser, 42 anni, tenta oggi a Città del Mes
sico l'assalto al record dell'ora detenuto dall'inglese 
Chris Boardman (52,274). I valori di Moser sono ot
timi (intomo ai 53) ma tutto dipenderà dal vento.. 
Intanto, un prologo beneaugurante: Vanni Sanna, 
25 anni, ha stabilito ieri il nuovo record (50,205) dei '• 
cicloamatori. Il precedente (45,200) apparteneva 
all'italiano Michele Pepino, v •>. , 

DARIO CECIARELLI 

am MILANO. Tutto è pronto, o 
quasi. Rapporti, ruote, tabelle, 
tutto si può calcolare. Un im
previsto vecchio come il mon-
do, cioè il tempo atmosferico,. 
invece resta un'incognita. I ca
pricci del vento, in un tentativo •' 
ali aperto, possono essere an- : 

cora determinanti. E forse, in 
questa rincorsa •• tecnologica 
che vuole battere anche i limiti 
biologici, si frappone l'ultimo, ••' 
beffardo ostacolo che la Natu
ra può opporre: bada a quello 
che fai, esploratore in biciclet
ta puoi sconfiggere la vec
chiaia, inventate .nuove mac
chine. spostare-'l'confini della 
conoscenza. Ma le forze della 
natura come il vento, non puoi 
ingabbiarle. E forse ti soffieran-
nocontro. ;•„ •••-,.?: •.--•' •;• •...-• 

Francesco Moser, inguaia
to nel suo body aereodinami-
co guarda il cielo e bagna il di
to Anche se e paradossale, l'e
sito della sua nuova sfida sarà 
condizionato in maniera deci- ; 
siva dal Caso. Gli ultimi dati, 
senza interferenze atmosferi
che non lasciano dubbi. Mo
ser ha raggiunto una soglia ae
robica di 53,100. mentre la sua 
velocita maxima tocca quasi i 
sessanta all'ora (59,345). «Or
mai sono su questi valori da di
versi giorni. Non posso tornare 
indietro all'improvviso», spiega 
Francesco. II problema sta tut-

'to nel tempo. «Se durante il 
tentativo resta tutto tranquillo 
non ci dovrebbero essere pro
blemi». ..-,,, •,•.,,„ •:• . . • 

Ieri Moser ha preferito ripo: 
sarc Qualche giro di pista. 
qualche rifinitura qua e là, tan
ta pastasciutta e tante preghie-

,nne al santo protettore dei ci
clisti. L'anemometro, il misura
tore del vento, segnala bonac-

'cia Ma è meglio non fidarsi 
| perchè, a Città del Messico, 
, cambia tutto nel giro di un 
squarto d'ora. -Comunque, il 
programma della giornata di 
Moser è questo. Sveglia intor
no alle 6,30, colazione abbon
dantissima a base di frutta, ver
dure e cereali, trasferimento al 

velodromo intomo alle 8 per 
: riscaldarsi prima della prova 
: ufficiale. La partenza è prevista 
• per le 11 locali (ore 18 italia-
• ne). Alcuni particolari tecnici 
- come il cambio e la ruota lenti-
', colare posteriore vcrrano deci

si all'ultimo momento. In as
senza di vento, Moser partirà 
con la ruota lenticolare poste-

• riore. Come rapporto utilizzerà 
un 63x13. se invece 11 tempo 
diventa istabile può adottare 

- un 58x13. Le pulsazioni car-
*• diache, fino a mercoledì (glor-
: no del suo ultimo allenamen
to) sono state di 170 al minu-

' to, ma Moser .ha dichiarato 
': che, durante 'la' prova, ccrche-
' rà di mantenersi su una soglia 
' di 160 pulsazioni al minuto. • •• 
' Tutto è già stato detto su 

1 questa performance ai limiti 
della realtà. Doveva essere, al
la "partenza, un'occasione per 

; festeggiare i dicci anni del vec-
,chio record di Moser (51,151). 
; Una specie di verifica senti-
'l'i mental-scientifica sugli effetti 

del tempo sul fisico di un atle
ta. Strada facendo, qualcosa è 
cambialo. La scintilla proba-

' bilmentc è venuta dai nuovi ra-
.cord di Obree (51,596) e di 
Boardman (52,274) ottenuti 

• l'anno scorso (luglio) nel giro 
V di una settimana. Anche se 

raggiunti al coperto, fecero ca
pire a Moser che molte cose 
erano cambiate rispetto a 10 

: anni prima. In particolare la ri
voluzionaria bicicletta a «tre-

•. spolo» dello scozzese Obree 
sconvolgeva tutti i precedenti 
studi suil'aereodina micita. E 

' Moser. prima di tanti altri corri
dori ancora in attività, capi che 
da quel bizzarro strumento di 
tortura ciclistica si potevano ri-

; cavare vantaggi inediti tali da 
Scompensare l'handicap ana-
,7 grafico. L'ex recordman • ha 
" scoperto le sue carte una setti-
• mana fa. dopo aver verificato 
'• che 1 suoi valori erano alla por

tata del record di Boardman. E 
allora, dopo tanti diplomatici 
camuffamenti, la verità è verni-

.,,'fc, trte,&<!X&*>&!^^^'A^-:~„. .L,-. . ... . 
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ora o mai 
ta a galla: Moser punta a un 
nuovo record. Superare il suo '••. 
vecchio limite gli interessa re-,-, 
lautamente. Il suo 'costante •• 

, punto di riferimento sarà inve- ; 
ce il primato di Boardman, . 
quel 52, 274 raggiunto nel ve- , 
lodromo coperto di Bordeaux. 
Faceva un caldo infernale quel J, 
giorno, un caldo che Moser .' 
sottoscriverebbe subito. ">i>;; 
. Tutto è pronto, anche la co- . 

reografia. Dal trentino sono ar
rivati 170 tifosi di MosccSono i 
suoi vecchi aficionados, quelli 
che lo seguono con affetto im
mutato da ventanni. Ci saran
no anche molti curiosi. I bi
glietti sono stati tutti venduti e 
si calcola che, a seguire la pro
va di Moser, ci saranno alme
no duemila persone. Anche tra 
i messicani, nonostante i loro 
guai intemi, c'è molta attenzio

ne verso Moser. I giornali dedi
cano pagine su pagine, e la 
stessa televisione offre quoti
dianamente numerosi servizi. 

- Qualche problema c'è invece < 
• stato con la Rai che, come la 
•' ffininvest, lasciò a Tclemonte-
', cario la diretta televisiva. Mo

ser, che non ha perdonato lo 
scarso interesse dell'Ente di • 
Stato, coglie ogni occasione 
per punzecchiare i suoi inviati. , 

Sarò r^ 
«F^cescò; puoi 
M MILANO. Si odiavano davvero. Non era una 
rivalità inventata a tavolino per dare sugo alle 
corse. Un'antipatia nata a prima vista senza : 
neanche un perchè e poi rinfocolata dal loro di
verso modo di correre. Moser sempre in attac-: 

co, Saronni sulla sua scia, pronto ad afferrare, in 
uno scatto rabbioso; l'attimo (uggente della, vo
lata. Per anni è andata avanti cosi, in uria sinco
pata alternanza di vittorie e sconfitte. Insieme 
hanno siglato un periodo irripetibile: il periodo 
di Moscr&Saronni, una specie di marchio di 
qualità, come quello di Banali e Coppi, e di tutti 
gli aspri dualismi del ciclismo. 

Beppe Saronni ha 36 anni. Sei meno di Mo
ser. Da tre anni non va più in bicicletta, ma non 
soflre di malinconie. Questione di temperamen
to, di modo diverso di concepire la vita. Ma 
adesso, mentre vede il suo vecchio nemico lan
ciarsi in un nuovo azzardo, qualcosa gli si muo
ve dentro. .;.-.- ,•'•. -. „...,..., . ;.,„.-*- •- , ,..;., -, ...,.-;. 
- Cos'è,Saronni,invidia? > ' • . ' . ; ' • 

No, il record dell'ora 6 l'ultima cosa che farci. 
Pensi che dicci anni fa avrei potuto tentarlo. L'È 
nervit, prima di rivolgersi a Moser, contattò an
che la mia squadra, la DelTongo. Sorbini e il 
dottor Tredici insistettero, ma io declinai l'invi
to. Cosi nonse ne fece niente. , . - , , , .<.-.•• 
:' Ma che Impressione le fa vedere ancora Mo-
' serto pista? •„ ",,„..., .-. • ,.•• -.----'.v. 
«Dico la verità: non mi stupisce. Francesco 6 

rmprc stato cosi. Lui ama le novità, lo scontro. 
in continua lotta con se stesso per verificare 

dove può arrivare. Dietro a una scrivania, anche 
se segue un mucchio di attività, non riesce a sta
re. Poi ha una volontà granitica, una straordina
ria voglia di migliorarsi. I-a luce dei riflettori lo 
esalta, gli dà la carica. Inoltre, diciamolo pure, 
gli piace anche stupire tutti. . • .*-,. -..-•,..,-. .-.• 
, D'accordo, vuole stupire. Pero ci riesce sul 
.'. serio.- Lei ria 36 anni, Moser 42. Eppure è lui a 

ritentare il record. Non avverte un pizzico 
d'Invidia? /,..;,,..- .. ..,,... 

Sono sincero: non c'è rancore, né invidia, ne 
tantomeno sarcasmo. Risalire in bici? No, gra
zie. A Francesco rispondo: vai avanti tu che a 
me viene da ridere. Se lui ci tiene, è giusto che ci 
provi. Le polemiche? Mah, io credo che France- ; 
sco nelle polemiche ci sguazzi A lui fanno be
ne poi è tutta pubblicità 

» 

Vuol dire che lo fa soprattutto per I soldi? 
. No, nella maniera più assoluta. Moser non ha 

: problemi di questo tipo. Fin da quando correva 
ha investito bene impegnandosi in molte attivi
tà. Ih Francesco gioca invece molto l'ambizio-

- ne, l'idea di raggiungere nuovi traguardi. Co
munque, se ci riesce, io sono contento. Moser 

' ha una storia alle spalle. Obree e Boardman so-
,. no due signor nessuno. Non mi piacerebbe che 
; il record resti a loro. ..-.,-..•:• _...•.. ;.;,....VÌS>; 

Parliamo del record: slamo ancora nel cicli
smo, oppure è un altro mondo? 

-..-. Personalmente il record dell'ora non mi entu
siasma. Una volta, forse, era diverso. Adesso 

' contano le tecnologie, i materiali, l'aereodina-
mlcità delle biciclette. Mi pare che l'aspetto 

• umano sia meno importante. Ecco, forse Moser 
•'• riesce a dargli ancora un fascino particolare. Ma 

solo perchèc'è di mezzo lui. , , • ; , _ 
A Moser è Inevitabile associare II nome di 
Conconi. CI sono state molte polemiche e an-

- . che allusioni pesanti sulla questione del do
ping. Lei cosa ne pensa? 

Ci sono due cose su Conconi che mi lasciano 
perplesso. Perchè, ad esempio, è andato a Città 
del Messico. Non credo che abbia affrontato un 

: viaggio del genere solo per incoraggiare Moser. 
, Secondo, mi sembra inopportuno e non corret

to seguire, come medico dello sport, cosi tanti 
.," corridori che poi sono avversari. Faccio solo 
"• quattro nomi: Bugno, Chiappucci, Fondriest e 

Indurain. ... ,,.--'.'..' •-'••'-:•-••• ;.YV'":%-'.--J 
A proposito di Fondriest: è vero che anche lui, 
In futuro, si cimenterà con 11 record dell'ora? 

- Non so, Maurizio è ancora piuttosto scettico. 
Nel frattempo, comunque, Colnago sta proget
tando con la Ferrari una nuova bicicletta in car
bonio che avrà una linea assai diversa da quella 

•_ di Obree. E un prototipo che darà ulteriore slan
cio al miglioramento dei record. Se Fondriest 

, non se la sente, lo proporremo a Rominger. -.;•.• 
Allora, cosa augura a Moser? .•_',; 

Gli auguri non fanno mai bene, soprattutto se 
vengono da un vecchio rivale. Meglio un in boc-

' ca al lupo, e una stretta di mano. Io sono diverso 
da Francesco, ma devo riconoscere che, senza 
Moser, Saronni non avrebbe vinto tutto quello 
che ha vinto • Da Ce. 

.'Clamorosi sviluppi del caso Kerrigan, la pattinatrice americana aggredita una settimana fa 
iArrestati tre uomini. Sospettato come mandante il marito di una rivale della vittima 

Sul ghiaccio 
MARCO VENTIMIQLIA 

, M II primo a scriverlo fu En
nio poeta latino che oggi 
avrebbe 2.233 anni: «Si odia 

, chi si teme». Gli ultimi a dimo
strarlo, conoscendo per que
sto una sinistra notorietà a tut-

[te le latitudini, sono Tonya !• 
| Harding e Joff Gillooly, lei bella • 
pattinatrice statunitense in prò-
dicalo per le imminenti Olim-

1 piadi invernali di Lillehàmmer, ; 
! lui irrequieto marito disposto a 
i tutto - ma veramente a tutto -
i pur di. rimuovere . qualsiasi ; 
i ostacolo agonistico sulla stra-: 

'da della consorte. L'oggetto 
' del loro odio si chiama invece 
Nancy Kerrigan, anche lei fa-' 
scinosa pattinatrice. america- : 
na anche lei protagonista an-
nunciata dei prossimi Giochi ': 
norvegesi. II suo nome fece II .-
giro del mondo una settimana 
fu quando la 24cnne atleta del : 
Massachusetts, impegnata in ' 

un allenamento sul ghiaccio. 
venne aggredita da uno scono-

- sciuto che la colpi al ginocchio 
' con un manganello, per fortu

na senza gravi conseguenze. Si 
parlò subito di un nuovo caso 
Selcs, la tennista serba accol
tellata da uno squilibrato du
rante un torneo, e la storia del-

"• la Kerrigan divenne un nuovo 
' e preoccupante episodio di 

«follia da sport». r 
Ebbene, sono occorsi pochi 

^ giorni per capire che non di 
, pazzia si trattava, bensì di 
'odio, una condizione mentale 
• che - a differenza della prima 
- - consente spesso di poter ri

salire dagli effetti alle cause. E 
quanto ha fatto l'Fbi america
na che giovedì ha arrestato 
due uomini. Derrick Brian Smi
th e Shawn Eric Eckardt. II pri
mo, un giovane vagabondo, è 

accusato dì aver portato via in 
auto l'aggressore della Kcrri- . 

. gan, il secondo di aver com
plottato per organizzare l'ag- , 
guato. Ed a far scalpore è pro
prio l'arresto di Eckardt, esscn- ••': 
do costui nientedimeno che il ' 
«gorilla» di Tonya Harding! E •: 

' non è finita qui: nelle mani del- ,,< 
la polizia americana ci sareb
be, oltre ad una registrazione 

1 compromettente, una confes- ; 
: sionc resa da Eckardt subito «•• 
' dopo l'arresto. Il guardiaspallc '.' 
• avrebbe ammesso di averpr-
: ganizzato l'aggressione ai dan-
•' ni della Kerrigan dopo che .leff 

Gillooly. manto della Harding. 
gli aveva promesso 100.000 
dollari in cambio del «lavoret- ' 
to». Eckardt avrebbe dichiarato ^ 
che fu persino vagliata l'ipotesi * 
di «eliminare per sempre» la ; 
pattinatrice rivale. Alla base 
del disegno criminoso ci sa- £ 
rcbbc dunque la gelosia della 
coppia per la Kemgan, cocco- \ 

. lata dalla stampa statunitense 
come la «Audrcy Hepbum del 
ghiaccio», unita all'opportuni
tà di sbarazzarsi di una perico
losa rivale per le Olimpiadi. Per 

, ora non sarebbero stati emessi 
mandati di cattura nei con-
fronti di Gillooly e della Har
ding, ma proprio nella serata 

* di ieri è arrivata la notizia del
l'arresto di Shanc Stani, il pre- ; 
sunto esecutore dell'aggressio
ne. •-. •..-! •-•-•/ 

••'.-. Una storia «nera» in piena 
regola, perdi più con un inedi-

. to sfondo sportivo, su cui si so
no naturalmente gettati i me
dia statunitensi. Ed ecco dun
que emergere particolari inedi- • 
ti sulla vita privata di Tonya 
Harding, presentata come una : 

: ragazza difficile e turbolenta. 
Molestata • sessualmente dal 
fratello quando aveva 15 anni, 
poco seguita da una madre al
le prese con ben sei matrimo
ni, la 23enne Harding aveva • 

.. già chiesto per due volte il di- v 

. vorzio dal marito Jeff Gillooly. '•. 
Un rapporto, il loro, costellato • 

; di furibondi litigi, accuse di pe- '. 
• staggi e addirittura colpi di ar- -

ma da fuoco. Nel passato di • 
'.Tonya c'è anche una denuncia « 

per aver aggredito con una 
mazza da baseball una donna 
con cui aveva litigato ad un in
crocio automobilistico. II4 no-

, vembre scorso la Harding sali 
una prima volta alla ribalta 
della cronaca: «Sono stata mi- ' 
nacciata di morte - dichiarò -

: se pattinerò ancora mi spare-
' ranno alla schiena». Molti però 

non le credettero e parlarono * 
di una manovra per attirare 
l'attenzione degli • sponsor 
Quegli slessi sponsor che le 

; hanno sempre preferito Nancy . 
Kerrigan, l'Audrey Hepbum 
del ghiaccio. Che l'odio sporti
vo abbia ora trasformato la 

; bionda Tonya nella Glenn do
se di Attrazione fatale? „• *' 
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Quel giorno del '42 
il soldato Fausto 
arrivò al Vigorelli... 
Una storia lunga cento anni, iniziata nel 1893 a Pari
gi allorché Henri Desgrange ottenne il primo record 
dell'ora pedalando per 35,325 chilometri. Da allora 
un continuo miglioramento per merito di atleti che 
spesso hanno fatto la storia del ciclismo. Quel gior
no del 1942 al velodromo Vigorelli, quando il solda
to Fausto Coppi pedalò contro il tempo in cambio 
di una banconota più grande del portafoglio. . j ; 

Francesco Moser oggi tenterà di stabilire il nuovo record dell'ora 

GENO SALA 

• • Mille lire, nel novembre 
del 1942, potevano far como
do. A quei tempi si trattava di 
una banconota che a malape
na entrava nei portafogli a fi
sarmonica in possesso degli • 
uomini d'affari, una somma 
equivalente ai tre milioni di og
gi, come potere d'acquisto. E • 
proprio quel foglio di carta fili- : 
granata fu il regalo di un tifoso . 
al soldato Fausto Coppi, sceso l 
di una sella sulla pista del Vi. 
gorelli con il nuovo record del' 
l'ora. Un risultato (45,798) su- . 
periore di appena 31 metri al 
primato stabilito cinque anni 
prima dal francese Archam- ' 
baud (45,767). Tempi lontani '. 
e venti di guerra, allarmi aerei 'z 
e bombe su Milano. In questo -
clima il giovanotto militare a • 
Tortona, scarso di allenamenti : 
e munito di una bicicletta Le
gnano che non aveva niente di -
particolare, approfittò di un '.*• 
momento senza tremori per 
raggiungere -l'obicttivo con 
molta sofferenza. Olio canfo
rato e due cucchiai di caffeina 
non furono di grande aiuto, 
come ebbe a confessare Fau
sto nel dopoguerra. Cornea di
re che se aveste potuto dispor
re di una dose di anfetamina ' 

. capace di diminuire il senso 
• della fatica, la velocità sarebbe 
.stata maggiore perchè soste-
'" nuta dall'aumento del rappor

to. 
. Nella storia dei record, Cop
pi porta il numero 18. Una sto- :' 
ria inaugurata nel 1893 a Parigi • 
dal francese Henri Desgrange, 
poi giornalista e «patron» del • 
Tour de France. Un pioniere1 

con una bici dotata di gomme : 

/. pneumatiche che in sessanta 
minuti venne accreditato di 

• 35,325 chilometri. Più svelti i 
francesi Dubois (38,220 nel 

'•'. 1894) e • Van Den • Eynde : 
(39.240 nel 1897). II «muro» -
dei quaranta venne superato 
nel 1898 dallo statunitense Ha
milton, protagonista ai 1.605 
metri di Denvercon 40.781. Da 

., ricordare lo svizzero Egg che 
rispondendo a Marcel Berthet •• 
sali in cattedra nel 1914 con 
44,217al terzo tentativo. ~ 

Chi sarebbe andato oltre i 45 
;•' orari? Un italiano e precisa

mente Giuseppe Olmo. 45,090 > 
; il 31 ottobre del 1935. Pioveva ; 

a Milano e quando il ciclo 
chiuse i rubinetti, per asciuga
re l'anello venne dato fuoco al- ' 
la benzina che era stata co

sparsa sul tondino in legno. 
Già detto di Coppi, detronizza
to quattordici anni dopo da ' 
Jacques Anquctil (46,159 nel ' 
giugno del '56), ma a distanza :. 
di tre mesi ecco alla ribalta un 
colosso romagnolo di nome 
Ercole Baldini, un forlivese an
cora dilettante, possente nel fi
sico e nel - rendimento 

. (46.394). E avanti con Roger 
Riviere, atleta dai grandi mezzi ' 
come dimostrano i 46,923 nel : 
'57 e i 47,347 nel'59. Riviere un 
nuovo astro finito in un burro
ne durante il Tour del 1960. 
Voleva staccare Nencini in di-." 
scesa, sbagliò una curva e ven- ': 
ne raccolto con la frattura del
la colonna vertebrale. Camera 
stroncata, disavventure a non 
finire e crudeltà dopo crudeltà, 
una morte per cancro alla la- • 
ringe a soli quarant'anni. :_ • 

Voleva battere • Riviere ' il 
trentatreenne Anquetil e ci riu- , 
sci tornando al Vigorelli per 
coprire km. 47.493, ma era in • 
vigore l'antidoping e il record 
non venne omologato per as- . 
senza del normanno al con
trollo medico. Sotto questo 
aspetto, Jacques è sempre sta
to polemico con le gerarchie 

del palazzo. Fu il sostenitore di 
scioperi in corsa. «Rispetto i 
consigli e le prescrizioni del 
mio dottore», diceva. «Troppe > 
corse, troppo lavoro. Il fisico va 
salvaguardato da carichi ec
cessivi e nessuno interviene, :' 
nessuno pensa ai consumi e ai 
danni del calendario...». 

Dopo le anfetamine, altri in
trugli, altre diavolerie della far
macologia. Chi pedala solo a 
pane e acqua? Stupisce il bel- , 
ga Brackc che festeggia la sua 
cavalcata con 48.093 al Velo
dromo olimpico di Roma. E . 
l'ottobre del '67 e la storia con
tinua a Città del Massico: Kittcr ' 
48.653, Merckx 49.432. i due 
Moser (50.808 e 51.151) nel 
gennaio '84. Seguono gli squil
li di tromba dei britannici , 
Obree (51.956) e Boardman 
(52.270). Sin qui un secolo di < 
assalti che ci danno 16 chilo- • 
metri e 945 metri in più se con-. 
frontiamo il primo col ventino- ' 
vesimo tentativo. Sembra tan-: 

lo, ma occhio alle trasforma- ' 
zioni, a tutto ciò che ha cam
biato e sconvolto, a quelle di
namiche che per certi versi si 1 
potrebbero definire follie del ' 
progresso. 

Shawn Eric Eckardt, la guardia del corpo arrestata 

Doping: un altro scandalo 
L'ex ciclista Cavallini 
«I due milioni di stipendio 
al medico che mi drogava» 
IH ROMA. «Tutto il mio sti
pendio di corridore professio- . 
nista se ne andava in boccette-
miracolo». Comincia cosi ('in
tervista-confessióne dell'ex ci- ; 
dista Franco Cavallini. Intervi
sta che il Tg2 ha proposto ieri 
nell'edizione delle 19,45, anti
cipando solo alcuni passi sa
lienti. Oggi, sarà trasmessa per 
intero nella - rubrica «Drib
bling», in onda alle ore 13,20. 

Cavallini ha ventotto anni, è 
sialo vicecampione del mon
do juniores nel 1984 e ha vinto 
20 gare da dilettante. È stato 
professionista per la squadra 
«Amore e vita», prima di ab
bandonare l'attività agonistica. 
Ora, che il problema del do
ping sta diventando sempre 
più attuale e il Coni ha varato 
un piano per combatterlo, Ca
vallini ha deciso di rompere il 
muro di silenzio sulla diffusio

ne delle sostanze proibite nel
l'ambiente sportivo, in partico
lare in quello ciclistico. 

Ecco alcuni brani dell'inter
vista di Franco Cavallini: «Ave
vo sentito parlare di questi me
dici da alcuni corridori e cosi . 
dopo un anno di riflessione, 
avevo deciso di intraprendere 

- questa strada, ma non pensa-
. vo che fosse cosi, non me la 
. sono poi sentita di fare certe 

cose». «Erano delle iniezioni 
: che venivano prese 10-15 gior

ni prima delle gare». «Io pren
devo poco meno di due milio
ni al mese e, ad* un certo pun
to. non ho più voluto rischiare 
la salute per questa cifra, an
che perchè, nei 3-4 mesi du
rante i quali sono stato preso 

. in cura da questo medico, tutto 
quello che guadagnavo, in 
pratica, lo davo a lui». 

http://km.45.39B
http://km.S1.1S1
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Si ritira Serena 
il re dei bomber 
senza 

ILARIO DELL'ORTO 

mal Aldo Serena abbandona 
l'attività agonistica a trenta- . 
quattro anni, dopo averne 
spesi 17 a rincorrere un pallo
ne. Nato a Montebelluna, in 
provincia di Treviso, ha gioca
to. nel ruolo di attaccante, in 
tutte le squadre più blasonate ' 
d'Italia: Juventus (2 campio
nati), Torino (1), Milan (3, di 
cui uno in sene B) e Inter (7 
stagioni, ma non consecutiva-. 
mente). Un «mercenario» di 
qualità. Con la Juve ha vinto ' 
una Coppa intercontinentale 
(a Tokio contro l'Argentinos ' 
Juniors) e uno scudetto; con , 
l'Inter una Coppa Uefa (finale 
contro la Roma) e uno scu
detto, mentre con il Milan ha 
conquistato due titoli italiani, 
quelli delle due ultime stagio
ni, disputando appena nove 
partite. Tutte 
nel campio
nato 91-92 e 
nessuna, per 
intero, - in 
quello scor
so. Dall'inizio 
dell'odierna 
stagione cal
cistica era di
soccupato. In 
settembre lo 
richiese la Ju
ve, ma dopo 
pochi mesi, a 
dicembre, ar-
nvò l'annun
cio che, del
l'affare, non 
se ne sareb
be fatto più 
nulla. , 

Di fatto. 
Serena, era 
da un pezzo 
che aveva lasciato il calcio 
giocato. E cioè da quando en
tro a far parte di uno dei Milan 
del cavalier Silvio Berlusconi. 
Quello dei panchinari .doc 
lautamente stipendiati. Òltre-
tutto, ironia della sorte, l'unica 
apparizione di Serena nello 
scorso campionato fu contro 
il Parma di Nevio Scala. Era il 
21 marzo e a S.Siro i rossoneri 
persero 1 a 0, ma non persero 

laccante con le caratteristiche 
adatte anche ai moduli di gio
co del calcio d'oltre Manica. 
Infatti, l'irlandese Liam Brady, 
quand'era allenatore del Cel-
tic, lo voleva nella sua squa
dra. Serena rifiutò. E disse di 
no anche ai giapponesi che, 
avidi di far crescere in fretta il 
loro calcio, gli offrirono un 
posto. L), considerando l'ai-

: tezza media degli indigeni, 
Serena, con il suo metro e ot
tantadue e con la sua eleva
zione tipica delle «torri» di raz
za, avrebbe potuto spadro
neggiare. •••• 

• Giovanni Trapattoni è sem-
; pre stato un suo estimatore. 
Con lui. Serena, ha vinto due 
scudetti, uno con la Juventus 

(85-86). e 
uno con l'In
ter (88-89). 
Trapattoni 
penso bene, 
quando la
sciò la pan
china bian
conera , per 
tentare ' 1 av
ventura in 
nerazzurro, 
di portarselo 
con sé. La 
scelta - del 
Trap si rivelò 
felice: .. nel 
campionato 
vinto dall'In
ter col record 
di 58 punti, 
Serena segnò 
22 gol in 32 
partite, lau
reandosi ca

pocannoniere. • . ,, . 
...- Con la maglia della nazio-
; naie ha giocato 27 partite se-
. gnando 5 reti. Azeglio Vicini, 
- quand'era alla guida della 
: squadra azzurra, se lo portò ai 
,. mondiali. italiani del, ',90.. In 
; quel torneò, giocò tre scam-
• poli di partita contro Uruguay, 
; Irlanda e, in semifinale, con

tro l'Argentina. Quest'ultima 

S S K S , z!ÌKl'S&*£ft storico record d'imbattibilità 
di 63 partite utili consecutive. =. 

Ma, Aldo Serena, aldilà de
ll! ultimi trascorsi turistici al 
ilan, ha avuto una carriera 

di tutto rispetto. Centravanti 
vecchio stile, di quelli che in 

Hi 

che perse e dovette consolarsi 
. del terzo posto, e per il trevi
giano Aldo Serena. Sbagliò il 

1 rigore che poteva costare la fi-
* naie, emulando il suo prede
cessore di turno Roberto Do-

. nadoni. Il furbo portiere ar-
campo si fanno rispettare, - gentino Goycochea neutraliz-
egregk) colpitore di testa, un zò entrambi i tiri. E 11 fini la 
po' ruvido coi piedi, era un at- corsa dell'Italia «viciniana». 

Ieri il vice-presidente fl dmgente rossonero 
del Milan è stato interrogato ha solo difeso Berlusconi 

:>.••',•;.:;,-dai duegiuclici torbi^si dichiarandolo ^ 
Si è rifiutato di rispondere aU'operaziori^I^ntini 

Galliani ha perso la parola 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• • TORINO. Una ritirata. E per nulla strategica 
quella di Adriano Calliani davanti alla Procura 
di Torino. L'uomo Fininvest «affari calcio» (il • 
gruppo di Berlusconi è entralo anche nel mirino '•' 
della magistratura torinese anche nell'inchiesta :; 
Le Gru di Grugliasco) si e avvalso della facoltà .'. 
di non rispondere alle domande che gli sono 
state rivolte da Gian Giacomo Sandrelli ed Ales-. 
Sandro Prunas Tola, i due pm. dell'inchiesta 
•piedi puliti». Da ambienti giudiziari, si e apprc-
so che il direttore generale del Milan avrebbe ' 
condensato la sua difesa in una deposizione 
spontanea, escludendo da qualunque coinvol-
gimcnto il presidente Silvio Berlusconi nell'«af-
falre»Lentini. ••.••••'•.•:..'.....v :̂ " .'.'• .,..,.-.-•.'.. 

Ma non e stato un pomeriggio glorioso per 
Galliani, che alle 17.05 ha perforato i cronisti di- i 
sposti a semicerchio con la rapidità di chi aveva . 
appena deglutito un purgante. «Non ho nulla da "• 
dire, niente da dichiarare», ha farfugliato insicu-
ro e turbato l'uomo della Fininvest, prima di 
contendere al suo legale milanese, l'avvocato 
Marco Berruti, i pochi centimetri quadrati a di
sposizione del sedile posteriore della Panda 750 
bianco sporco non lavato, mentre al posto gui-
da ed a quello di navigatore sedevano e com- • 
pletavano la «task force» del gruppo due «vip» , 
del Foro torinese, gli avvocati Fulvio Gianaria ed -; 
Alberto Mittone. -•> -
. Nessuno degli inquisiti-comparsi a vario titolo 
nelle tante «tangentopoli» torinesi aveva adotta- < 
to questa tattica. Galliani, invece, st. Un potente ì 

' colpo di piccone all'immagine di «Forza Italia». 
E il comportamento del braccio destro del Ca-

, valiere di Arcore accresce di diritto il sospetto , 
che i magistrati siano andati giù a percussione 

• sui retroscena che hanno accompagnato ed ac-
' compagnalo la cessione di Gian Luigi Lettini al 
Milan. E dire che al suo arrivo, alle 16.15, Gallia- ' 
ni si era imbucato nel modesto portone in ferro 
di via Tasso 1 con il sorriso stampato sulle lab-

. bra di chi va a commettere una buona azione o 
a spiegare perché quei 18 miliardi patteggiati uf-

: ficialmcnte con il Torino, sarebbero poi lievitati., 
in nero sulla strada della Svizzera, secondo il. : 

•'.: pentimento dell'on. Gian Mauro Borsano, all'è- p 
poca presidente del Toro e uno dei principali ;•, 
attori della vicenda «piedi puliti». Il parlamcnta-

; re socialista da mesi collabora con la giustizia. 
r Ieri l'altro, è stato a lungo ascoltato proprio sulla 5 
trasferimento di «Tarzan», per il quale avrebbe i" 
ricevuto sottobanco 6 miliardi e mezzo proprio '. 
da Berlusconi. Uno dei «supplementi» di paga
mento (gli altri riguardano le cessioni di Dino ' 

; Baggio in cui sono coinvolti i club di Inter e Ju- • 
' ventus, di Roberto Cravero alla Lazio, di Roberto 
'. Policano al Napoli) con cui ha costituito il suo > 

«tesoretto» in Svizzera per operazione extracon- -
: tabili. . .-. .«... .. -....,. 

In serata, infine, si e appreso che la procura 
. torinese sta indagando sull'Icogest, società for
mata dalla Publigest, che gestisce la pubblicità 
dellostadio-Dellc Alpi.. Il presidente del Torino ;• 

' Goveani ha appaltato alla Icogest anche la pre- • 
• vendila dei biglietti. . ..^. . .*c... , ..-••> 

Adriano 
Galliani è stato 
interrogato ieri 
dai giudici 
nell'inchiesta 
«piedi puliti». 
In basso, 
Mondonico 

Gli anrd a 
«Io, il teantó >> 
• I TORINO. «Mondonico? Un , 
allenatore che fa i miracoli». 
Questo e altro- dice il nuovo 
Paperon de' Paperoni alias 
Luigi Giribaldi, «rentier» di Ca-
vallermaggiore (Cuneo), con 
residenza nel ; Principato di; 
Monacò, c^e'ckrvrebbelcrive-' ' 
re la parola fine ai tormenti 
dei cuori granata. Del «nuovo» 
Torino, il tecnico di Rivoira 
d'Adda, da quattro anni.awin-
to'eome l'edera ai destini gra
nata, dovrebbe essere un pun
to fermo per il multimiliarda
rio piemontese, che si dichia
ra - con quell'insano vizio di '.' 
dar fiato ai denti ed ai propo
siti - pronto a comprare la so
cietà (notaio Goveani per
mettendo). Un attestato di fi
ducia da capitalizzare in fretta 

alla Borsa degli allenatori, so
prattutto per chi, come lui, è 
al centro di una chiacchiera ' 

: insistente: quella di guardare " 
con sospetto interesse alla ti- ' 
foscria. Frequentazioni (o al- : 

..leanze di ferro?) per dirla in • 
parole povere, che tanto han-

; no fatto storcere la bocca ad 
alcuni ex presidenti e che ri- • 
schiano di aprire una crepa ; 
nelle convinzioni di possibili , 
nuovi datori di lavoro. Ma co- : 
me vive un tecnico di una sor 
cielà da due anni in bilico, so
spesa nell'incertezza o per 
dirla con le parole del signor . 
Giribaldi «in stato comatosa»? •; 

. Mondonico, che Impressio
ne le fa alzarsi al mattino e 
domandarsi quale sarà 11 

nuovo scoop sul Torino? 
La metta giù con una battuta: 

;sono sorpreso, anzi ci sor
prendiamo, io ed i ragazzi, 
quando non c'è il titolo a nove 
colonne sulle disgrazie del 
T o r o . , - •• •-• 

Non è un bel vivere? 
Non ce la passiamo neppure 
male. In : campionato sfido 
chiunque a fare meglio con 
quel salasso di giocatori di
sponibili che abbiamo subito 
e continuiamo a subire. In 
coppa Italia abbiamo carte 
abbastanza solide per prose
guire il cammino e nell'Euro-
coppa attendiamo serena
mente la battaglia londinese 
contro l'Arsenal 

u^jFFfiTn igl 

È sorpreso dell'apparizione 
di un ricco signor nessuno 

". con una valigia di miliardi 
da far tremarci polsi? . 

Assolutamente no. Il presi-
. dente Goveani mi ha anticipa
to che in questo mese potrà \ 
avvenire tutto ed il contrario di 
tutto. Un motivo in più per 

'. pensare unicamente agli im- ' 
pegni domenicali della squa-
d r a . •.-. . - ••••yr~~.-.-.:• •«•••»—'.'•'" 

Per la verità, lei non sem
bra dedicarsi unicamente " 
all'aspetto agonistico, se al
cuni suol amld Industriali 
rierano dichiarati propensi : 
ad alutare Goveani nella * 
dltHrillslsma Imprera di «ri- * 
comprare» la società, le cui ' 
azioni sono sotto seque-

.- staro... 
Evidentemente il Toro ha tanti 
amici come merita una squa
dra di antica tradizione. .. . 

n destino prossimo delia 
-. società è ancora una grossa 

• incognita. Quale sarà quel-
: lo di Mormonico, il cui con-
• ••' tratto scade a giugno? 
Ne riparleremo a campionato 
concluso. Intanto, aspetto che 
qualcosa si evolva nella no
stra vicenda. j,;:. v - . • 
' Linguaggio diplomatico... ; 
No, da aUenatore e da profes
sionista che ha una priorità 
assoluta: l'impegno con il To
rino. E quanto agli amici, beh, 
ne ho meno di quanto si pos
sa pensare OMR 

Ippica. Dieci cavalli da corsa (nella foto) sono stati portati ieri 
pomeriggio davanti alla sede della Montedison in Foro Bona-

- parte da oltre 200 operatori ippici milanesi per manifestare 
contro la società «Trenno» che gestisce gli ippodromi milane
si. In sciopero dal 1° gennaio, driver e allenatori, appoggiati 

, dalle altre componenti dell'ippica milanese - proprietari, al-
. levatoli e scudieri - chiedono alla «Trenno» di concedere il 

permesso per la trasmissione televisiva delle corse di Milano 
nelle agenzie ippiche. ... ». - • - . • -

Basket siciliano protesta. Oggi, in occasione de! match fem
minile di A2 fra la Verga Palermo e il Bag Capri, le palermita
ne si presenteranno in campo con 5 minuti di ritardo in segno 
di protesta contro l'imprenditoria locale. • 

Doping. Si svolgerà lunedi prossimo il faccia a faccia alla com
missione d'indagine presieduta da Carrara per i casi di do
ping fra Francesca Dclon e il tecnico Fabio Schiavo. .-.. ; 

Caldo europeo. L'andata dei quarti di finale di Coppa Coppe 
fra Ajax e Parma si giocherà il 3 marzo. ; 

Zenga e Fonseca «osceni». I due sono stati multati di 15 milioni 
dalla Disciplinare per aver fatto il «gesto dell'ombrello». 

Caldo, Europei '96. La Macedonia potrà prendere parte alle 
gare di qualificazione ai campionati del '96 mentre la Jugo
slavia no. Questa decisione £ stata presa a Zurigo dall'Uefa. •, 

Sd a Cortina. Si disputa oggi il Super G, gara valida per la Cop
pa del mondo femminile In gara la Compagnoni. - . ^... •• 

Sd 2. Ghedina, Colturi, Runggaldier e Vitaiòli sono gli azzurri 
che parteciperanno oggi alla discesa libera di Coppa del 
mondoaKitzbuehel. , • - -• 

Sd 3. La Fis ha annullato il Super G femminile dcll'8 dicembre, 
Verrà recuperato lunedi prossimo a Cortina. 

immmmmm 
Atalanta-Torino 
Genoa-M ilan X2 
Inter-Foggia 1X 
Juventus-Roma 1X 
Lazio-Reggiana 
Lecce-Parma 
Napoli-Cremonese 1 
Piacenza-Sampdoria 2 
Udinese-Cagliari - X 
Cesena-Fiorenti na X 2 
Padova-Bari— -••-• X I 
Massese-Spal 1X2 
Giarre-Nola 

J^QSMtfc 
Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa ' 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X2 
', X1 

... ' 21 
•'•.. 12 

22 
2X 

X2 
XX 

2X1 
XX2 

2XX 
: 212 

GUARDA 
È la nuova Seat Cordoba. 

Originale, dinamica, sicura protagonista. 
Guarda che linea. Guarda che dotazione. Guarda che prestazioni 

Guarda che sicurezza. Guarda che Cordoba! 

D I N A M I C A 
• Spoiler posteriore di serie 
• Interni spaziosi (1,8 m) 
• Bagagliaio da 455 litri -
• Cerchi da 14" 
• Servosterzo -
• Vetri elettrici anteriori 
• Aria condizionata 

S I C U R A 
• 6 anelli di rinforzo 
• Barre laterali in acciaio 
«ABS + EDS 
• Doppio airbag 
• Chiusura centralizzata 

completa 
• Cinture regolabili in altezza 

P R O T A C O N I S T A 
• Allestimenti: CLX, GLX, GT 
• Motorizzazioni cm': 

Benzina 1400i, 1600Ì, I800i, 
1800i/16v, 2000i 
Diesel 1900, Turbodiesel 1900 

• Potenza 130 CV 
nella versione 1800i/16v 

> .*'•'•: i . . . ' • ' ; ' . * ' " • . ' * • • * l 
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2o.gennaio l'Unità vi sorprenderà. Due volte. 
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